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Franco conferma 
la condanna a morte 
del giovane anarchico 


A pag. 13 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L'S MARZO A ROMA INCONTRO 

POPOLARE CON BERLINGUER 

\ 

Venerdì 8 marzo al Palasport di Roma si svolgerà, al 
termine del convegno delle donne comuniste, una 
grande assemblea pollare alla quale parteciperà il 
compagno Enrico Berlinguer A PAGINA 11 


Nel tentativo di imporre al Paese la linea di destra sostenuta da La Malfa 


n PRi si 



dal governo 


La grave crisi può essere risolta soltanto 
con una svolta di fondo negli indirizzi politici 

De Martino ha dichiarato che la decisione repubblicana « implica l’apertura della crisi » - Convocato per stamane il Consiglio dei ministri: pre* 
viste le dimissioni - Dichiarazioni di Fanfani - Donat Cattin: la DC deve evitare « torbide prospettive » - Oggi prosegue la Direzione del PCI 

CGIL-CISL-UIL: OCCORRE AVVIARE UNA NUOVA POLITICA DI SVILUPPO 


Scelte 

precise 


T E DIMISSIONI deU’onore- 
volo La Malfa e il ritiro 
dei repubblicani dal gover¬ 
no rappresentano l’ultimo e 
più clamoroso episodio delle 
divergenze profonde dì indi¬ 
rizzi e di contenuti politici 
che hanno caratterizzato la 
vita dell’attuale governo e 
che ne hanno paralizzato l’at¬ 
tività, Impedendogli di fron¬ 
teggiare efficacemente la gra¬ 
ve situazione del Paese, ren¬ 
dendolo impotente di fronte 
al ricatto degli speculatori 
italiani e stranieri e portan¬ 
dolo a prendere misure pro¬ 
fondamente sbagliate e an¬ 
tipopolari. Contro questa po¬ 
litica si sono schierati 1 la¬ 
voratori, 1 loro sindacati, una 
parte grande delle forze pro¬ 
duttive, dei partiti democra¬ 
tici. Il successo dello sciopero 
generale del 27 febbraio ha 
indicato chiaramente • l’am¬ 
piezza di tale opposizione. In 
questa situazione preminenti 
devono essere le questioni del 
mutamento della linea politi¬ 
ca e del modo di governare. 

La vicenda aperta con le 
dimissioni dell’on. La Malfa 
può essere chiusa soltanto 
con una chiarezza di scelte 
politiche e programmatiche, 
evitando soluzioni pasticciate 
che porterebbero a nuove pa¬ 
ralisi, cedimenti, errori gravi. 
E’ il momento di scelte poli¬ 
tiche inequivocabili, sulle 
quali verificare in Parlamen¬ 
to le posizioni delle varie for¬ 
ze politiche. Tale chiarezza è 
il primo passo per contribui¬ 
re a quell’opera di risana¬ 
mento della vita pubblica, 
che è particolarmente neces¬ 
saria di fronte a gravi vicen¬ 
de che turbano nel profondo 
il clima morale del Paese e 
sulle quali occorre fare pie¬ 
na luce, cominciando a col- 

f iire il sistema di potere che 
n tutti questi anni è stato 
costruito e ad attuare final¬ 
mente i principi i^iratori 
della Costituzione. 

Per quanto riguarda le que¬ 
stioni della politica economi¬ 
ca e sociale, consapevoli co¬ 
me siamo della gravità della 
situazione italiana e interna¬ 
zionale. anche nei suoi aspet¬ 
ti finanziari, dei pericoli in¬ 
flazionistici e dei problemi 
del deficit della bilancia dei 
pagamenti, è evidente che la 
politica sostenuta dal mini¬ 
stro del Tesoro dimissionario 
è profondamente errata e 
porterebbe il Paese ad una 
crisi sempre più grave. Da 
questa crisi si esce solo con 
un rilancio delle attività pro¬ 
duttive. secondo un orienta¬ 
mento che poi ti ad un nuo¬ 
vo tipo di sviluppo dell’eco¬ 
nomia e della società. 

Una politi • di restrizione 
globale e inj.s::riminata del 
credito, della spesa pubblica 
e dei consumi sarebbe delete¬ 
ria. E’ necessario invece bloc¬ 
care e ridurre le spese pub¬ 
bliche improduttive, varando 
subito programmi di investi¬ 
mento e spese per coere pub¬ 
bliche. soprattutto per quanto 
riguarda il Mezzogiorno e la 
agricoltura. La politica cre¬ 
ditizia va diretta, selezionan¬ 
do il credito a vantaggio di 
quelle attività produttive che 
sono fondamentali per la ri¬ 
presa economica e per il pa 
tenziamento delle esportazio¬ 
ni. Soprattutto occorre salva¬ 
guardare. con ogni mezzo, ri¬ 
correndo anche a prezzi po¬ 
litici per alcuni generi ali¬ 
mentari di ' prima necessità, 
e allargando l’area dei con¬ 
sumi sociali, il potere d’ac¬ 
quisto delle grandi masse la¬ 
voratrici e popolari. Su que¬ 
sti punti e .su Questa linea 
noi misureremo "atteggia¬ 
mento delle forze politiche. 
Dalla crisi non si esce con 
compromessi deteriori, I co¬ 
munisti non li subiranno, 
convinti come siamo che, nel¬ 
la difficile situazione attuale, 
i problemi de! Paese possono 
essere affrontati soltanto at¬ 
traverso una costante inizia¬ 
tiva e una torte pressione 
unit-aria delle m.TS5e lavora¬ 
trici e se vi è un impegno di 
tutte le forze democratiche 
« antifasciste, volto a creare 
ran'oorti nuovi, nel Parlamcn 
to e nel Pae-se. tali da rista¬ 
bilire un clima generale di fi¬ 
ducia nelle Istituzioni de- 
■ocxatiche. 


Il Partito repubblicano ha 
deciso di ritirare dal governo 
tutti i ministri e tutti l sotto- 
segretari, aprendo così la stra¬ 
da dalla crisi. Il Consiglio dei 
ministri è convocato per le 11 
di questa mattina, e non vi 
sono dubbi sul fatto che la 
breve seduta si concluderà 
con l'annuncio delle dimissio¬ 
ni e con la visita di rito del- 
l’on. Rumor al presidente del¬ 
la Repubblica al Quirinale. 
Ciò è stato preannunciato da¬ 
gli stessi leaders della coali¬ 
zione quadripartita sorta nel 
luglio dello scorso anno dal¬ 
le rovine del centro-destra, l 
quali, nella giornata di ieri, 
sono stati impegnati in una 
serie fittissima di colloqui po¬ 
litici sulla questione aperta 
dalle improvvise dimissioni di 
La Malfa e dalle successive 
decisioni della Direzione del 
PRI. La sortita lamalfiana 
motivata con i dissensi del 
ministro del Tesoro con il 
mini.stro del Bilancio Giolit- 
ti sulla politica economica, e 
in particolare sulle condizio¬ 
ni del prestito concesso dal 
Pondo monetario internazio¬ 
nale (FMI) airitalia, ha por¬ 
tato quindi alle sue ultime 
conse^enze nel breve arco 
di 48 ore. 

Questo esito era implicito 
nel documento approvato dal¬ 
la Direzione del PRI e con¬ 
segnato al presidente del 
Consiglio e alle agenzie di 
stampa nel tardo pomeriggio, 
e in un breve comunicato del¬ 
la segreteria del PSDI. Ma il 
segretario del PSI, De Mar¬ 
tino, ha contribuito a render¬ 
lo esplicito ieri sera, dopo un 
incontro con Rumor a Palaz¬ 
zo Chigi. Egli ha detto: « /n- 
terpreto la risoluzione dei re- 
pubblicani come un fatto po¬ 
litico che implica l’apertura 
della crisi. Naturalmente — 
ha soggiunto — il giudizio de¬ 
finitivo spetta al presidente 
del Consiglio ». Anche il se¬ 
gretario del PSDI, Orlandi, 
che è stato ricevuto subito 
dopo, ha confermato sostan¬ 
zialmente questo giudizio, di¬ 
cendo ai giornalisti che si 

C. f. 
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Il documento 
dei sindacati 

La segreteria della Federa¬ 
zione Cgil. Cisl, Uil ha esa¬ 
minato ieri la situazione poli¬ 
tica e sindacale affermando in 
un comunicato che «la crisi 
politica in atto, del tutto fuo¬ 
ri degli obiettivi del sinda¬ 
cato, va rapidamente supe¬ 
rata ». 

La Federazione Cgil, Cisl, 
Uil chiede che « la positiva 
soluzione della crisi sappia 
assumere a chiaro punto di 
riferimento le precise richie¬ 
ste del movimento sindacale 
tanto riconosciute valide dal¬ 
le forze politiche governative, 
ma finora in larga misura 
non accolte ». « E’ questa — 
prosegue il comunicato — 
la condizione imprescindibile 
per ridare una nuova credibi¬ 
lità alle istituzioni democrati¬ 
che nel più generale impegno 
volto a rafforzarle, rinnovarle 
e salvaguardarle e per aprire 
un più valido confronto tra 
sindacato e pubblici poteri». 

La segreterìa della Federa¬ 
zione Invita « l lavoratori a 
rafforzare la loro Iniziativa 
unitaria e a mantenere saldo 
il legame con il sindacato che 
intende costituire in ogni mo¬ 
mento un punto di riferimen¬ 
to certo per il superamento 
della crisi e il rafforzamento 
del sistema democratico». 

La presa di posizione della 
Federazione sindacale - parte 
da una valutazione positiva 
dello sciopero generale. SI af¬ 
ferma che « la massiccia e 
consapevole adesione dei la¬ 
voratori allo sciopero gene¬ 
rale del 27 febbraio e alle 
grandi manifestazioni che lo 
hanno caratterizzato ha raf¬ 
forzato l’azione rivendicatlva 
della Federazione Cgil. Cisl, 
Uil » e ha reso più dramma¬ 
tica « l’urgenza di dare nuove 
e più adeguate risposte alla 
grave crisi economica e socia¬ 
le che il Paese attraversa e 
i cui costi ricadono in misura 
assolutamente prevalente sul 

(Segue in penultima) 



LONDRA — il leader laburista Harold - Wilson accollo dal 
caloroso saluto dei sostenitori ' dopo l'avanzata elettorale 


Gli elettori inglesi hanno respinto la manovra reazionaria di Heath 

DURA SCONFIHA 
DEI CONSERVATORI 

IN GRAN BRETAGNA 

* » * . , ' ' 

V . . .. 

Maggioranza relativa 
al partito laburista 

Wilson sottolinea l'esigenza di formare « un governo capace di affrontare la grave crisi economica 
e industriale » — Gii inglesi hanno detto no alla tattica dello scontro e della guerra con i sindacati 
Le pesanti responsabilità accumulate dai conservatori — La notevole affermazione del Partito liberale 

Dal nostro corrispondente LONDRA, i 

Heath è stalo clamorosamente sconfitto, i conservatori hanno perso la maggioranza assoluta e i laburisti hanno conqui¬ 
stato la maggioranza relativa nelle elezioni più contrastate e incerte della storia moderna britannica. Questa sera, con cinque 
seggi ancora da scrutinare, il risultato era il seguente: laburisti 301 seggi (con 11,7 milioni di voti); consei^atori 296 (con 

11,9 milioni di voti); liberali 13 (con circa sei milioni di voti); altri (nazionalisti gallesi e scozzesi, cattolici e protestanti 
nord-irlandesi, sia moderati, sia oltranzisti) 21. Lo scarto fra voti e seggi, particolarmente clamoroso nel caso dei liberali, 
si spiega con il sistema uninominale. Nessun partito ha ottenuto la maggioranza assoluta, ma l’indicazione politica del 

- voto è chiara. E’ ai laburisti 


Mentre la Commissione parlamentare inquirente prosegue l’indagine 

«Affare petrolio»: arrestato il segretario 
del consiglio d'amministrazione deirENEL 

L’accusa per Luigi Benedetti è quella di corruzione per un atto d’ufficio - Negli ambienti parlamenta¬ 
ri si fanno i primi nomi dei ministri inquisiti - Mercoledì nuova riunione della Commissione d’accusa 


Ordine di cattura per Lui¬ 
gi Benedetti, segretario del 
consiglio di amministrazione 
deH’Enei. Il provvedimento 
firmato dal dottor Mario Pia¬ 
nura. uno del sostituti procu¬ 
ratori di Roma che conducono 
l'inchiesta suil’affare Enel-pe 
trolieri. è stato eseguito dagli 
uomini del nucleo di polizia 
tnbutaria agli ordini del co 
lonnello Lo Prete. L'ordine di 
cattura è stato notificato al 
dottor Benedetti verso le 14 
di ieri, proprio mentre le 
agenzie diffondevano il co¬ 
municato COI) ii quale la com¬ 
missione parlamentare inqui 
rente per i procedimenti d’ac- 


200 milioni di lire 
di buste-paga 
rapinali 
airOspedale 
psichiatrico 
di Roma 
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casa annunciava di aver di¬ 
sposto, tra l’altro, *la acqui¬ 
sizione degli atti relativi al 
procedimento Enel pendente 
dinanzi alla procura della Re¬ 
pubblica di Roma ». 

Si tratterà di vedere, ora, 
alla luce anche del provvedi¬ 
mento adottato ieri mattina, 
cosa risponderà la magistratu¬ 
ra romana alla richiesta del¬ 
la commissione. 

Nel documento notificato al 
segretario del consìglio di am¬ 
ministrazione deirBiel si con¬ 
testa ii reato previsto dall’ar¬ 
ticolo 318 del codice penale, 
il quale pun'isce con la pena 
fino a tre anni di reclusione 
e con la multa fino a 400 mi¬ 
la lire « Il pubblico ufficiale 
che, per compiere un atto del 
suo ufficio, riceve per sé o 
per un terzo, in denaro o altra 
utilità, una retribuzione che 
non gli è dovuta, o ne accetta 
la promessa». In parole pove¬ 
re si tratta di corruzione. 

Dalla lettura dell’ordine di 
cattura e dalle notizie fil¬ 
trate nei giorni scorsi tra le 
maglie del segreto istruttorio 
è possibile, per grandi linee, 
tratteggiare quella che sareb¬ 
be stata la funzione espletata 
dal dottor Benedetti nella vi¬ 
cenda Enel: egli, in pratica, 
sarebbe stato il personaggio 
che avrebbe ridistribuito agli 
amministratori del quattro par¬ 
titi del centro sinistra e ad al¬ 
cuni capi corrente li miliardo 
versato dai petrolieri in cam¬ 
bio dì scelte economico-politl- 
che in materia energetica che 
favorissero appunto le compa¬ 
gnie petrolifere. 

A PAG. 1 


I colloqui a Hanoi fra PCI 
e Partito dei lavoratori 



Dopo una giornata di colloqui con 1 diri- ' 
genti del Partito dei lavoratori del Viet¬ 
nam, la delegazione del PCI guidata dal 
compagno Ingrao ha lasciato Ieri Hanoi 
per un giro di tre giorni In diverse pro¬ 
vince nord-vietnamite. La foto mostra un 
momento dei colloqui: a sinistra la dele¬ 


gazione del PLV con al centro i compagni 
Xuan Thuy e Truong Chin, a destra i 
rappresentanti del PCI. Nei corso di un 
ricevimento la delegazioao italiana si è 
anche incontrata con il compagno Le Duan, 
primo segretario del Partito dei lavoratori. 
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che deve essere affidato l’in¬ 
carico di formare il nuovo 
governo. 

Grave è la manovra tenta¬ 
ta in extremis da Heath. Egli 
si è recato stasera dalla regi¬ 
na, non per presentare le 
dimissioni, ma per informar¬ 
la « che intende esplorare tut¬ 
ti ì modi possibili per conti¬ 
nuare a governare». Dopo un 
colloquio di 50 minuti con la 
sovrana. Heath è tornato al 
N. 10 di Downing Street, re¬ 
sidenza ufficiale del primo 
ministro. Stasera si dice che 
la manovra dei conservatori 
potrebbe consistere nel sosti¬ 
tuire Heath con il conserva¬ 
tore « moderato » Whltelaw. 
cercando di ottenere intorno 
al suo nome il sostegno dei 
liberali, o di una parte dei 
nazionalisti e soprattutto dei 
protestanti nord-irlandesi. 

Gli esponenti del gruppo 
parlamentare laburista riu¬ 
nitisi sotto la presidenza di 
Wilson hanno frattanto ri¬ 
vendicato il diritto di dare 
vita al governo. Sono pronti 
— dice un comunicato ap 
provato all'unanimità — a 
sottoporre il loro program¬ 
ma aH’approvazione del par¬ 
lamento tenendo conto della 
«esigenza suprema della na 
zione di avere un governo 
capace di affrontare la gra 
ve crisi economica e indu¬ 
striale». II piassato governo 
conservatore — continua il 
documento laburista — « ave 
va chiesto al paese la ricon¬ 
ferma del proprio mandato 
con una maggioranza accre¬ 
sciuta. Ma l’elettorato ha re 
spinto questa istanza e con 
essa l’intera politica dei con¬ 
servatori che non hanno quin¬ 
di più Tautorità necessaria a 
dirigere il paese ». E’ indi 
spensabile — affermano i la¬ 
buristi — agire con decisione 
e urgenza per dare alla Gran 
Bretagna un governo dotato 
della coesione neces.saria a 
fronteggiare la critica situa¬ 
zione nazionale. 

n consuntivo di queste eie 
zioni può prestarsi a inter¬ 
pretazioni confuse e interes¬ 
sate, come quella che tenta 
invano di ricavarne un Heath 
che non vuole accettare il 
responso popolare. Ma il ver¬ 
detto è netto e indiscutibile. 

Antonio Broncia 

(Segue in penultima) 


Calcolo sbagliato 




Il primo dato che i risultati 
delle elezioni inglesi mettono 
in evidenza è la dura sconfitta 
del governo conservatore. Si 
tratta di un fatto che non può 
essere in alcun modo attenua¬ 
to dalla situazione di incer¬ 
tezza che si profila per il dopch 
elezioni, non essendo i laburi¬ 
sti riusciti a conquistare quel¬ 
la maggioranza assoluta che 
consentirebbe loro di imposta¬ 
re con fiducia la loro alter¬ 
nativa ai guasti prodotti dalla 
gestione Heath. Ma Heath ave¬ 
va impostato tutta la campa¬ 
gna elettorale del suo partito 
sul tentativo di spostare ancor 
più a destra l’asse della vita 
politica ingle.se. prendendo a 
pretesto le gravi difficoltà 
economiche e cercando di pre 
sentarne come respon.sabili le 
masse lavoratrici. Questo ten¬ 
tativo è stato sonoramente re¬ 
spinto dagli elettori inglesi, 
che hanno dato ai laburisti la 
maggioranza relativa- 

Il confronto con le elezioni 
del giugno 1970 .sottolinea in 
modo eloquente le indicazioni 
nuove emerse dal voto di gio¬ 
vedì. Alle elezioni del ’70. ì 
laburì.sti erano andati con Vii- 
lu.sione, confortata dai prono- 
stìcì, di una facile vittoria, 
che avrebbe dovuto arridere 
loro grazie alla involuzione 
moderata dei loro programmi, 
quale partito di governo « ac¬ 
cettato da tutte le classi ». La 
destra e il suo programma 
brutalmente « classista », che 
vedeva in primo piano le leggi 
antisciopero e l’attacco al li 
vello di vita delle ma.sse, pas¬ 
sarono grazie alla delusione e 
all’apatia dell’elettorato, che 
si manifestarono con un’eleva¬ 
ta percentuale di astensioni. 

Nei ire anni successivi, e 
ancor più negli ultimi mesi, 
la Gran Bretagna ha potuto 
valutare appieno il senso del 


mutamento avvenuto al vertice 
della vita nazionale e. con es¬ 
so. tutta la faziosità, l’irre¬ 
sponsabilità e la mancanza di 
scrupoli dei nuovi dirigenti. Le 
soluzioni proposte da Heath 
per la crisi, da un lato han¬ 
no rivelato la loro inefficacia, 
dall’altro si sono scontrate con 
la ferma resistenza delle clas¬ 
si lavoratrici, decise a non fa¬ 
re le spese delle difficoltà eco¬ 
nomiche. L’allarmismo, la de¬ 
liberata esagerazione dei ri¬ 
schi che incombono sul paese, 
a sostegno della proposta di 
una < austerità > a senso uni¬ 
co. il tentativo di rovesciare 
sui minatori e sulle altre cate¬ 
gorie in lotta la responsabilità 
del generale disag'o e. infi¬ 
ne, il varo di una consultazio¬ 
ne impostata in termini di 
scontro con loro hanno servi¬ 
to la destra assai meno di 
quanto essa avesse calcolato. 
Dalla parte stessa delle classi 
privilegiate e del governo è 
venuto il riconoscimento della 
malafede degli uni e delle ra¬ 
gioni degli altri. 

Nella nuova situazione. Wil¬ 
son e il suo partito sono ve¬ 
nuti ritrovando il loro morden¬ 
te e la loro capacità d’inizia¬ 
tiva. Una campagna elettorale 
intelligente, e, soprattutto, so¬ 
lidamente argomentata, ha 
consentito loro di riguadagna¬ 
re gran parte del terreno per¬ 
duto nella consultazione pre¬ 
cedente e di rovesciare a loro 
vantaggio il rapporto di forze. 
Quali che pos.<!ano essere gli 
sviluppi dei prossimi giorni e 
delle pros.<;ime .settimane, i ri¬ 
sultati delle elezioni britanni¬ 
che contengono un insegna¬ 
mento chiaro: la destra può e 
deve essere battuta, i disegni 
reazionari non passano se ad 
essi si oppone la grande forza 
democratica delle masse lavo¬ 
ratrici. 
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AGGIORNATI A LUNEDI’ I LAVORI DELLA CAMERA 


LA CONFERENZA STAMPA DEL PCI SUI DECRETI DELEGATI 


Vigilanza dei pensionati maggiore democrazia nelu scuola 
sulla sorte degK aumenti L’avvio di una reale riforma 


Il ministro Bertoldi promette un decreto- legge sui miglioramenti in caso di dimis¬ 
sioni del governo — I deputati avevano approvato i primi sei articoli della legge 
Totale chiusura della maggioranza verso miglioramenti e norme di riforma 


Lo schema di decreto elaborato dal ministro è ispirato a una logica restrittiva e burocratica • Le pro¬ 
poste di modifica dei comunisti - Il diritto all'assemblea va regolamentato nel rispetto dell'autono¬ 
mia degli studenti - L'apertura degli organi collegiali alle forze sociali - Un nuovo terreno di lotta 


Bonomi 
e i diritti 
dei lavoratori 
autonomi 


JL GROSSO tema della pa¬ 
rificazione del trattameoi- 
ti previdenziali ed assisten¬ 
ziali dei coltivatori diretti, 
^rcenti e artigiani con quel¬ 
li delle altre categorie viene 
ancora una volta non solo 
rinviato ma aggravato dal 
provvedimento governativo 
sulle pensioni in discussio¬ 
ne alla Camera. 

Nonostante l'aumento del 
minimi di pensione per 1 la¬ 
voratori autonomi, la diffe¬ 
renza in meno tra questi mi¬ 
nimi di pensione e quelli pre¬ 
visti per i lavoratori dipen¬ 
denti passa da 6.700 lire a 
S.150. Si mantiene la norma 
odiosa che prevede che il di¬ 
ritto alla pensione di vec¬ 
chiaia per gli autonomi ma¬ 
turi a 65 anni pier gli uomi¬ 
ni e a 60 anni per le don¬ 
ne, cioè 5 anni dopo gli al¬ 
tri lavoratorL 

Di più: le restrizioni che 
si vogliono introdurre per U 
conseguimento della pensione 
di invalidità tendono a colpi¬ 
re in particolare proprio gli 
autononU che andando in pen¬ 
sione più tardi, sono costre^ 
ti ad avanzare domanda di 
pensione per invalidità più 
frequentemente degli altri la¬ 
voratori. Come è noto il pro¬ 
getto governativo prevede l'au¬ 
mento degli assegni familia¬ 
ri, ma da questo aumento 
cono esclusi i coltivatori di¬ 
retti e gli autonomi in ge¬ 
nere. sicché in questo cam¬ 
po la sperequazione dei li¬ 
velli di assegno per ogni per¬ 
sona a carico passa da —13.640 
—41.720 annue. Si deve ricor¬ 
dare inoltre che agli autono¬ 
mi ci continua a non rico¬ 
noscere il diritto agli asse¬ 
gni familiari per il coniuge 
e i gerùtori a carico, sicché 
la sperequazione è ancora 
più grave- 

Non basta. Mentre giusta¬ 
mente ai pensionati del- 
i’INPS si prevede la trasfor¬ 
mazione delle maggiorazioni 
di famiglia in assegni fami¬ 
liari con conseguente positi¬ 
vo vantaggio, ciò non e pre¬ 
visto per i F>en5ionati delle 
categorie autonome. I pensio¬ 
nati deiriNPS avranno cosi 
\m aumento di 2.340 lire per 
ogni persona a carico, i pen¬ 
sionati coltivatori diretti, eser¬ 
centi, artigiani, solo 980 lire 
di maggiorazione più i cari¬ 
chi di famiglia. 

Il gruppo comunista ha 
avanzato con grande forza 
queste critiche e l’esigenza di 
realizzare, emendando la leg¬ 
ge, il superamento delle at¬ 
tuali sperequazioni previden¬ 
ziali ed assistenziali, a danno 
dei coltivatori, artigiani, eser¬ 
centi. A sostegno delle no¬ 
stre richieste abbiamo richia¬ 
mato gli altri gruppi e in 
specie la DC ad un dovere di 
coerenza con le posizicwii più 
volte da loro assunte a fa¬ 
vore della parità di tratta¬ 
menti tra i lavoratori c le 
altre categorie. Posizioni tra¬ 
dotte anche in questa legi¬ 
slatura, come nelle precedenti 
in precise proposte di legge. 

Sul piano del principio ci 
hanno dato ragione votando 
con noi in Commissione agri¬ 
coltura un preciso parere fa¬ 
vorevole alla realizzazione del¬ 
la perequazione. Ma quando 
si è andati alla discussione 
in aula, ancora una volta, la 
DC e ì deputati della Coldi¬ 
retti si sono rimangiati le 
promesse fatte ai contadini, 
ai commercianti, agli artigia¬ 
ni. Non hanno iierciò esitato 
a votare contro nostri pre¬ 
cisi emendamenti per porta¬ 
re 1 minimi di pensione de 
gli autonomi a 42.960 lire cioè 
al livello degli altri e per ab¬ 
bassare l’età pensionabile a 
60 anni per gli uomini e 55 
anni per le donne. 

Su quest’ultimo punto 42 
deputati democristiani, tra 
cui* ELonc«ni. Truzzi, Vetrerie. 
Imbianco. EVe Leonardis. Cri- 
stofori. Andreoni avevano pre¬ 
sentato im emendamento al 
d.d 1. del governo che preve¬ 
deva annuali abbassamenti 
delt’età pensionabile, riduccn- 
dola a 64 anni per gli uo¬ 
mini e 59 per le donne dal 
I. gennaio 1974 e cosi di se¬ 
guito ogni anno, fino ad arri- 
^-are al 1978 alla parificazio¬ 
ne a 60 e .55 anni. 

Nemmeno un cosi limitato 
emendamento è stato però 
sostenuto fino in fondo, e di 
fronte al parere sfavorevole 
del gruppo DC è stato 
ritirato. Tale emendamento è 
stato ripreso dal groppo co- 
mimista, dopo che era sta¬ 
ta respinta la pronosta di im¬ 
mediata pcrcquaz'one. Ma 1 
deputati della Coldirettl non 
hanno esitato a votare contro 
la loro stessa proposta, co¬ 
me dimostra il computo dei 
voti. 

La battaglia del groppo co¬ 
munista a favore del colti¬ 
vatori diretti, e.sercenti e arti¬ 
giani continuerà proponendo 
altri emendamenti in loro fa¬ 
vore. Va però fermamente 
denimziato l’atteggiamento 
dei parlamentari democri-stla- 
ni e in particolare del diri¬ 
genti della Coldirettl che ven¬ 
gono meno alle promesse fat¬ 
te ai coltivatori e impedisco¬ 
no cosi che le rivendicazio¬ 
ni dei lavoratori autonomi sia¬ 
no accolte. 

Gaetano Di Marino 


La grave Incertezza che le 
dimissioni di La Malfa fan¬ 
no gravare sulla situazione 
governativa e, di riflesso, su 
quella parlamentare, ha susci¬ 
tato fra i pensionati e l di¬ 
soccupati una giustificata pre¬ 
occupazione per la sorte dei 
modesti aumenti di cui si 
parla dall’ottobre e che la Ca¬ 
mera ha all’ordine del gior¬ 
no .Anche ieri folte delega¬ 
zioni di vecchi lavoratori e 
di invalidi civili si sono por¬ 
tate, come ormai accadeva da 
vari giorni a Montecitorio 
per assistere alia quinta se¬ 
duta sul disegno di legge per 
le pensioni. Ma molti di es¬ 
si non sono neppure entra¬ 
ti nel palazzo giacché nel frat¬ 
tempo la brevissima seduta 
era terminata con il rinvio 
a lunedi prossimo. 

Il governo ha chiesto que¬ 
sto rinvio con una dichiara¬ 
zione del ministro Bertoldi 
« data la situazione », cioè a 
causa dell’incertezza circa la 
sorte del governo (come si 
sa. In caso di crisi, 1 lavo¬ 
ri parlamentari vengono so¬ 
spesi e, a parte questo, non 
sarebbe sicuro che un diver¬ 
so governo confermi 1 contè- 
nuti della legge nella parte 
ancora da dl.'icutere). Pro¬ 
prio a causa dei timori che 
una tale situazione ha creato, 
il ministro ha aggiunto:» As¬ 
sicuro la Camera e le forze 
sociali interessate che In ogni 
caso il provvedimento per le 
pensioni, gl! assegni familia¬ 
ri e l’indennità di dlsoccu 
nazione sarà reso esecutivo 
con gli strumenti costituzlo 
nall di cui il governo di¬ 
spone ». 

In altre parole. Bertoldi ha 
promesso che in caso di aper¬ 
tura della crisi, il governo di- 
missionario avrebbe il potere 
e la volontà di emettere un 
decreto per rendere esecu¬ 
tivi i miglioramenti econo¬ 
mici. 


Si tratta di un Impegno 
preciso, di cui si deve pren¬ 
dere atto ma che, tuttavia, 
non può sollevare le catego¬ 
rie interessate (pensionati al 
minimo, pensionati sociali, di¬ 
soccupati, ciechi ed invalidi 
civili) da una costante vigi¬ 
lanza e pressione unitaria di 
cui, naturalmente, l parla¬ 
mentari comunisti e della si¬ 
nistra si faranno costante- 
mente portavoci. 

Al momento dell’aggiorna¬ 
mento del lavori, la (jamera 
— o, meglio, la maggioran¬ 
za di centrosinistra — ave¬ 
va approvato I primi sei ar¬ 
ticoli della legge, tutti riguar¬ 
danti le prestazioni, ad esclu¬ 
sione degli assegni familiari 
e deU’indennltà di disoccupa¬ 
zione. Rìspietto al testo ori¬ 
ginario erano state apporta¬ 
te solo modifiche marginali 
(riguardanti 1 livelli di red¬ 
dito per l’ottenimento della 
peniilone sociale, ed altro) 
mentre venivano respinte pro¬ 
poste di rilevante significa¬ 
to riformatore come l’aggan¬ 
cio permanente delle pensio¬ 
ni. superiori al minimo, con 
la dinamica salariale, e la ri¬ 
valutazione del trattamenti li¬ 
quidati prima del maggio 1968 
in modo da eliminare l’at¬ 
tuale assurda situazione di di- 
seguaglianza delle pensioni in 
base alla data di liquidazio¬ 
ne. Altro aspetto altamente si¬ 
gnificativo che la maggioran¬ 
za ha Impedito di risolvere 
nel senso che. a parole, tut¬ 
ti auspicavano, era quello del- 
ralllneamento dei diritti del 
lavoratori autonomi (contadi¬ 
ni. artigiani, commercianti) 
con quelli del lavoratori di 
pendenti in fatto di età pen¬ 
sionabile e di minimi. 

Fra le norme approvate va 
ricordata quella, voluta dal 
comunisti, che aumenta ras¬ 
segno di accompagnamento 
dei ciechi civili. 


Da due mesi paralizzato il Consiglio 

Iniziative del PCI 
in Calabria contro 
la crisi alla Regione 

Un documento del gruppo consiliare comunista 


Assemblea unitaria 
sui problemi 
delPeditoria 

MILANO, 1. 

Nella sede del « Corriere del¬ 
la sera > si è oggi svolta una 
affollatissima assemblea unita¬ 
ria — cui hanno partecipato 
oltre mille persone — sui pro¬ 
blemi deircditoria. prc.senti fra 
gli altri il segretario della 
F.NSI Ce.schia. Giorgio Colzi 
della segreteria della Federa¬ 
zione nazionale ppligrafici. i 
presidenti delle Associazioni 
lombarda e Subalpina dei 
giornalisti, i comitati di reda¬ 
zione de « Il Giorno », « La 
Stampa >. < Stampa sera v, 

«l’Unità». r« Avanti!», !’« Av¬ 
venire ». il « Messaggero ». il 
« Secolo XIX ». Mondadori. 

Dopo un ampio dibattito è 
stato approvato aU’unanimità 
documento nel quale si denun¬ 
ciano le manovre messe in atto 
dal padronato — cui fanno 
capo decine di testate — per 
imporre l’aumento a 150 lire 
del prezzo dei quotidiani e « la 
passitività e l’inerzia dei go¬ 
verni passati e recenti » 


CATANZARO. 1 

La situazione venutasi a 
creare alla Regione Calabria 
(ieri è saltata ancora una vol¬ 
ta la riunione del Consiglio 
su richiesta del PSDI e con 
i voti del centro sinistra, ren¬ 
dendo completa la paralisi 
dell’assemblea che, di fatto, 
si protrae da oltre due mesi) 
è stata presa oggi in esame 
dal gruppo del consiglieri re¬ 
gionali comunisti. 

« La Regione — dice un co¬ 
municato emesso al termine 
della riunione — è priva di 
una guida politica proprio nel 
momento in cui la crisi eco¬ 
nomica colpisce duramente le 
popolazioni calabresi ed è in¬ 
dispensabile una presenza at¬ 
tiva della Regione stessa ». 
Dopo aver ricordato che la 
responsabilità per la paralisi 
ricade sui partiti del centro- 
sinistra e sulla DC soprattut¬ 
to nel cui seno è in atto una 
grave crisi, 1 consiglieri co¬ 
munisti rendono noto di aver 
deciso di rivolgersi alle popo¬ 
lazioni con varie iniziative e 
di «utilizzare le facolt% con¬ 
cesse dallo statuto per bat¬ 
tere la manovra tendente a 
protrarre la paralisi ». 

La crisi, come si ricorderà, 
trae origine dalla richiesta 
della DC di una «verifica» 


Le domande dei produttori e degli importatori saranno riesaminate 

LA GIUNTA DEL CIP HA RINVIATO 
OLTRE 150 RICHIESTE DI AUMENTI 

La Confcommercio sospende la serrata dei negozi — Alcune proposte 
per contenere i rincari e per un controllo democratico dei costi 


La giimta del CIP ha re¬ 
spinto ieri oltre 150 do¬ 
mande di aumento dei 
prezzi in quanto « le ri- 
chieste di adeguamento 
presentate dalle imprese 
produttrici ed importatrici o 
dalle rispettive organizzazio¬ 
ni risultano esposte in mo¬ 
do bile da non potersi accer- 
rare le reali situazioni di mer¬ 
cato aiielte ed indirette ». Nel¬ 
la riot.vaztone ufficiale si fa 
inoltte presente che l'accer- 
Limento delle reali situazioni 
di mercato, « potrà essere ef¬ 
fettuato sulla base di doman¬ 
de che siano scaglionale ne! 
tempo e diffuse territorial¬ 
mente » Dal conto suo l’as- 
s-rmb:ea straordinaria della 
C«'rifc( m.mercio ha deciso «di 
soprassedere per’ il momen¬ 
to alla programmata azione 
di efiiusura degli esercizi. 
n:.inTenendo però, lo stato di 
ac'tazione delle categorie ». 

La Conf commercio, inoltre. 
In merito al problema dei 
prezzi dei generi di consu¬ 
mo fondamentali rileva che 
ff in seguito al progressivo de¬ 
terioramento della situazio¬ 
ne. il bloccc del prezzi de¬ 
ve essere rimosso, mediante 
rurgeiite modifica delie leggi 
che lo disciplinano, e sostitui¬ 
to con un nuovo sistema di 
intervento». Secondo Lorganiz- 
za.’.!Oii€ la nuova azione fre- 
Ta.ute sin prezzi deve essere 
cir<-c« ritta ad un n.stretto 
numero di generi di con-sumo 
fondamenl.nli. individuati non 
• oer gnin'li famiglie di pro¬ 
dotti, ma per prodotti singoli 
o per gruppi molto r’-stretti. 
effcitivamer.te richiesti dal 
con'-uma'.ori a reddito meno 
elevato » 

La Confeommercio .suggeri¬ 
sce di adottare aicune misu¬ 
re precise alio scopo di: « 1) 
g.aranlire la buona qualità 
mercantile dei prodotti conri- 
prost nella operazione di di¬ 
fesa dei con.'umi popolari, sta- 


Manifestazioni 


bllendo per ciascuno di essi 
1 requisiti merceologici da 
soddisfare e incancando del 
relativo controllo 1 competen¬ 
ti organi tecnici dello Stato 
e degli enti locali; 2) assicu¬ 
rare il ca'lanle rifornimento 
di tulli i centri di consu¬ 
mo. anclie i piu periferici, 
provvedendo ad adeguare nel 
tempo la offerta alla do¬ 
manda; 3) ottenere, per 1 sud¬ 
detti prodotti, I più bassi co- 
-iti di produzione e di com- 
mercia'.izzazionc. mediante la 
semplificazione delle confezio¬ 
ni, la eliminazione delle spe¬ 
se put.b.'icitarie. rattribuzio- 
ne di precise responsabilità 
nella opt-razlone alle varie for¬ 
me di commercio associato; 


4) stabilire 1 relativi prezzi 
al vari livelli (produzione, di¬ 
stribuzione. consumo), in fim- 
zione dei costi e di margi¬ 
ni di utile sufficienti alla con¬ 
tinuazione deH’attività produt¬ 
tiva e distributiva, tali però 
da escludere profitti di con¬ 
tingenza; 5) provvedere al¬ 
l’adeguamento di detti prezzi 
agli eventuali ulteriori au- 
ment: dei costi nel modo più 
automatico e tempestivo pos- 
■sibiie, mediante la indicizza¬ 
zione delle principali varia¬ 
bili: materie prime, energia, 
lavoro ». 

Le indicazioni di cui sopra, 
pur non prevedendo in modo 
esiiHcilo rarolicazione dei 
prezzi politici sui generi es¬ 


senziali. rappresentano un evi¬ 
dente ripensamento da parte 
della Confcommercio circa il 
modo di affriHitare in questa 
grave situazione la politica 
dei prezzi 

Le analogie con le propo¬ 
ste più volte formulate dal¬ 
la Ctonfeseroenti. dal movi¬ 
mento sindacale e dalla sini¬ 
stra, sono infatti evidenti. Si 
tratta ora di andare ad una 
Intesa fra le organizzazioni 
del commercio, come ha pro¬ 
posto la Ctonfesercentl, In mo¬ 
do da giungere effettivamen¬ 
te a un controllo manovrato 
e democratico sulla fonnazio- 
ne del ca^ti e ad un conte¬ 
nimento del prezzi d^ gene¬ 
ri di prima necessità. 


Iniziativa dei deputati comunisti Damico e Trombadori 

Chiesta robìettività della RAI 
nella campagna per il referendum 

In una lettera al presidente della commissione parlamentare di vigilanza 
denunciata la parzialità delle trasmissioni radiotelevisive - Proposte concrete 
per far esercitare al Parlamento un serio e costante controllo 


del PCI 


Milano, Barca; Verona. Joi- 
11; Rivoli (Torino), Minucci; 
Teramo, Sereni A.; Sambuca 
(Agriuenlo), La Terre; Imola. 
Pavelini; Renaio Emilia, Spa¬ 
gnoli; Mantova, Talaui R. 

DOMANI 

Firenze, Chiaromenle; Pisa, 
Natta; Avellino, Petroielli: Pa¬ 
lermo, Reichlin; Belluno, Smìi 
Riesi (Caltaniuetta), Colajanni 
N.; Callolìca, Giadrcsco; Sciacca 
(Agrigento), La Torre; Monte- 
varchi. Mechini; Napoli-Chiaia 
Posillipo, Valenza; Roma-Mon- 
lerotondo, Fredduzzi; Zurìgo, 
emigrazione. Brini, Scipieni. 

LUNEDI' 

Bologna, Ceesutte; Novara, 
JotlI; Bubane (Imola), Cia- 
dreaco. 


L’esigenza di un costante 
intervento della commissio^ 
ne parlamentare di vigilan¬ 
za sulla RAI-TV suH’ente ra- 
dio-televtsivo allo sco^ di 
assicurarne l'obiettività in 
vista de! referendum è stala 
riproposta dai deputati co¬ 
munisti con una lettera in¬ 
viata dai compagni Damico 
e Trombadori al presidente 
della commissione stessa 
Sedati. 

I parlamentari comunisti, 
dopo avere rilevato il ripe¬ 
tersi di episodi, documentati 
su /ari giornali, di manipo¬ 
lazione dei programmi ef¬ 
fettuata dalla direzione del¬ 
la RAI-TV per orientare in 
modo distorto La pubblica 
opinione sulle ragioni reali 
dello scontro e del confron¬ 
to tra le varie forze in ma¬ 
teria d: referendum abroga¬ 
tivo, denunciano la gravità 
di questa situazione nel mo¬ 
mento in cui la RAI si trova 
in regime di breve proroga 
della convenzione con lo 
Stato c per il fatto che In 
tale periodo transitorio il 
Parlamento, attraverso la 
commissione parlamentare di 
vigilanza, avrebbe dovuto as¬ 
solvere a funzioni e compiti 
nuovi di controllo e di di¬ 
rettivo sull’ente, compiti che 
il governo e la DC in parti¬ 
colare hanno disconosciuto in 
sede di proroga della con¬ 
venzione. 

Allo scopo di corrispondere 
alle pressanti Istanze che pro¬ 
vengono dal paese e da aetto- 


ri della stessa maggioranza 
paria mentare, i compagni 
Damico e Trombadori avan¬ 
zano le seguenti precise pro¬ 
poste: 1) convocazione ur¬ 
gente della commissione par¬ 
lamentare di vigilanza: 2) 
esame delle denunce rivolte 
da organi di stampa, parla¬ 
mentari. sindacati e associa¬ 
zioni contro la faziosità del¬ 
la RAI; .3) ottenere la docu¬ 
mentazione. la più es.auriente 
possibile e non solo per ti¬ 
toli. della programmazione 
televisiva dei prossimi tre 
mesi; 4) delegare l’ufficio di 
presidenza della commissio¬ 
ne a convocare l dirigenti 
del servizio opinioni della 
RAI per conoscere le risul¬ 
tanze di determinate inda¬ 
gini sugli orientamenti della 
pubblica opinione verso i pro¬ 
grammi radiotelevisivi; 5) sta¬ 
bilire un rapporto corretto e 
permanente con le Regioni le 
quali sono direttamente inte¬ 
ressate sia alla programma¬ 
zione che alla riforma del¬ 
l’ente. 

Intanto ieri, nella sede del 
FRI, si è svolta una riunione 
quadripartita per l’esame del 
problemi connessi airutiliz- 
z.<)zione della RAI-TV nel pe¬ 
riodo di campagna per il re¬ 
ferendum e alla salvaguardia 
delle indispensabili condizio¬ 
ni di obiettività e di impar¬ 
zialità. A questa riunione fa¬ 
rà seguito im incontro tra 
1 rappresentanti del partiti 
dello schieramento dlvorzlsU. 


Sospese 
le elezioni 
universitarie 
a Camerino 

CAMERINO, 1 

Le elezioni per la nomina 
del rappresentanti degli stu¬ 
denti in seno al Consiglio di 
amministrazione, all’Organi¬ 
smo universitario e al Consi¬ 
gli di facoltà dell’università 
di Camerino (Macerata) sono 
state sospese alle 11 di que¬ 
sta mattina dal rettore Per- 
lingieri. 

La decisione — secondo le 
affermazioni del Rettore — è 
stata provocata dal fatto che 
alcuni studenti non si sareb¬ 
bero potuti recare a votare 
perché impediti da parte di 
gruppi extraparlamentari. Le 
votazioni verranno riprese il 
7 marzo. 

Le elezioni erano - iniziate 
mercoledì 27 febbraio e dove¬ 
vano concludersi alle 12 di og¬ 
gi. Fino a ieri sera, comun¬ 
que, non era stato ancora rag¬ 
giunto il « quorum » per la 
validità della consultazione 
che dovrà essere di 690 votan¬ 
ti su un totale di 2.038 aventi 
diritto al voto. 


La proposta di legge di mo¬ 
difica dei « provvedimenti ur¬ 
genti » per l’università, nella 
parte relativa ai metodi di ele¬ 
zione e alle entità e ruolo 
delle rappresentanze studen¬ 
tesche negli organi di auto¬ 
governo degli atenei, è stata 
approvata ieri notte dalla 
commissione Istruzione della 
Camera, riunita In sede deli¬ 
berante (i comunisti si sono 
astenuti nel voto). 

Il provvedimento che pas¬ 
sa ora, per la definitiva ap¬ 
provazione, al Senato stabili¬ 
sce anzitutto che le elezioni 
abbiano luogo tra il 15 gen¬ 
naio e il 28 febbraio di ogni 
anno, e la disposizione vale 
anche per l’anno accademico 
1973-’74, il che significa che, 
trascorso il termine del 20 
febbraio, le elezioni saranno 
rinviate laddove non hanno 
ancora avuto luogo. 

La legge fissa inoltre che 
le elezioni si svolgeranno con 
la presentazione di liste e con 
il sistema proporzionale. 

Quanto alla valididtà delle 
votazioni, la maggioranza di 
centro sinistra, che non ha vo¬ 
luto accogliere la proposta 
comunista di abolire il quo¬ 
rum minimo di votanti, ha 
adottato una soluzione in ba¬ 
se alla quale, per essere va¬ 
lide le elezioni, è necessario 
che voti un minimo del 20% 
degli studenti negli atenei fi¬ 
no a 20 mila iscritti, del 15% 
negli atenei fino a 50 mila 


iscritti, del 10% in quelli con 
oltre 50 mila iscritti. 

Per ciò che concerne le rap¬ 
presentanze studentesche ne¬ 
gli organi di governo, è sta¬ 
ta parzialmente accolta iB 
proposta comunista di accr*- 
scere il numero degli studen¬ 
ti nei Consigli di amministra¬ 
zione delle Opere universita¬ 
rie (portato da 3 a 5) e delle 
università (piortato da 3 a 8), 
mentre la maggioranza si è 
rifiutata di elevare quello nei 
(Ansigli di facoltà. 

E’ passata Invece l’altra 
proposta comunista con la 
quale si afferma che tutte le 
componenti universitarie han¬ 
no diritto di assemblea, di as¬ 
sociazione, di organizzazione, 
di libere attività culturali, po¬ 
litiche e sindacali. 

Nel motivare l’astensione 
dei deputati comunisti, il com¬ 
pagno Giannantoni ha preso 
atto dei parziali miglioramen¬ 
ti introdotti nella legge, rile¬ 
vando tuttavia che sia per 
quel che concerne il mante¬ 
nimento del quorum che. più 
in generale, per tutte le fasi 
di attuazione del « provveai- 
mentì urgenti » sono eviden¬ 
ti, nel comportamento della 
maggioranza governativa, in¬ 
certezza e contraddittorietà. 
Difatti, da un Iato il governo 
ha riconosciuto l’Impostazio¬ 
ne sbagliata del « provvedi¬ 
meli urgenti », ma dall’al¬ 
tro non ha manifestato una 
volontà politica chiara. 


Difensive 
dichiarazioni 
sul documento 
dei vescovi 

Con un tono assai difensi¬ 
vo, il portavoce della Confe¬ 
renza episcopale italiana, 
mons. Bonicelli, è tornato 
ieri, nel suo incontro setti¬ 
manale con la stampa, sul- 
Pargomenlo della « notificazio¬ 
ne» del vescovi sul referen¬ 
dum. Il documento, come si 
sa, ha suscitato vivaci pole¬ 
miche negli ambienti politici 
e nello stesso mondo cattoli¬ 
co per il suo contenuto di 
pesante intervento in una co¬ 
si delicata vicenda politica. 
Mons. Bonicelli ha respinto 
le voci insLstentl secondo cui 
nella stesura della «notifica¬ 
zione» avrebbero avuto mol¬ 
ta parte un intervento diret¬ 
to della segreteria vaticana 
e un documento del cardina¬ 
le Siri. 

Quanto al contenuto, il por¬ 
tavoce della GEI ha cercato 
di ridurne la gravità, affer¬ 
mando che Io spirito del do¬ 
cumento non comporterebbe 
una « linea rigida ». e che non 
sarebbero «rigide» le diretti¬ 
ve date al ve$covl 


Sui problemi di attuazione dello stato giuridico e più dettagliatamente sul decreto delegato che riguarda gli organi di 
governo scolastico ed II distretto, si è svolta ieri, nella sede del gruppo comunista della Camera, una conferenza stampa 
che ha visto la partecipazione assai numerosa di giornalisti di quotidiani, settimanali, agenzie, di esporti, sindacalisti, Insa- 
gnanli, esponenti di organizzazioni eli ma.ssa. Nel corso della conferenza, lianno illustrato le posizioni del PCI ed hanno 
risposto alle molte domande degli intervenuti, i compagni Cliiarante, Piovano, Tedeschi. Urbani. Raicich, Marisa Rodano. 
Nella informazione di apertura, il compagno Chiarante ha tenu to a sottolineare che la conferenza stampa, motivata essenzial¬ 
mente daH’opporbunltà di ren¬ 
dere note le critiche e le . . 

proposte del PCI al primo 

decreto delegato, vuole anche * 

indicare l’urgenza e la neces- APPROVATE ALLA CAMERA LE NUOVE NORME 

sità che il dibattito sui de- __ 

cretl delegati non si compia 
nel ristretto ambito della 

Commissione mista o comun- 1 l * J 

sTa's,„“v"o« ifs Modiiicato il provvedimento 

democratiche fino a divenire 

momento di una partecipazio- ^ ^ ^ ^ m i m 

sulle elezioni universitarie 

punti precisi di critica e di 
modifica, ha però tenuto a 

mettere In rilievo che non si Accolte aicune proposte del PCI . Spostata la data delle consultazioni negli 
decreto^Sri-a^g\?*^^Blementi atenei - Adottato il sistema proporzionale - Allargati i diritti studenteschi 
di novità conquistati con la 

legge dello stato giuridico e - proposta di legge di mo- iscritti, del 10 % in quelli con 

che, quale che sla la stesura difica dei « provvedimenti ur- oltre 50 mila iscritti, 

fiimle, e chiaro che esso apre genti» per l’università, nella Per ciò che concerne le rap¬ 
ane intere^te alla ri- dOapcSv parte relativa ai metodi di eie- presentanze studentesche ne- 

forma della scuola un nuovo zione e alle entità e ruolo gli organi di governo, è sta- 

e importante terreno oi *n^ia- I dolio rappresentanze studen- ta parzialmente accolta la 

Uva, di lotta, di organizza- IC UlC4IUni tesche negli organi di auto- proposta comunista di accra 

zione democratica. ^ ^ ^ governo degli atenei, è stata scere il numero degli studen- 

I quattro punti sui quali 1 UIIIVfirSltariB approvata ieri notte dalla ti nei Consigli di amministra- 

comunisti concentrano le cri- commissione Istruzione della zione delle Opere università- 

tiche al primo decreto sono: ^ , Camera, riunita In sede deli- rie (portato da 3 a 5) e della 

1) Il distretto — Si re- Q vaiUGrillO berante (i comunisti si sono università (piortato da 3 a 8 ), 

spinge la sua possibile fun- astenuti nel voto). mentre la maggioranza si è 

zione di nuovo ente Interme- CAMERINO, 1 II provvedimento che pas- rifiutata di elevare quello nel 

dio con funzióni amministra- Le elezioni per la nomina sa ora, per la definitiva ap- (Ansigli di facoltà. 

Uve sottratte agli Enti locali dei rappresentanti degli stu- provazione, al Senato stabili- E’ passata Invece l’altra 
(da qui l’inopportunità di sot- denti in seno al Consiglio di sce anzitutto che le elezioni proposta comunista con la 

toporlo alla vigilanza del prov- amministrazione, all’Organi- abbiano luogo tra il 15 gen- quale si afferma che tutte 

veditori agli studi). SI prò- smo universitario e al Consi- naio e il 28 febbraio di ogni componenti universitarie han 
pone inoltre che i rappresen- gii di facoltà dell’università anno, e la disposizione vale no diritto di assemblea, di as 
tanti degli Enti locali costi- di Camerino (Macerata) sono anche per l’anno accademico sociazione, di organizzazione 
tuiscano il 50 per cento dei state sospese alle 11 di que- 1973-’74, il che significa che, di libere attività culturali, po 
componenti del (Consiglio di di- sta mattina dal rettore Per- trascorso il termine del 20 litiche e sindacali, 
stretto, ■ per sottolinearne la lingieri. febbraio, le elezioni saranno Nel motivare l’astensiom 

funzione di organo di aper- La decisione — secondo le rinviate laddove non hanno dei deputati comunisti, il com 

tura sociale della gestione del- affermazioni del Rettore — è ancora avuto luogo. pagno Giannantoni ha prest 

la scuola. stata provocata dal fatto che La legge fissa inoltre che atto dei parziali miglioramen 

2) Consigli d’istituto — Il alcuni studenti non si sareb- le elezioni si svolgeranno con ti introdotti nella legge, rile 

già serio limite contenuto nel- bero potuti recare a votare la presentazione di liste e con vando tuttavia che sia pei 
la legge delega (l’esclusione perché Impediti da parte di 11 sistema proporzionale. quel che concerne il manta 

delle forze esterne) è accen- gruppi extraparlamentari. Le Quanto alla valididtà delle nimento del quorum che. pii 

tuato nel decreto, che non si votazioni verranno riprese il votazioni, la maggioranza di in generale, per tutte le fas 

contenta del 50 per (»nto per 7 marzo. centro sinistra, che non ha vo- di attuazione del « provveai 

il personale scolastico, ma ri- Le elezioni erano ■ iniziate luto accogliere la proposta mentì urgenti » sono eviaen 

dicoUzza la presenza dei geni- mercoledì 27 febbraio e dove- comunista di abolire il quo- ti, nel comportamento delli 
tori e soprattutto degli stu- vano concludersi alle 12 dì og- rum minimo di votanti, ha maggioranza governativa, in 
denti (nel caso delle scuole Ri- Fino a ieri sera, comun- adottato una soluzione in ba- certezza e contraddittorietà 

' meno popolate è ridotta addi- Que, non era stato ancora rag- se alla quale, per essere va- Difatti, da un Iato il governi 

rittura ad un solo dovane). giunto - il « quorum » per la lide le elezioni, è necessario ha riconosciuto l’Impostazic 
Si chiede la valorizzazione del validità della consultazione che voti un minimo del 20% ne sbagliata del « provvedi 
ruolo dei genitori nella scuola che dovrà essere di 690 votan- degli studenti negli atenei fi- meti urgenti », ma dall’al 
di base e degli studenti nella ti su un totale di 2.058 aventi no a 20 mila iscritti, del 15% tro non ha manifestato un) 
superiore. diritto al voto. negli atenei fino a 50 mila volontà politica chiara. 

3) Assemblee studente- -—-----—■— - 

sche — Inaccettabili sono le . , . 

limitazioni poste alle assem- i l*! 

Srv^"iono'^'’Kg<>i^nte' Im seguito agli incidenti provocati do un raduno di destra 

zione della democrazia, ma -■ ■ — -- 

questa si può raggiungere fis¬ 
sando un monte ore per le . ■ ■ ■ ■ * 

Palermo: arrestati 9 giovani 

nomamente. La questione del- 
la democrazia studentesca non 

si esaurisce nel decreto: da ■ " J " " B * 

per una denuncia dei fascisti 

sentazlone al Senato da parte ■ 

del PCI di un disegno di . . , , ... , ,, ,,,, 

legge su questo tema. La grave operazione repressiva è partita dalla puDblicazione su un gior- 

complesso, il testo del decreto naie parafascista del nomi di studenti di sinistra indicati come re- 

mamente complessa, con una sponsabili degli scontri neirateneo — Diciotto i mandati di cattura 

mirìade di organismi di dilli- ® 

Cile funzionamento che rischia 

di spiare molte energie, in- Dalla nnctra redazione s®**® dell’ateneo sin dal- - 

gabbiate entro maggioranze uaiia noiira reflazione jg ore della mattina. 

corporative e moderate. Si im- PALERMO, 1 La provocazione era sfocia- PrArAMMtS S fDrmie 

pone, perciò, uno snellimento Gravissima operazione re- ta in incidenti, inevitabili vi- ■ iWiligilII I IvriHIIl 
ed una reale apertura demo- pressiva a Palermo ai danni sta l’inerzia dei «tutori del- ■ 

cratica. (jj jg giovani democratici — l’ordine pubblico». In segui- ngf || COnUOnO 

Nel corso della conferenza- 9 arrestati, tra cui un nostro to, i fascisti avevano reso r 

stampa sono state avonzate compagno — contro i quali noto, facendola pubblicare fScAAlA 

anche serie preoccupazioni sui ja Procura della Repubblica da un giornale di estrema 1 laCtlIC 

spiccato mandati di caL wni » ministero delle Finanze h 

missione mista, che potreb- a conclusione della prl- denti dem^ratici, alcuni del comunicato che a seguito de 

bero costituire un alibi al go- fase di una faziosa «in- Quali quella mattina non f | lavoro del pe 

verno ^r rinviare alcuni de- chiesta» su un provocatorio erano neppure all’università. Se degliTff ci delirirS 
cretl. E stata inoltre illu- raduno tenuto dai fascisti denunciandoli come respon- su uinascile imp 

strato la posizione comunista martedì 19 febbraio all’un!- sabili degli incidenti. Seguen- j , , 

.sui corsi abilitanti e sull’ap- versità. e tollerato dalle au- Qo in maniera sconcertante 28 febbraio, si e determinala 

plicazione per l’Immissione yjif^accadeSifche e dalla le indicazioni dei «testimo- situazione prevista dal DL , 

nel ruoli (l’arL 17 della legge JSlirik in fo^ nel- ni» fascisti, la polizia ave- giugno’61N 498 converti o ne 

sullo stato giuridico), ^tto- P® • P stilato nei giorni scorsi la legge 28 luglio 1961 N. 77 

lineato la responsabilità del un lungo rapporto sull'episo- In conseguenza, lutti i tcrmii 

governo per non aver erga- dio. che ha avuto uno sboc- scaduti in detti giorni sono pr 

nizzato 1 tre corsi annuali sto- co clamoroso — senza prece- rogati fino al decimo giorno da 

billti dalla legge 1074, i co* à. £ denti negli ultimi anni a Pa- la pubblicazione sulla G.U. d 

munisti chled(Hio l’organizza- j ii^tty^t lermo — con i 18 mandati di decreto del ministero delle F 

zione di corsi abilitanti nor- ffpll II II 1 n0|* cattura spiccati Ieri notte. I nanze 

mali (della durata di un an- “ " provvedimenti riguardano in- « Pertanto — prosegue il c 

no) e di una seconda edizione IJQ esclusivamente giovani municato — indipendentemen 

di corsi speciali, restringen- 1 O lllcirAU di sinistra. dall’adozione di un eventua 

done la partecipazione agli in- __ - All’alba di oggi sono stati provvedimento legislativo cl 

ugnanti in servizio nelle scuo- npllp operati dai carabinieri gli fj^sj nuovi termini per la pr 

le ste^i o legalmente nc^ an^ti del n^tro compagno sentazione delle domande dì co 

■ - - Renno Altavilla, 21 anni e di j^no questi risultano automal 

abilitazione relativo allinse- _ , , Maurizio Barbato. 21 anni; ramente nroroeati oer la or 

gnamento di cui sono incari- , Fra le centinaia di mani- Alfonso Navarra. 20 anni; dSI dJS^Ind? a! 

Per LarL 17. 1 comimisU so- V* gioiroia inierna Gaetono Fterlazza, Per- ffinmi dalla nrossin 

SHmpJ^"dl“'i,Srnm "aStìite qu S 'p?<? Dl“£ren”TGU.ee^'°oìS” PubblicziL del premito d 

misslSie^Ml dinieLtrl R5.'». «nnl; Nino ra SS. b""'*'™ Cob^bo .. 

di ruolo laureati e comunque 26 anni, mentre altri nove 

incaricati nella scuola media giovani, anch’essi apparte- 

purché abilitati all’insegna- ISldlnti^ come^ arJSe tdle ^ *** sinistra, ApeiTO II CORVeQlK 

mento che svolgono: del prò- a® «ricercati». ^ ^ 

fessoli di ruolo nella media Stamane, non appena s’è culla riahilila7inna 

comandati o incaricati nelle sparsa in città la notizia de- SUIId 113011119210116 

superiori, abilitati nell’inse- conauistoS aii^ gli arresti, la Federazione del ...... 

gnamento che svolgono. Inol- ..VT PCI di Palermo ha elevato fflAnll hSnniCaDnaii 

tre 1 comunisti propongono ^ deìrs protesta, rilevan- liailUlta|J|Jail 

per rimmissione in ruolo Io do che le gravi misure re- Si è aperto ieri a Roma 

slittamento al !• ottobre sue- in tiitti i pressive corrispondono alle Convegno nazionale sui .ser 

cessivo aH’espletemento dei geoetti storici ed attuali indicazioni apparse sul gior- zi di riabilitazione degli hi 

corsi abilitanti per 1 laureati ® ^ ^m’nare il suoeramSto para-fasciste. dicappati, promosso daIl’A.v< 

o diplomati non abllitoti e d^ua cSiScazione roSdterna particolarmente ^ave dazione Italiana As.sisten 

intricati a tempo indetermi ^j^ua giovane e della donna T Spa.stici (AIAS). 

nato nel’p-74. lo slittanaento nella scuola c nella società piweduto vei^ giovani Dopo ig relazioni introdotti 

P®^ Qnel che essa è, cioè una P®** del professor Milani Comparet 

segnanti di educazione fisica grande questione di democra- studio e per e^mi e jjol profc,ssor Di Gennaro, del 

Una serie di altre questioni zia e di sviluppo gencrMe, persino verso studenti che dottorcs.sa D’.àmato e del doti 
sono state chiarite nelle ri- contributo necessario per la "O" ®™"° Cannolctta, si è aperto il dib 

sp^ alle domande gior- riforma della scuola, per lo tito che prosegue oggi 

naiisti, fra le quali il parere sviluppo del consumi sociali, . «Nel fare api^llo a tutte 

favorevole dei comunisti sulla dell’occupazione femminile e ‘® tu™ democratiche a effet- 

proposto avanzata dal (togidas giovanile, per la costruzione tuare una pressione affinchè A tumulazione avvenuto, 
e dallo Snase per un finan- di nuove prospettive ideali siano revocati 1 gravissimi madre, le sorelle Grazia > 

ziamento che permetto un per la collettività». provvedimenti — conclude il Elena, i cognati Bruno 

funzionamento democratico L’UDÌ manifesta infine la documento — la Federazione gavi e Antonio Coppola, pi 
del distretti (per rendere cf- propria disponibilità a parte- del partito chiama tutti l co- teelpano la morte di 
fettiVR la partecipazione dei clpare ad assemblee e ineon- munisti a rafforzare la vi- |9|||| laya TACERT 
lavoratori, ecc.); raccordo su tri nelle scuole per dibattere gilanza antifascista per Im- QIUIalAnA VII«Eni 
alcune rivendicazioni specift- fcon studenti e docenti la te- pedlre nuove provocazioni». MACINI A 

che dei maestri laureati abl- matlea della etnanclpazlone IIA9win 

liUU fBmminlle. V.V«. 


In seguito agli incidenti provocati da un raduno di destra 

Palermo: arrestati 9 giovani 
per una denuncia dei fascisti 

La grave operazione repressiva è partita dalla pubblicazione su un gior¬ 
nale parafascista del nomi di studenti di sinistra indicati come re¬ 
sponsabili degli scontri neirateneo — Diciotto i mandati di cattura 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 1 

Gravissima operazione re¬ 
pressiva a Palermo ai danni 
di 18 giovani democratici — 
9 arrestati, tra cui un nostro 
compagno — contro i quali 
la Procura della Repubblica 
ha spiccato mandati di cat¬ 
tura a conclusione della pri¬ 
ma fase di una faziosa «in¬ 
chiesta » su un provocatorio 
raduno tenuto dai fascisti 
martedì 19 febbraio all’uni¬ 
versità, e tollerato dalle au¬ 
torità accademiche e dalla 
polizia, presenti in forze nel- 


Proposta 
deirUDl per 
rs marzo 
nelle scuole 


FYa le centinaia di mani¬ 
festazioni in preparazione per 
1*8 marzo, giornata intema¬ 
zionale della donna, ITldi ha 
lanciato quest'anno la pro- 
I^to di una grande inizia¬ 
tiva nelle scuole. «L'UDÌ — 
dice un comunicato — si ri¬ 
volge in primo luogo agli 
studenti, come anche alle 
o^anizzazioni sindacali de¬ 
gli insegnanti e ai singoli do¬ 
centi. perchè lo spazio che 
essi hanno conquistato all'in- 
temo della scuola venga uti¬ 
lizzato. in occasione deH'S 
marzo, per dibattere la que¬ 
stione femminile in tutti i 
suoi aspetti storici ed attuali, 
per esaminare il superamento 
della collocazione subalterna 
della giovane e della donna 
nella scuola e nella società 
per quel che essa è, cioè una 
grande questione di democra- 
zàa e di sviluppo generale, 
contributo necessario per la 
riforma della scuola, per lo 
sviluppo del consumi sociali, 
dell’occupazione femminile e 
giovanile, per la costruzione 
di nuove prospettive ideali 
per la collettività». 

L’UDÌ manifesta Infine la 
propria disponibilità a parte¬ 
cipare ad assemblee e incon¬ 
tri nelle scuole per dibattere 
fcon studenti e docenti la te¬ 
matica della etnanclpazlone 
femminile. 


la sede dell’ateneo sin dal¬ 
le prime ore della mattina. 

La provocazione era sfocia¬ 
ta in incidenti, inevitabili vi¬ 
sta l’inerzia dei «tutori del¬ 
l’ordine pubblico». In segui¬ 
to, i fascisti avevano reso 
noto, facendola pubblicare 
da un giornale di estrema 
destra, una lista di venti stu¬ 
denti democratici, alcuni dei 
quali quella mattina non 
erano neppure all’università, 
denunciandoli come respon¬ 
sabili degli incidenti. Seguen¬ 
do in maniera sconcertante 
le indicazioni dei «testimo¬ 
ni» fascisti, la polizia ave¬ 
va stilato nei giorni scorsi 
un lungo rapporto sull'episo¬ 
dio. che ha avuto uno sboc¬ 
co clamoroso — senza prece¬ 
denti negli ultimi anni a Pa¬ 
lermo — con i 18 mandati di 
cattura spiccati ieri notte. I 
prowedimenti riguardano in¬ 
fatti esclusivamente giovani 
di sinistra. 

All’alba di oggi sono stati 
operati dai carabinieri gli 
arresti del nostro compagno 
Pierino Altavilla, 21 anni e di 
&Iaurizio Barbato. 21 anni; 
Alfonso Navarra. 20 anni; 
Francesco Santalucia, 28 an¬ 
ni; Gaetono Fterlazza, Fer¬ 
ruccio Mannino. Antonino 
Di Lorenzo e Giuseppe Coci- 
lovo. 22 anni; Nino Di (torà. 
26 anni, mentre altri nove 
giovani, anch’essi apparte¬ 
nenti a gruppi di sinistra, 
sono «ricercati». 

Stamane, non appena s'è 
sparsa in città la notizia de¬ 
gli arresti, la Federazione del 
PCI di Palermo ha elevato 
una vibrata protesta, rilevan¬ 
do che le gravi misure re¬ 
pressive corrispondono alle 
indicazioni apparse sul gior¬ 
nale para-fascista. 

«E’ particolarmente grave 
— prosegue la nota — che si 
sia proceduto verso giovani 
presenti nella facoltà ^r mo¬ 
tivi di studio e per esami e 
persino verso studenti che 
non erano presenti quel gior¬ 
no nei locali della facoltà». 

«Nel fare appello a tutte 
le forze democratiche a effet¬ 
tuare una pressione affinchè 
siano revocati i gravissimi 
provvedimenti — conclude il 
documento — la Federazione 
del partito chiama tutti t co¬ 
munisti a rafforzare la vi¬ 
gilanza antifascista per im¬ 
pedire nuove provocazioni». 

V. VA. 


Prorogati i termini 
per il condono 
fistole 

Il ministero delle Finanze ha 
comunicato che a seguito del¬ 
l’astensione dal lavoro del per¬ 
sonale degli uffici delle impo¬ 
ste dirette nei giorni 18. 27 e 
28 febbraio, si è determinata la 
situazione prevista dal DL 21 
giugno ’61. N. 498 convertito nel¬ 
la legge 28 luglio 1961 N. 770. 
In conseguenza, lutti i termini 
scaduti in detti giorni sono pro¬ 
rogati fino al decimo giorno dal¬ 
la pubblicazione sulla G.U. del 
decreto del ministero delle Fi¬ 
nanze 

« Pertanto — prosegue il co¬ 
municato — indipendentemente 
dall’adozione di un eventuale 
provvedimento le^slativo che 
fissi nuovi termini per la pre¬ 
sentazione delle domande dì con¬ 
dono questi risultano automati¬ 
camente prorogali per la pre¬ 
sentazione delie domande agii 
uffici delie imposte dirette, fi¬ 
no a 10 giorni dalla prossima 
pubblicazione del predetto de¬ 
creto del ministro (Piombo ». 

Aperto il convegno 
sulla riabilitazione 
degli handicappati 

Si è aperto ieri a Roma il 
Convegno nazionale sui servì¬ 
zi di riabilitazione degli han¬ 
dicappati. promosso daIl’A.vso- 
aazionc Italiana Assistenza 
Spa.stici (AIAS). 

Dopo le relazioni introduttive 
del professor Milani Comparetti. 
del profc,ssor Di Gennaro, della 
dottorcs.sa D’/Xmato e del dottor 
(^nnolctta, si è aperto il dibat¬ 
tito che prosegue oggi 


A tumulazione avvenuta, la 
madre, le sorelle Grazia ed 
Elena, i cognati Bruno Ber- 
gavi e Antonio Coppola, pav- 
' teelpano la morte d! 

eiULIANA CASERTt 
NàSGIà 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Dalla introduzione di Eugenio Garin 
a « Intellettuali italiani del XX secolo» 


Che cosa rappresenta il credito del FMI airitalia 


La cultura 


L’imiNitato non è il prestito 


sotto il fascismo 


La polemica riguarda la cosiddetta « lettera di intenti » di La Malfa sulle garanzie richieste 
alla politica economica italiana - Il ruolo del Fondo monetario internazionale - Il nostro 


’aese ha già trattato con un gruppo di banche americane un prestito di 830 miliardi di lire 


Pubblichiamo alcuni bra¬ 
ni della introduzione di 
Eugenio Garin al suo li¬ 
bro « Intellettuali italiani 
del XX secolo » che sta per 
,uscire per i tipi degli Edi¬ 
tori Riuniti. 


...Solo lentamente si è 
venuta conquistando la con¬ 
sapevolezza del fascismo co¬ 
me momento'assai comples¬ 
so della storia italiana (< il 
•'partito nuovo” della bor¬ 
ghesia italiana»), non omo¬ 
geneo, non sempre identico 
a sè stesso, in cui devono es¬ 
sere distinti atteggiamenti 
diversi secondo i periodi, le 
situazioni, i livelli culturali, 
lo classi e le generazioni. 
Per contrastarlo seriamente, 
per colpirlo nella sua realtà, 
nelle sue radici, nelle sue 
eredità, e non nelle apparen¬ 
ze e in superficie, non ba¬ 
sta l’odio da cui si diceva 
animato Benedetto Croce. Bi¬ 
sogna individuarlo nella sua 
autentica fisionomia, « per¬ 
chè quando si sbaglia nella 
analisi si sbaglia anche nel- 
i’orientamento politico ». E 
definirlo sul piano dell’ideo¬ 
logia è singolarmente com¬ 
plicato perchè, come osser- 
’vava Togliatti con molta e- 
sattezza già nelle Lezioni del 
*35, « l’ideologia fascista con- 
‘ tiene una serie di elementi 
eterogenei », è eclettica, con¬ 
fusa e strumentale, ma non 
priva di concetti nuovi, e di 
temi mutuati dalle fonti più 
svariate, e magari rubacchia¬ 
ti dagli avversari più acerbi. 

Nulla, quindi, di più insi¬ 
dioso di rimozioni, epurazio¬ 
ni 0 rifiuti non articolati e 
non critici, rivelatisi poi 
sempre o illusori o retorici. 
Come quando, alla fine del¬ 
la guerra, il facile slogan del¬ 
l’antitesi fra fascismo e cul¬ 
tura, fondato su un discuti¬ 
bile concetto di cultura, fa¬ 
vorì con gli equivoci più vi¬ 
stosi i salvataggi più impen¬ 
sati. Per contro, in tempi 
recenti, la generica afferma¬ 
zione di una continuità fra 
cultura prefascista, fascista 
e postfascista ha alimentato 
in forme ingenue, e di nuo- 
, vo puramente retoriche, i ri¬ 
fiuti globali, c immediati, di 
tradizioni culturali, istituti c 
scuole: rifiuti simmetrici al¬ 
le più stupefacenti rivaluta¬ 
zioni indiscriminate di posi¬ 
zioni indissolubilmente in¬ 
trecciate, almeno nella storia 
italiana, all’avvento del fa¬ 
scismo. Nè più felici, a dir 
vero, i tentativi di tracciare 
linee nette di demarcazione 
in bianco c nero, sotto le 
specie di razionalismo con¬ 
tro irrazionalismo, di mate¬ 
rialismo contro idealismo, di 
scienza contro "umanismo”. 

Proprio per questo è ne¬ 
cessario riprendere sul serio 
il discorso di Gramsci sugli 
intellettuali, con tutto quel¬ 
lo che oggi esso comporta. 
Si tratta, infatti, di risalire 
indietro nella vicenda nazio¬ 
nale dopo l’Unità almeno fi¬ 
no alla crisi della « fine del 
secolo »: agli anni novanta, 
all’avanzata del movimento 
operaio, al Congresso socia¬ 
lista di Genova, alla costitu¬ 
zione del Partito dei Lavora¬ 
tori italiani del ’92. agli scon¬ 
tri di cla.sse sempre più du¬ 
ri. Sul piano della cultura 
significa rifarsi alla lezione 
di Antonio Labriola, alla sua 
lettura di Marx, alla sua po¬ 
lemica col positivismo, e 
con rintcrprctazione positi¬ 
vistica di Marx. Significa, a 
un tempo, rifarsi a Benedet¬ 
to Croce, alla sua egemonia 
intellettuale, alla operazione 
da lui compiuta, fra la fine 
del secolo XIX c il primo 
decennio di que.cto, su due 
fronti: su quello della ridu¬ 
zione del marxismo del suo 
maestro c amico: su quello 
del .superamento del positivi¬ 
smo, contro una ingenua 
metafisica camuffata da. 
scienza, nei cui confronti 
seppe co.sì sottilmente utiliz¬ 
zare non pochi temi dello 
«tesso Labriola. 

II discorso si tende per¬ 
ciò fra Croce e Gramsci: fra 
l’egemonia della cultura dei 
gruppi dirigenti "liberali” 
impegnati fra Ottocento c 
Novecento alla rostnizione 
di un’Italia riuscita per tan¬ 


ti lati disforme dai loro di¬ 
segni, e l’ascesa di un nuovo 
' mondo, di nuovo classi, che 
' ponevano ' la propria candi¬ 
datura a una nuova egemo¬ 
nia capace di superare le 
difficoltà del passato, ma an¬ 
che di riassorbirne le con¬ 
quiste valide. 


Vietato 
in Sudafrica 
il romanzo di 
André Brink 


JOHAN-rSBURG, marzo 

Il regime razzista sudafri¬ 
cano ha vietalo la pubblica¬ 
zione di « Conoscenza della 
notte », l'ultimo romanzo di 
André Brink, una delle figu¬ 
re più note della letteratura 
« afrikaner », ravvisando in 
esso una denuncia del siste-* 
ma di segregazicne razziale 
vigente nel paese. 

La messa al bando del li¬ 
bro è stala preannunciala 
personalmente dal ministro 
degli interni, Mulder, che ha 
definito il romanzo • pomo¬ 
grafico ». La presa di posi¬ 
zione ha suscitato vivaci 
reazioni all'llniverslté di 
Rhodes, dove Brink insegna. 


(...) Il fascismo, anche 
sotto il profilo culturale, ap- 
partiono alla storia italiana, 
di cui esalta caratteri anti¬ 
chi: per riprendere la bat¬ 
tuta deirOrdine Nuovo, « la 
vecchia anima italiana, l’ani¬ 
ma dei dilettanti, degli ozio¬ 
si, dei letterati », ma, ovvia¬ 
mente, non solo « l’anima ». 
E, tuttavia, riconoscere tale 
continuità non significa af¬ 
fatto, come certuni sembra¬ 
no credere, la riduzione a 
fascismo di tutta la vita cul¬ 
turale della nazione. Questo 
fu, è vero, il tentativo del 
fascismo, di presentare come 
fascista quanto di valido si 
facesse in Italia allora, da 
un ponte a un’edizione di 
Mazzini, ma sarebbe ben 
strano da parte nostra ac¬ 
cettare senz’altro una tesi 
del genere. L’osservazione di 
Togliatti, delle Lezioni del 
’35, sull’eclettismo deU’ideo- 
logia fascista, sul suo sforzo 
di presentarsi come media¬ 
zione e sintesi, rubacchiando 
qualcosa da tutte le parti, 
caratterizza bene una serie 
di equivoci e di ambiguità di 
ogni sorta, alimentate da un 
regime oppressivo sempre 
pronto ad alternare alla se¬ 
duzione e alla corruzione la 
violenza più dura. 

Ne derivò una lacerazione 
più profonda, una scissione 
insanabile, in cui i vinti ri¬ 
corsero come sempre alla 
« dissimulazione », antico re¬ 
taggio italiano: furono tem¬ 
pi di « nicodemismo » e di 
cultura « cifrata », purtrop¬ 
po familiarizzati dalla vec¬ 
chia tradizione post-tridenti¬ 
na. Il fatto che a Gerarchia 
collaborassero Pareto e Fer¬ 
mi, per fare solo due gran¬ 
di nomi, non significa che 
fossero organicamente con¬ 
nesse col fascismo e la sua 
cultura la sociologia di Pare¬ 
to 0 la fisica di Fermi; co¬ 
me, reciprocamente, il fatto 
che al fascismo appartenga, 
senza alcun dubbio, buona 
parto della produzione di Ma¬ 
rinetti (e non solo le pagine 
raccolte nel ’24 su Futuri¬ 
smo e fascismo o, con bella 
coerenza, il testo del ’44 sul¬ 
la X Flottiglia Mas), non to¬ 
glie ogni significato all’inte¬ 
ra sua produzione, e tanto 
meno a quel futurismo al 
cui rilancio si attende oggi 
con tanto zelo. 

D’altra parte proprio la 
mancanza di libertà così 
drammaticamente sentita sul 
piano della cultura, dette al 
problema degli intellettuali, 
e della loro funzione, accen¬ 
ti nuovi. Se nei decenni pre¬ 
cedenti, e in particolare in¬ 
torno alla Rivoluzione d'Ot- 
tobre, l’attenzione si era ad¬ 
densata intorno alla questio¬ 
ne di coloro che « hanno rag¬ 
giunto il punto dell’intelli¬ 
genza teorica di tutto il mo¬ 
vimento storico », che posso¬ 
no combattere in prima li¬ 
nea per il rinnovamento del¬ 
la società, ed essere vere 
"guide intellettuali", e in¬ 
somma intorno alla questio¬ 
ne del rapporto intellettuali- 
rivoluzione, sulla fine degli 
anni venti, di fronte a scon¬ 
fitte c repressioni, non solo 
arretrano le linee di resisten¬ 
za. ma muta il modo di af¬ 
frontare il tema della fun¬ 
zione della cultura nella lot¬ 
ta per la conquista delle li¬ 
bertà fondamentali. Cosi di 
fronte a una cultura « cifra¬ 
ta > dei più anziani, si assi¬ 
ste. nei più giovani formati¬ 
si nel fascismo, accanto a un 
più spregiudicato (o più in¬ 
genuo) lavoro di riconquista, 
a un sottile e faticoso pro¬ 
cesso di « chiarificazione », 
che sarà, a un tempo, un pro¬ 
cesso di "dissolvimento”. 

Fra gli croi e i traditori, 
fra coloro che tentarono di 
salvare un brandello di di¬ 
gnità « dissimulando > e 
quelli che per interessi va¬ 
ri si abbadonarono a ogni 
viltà, ci furono anche alcu¬ 
ni che dolorosamente si re¬ 
sero conto di scelte sbaglia¬ 
te e tentarono « dall’inter¬ 
no > un cambiamento di rot¬ 
ta; e ci furono i giovani in¬ 
colpevoli che si aprirono una 
strada sofferta attraverso i 
« lunghi viaggi », non tutti 
ugnali, c spesso senza una 
bussola. L’analisi del rappor¬ 
to intellettuali-fascismo. la 
storia della cultura italiana 
sotto il fascismo, non è fat¬ 
ta di grandi battaglie — non 
è in genere una guerra di 
movimento. E’ per lo più la 
quotidiana dimora in una 
trincea sgradevole e sporca, 
punteggiata da scaramucce c 
scontri di pattuglie, fra com¬ 
battenti co.sì ben mimetizza¬ 
ti che distinguere l’amico 
dal nemico è spesso la mag¬ 
giore insidia da .superare. 
Nò va dimenticata la lentez¬ 
za dei processi culturali e la 
loro complessità, c l’ostacolo 
rappresentalo da postumi 
moralismi e da torbidi risen¬ 
timenti. 


Per questo l’indagine sui 
rapporti intellettuali - fasci¬ 
smo è così difficile, cosi si¬ 
nuoso le linee di demarca¬ 
zione, così ardua ogni deter¬ 
minazione di quello che fu 
la cultura, quella degli uni 
G quella degli altri, che co¬ 
sa significò davvero, e co¬ 
me tanta parto della « intel¬ 
ligenza » italiana sboccasse 
poi nell’ Italia postfascista 
senza che le trasformazioni 
di superficie corrispondesse¬ 
ro a reali rinnovamenti di 
fondo. Fatta spesso di allu¬ 
sioni e di ambiguità, ma an¬ 
che intessuta di illusioni e 
di equivoci, diversa nei tem¬ 
pi e negli uomini, oppose 
gruppi e generazioni, trasfe¬ 
rì talvolta all’interno delle 
stesso strutture fasciste ten¬ 
sioni di timbro molto diver¬ 
so, giungendo ora con con¬ 
sapevole disegno, ed ora sen¬ 
za rendersene conto, a utiliz¬ 
zare contro il fascismo gli 
stessi strumenti fascisti 
(stampa, scuola, associazio¬ 
ni), Anche in quegli anni 
l’Italia è vissuta, ed ha vis¬ 
suto un suo aspro processo 
di liberazione, soprattutto là 
dove, in qualsiasi modo, ai 
confronti di parole si prefe¬ 
rirono quelli con le cose e 
con gli uomini; Curici a Pa¬ 
dova, e il suo lavoro fra 
gli studenti e attraverso il 
Bò. Come scriverà più tardi 
Pavese, « libero è solamente 
chi s’inserisce nella realtà 
e la trasforma, non chi pro¬ 
cede tra le nuvole ». 


Eugenio Garin 


I Una « lettera d’intenti » al 
Fondo monetario internazio¬ 
nale che provoca una crisi 
nella maggioranza o un altro 
pretesto per manipolare i pro¬ 
blemi reali del paese? E’ una 
domanda che devono esser¬ 
si posti in molti di fronte 
alla notip.ia che per dieci gior¬ 
ni la vita del vertice politi¬ 
co del paese si è svolta at¬ 
torno al contenuto da dare 
al documento che accompa¬ 
gna l’apertura di una linea 
di credito estero contrattata 
dalla Banca d’Italia. In effetti, 
il ((prestito)) è stato solo lo 
spunto che ha riacceso lo 
scontro tra due linee di poli¬ 
tica economica all’interno 
stesso del governo. 

La Malfa ha dilatato stru¬ 
mentalmente le condizioni 
•poste a garanzia del prestito. 
Gtà queste condizioni, nel¬ 
l’attuale congiuntura inter¬ 
nazionale, avrebbero effetti 
recessivi. Ma, nel caso spe¬ 
cifico, esse sono state esaspe¬ 
rate fino all’assurdo di stabi¬ 
lire trimestre per trimestre 
il plafond del credito che il 
sistema bancario italiano può 
concedere, il che comporte¬ 
rebbe una drastica contrazio¬ 
ne delle attività produttive, 
con pesanti conseguenze sul¬ 
l'occupazione e sul reddito. 

L’incertezza nasce anche 
dalla difficoltà di compren¬ 
dere, per il cittadino già in 
crisi di fronte ai problemi 
dell’aritmetica elementare 
quotidiana (tipico esempio, 
l’impostazione volutamente 
complicata e «a trappola» 
del sistema fiscale), cosa sia 
questo ((Stand by di 1.200 mi¬ 
lioni di dollari di ■ Dirit¬ 
ti Speciali di prelievo» 
(equivalenti a circa 800 
miliardi di lire) contrat¬ 


tato con un’istituzione che ha 
sede ((Per caso» a Washing¬ 
ton. 

((Stand by» è una dispo¬ 
nibilità, cui si può accede¬ 
re alle condizioni previste nel 
contratto, presso un’istituzio¬ 
ne finanziaria che in questo 
caso funziona come banca 
mondiale, organismo colletti¬ 
vo della comunità internazio¬ 
nale ((in potenza». 

Dal Fondo monetario, di fat¬ 
to, sono tenuti fuori i paesi 
socialisti mentre il suo statu¬ 
to attribuisce la maggioranza 
delle quote a 8 paesi (su 134) 
capitalistici più sviluppati. Il 
FMI ha sede a Washington 
anzitutto perché è nato nel 
1944, sul finire di una guer¬ 
ra che poneva gli Stati Uniti 
in posizione di predominio su 
tutto il mondo capitalistico: 
proprio la predominanza sta¬ 
tunitense ha impedito che il 
Fondo monetario divenisse 
uno strumento collettivo del¬ 
la comunità internazionale in 
senso pieno ed effettivo. Di¬ 
nanzi alla crisi monetaria in¬ 
ternazionale tuttora gli Stati 
Uniti si rifiutano di attri¬ 
buire al FMI questo ruolo 
internazionale. 

Perché, allora, il FMI apre 
ad uno dei paesi membri una 
linea di credito (assimilabi¬ 
le a un (( fido » bancario, ad 
un (( castelletto » che si uti¬ 
lizza, o meno, a seconda del¬ 
le esigenze del cliente) e co¬ 
me può farlo? L’Italia, come 
tutti gli altri paesi, ha ver¬ 
sato una quota al FMI e 
può tirare credito in una cer¬ 
ta proporzione con quella. La 
entità di questo tiraggio nor¬ 
male è molto limitata: sareb¬ 
be come dire che il cliente 
di una banca può ricevere 
credito in proporzione ai suoi 
depositi. Nella realtà, la ban¬ 


ca esercita la sua funzio¬ 
ne proprio prestando sulla ba¬ 
se non del deposito del richie¬ 
dente ma in proporzione ai 
depositi ricevuti da altri 
clienti e che sono tempora¬ 
neamente inutilizzati. Già in 
passato dieci dei principali 
paesi capitalistici avevano 
creato in seno al Fondo, per 
sé soli, uno strumento per 
allargare il credito che chia¬ 
marono GAB (General Arran¬ 
gement to Borrow accor¬ 
do generale di prestito), cioè 
il Club dei Dieci che ha avu¬ 
to anche la funzione di sede 
di concertazione politica per 
tutti i problemi monetari sor¬ 
ti nel triangolo Comunità eu- 
ropea-Giappone-USA. 

Il FMI può, oggi, assume¬ 
re la funzione internazionale 
di mettere a disposizione dei 
paesi temporaneamente de¬ 
ficitari le disponibilità ot¬ 
tenute da altri paesi 
temporaneamente eccedentari 
(nella bilancia dei pagamenti. 

Il direttore del Fondo, Jo¬ 
hannes Witteeven, ha chiesto 
che una decisione in tal senso 
fosse presa nel corso dell’ulti¬ 
ma riunione internazionale 
del Comitato dei Venti per 
la riforma del sistema mo¬ 
netario, in relazione agli avan¬ 
zi e disavanzi che possono 
nascere dall’aumento del prez¬ 
zo intemazionale del petro¬ 
lio, ottenendo un « ni ». 

L’accordo del FMI con l’Ita¬ 
lia è il primo ritorno in vi¬ 
ta di questo organismo dopo 
cinque anni di crisi ed inte¬ 
ressa, per il metodo che in¬ 
dica. anche tutti gli altri pae¬ 
si clic vogliono dare al Fon¬ 
do una nuova funzione di re¬ 
golatore del sistema moneta¬ 
rio mondiale. 

All’Italia non sono manca- 


IL RESTAURO DI «GUERNICA> 




s 

vs 





v«i»y j- 








NEW YORK, 1 

c Guernica >, la grande opera di Pi¬ 
casso che ieri un giovane ha tentalo 
di danneggiare irreparabilmente, è di 
nuovo nelle sue condizioni originarie. Il 
quadro era infatti protetto da uno spe¬ 


ciale rivestimento in plastica e i tecnici 
hanno potuto cancellare con facilità la 
scritta tracciata con la vernice spray. 
Il protagonista del gesto vandalico, com¬ 
piuto in un momento di confusione psì¬ 
chica, è Tony Safranì, di 25 anni, con 


passaporto iraniano. Egli è riuscito a 
scrivere su « Guernica » le parole • di¬ 
struggete ogni menzogna > prima di es¬ 
sere fermato dai custodi del Museo di 
Arte Moderna, dove è esposto attual¬ 
mente il capolavoro dell'artista spagnolo. 


Mostra antologica dì Fernando Farulii a Roma 


Il pittore delle fabbriche 


Le figure di operai colti nei gesti del lavoro, dietro le maschere e le mac¬ 
chine — Una realtà osservata da vicino e interpretata con lirica tensione 


L'antologica dì Fernando 
Farulii a Roma (verrà ripro¬ 
posta, ampliata, alla Galleria 
d’arte moderna di Arezzo) 
comprende una trentina di 
opere di pittura dal 1918 a 
oggi. Il critico Duilio Moro- 
sini. che lo presenta, ha sot¬ 
tolineato, nella scelta delle 
op>ere fatta col pittore per 
la gallerìa «Due Mondi » (via 
Laurina, 23), quel che c’è di 
più costruttivo, solido, ogget¬ 
tivo nella ricerca dell’artista 
realista toscano, pittore della 
fabbrica e degli operai. Clome 
scrive Morosini, il pubblico 
« non troverà, qui. ampiamen¬ 
te esemplificati gli interessi 
dell’artista per determinati te¬ 
mi. I quadri di crìtica del 
costume (del biennio 59-60 e, 
rispettivamente, del ’TO). I nu¬ 
di femminili dello scorso de¬ 
cennio. I dipinti sul tema 
della violenza nel mondo (del 
’61. e. rispettivamente, del 
•66-’67) ». 

Le opere mostrate — tut¬ 
te note quelle degli anni cin¬ 
quanta e sessanta — sono 
ben scelte e quelle neocubi- 
ste dipinte tra il 1947 e il 
1953 sono una piccola risco¬ 
perta, certo tra le cose mi¬ 
gliori della pittura italiana fi¬ 


gurativa di allora. Nel qua¬ 
dri ultimi c’è una se^eta ri¬ 
presa deH’immaginazionc co¬ 
struttiva di quegli anni lon¬ 
tani e resta la curiosità, sti¬ 
molata da immagini come 
Paesaggio con pfensilina a 
Piombino e Solatio I, di ve¬ 
derne gli sviluppi. Le pitture 
di fabbrica e le figure di ope¬ 
rai — costruttori li titola Fa- 
rulli — sono nate dalla fre¬ 
quentazione. direi ossessiva, 
deirambiente delle acciaierie 
di Piombino. Ed è sulla na¬ 
tura e sulla qualità del pit¬ 
tore di fabbriche e di operai 
che va fatta qualche os,serva- 
zionc: voglio dire che l’ogget- 
tività di Farulii non preesiste 
a lui pittore (fabbrica e og¬ 
getti di fabbrica), non è un 
riflesso ottico, ma il risulta¬ 
to d’una realtà osservata e 
di un mondo tra desiderio e 
immaginazione, tra sentimen¬ 
to e moralità. 

E’ per queste complesse ra¬ 
gioni che dentro l’immagine 
oggettiva corre una tensione 
esistenziale piena di ansie, di 
speranze inappagate, di pani¬ 
co anche. Le più costruite 
delle immagini, come quelle 
neocublste, .sono pitture sem¬ 
pre tormentate e di un Inti¬ 


mo dinamismo psicolo^co. E { 
la fabbrica, per Farulii. non 
è soltanto un luogo dram¬ 
matico di energie e di co¬ 
struzione, ma anche un luo¬ 
go morale, pulito, umanamen¬ 
te esemplare con cui identifi¬ 
care la propria vita, il pro¬ 
prio mestiere fino all’osscs- ' 
sione lirica o narrativa. 

Questa volontà di identifi¬ 
cazione è espressionista, esi¬ 
stenziale, vangoghiana e cor¬ 
re per tutta la sua ricerca. 
Non credo, dunque, che si 
possano isolare momenti più 
o meno omettivi della pittura 
di Farulii dal tema profon¬ 
do dell’energia. E’ per que¬ 
sta qualità esistenziale che le 
pitture neocubiste sono diver¬ 
se rispetto al corso neocubì- 
sta (Pizzinato, Vedova, Gut- 
tuso, Leoncillo, ecc.) e da 
quello dei neoastrattismo fio¬ 
rentino; e diverse anche quel¬ 
le espressionista dal corso 
più oggettivo e mitico del 
neorealismo. Si possono, si 
devono scartare tante pittu¬ 
re sue gestuali e «gridate», 
ma il problema della verità 
resta. 

Un’altra osservazione va poi 
fatta: sia per probità pitto¬ 
rica sia per quella separa¬ 


zione che ancora c’è tra cul¬ 
tura artistica e classe ope¬ 
raia. Farulii non strafà, non 
tenta il primo piano (gli ope¬ 
rai, ad esempio, sono sem¬ 
pre delle figure e non dei ri¬ 
tratti e sembrano celarsi die¬ 
tro i gesti del lavoro. le ma¬ 
schere, le macchine). S’è ac¬ 
cennato alla concretezza og¬ 
gettiva di alcune pitture re¬ 
centi cui corrisponde, però, il 
celarsi di certi nudi al sole 
e che sembrano fatti della 


stessa materia pittorica di cui 
sono fatte le fabbriche. Uri¬ 
camente Farulii resta com¬ 
battuto tra lo scoprirsi e il 
celarsi, mentre continua rin¬ 
contro-confronto col mondo 
della fabbrica. Pittorlcamen 
te egli vive un momento 
aspro, delicato; dal modo di 
dipingere, direi anche dub 
hioso sulla giustezza del suo 
rapporto di pittore con la 
fabbrica Penso che questo 
dubbio sia fertile perchè può 
portarlo a un allargamento e 
a un approfondimento del 
campo del l'esperienza, a evi¬ 
tare anche di fare un mito 
autobiografico di una realtà. 


Dario Mìcacchì 


ti, da due anni a questa par¬ 
te, i prestiti esteri, ne presu¬ 
mibilmente gli mancheranno 
net prossimi mesi. Prestiti ef¬ 
fettivi, non linee di credito 
potenziali come quella col 
FMI. Proprio mentre ci si 
scontrava nel governo sulla 
((lettera d'intenti» al Fondo, 
la Mediobanca trattava con 
un gruppo di otto banche 
statunitensi un prestito qua¬ 
si equivalente, 1200 milioni 
di dollari (circa 830 miliar¬ 
di di lire) a 7 anni di sca¬ 
denza. Per questo prestito 
non è sorto alcun problema 
di garanzie politiche da dare. 
Il totale dei prestiti assun¬ 
ti all’estero recentemente è 
ormai sut 6 miliardi di dol¬ 
lari, oltre quattromila miliar¬ 
di di lire, appoggiati all’Isti¬ 
tuto Mobiliare Italiano, al- 
l’ENEL, al consorzio di cre¬ 
dito per le opere pubbliche, 
alle Ferrovie e ad altre isti¬ 
tuzioni pubbliche e private. 
Il problema delle garanzie po¬ 
litiche non è mai stato sol¬ 
levato. 

E’ difficile non vedere, al 
di là degli aspetti nominali 
della disputa sorta in Italia, 
come si e andata sviluppan¬ 
do concretamente la rivendi¬ 
cazione delle grandi banche 
mondiali di assumere in pro¬ 
prio quelle funzioni di « ban¬ 
chiere del mondo» che spet¬ 
tano al Fondo monetario in¬ 
temazionale. 

I prestiti, a differenza del¬ 
la linea di credito del FMI, 
hanno due caratteristiche eco¬ 
nomiche importanti: costano 
Il doppio (interessi sul 10% 
contro il 4-5% del Fondo) e 
sono in dollari, snazionaliz¬ 
zati quanto si vuole (euro¬ 
dollari, o xenovalute, secon¬ 
do i linguaggi privilegiaii dei 
tecnici) ma sempre stampati 
e manovrati in un certo pae¬ 
se. 

Da dieci anni onnat l’Ita¬ 
lia è un esportatore netto di 
capitali Di capitali e di uo¬ 
mini, spediti a guadagnarsi da 
vivere producendo profitti nei 
paesi che il capitale prefe¬ 
risce per le loro caratteristi¬ 
che econornico-politiche. In 
questi giorni stampa e espo¬ 
nenti governativi hanno ac¬ 
centuato i toni allarmistici 
SUI nostro paese che « vive 
al disopra delle sue possibi¬ 
lità » fino al punto da dipen¬ 
dere dai prestiti esteri giun¬ 
ti ((al limite delle possibi¬ 
lità di garantire la restitu¬ 
zione)). In effetti i prestiti 
esteri sono .persino inferio¬ 
ri ai capitali esportati dal¬ 
l’Italia per una serie di ca¬ 
nali: 

1) prestiti pubblici e pri¬ 
vati ad altri paesi; 

2) creazione di filiali e at¬ 
tività delle banche italiane 
all’estero; 

3) investimenti dei gruppi 
multinazionali italiani, come 
Fiat o Pirelli (ma si tratta 
di decine) all’estero; 

4) esportazione clandestina 
di valuta e profitti portati 
all’estero, in modo palese o 
occulto, dalle società stranie¬ 
re padrone del 20% della no¬ 
stra industria medio-grande e ' 
del 70 dell’industria petro- 
’ifera. 

I capitali esportati dall’Ita- 
la all’estero dovrebbero aggi¬ 
arsi oggi sugli II mila mi- 
lardi e solo in certi casi so¬ 
lo un positivo appoggio ai 
lostri rapporti economici in- 
arnazionali. Comunque, costi- 
uiscono una contropartita 
)iù che sufficiente all’onero- 
o ricorso attuale ai prestiti 
•steri reso necessario dalla 
ncapacità di utilizzare per 
lini produttivi le risorse del 
paese, siano esse in forma fi¬ 
sica (uomini e attrezzature) 
che in forma finanziaria. 

L’economia italiana assiste 
da oltre un decennio ad 
un rigonfiamento delle attivi¬ 
tà di intermediazione finan¬ 
ziaria che è fonte di potere 
di ricatto per i ceti parassi¬ 
tari e di impedimento ad una 
chiara impostazione dei pro¬ 
blemi di sviluppo economico. 

I bilanci delle banche non 
sono ancora disponibili — li 
presenteranno, debitamente 
truccati, entro i prossimi tre 
mesi — ma il loro a attivo» 
dovrebbe avere raggiunto i 
HO mila miliardi di lire (il 
120% del reddito nazionale del 
1973) ed il loro a giro conta¬ 
bile» i 229 mila miliardi di 
lire. Nessun paese al mon¬ 
do registra una tale propor¬ 
zione fra reddito reale e atti¬ 
vità finanziarie; il rapporto 
medio dei paesi industrializ¬ 
zati è dell’80%;. La rendita 
del denato che aumenta i no¬ 
stri costi di produzione, sof¬ 
foca la piccola industria e 
l’agricoltura, è uno dei pila¬ 
stri del sistema economico 
italiano e ne spiega almeno 
in parte l’incapacità attuale 
di uscire dalla crisi. 

II ruolo dei La Malfa è sta¬ 
to almeno complementare nel¬ 
la definizione di una politi¬ 
ca finanziaria che conduce 
non solo ai prestiti esteri, 
i quali di per sé non sono 
un male ma alla incapacità 
di utilnzarc anche questi in 
modo produttivo. 

Un aumento dell’interesse 
bancario del 2%-, quale si è 
venficato in media negli ul¬ 
timi due mesi, comporta un 
trasferimento di 800 miliar¬ 
di annui alla rendita ftnan 
ziaria e la loro sottrazione 
all’economia produttiva. Tutta 
via questo aumento dell’in 
teresse è stato apertamente 
agevolato dall’autorità moneta¬ 
no. 

Continuare a contrapporre 
la « manovra monetano con¬ 
giunturale » agli interventi di 
struttura serve soltanto a na¬ 
scondere l’origine ed i rifles¬ 
si strutturali della manovra 
monetaria. Lo diciamo, natu¬ 
ralmente, per chi non abbia 
un manifesto interesse di 
classe ad ingannare il paese. 


sostenendo che si vuole com¬ 
battere l’inflazione, mentre si 
vogliono introdurre limitazio¬ 
ni e (( blocchi » che colpisco¬ 
no le grandi masse popolari. 

Il fallimento di otto mesi 
di politica finanziaria di La 
Malfa è una prova oggettiva 
d'incapacità a risolvere sia pu¬ 
re temporaneamente la con¬ 
traddizione fra manovra con¬ 
giunturale e interventi di ri¬ 
forma. L’esibizione di un di¬ 


staccato cinismo, in una re¬ 
cente conversazione alla TV 
(((Viviamo in un’economia di 
massa, quindi devono paga¬ 
re le masse ») o il rispolve¬ 
ro della « piramide dei red¬ 
diti » dell’economista ante¬ 
guerra (prima guerra mondia¬ 
le) Wilfredo Pareto è solo un 
segno di profondo distacco 
dalla realtà del paese. 

Renzo Stefanelli 


A proposito delParticolo di Franco Graziosi 


Prospettive e dubbi sul 
futuro delFenergio nucleare 


A proposito delle opinioni 
espresse nell’articolo di Fran¬ 
co Graziosi, apparso in aper¬ 
tura della nostra pagina il 26 
febbraio, riceviamo e pubbii- 
chiamo questa lettera di Fran¬ 
cesco Pistoiese. 


Caro direttore. 


l’articolo di Franco Grazio¬ 
si ha il merito di sollevare 
~ sulla prospettiva di svi¬ 
luppo delle fonti nucleari di 
energia — dubbi che sono 
certamente diffusi nella opi¬ 
nione pubblica, sebbene deb¬ 
bano, a mio avviso e secondo 
il parere di molti che più 
autorevolmente di me seguo¬ 
no da tempo tali questioni, 
considerarsi sostanzialmente 
superati, per i seguenti mo¬ 
tivi, che indico in modo sche¬ 
matico. 


DE’ vero che i reattori 
termici usano solo una pic¬ 
cola frazione (0,4 per cento 
in quelli più comuni) delle 
sostanze fissili e fertili con 
cui vengono alimentati. Ma 

11 combustibile così proces¬ 
sato non si butta via: viene 
accantonato, per essere in se¬ 
guito impiegato proprio nei 
reattori « veloci » menzionati 
da Graziosi. (Questi ultimi 
presuppongono i reattori ter¬ 
mici. nei quali viene pro¬ 
dotto il plutonio di cui essi 
richiedono una carica inizia¬ 
le assai forte, e che non può 
essere ottenuto altrimenti: 
un anno di funzionamento di 

12 reattori termici da 1000 
MVV è necessario per pro¬ 
durre il plutonio con cui ca¬ 
ricare un reattore «veloce» 
da 1000 MW. Inoltre i reat¬ 
tori veloci usano anche l’ura¬ 
nio « depleto », cioè l’uranio 
naturale dopo il pa.ssaggio 
nei reattori termici. Dunque 
le due classi di reattori non 
vanno contrapposte, ma de¬ 
vono essere pensate come 
complementari, in • vista di 
un ciclo integrato del com¬ 
bustibile. 


2) Diversamente da quanto 
afferma Graziosi, i reattori 
veloci esistono e funzionano, 
al livello di prototipi di scala 
subindustriale; dallo scorso 
settembre è in funzione a 
Marcoule (Francia) il Phé- 
nix da 250 MW elettrici, e 
tra poco andrà in fun zione 
a Dounreay (Scozia) il PFR. 
di pari potenza; ma già da 
qualche anno funziona a 
Scheveenko (URSS) un reat¬ 
tore veloce parzialmente im¬ 
piegato per la dissalazione 
delle acQUe del Caspio. Il 
riferimento di Graziosi agli 
investimenti USA in tale 
settore non dice molto, per¬ 
ché è noto il ritardo ameri¬ 
cano in questo campo. In 
Europa, i reattori veloci po¬ 
tranno dal prossimo decen¬ 
nio. o dalla seconda metà 
di esso, cominciare a essere 
affiancati ai termici per il 
ciclo integrato di cui si 
diceva. 

3) Il problema aei rifiuti 
radioattivi esiste, ma non ha 
carattere drammatico: si 
tratta di chiudere tali scorie 


in blocchi cementizi o vetri¬ 
ficati, che resistano a lungo. 
In ogni caso nulla vieta di 
ammucchiarli in località in 
cui possano essere sottoposti 
a controlli e interventi perio¬ 
dici. il problema più serio, 
dal punto di vista della si¬ 
curezza, è quello — che Gra¬ 
ziosi giustamente sottolinea 
— della « probabilità di ac¬ 
cidente ». Tale probabilità è 
calcolata con molta esattez¬ 
za, ed è estremamente bas¬ 
sa. Inoltre, essa può essere 
resa anche più bassa, con 
l’affinamento ulteriore e la 
sofisticazione crescente dei 
circuiti di controllo. Ma una 
considerazione che al riguar¬ 
do mi sembra rilevante è 
questa: noi viviamo, da de¬ 
cenni, in un mondo in cui 
almeno 1000-1500 tonnellate 
di sostanze fissili sono man¬ 
tenute non già nella forma 
discreta, diluita e distribuita 
secondo una certa geometria, 
che è propria dei reattori; 
bensì nella forma di masse 
subcritiche esplosive, che (se 
due di esse venissero a con¬ 
tatto per qualunque acciden¬ 
te) determinerebbero conse¬ 
guenze disastrose. Queste 
masse, chiuse nelle testate 
nucleari e nelle bombe (e 
con raggiunta di una carica 
di deuterio che ne moltiplica 
il potere distruttivo), in gran 
parte, vengono portate a 
spasso nel Mediterraneo, e 
in ogni altro mare, da som¬ 
mergibili esposti a incidenti 
di ogni sorta. Anche in que¬ 
sto caso esistono controlli, i 
quali fanno si che la « pro¬ 
babilità di accidente» non 
sia molto elevata. Ma essa 
è incomparabilmente più e- 
levata (e piu catastrofica) di 
quella connessa con i reat¬ 
tori. 

4) La relazione che va 
accolta mi sembra la seguen¬ 
te: il pericolo di accidente 
nucleare, a cui siamo tutti 
esposti, viene dagli arma¬ 
menti, e anche un grandis¬ 
simo numero di reattori in 
funzione non lo accrescereb¬ 
be in misura significativa. 
All’opposto: se ai colloqui e 
contatti internazionali in cor¬ 
so. intesi alla riduzione degli 
armamenti, si affiancherà 
una forte domanda di sostan¬ 
ze fissili da parte dell’indu¬ 
stria nucleare, si potrebbe 
forse cominciare a riconver¬ 
tire le bombe per far fun¬ 
zionare i reattori, e si avreb¬ 
be allora un grande miglio¬ 
ramento progressivo delle 
condizioni di sicurezza per 
tutti i popoli. 

5) A questo si aggiungono 
evidentemente i grandi be¬ 
nefici derivanti dal fatto che 
i costi di produzione della 
energia di fonte nucleare ten¬ 
deranno (proprio grazie ai 
reattori veloci) a decrescere, 
e a rendersi praticamente in¬ 
dipendenti dal prezzo della 
materia prima da cui si ri¬ 
cava il combustibile. Invece 
i prezzi dell’energia delle fon¬ 
ti convenzionali, come quelle 
menzionate da Graziosi, ten¬ 
deranno ancora a salire. 


Francesco Pistoiese 





PAOLO VOLPONI 
CORPORALE 


Tenero e disperalo, goffo e astuto, esaurita la giovlnono 
nelle traumatiche esperienze di fabbrica e di partito, Gt- 
rolamo Aspri è l'Ulisse senza ritorno di una Odissea dtl 
vivere d'oggi, teso a carpire il segreto dell’esistenza nel¬ 
la selva del mondo, attraversala da ombre minacciose e 
da esaltanti rivelazioni. Volponi torna alla narrativa con 
un romanzo limpidissimo e tormentato, ricco di stupefa¬ 
cente poesia, che è destinato a segnare uno degli avve¬ 
nimenti culturali di questi anni. Lire 4800. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Forte risposta allo gravi posizioni del padronato 

SCIOPERI MIA FIAT 

Trattative interrotte con 
Olivetti, Snia e Aeritalia 

Massicce astensioni nel monopoiio mentre martedì inizia il confronto al ministero 
Giovedì coordinamento per l'Olivetti • I pesanti piani di ristruiturazione della SNIÀ 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 1 

Oltre ottantamila lavoratori 
hanno Incrociato le braccia o>;- 
gi aH'interno degli stabilimenti 
Fiat torinesi, facendo registra¬ 
re una partecipazione agli scio¬ 
peri articolati, in programma 
per la vertenza di gruppo, (gia- 
le si era avuta finora soltanto 
nell'ultima fase della lotta con¬ 
trattuale. Infatti hanno sciope¬ 
ralo al 98 100 per cento i ven¬ 
timila operai della Meccanica 
ed i seimila delle fonderie di 
Mirafiori. i ventimila di Rival¬ 
la, i novemila dell'Osa-Lingot- 
to ed i seimila della Spa Stura, 
quelli della .Malcrfcrro, delia 
Sol e delle Fonderie di Rorga- 
rctto: al 95'c i settemila ope¬ 
rai delle Ferriere ed i nove- 
mila delle Presse di Mirafiori. 
Durante le fermate, di duo o 
tre ore, talvolta intervallate con 
periodi di lavoro, si sono svo'ti 
ordinati cortei nelle officine. .An¬ 
che alla Fiat Metalli, una delle 
più piccole fabbriche del mo¬ 
nopolio con 450 operai, vi sono 
sUti scioperi massicci contro 
l'annunciato licenziamento per 
rappresaglia di due delegati. 

In altre fabbriche, come la 
Carrozzeria di Mirafiori. si so¬ 
no riuniti i consigli dei delegati 
per decidere l'articolazione de¬ 
gli scioperi nella prossima set¬ 
timana. 

Ancora una volta va segnala¬ 
ta l'altissima partecipazione al¬ 
le lotte dei tecnici e degli im¬ 
piegati. 

Questo massiccio sviluppo del¬ 
le lotte alla Fiat è il miglior 
auspicio per le trattative che 


riprenderanno martedì mattina 
a Roma con la mediazione del 
ministro del lavoro. Da parte 
sindacale è già stato ripetuta¬ 
mente affermato che lo sposta¬ 
mento della sede del negoziato, 
chie.sta dalla Fiat, non avrà 
in alcun caso effetti « ridutti¬ 
vi » sulle richieste della piatta¬ 
forma rivendicativa. 

OLIVETTI — I.a segreteria 
nazionale della FLM cd il coor¬ 
dinamento nazionale del grup¬ 
po Olivetti hanno deciso que.sta 
.sera di interrompere le tratta¬ 
tive per la vertenza di gruppo 
dei .32.000 lavoratori Olivetti di 
tutta Italia, di fronte allo gra- 
V i ed macceltahili posizioni e- 
.sprcsse daH'azienda neU'incon- 
tro odierno. In un comunicato 
sindacale viene denunciato che 
l'Olivetti non ha presentato nes¬ 
suna proposta nuova per lo 
.sviluppo deiroccupazione nel 
.Mezzogiorno, il potenziamento 
delle officine controllo numeri¬ 
co e della ricerca e sviluppo, 
il blocco dello produzioni date 
all'esterno, i Dalle risposte dcl- 
roiivelli — dice la FL.M — non 
emergono scelte di sviluppo, 
se non legate ad un maggiore 
sfruttamento dei lavoratori ». 
Con tutta una serie di « no » di 
fatto l'Olivetti ha risposto alle 
richieste sulla perequazione sa¬ 
lariale. la riduzione del prezzo 
della mensa, l’introduzione di 
un premio orario, la generaliz¬ 
zazione del premio di qualità, 
un maggior impegno nel campo 
dei servizi .sociali, le ferie ed 
i diritti sindacali. 

Giovedì 7 marzo si terrà a 
Torino una conferenza naziona- 


Aperto ieri a Bologna 


Convegno del PSI 
sull’agricoltura 

La relazione di Avolio < Presente una delegazione dei 
PCI, guidata dal compagno Macaiuso > Oggi le conclusioni 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 1. 

Alla presenza di circa 500 de¬ 
legati, si è aperto stamane a 
Bologna il convegno nazionale 
del PSI sui problemi dell'agri- 
coltura. I lavori sono stati aperti 
dalla relazione dell'on. Giuseppe 
Avolio. responsabile nazionale 
della sezione agraria; le con¬ 
clusioni saranno tratte domani, 
dal segretario del PSI onore¬ 
vole De Martino. 

Al convegno è presente una 
delegazione del nostro partito, 
composta dai compagni Emanue¬ 
le Macaiuso. Marangoni, Fio¬ 
ravanti. Gombi. D'.Attorre; pre¬ 
sente anche l’asse,s.sore regio¬ 
nale emiliano-romagnolo alPagrì- 
coltura, Emilio Severi. 

La particolare rilevanza del 
convegno è data dalla situa¬ 
zione politica ed economica in 
cui il paese si trova, dal peri¬ 
colo di una crisi della coali¬ 
zione di centro .sinistra che i 
socialisti respingono, dalla cen¬ 
tralità del problema agrario nel¬ 
le prospettive di sviluppo anche 
democratico del paese. 

Questi temi sono stati alla 
base della relazione svolta da 
Avolio. e di gran parte degli 
interventi nel corso della pri¬ 
ma giornata di dibattito (tra gli 
altri ha parlato il sottosegre¬ 
tario aii’agricolfura Salvatore». 
A\olio ha esordito con un'ampia 
analisi della situazione nazionale 
ed intemazionale, facendo emer¬ 
gere le cause dcH'attuale crisi 
ed indicando l’agricoltura (il 
rapporto con l'industria, l'unità 
contadina, la crescita del movi¬ 
mento di lotta) quale punto no¬ 
dale di una politica di ripresa 
economica e sociale. Il rèi è 
favorevole a provvedimenti di 

{ ironto intervento che affrontino 
e questioni più urgenti e coi 
quali si possa imprimere una 
svolta radicale a tutta la poli¬ 
tica agraria; fondo nazionale 
straordinario per le regioni al 
fine di consentire l'emanazione 
di provvedimenti eccezionali; in- 
tegraziimi di reddito ai coltiva¬ 
tori diretti (zootecnia, bieticol¬ 
tura. cerealicoltura); controllo 
dei prezzi dei mezzi tecnici: age- 
\o1azioni per il credito a bas.so 
tasso. 

Se il convegno — come ha 
detto lo stesso Avolio — ha lo 


scopo di ribadire queste pro¬ 
poste socialiste per un nuovo 
corso di politica economica, ap¬ 
pare giustificata l'attenzione 
prestata alla particolare situa¬ 
zione politica. In proposito Avo¬ 
lio ha giudicato in termini assai 
critici !a politica « deflattiva > 
del governo e le dimissioni di 
La Malfa, un gesto « avventato 
e Irresponsabile >. che ri.schia 
di vanificare gli sforzi delle 
componenti più avanzate del 
go\erno per misure che possano 
migliorare le condizioni dei la- 
\ oratori. 

r. s. 


Manifestazione 
dei contadini 
a Compobosso 

CAMPOB.ASSO. 1 
Dopo il successo registralo in 
tutta la regione dello sciopero 
generale dei 27. continua la lot¬ 
ta dei lavoratori della tcrra. 

St è svolta ieri a Campobasso 
una forte manifestazione di col¬ 
tivatori e produttori di latte 
o.-ganizzata dalfAlleanza conta¬ 
dini per imporre il rispetto del 
prezzo del latte alla stalla di 
L. 133 più Iva già stabilito con 
dccrcl.> prefettizio, il prezzo del 
latte al consumo è stato di re¬ 
cente portato a 2C0 lire, ma gli 
industriali hanno scandalosa¬ 
mente continuato a pagare ai 
coltivatori solo 95 100 lire. 

I coltivatori chiedono inoltre: 
Timmediato pagamento delfin- 
tegrazione del grano e deH'oljo. 
un indennizzo dei danni provo¬ 
cati daile calamità atmosferiche; 
lo stanziamento immediato per 
l'anno 1974 da parte della Regio¬ 
ne di due miliardi per sostenere 
la zootecnia, settore indispcn.sa- 
bile per lo sviluppo deH’agricoI- 
tura e deirecOTomia molisana; 
lo snellimento delle procedure 
burocratiche onde ottenere le 
integrazioni comunitarie e oer 
tutte le altre pratiche. 

E’ intervenuto alla manifesta- 
zionc il compagno Bolella della 
Alleanza nazionale. 


le dei delegati Olivetti, ed in 
quella sede saranno decise in¬ 
tensificazioni della lotta. Oggi 
intanto vi sono stati scioperi 
compattissimi negli stabilimenti 
Olivetti. 

SNIA — Si sono rotte, gio 
vedi sera, le trattative per la 
vertenza del gruppo Snia. I la¬ 
voratori hanno presentato noi 
mesi scorsi una piattaforma 
rivendicativa per investimenti 
nel Sud, nuova organizzazione 
del lavoro, aumenti salariali: 
obicttivi comuni a tutte le ver¬ 
tenze aperte nei grandi grup 
pi chimici. Dopo due giorni di 
discussione l’atteggiamento gra¬ 
vissimo della azienda ha de¬ 
terminato la rottura del nego 
ziato. La' Snia infatti si è pre¬ 
sentata al tavolo con un piano 
di ristrutturazione che signifi¬ 
ca in pratica la chiusura di 
tutti gli stabilimenti Viscosa 
(che occupano attualmente 4 
mila lavoratori) senza offrire 
alcuna garanzia per t'occupa- 
zione di queste fabbriclie e sen¬ 
za prospettive di .sviluppo per 
le altre fabbriche e in partico¬ 
lare per quelle del Mezzogior¬ 
no. Nello stesso tempo i rappre 
scntanti dell’iizienda hanno e- 
spresso un netto rifiuto sugli 
obicttivi della riduzione dell'o 
rario di lavoro, della riorganiz¬ 
zazione dei premi di produzione 
e del loro aumento. La delega¬ 
zione dei lavoratori ha quindi 
deciso di rispondere con la lotta: 
12 ore entro il 16 marzo (co¬ 
me stabilito d'altronde per tut¬ 
ti gli altri lavoratori chimici 
impegnati in vertenze di grup¬ 
po) e iniziative di coordinamen¬ 
to con altre fabbriche, con al¬ 
tre categorie, con il territorio, 
con le forze politiche. 

AERITALIA — 18 ore di scio¬ 
pero da effettuarsi entro il 24 
marzo, con una giornata di lot¬ 
ta nazionale e un’assemblea 
aperta da realizzarsi nel Sud: 
questo il programma di ini¬ 
ziative deciso dalla segreteria 
della FLM e dal coordinamento 
del gruppo Aeritalia. a conclu¬ 
sione dell’incontro, .sostanzial¬ 
mente negativo, .svoltosi ieri a 
Roma. La direzione non ha sa¬ 
puto dare alcuna garanzia sui 
mille nuovi po.sti di lavoro nel¬ 
lo stabilimento di Foggia, pur 
in presenza di una precisa in¬ 
dicazione del Cipe. D'altronde 
rAeritaha condiziona il proprio 
piano di sviluppo alla prosecu¬ 
zione delle commesse pubbli¬ 
che por aerei militari, mentre 
per quanto riguarda gli aerei 
civili non esiste alcuna pro.spet- 
tiva certa. La FLM chiederà 
un confronto con il ministro 
delle Partecipazioni statati per 
verificare la volontà politica 
di uno .svilupoo dHI'Acrital'a. 
Per quanto riguarda gli al»ri 
punti della piattaforma la 
posizione dell'azienda è stata 
sostanzialmente in.soddisfacente 

CEMENTIR — Si è .svolto ie¬ 
ri a Roma l'incontro fra i de¬ 
legati del gruppo Cementir e 
.Asap-Anic. Il dibattito ha messo 
in evidenza la tendenza mono 
polistica nel .settore, l'attacco 
ai livelli di occupazione c il 
tenlalivo di svuotare la verten¬ 
za dei suoi contenuti princi¬ 
pali. In relazione poi alla man¬ 
cata convocazione da parte del 
ministro per un esame dcl'a si¬ 
tuazione nelle aziende a Parte¬ 
cipazione statale del settore ce¬ 
mento. la Federazione lavora¬ 
tori delle costruzioni (FLC) ha 
proHamato 12 ore di sciopero 
nelle aziende Cementir e .Asan 
Anic da realizzarsi entro il 15 
marzo. Si anre cosi formalmen¬ 
te la vertenza, la cui piatta¬ 
forma rivendicativa punta snl- 
l'auniento degli organici, la 
classificazione unica, il miglio 
ramento deH'ambienlc. la ri¬ 
duzione dell'orario, gli appalti. 

ALFA — Forti scioperi quo¬ 
tidiani air.Alfa Romeo di Mila¬ 
no e di Arese — come del re¬ 
sto a Napoli — per la verten- : 
za relativa a investimenti nel | 
Mezzogiorno, organizzazione del ! 
lavoro, salario, contributi della j 
azienda per ri.solverc importan- [ 
ti problemi sociali, quali i tra- | 
sporti. Importanti iniziative so- | 
no in programma per i prossi- i 
mi giorni e verranno illustrate 
in una conferenza stampa in¬ 
detta per lunedì alle 11. pres.*:o 
la .sede della CISL in \ia Ta¬ 
dino. E’ in cantiere ad esempio 
una manifestazione pre.sso la 
Regione lombarda, sui proble¬ 
mi sociali e una « a.s.semblea 
aperta > alle forze polìtiche. 


LA NOSTRA ECONOMIA DEVE POTER CONTARE SU QUESTO SETTORE 

Necessario allo sviliippo del Paese 
il rilancio della fletta pubblica 

Tutte le navi italiane rimarranno ferme fra il 5 e il 16 marzo contro la minacciata liquidazione dell'armamento statale — Le al¬ 
ternative all'assurdo « piano Lupis» — Nuovi orizzonti per il trasporto passeggeri — Le chiare indicazioni del nostro partito 



fruita invenduta 


Si ripete in molli centri dell'Emilia Romagna lo spettacolo di co lonne di camion che trasportano in magazzino la 

Da Ferrara un'altra prova della crisi deiragricoltura 

TONNELLATE DI PERE E DI MELE 
FATTE MARCIRE IN FRIGORIFERO 


Una montagna di ottima frutta giace inve 
Dichiarato per l'ennesima volta lo stato 
dotto e lo avvia alla distillazione in alcool — 


nduta nei magazzini dell'Emilia - Romagna 
di « crisi grave » — L'AIMA ritira il pro- 
Alcune proposte per evitare la distruzione 


Dal nostro corrispondente 

FERRARA, 1. 

Una colossale montagna di 
pere e di mele giace ancora 
invenduta nel magazzini fri¬ 
goriferi delle province di Fer¬ 
rara. Bologna, Forli. Raven¬ 
na e Modena. Secondo I dati 
ufficleli, rilevati da una pub¬ 
blicazione della Camera di 
commercio ferrarese, alla da¬ 
ta del 31 gennaio i quantita¬ 
tivi • giacenti erano precisa- 
mente i seguenti: mele 2 mi¬ 
lioni 537.595 quintali (1.88.5.730 
quintali nel 1973); pere 2 mi¬ 
lioni 969 830 quintali (1 milio¬ 
ne 937.460 quintali nel 1973). 
l'm le qualità, spiccano Ite 
mele « Imperatore » (836.000 

ouintali). « Stark Deticiousj* 
(313.000 quintali) e «< Golden 
Deltclous » (624.000 quintali) 
e la pera « Passa Crassana » 

I ben 2 milioni e 300.000 auin- 
ralU. 

A poco più dt un mese di 
distanza, purtroppo. Io ca«o 
non risultano ■ sostanzialmen¬ 
te mutate. « Slamo — ci ha 
spiegalo un esperto ferrarese 
di problemi frutticoli — ad 
un nunto cruciale per quan¬ 
to riguarda 1 limiti tollerabi¬ 
li di conservazione nel frigo¬ 
riferi. Non appena la stagio¬ 
ne si farà tiepida, correremo 

II rischio di avere una gigan¬ 
tesca quarito immansiabile 
marmellata >• 

Epourc. gli sforzi fatti m 
questo frattempo per svuota¬ 
re almeno in parte i magaz¬ 
zini non hanno tralasciato 
nessuna via pos.sibiIe. finan- 
co quella di adattarsi alla c»;- 
slone .sottoca=to del prodot- 
Uj. divenuta negli ultimi tem¬ 
pi un dato di fatto pre#sSochè 
sistematico. 

Nemmeno l'esportaztone. pe¬ 
rò. è remunerativa. Elsporta-re 
adesso la « Passa Crassana », 
ad esempio significa, fatti i 
coni’ su tutte le voci di co- 
.sto. tncas.=are meno dei prez¬ 
zi garantiti dall'AIMA. che per 
la stessa ocra liquida circa 
40 lire al kg. eppure paga po¬ 
co più di 30 lire la migliOTA 
qualità della mela « Impera¬ 
tore ». 

Da notare, tra l'altro, che 
l’AIMA non ha mal smesso 


Bilancio deiragricoltura italiana pubblicato dall’OCSE 

Due milioni di ettari (mitivati in meno 

In Italia si spende per gli alimentari più che in qualsiasi altro paese 


L'organizzazione per la coo¬ 
perazione e Io sviluppo econo¬ 
mico (OCXE> con sede a Pa¬ 
rigi ha pubblicato un Rap¬ 
porto sulla politica agricola 
In Italia che contiene severi 
giudizi. Vi si rileva, anzitut¬ 
to che ntalla « fra l paesi 
industrializzati è quello aove 
Y alimentazione occupa la 
quota più elevata della spesa 
del consumatore ». Le spese 
alimentari degli italiani sono 
aumentate del 23-’» nel -soli 
anni dal 1968 al 1971, prece 
denti la più recente eccezio¬ 
nale ondata di aumento del 
prezzi 

Nonostante ciò II governo 
Italiano ha fatto una politica 
che ha condotto alla riduzio¬ 
ne della superficie coltlvahl- 
it di un milione e seicento 
Blla ettari fra il 1081 ed li 


1971 (attualmente circa due 
milioni di ettari). La dimi¬ 
nuzione delle coltivazioni si 
è venficata sia in pianura 
(meno ó"») che in montagna 
(meno 6^6) e collina (meno 
6.7».). 

E' questa la causa mate¬ 
riale del mancato accresci¬ 
mento della produzione di 
carne In proporzione alla do¬ 
manda dei consumatori. Già 
dal 1988 al 1971 i capi bovini 
diminuirono del 14*» e la pro¬ 
duzione di carne del 6''f. Ie¬ 
ri il presidente deirAs.soclazio- 
ne italiana allevatori, Car¬ 
lo Venino. ha dichiarato In 
una conferenza .stampa che 
altre 190 mila .stalle .stavano 
per chiudere In queste set¬ 
timane facendo mancare un 
milione di capi bovini in 
mancanza di Interventi di¬ 


retti a cambiare l’economia 
delle imprese. Il « piano car¬ 
ne ». che doveva essere di¬ 
scusso ieri al Consiglio dei 
ministri, è ostacolato nella 
sua impostazione — che n 
chiede di colpire interessi 
parassitari — e nel finanzia¬ 
mento. 

L'attacco agli interessi ge¬ 
nerali del paese dura da die¬ 
ci anni. L’CICSE osserva che 
<tda più di dieci anni gli in¬ 
vestimenti neH’agricoraira i- 
taliana si mantengono, in 
termini reali, praticamente 
allo stesso livello ». 11 che 
vuol dire che diminuiscono 
In rapporto allo sviluppo ge¬ 
nerale del paese. Infatti nel 
1971 rappresentavano 11 8,8% 
degli Investimenti totali — 
mentre neU’arricoltura lavo¬ 
rava 11 22 % del lavoratori — 


contro il del 1963. 

L'attrezzatura tecnica dei¬ 
ragricoltura non ha tenuto 
il passo in quanto anche i 
pochi investimenti realizzati 
sono in parte assorbiti da 
crescenti costi pagati per ot¬ 
tenere macchine, fertilizzanti 
e impianti. 

Si si meraviglia, poi, che 
le Imprese siano piccole — la 
maggioranza da uno a dieci 
ettari — quando è mancato 
un serio apporto per finan¬ 
ziare l'Impianto di conduzioni 
associate e cooperative capa¬ 
ci di superare sul piano pro¬ 
duttivo i limiti attuali. Il giu¬ 
dizio finale è che ragricoltu- 
ra italiana è e-ssenzialmcnte 
«diversa» da quella degli al¬ 
tri paesi europei e richiede 
perciò interventi che ne ten¬ 
gano conto. 


di funzionare, perchè in pra¬ 
tica la dichiarazione di « cri¬ 
si grave» per questi prodot¬ 
ti frutticoli non ha conosciu¬ 
to soluzione di continuità. A- 
desso c’è qualcuno che pre¬ 
ferisce parlare, più che di 
« crisi grave », addirittura di 
« crisi di disperazione ». 

Dov’è finita la frutta che 
l’AlM.A ha ritirato e che con¬ 
tinua a ritirare? In una pri¬ 
ma fase, esclusivamente alle 
sldrtTìe. che anche adesso 
non sono escluse del tutto dal 
ritiro, per essere trasformata 
. in alcool. In questo periodo, 
discreti quantitativi risultano 
assorbiti dalle • industrie di 
trasformazione (succhi, frutta 
conservata, marmellata ecc.), 
ma siamo ben lontani dai li¬ 
velli che sarebbero indispen¬ 
sabili Tanto più che. come 
abbiamo accennato, l’esporta¬ 
zione Verso l’estero, sia per 1 
Paesi del MEC sia per altri 
Paesi, è drasticamente ridot¬ 
ta: è cresciuta la concorren¬ 
za. altre nazioni, all’ovest e 
all’est, soprattutto per le me¬ 
le. insidiano seriamente il no¬ 
stro primato. 

La pesantezza della situa¬ 
zione • ha provocato, in pro¬ 
vincia di Ferrara ad esem¬ 
plo, contraccolpi che sono già 
ben noti a chi si occupa quo¬ 
tidianamente della frutta. Dit¬ 
te ori vate che si erano co¬ 
struite, negli anni, una fama 
di autentici colossi danno e- 
videnti segni di incertezza, per 
non dire altro. Si parla di 
amniinlstrazloni poste sotto 
controllo, si è saputo che ri- 
spettorato deiragricoltura. ora 
direttamente dipendente dal¬ 
la Regione, ha aperto una di- 
.sc-efa indaginf su certe coa- 
segne che sarebbero state fat¬ 
te p>-im» delie aste indette 
daH'AIMA. 

Al di là di questi aspetti 
p.artlcolari. resta uno stato di 
fatto che purtroppo non è in- 
freouente nella nostra agri- 
celtiira, e per dir meglio nel¬ 
la nostra economia: abbiamo 
cioè, da una parte, una ces- 
s'one del prodotto a prezzi 
che non coprono i costi (enor¬ 
memente cresciuti, specie per 
le voci relative alla carta, al¬ 
la plastica e a lutto il mate¬ 
riale per imballaggi) e dal- 
r.altra un mercato di consu¬ 
mo interno che non riceve al¬ 
cun beneficio. Al contrario, i 
prezzi di vendita al minuto, 
per tl permanere e raggra¬ 
varsi delle strozzature ben no¬ 
ie. restano inavvicinabili, per 
di piu In una situazione di 
aumento de! costo della vita 
che induce tante, troppe fa¬ 
miglie a a tagliare » il consu¬ 
mo della fnitta. a continua¬ 
re a considerarlo « un lusso ». 

K" su questi due punti, pa¬ 
ri menu coipit;. che occorre 
agire. In che modo? Intanto 
iri’nr\’f-r.endo a favore delle 
orgaì.'zzazion- autenticamente 
cooperative, che hanno, cer¬ 
to, I magazzini stracolmi al 
pan dei privati, ma che' di- 
versamente da questi gesti¬ 
scono un prodotto che è an¬ 
cor» tutto del contadini, dei 
coltivatori A queste forme as- 
.®oc:Rtive. ad esempio, .si po- 
tronbe garantire la copertura 
del’c ,spa^ di stoccaggio, per 
una cessione della frutta non 
sottocosto E in oarl temoo. 
fa’" g’ocare aH’ATMA e alla 
mam pubblica nel suo Insie¬ 
me (vale a dive col diretto 
contributo delle Regioni, de¬ 
gli Enti locali e dei loro or¬ 
ganismi) un ruolo determi¬ 
nante per un’e.spanslone rile¬ 
vante del ron.su mo interno. 

Angelo Guninatì 


METALMECCANICI 

Iniziative comuni 
decise in Europa 

Incontro tra i sindacati italiani e francesi 


Metalmeccanici italiani e 
francesi hanno deciso un 
programma di iniziative co- ' 
munì. Entro il mese corren¬ 
te si riuniranno i responsa¬ 
bili delle rispettive sezioni 
sindacali per elaborare azio¬ 
ni a livello di fabbrica; inol¬ 
tre verrà chiesto alla FEM, 
la federazione europea dei 
metalmeccanici, di « promuo¬ 
vere un incontro di tutte le 
organizzazioni sindacali rap¬ 
presentative per decidere, 
dopo un’analisi della situa¬ 
zione, la forma della rispo¬ 
sta a livello europeo ». 

Le federazioni di categoria 
italiana e francese (FLM, 
FTM-CGT. FGM-CFDT) han¬ 
no inoltre stabilito, come 
sottolinea la dichiarazione 
congiunta diramata al ter¬ 
mine deU’incontro. < di svi- . 
. lupparc un confronto tra le 
organizzazioni metalmeccani¬ 
che europee per elaborare 
piattaforme rivendicative c 
per arrivare a delle azioni 
comuni rispetto alla crisi. In 
effetti, la situazione e lo svi¬ 
luppo delle lotte dimostrano 
la possibilità c l'urgenza dì 
una prima azione comune dei 
metalmeccanici europei su¬ 
gli obicttivi specifici del .sa¬ 
lario. deiroccupazione e del¬ 
le condizioni di lavoro ». 

I sindacali, inoltre, hanno 
stabilito di tenere un incon¬ 
tro nel settore dcH’aiito per 
e.saminare la .situazione e 
.sviluppare l'azione. Infine, 
essi daranno vita, nel mese 
di giugno, ad un .seminario 
sulle condizioni di lavoro a 
catena c. in autunno, un in 
contro sui problemi deH'emi- 
grazione. 

Que.sto primo concreto prò 
gramma dì iniziative è una 
risposta alla crisi che ha 
chiari connotati europei e 
che. nei paesi capUalistiri 
del « vecchio continente ». ri- 
vc.sle caratteri.stiche comuni, 
come è .stato rilevato duran¬ 
te l’incontro. « L’attacco al 


potere d'acquisto dei salari, 
la minaccia ai livelli d’occu¬ 
pazione. l’aggravamento del¬ 
le condizioni di lavoro sono 
di portata internazionale e di 
lungo periodo — scrive la di¬ 
chiarazione congiunta —. Le 
nostre federazioni hanno con¬ 
statato una convergenza ne- 
^i indirizzi della loro poli¬ 
tica sindacale e negli obiet¬ 
tivi dì lotta, strettamente 
collegati, che richiedono di 
orientare l’economia verso il 
soddisfacimento di esigenze 
sociali prioritarie ». 

Infatti, proseguono i sin¬ 
dacati metalmeccanici, di¬ 
fendere il potere d’acquisto 
significa non soltanto aumen¬ 
to dei salari, ma anche ele¬ 
vamento dei bassi redditi e 
delle pensioni o lotta all’au¬ 
mento dei prezzi. Ciò esige 
anche delle riforme profon¬ 
de. I sindacati debbono ot¬ 
tenere delle (mlitiche di in¬ 
vestimento tali da garantire 
lo sviluppo dei posti di lavo¬ 
ro. per numero o qualità e la 
loro distribuzione territoria¬ 
le. « Occorre rivendicare una 
politica produttiva orientata 
verso il .soddisfacimento dei 
bùsogni collettivi. Si tratta di 
aspetti indissociabili di una 
azione sindacale che si pro¬ 
penda di dare alla crisi la 
risposta concreta ». 

I rapporti della CGIL con 
i sindacati dei lavoratori de 
gii a’tri paesi, in particolare 
deH’Europa. verranno illu- 
rtrati lunedì nel corso di una 
conferenza .stampa che avrà 
luogo alle 11 nel .salone della 
CGIL. All’incontro con i 
giomalùsti .saranno presenti i 
^gretari confederali .Aldo 
Bonaccini. responsabile del 
rettore infcmazJonalc. Agosti¬ 
no Marianelti e Annio Bre- 
sch' segretario generale del 
la FIOM di Milano. Verran 
no inoltre illustrate le inizia 
live di solidarietà decìse dal 
consiglio genera»e per la ri- 
costnizione del Vietnam 


AII'ENEL 
due ore di 
astensione 
dal lavoro 

Due ore di sciopero nazionale 
di tutti i lavoratori elettrici 
(esclusi gli addetti alla produ¬ 
zione ed altri settori di pronto 
intervento) da attuarsi il 14 mar¬ 
zo 1974: queste sono le conclu¬ 
sioni cui è pervenuto nella sua 
prima riunione il comitato 
della Federazione FIDAE-FLrVEI 
UILSP. 

L’azione di lotta è stata pro^ 
clamata a sostegno delle ver¬ 
tenze aperte con l’ENEL sul pro¬ 
blemi della crisi energetica • 
della gestione del contralto. 


Compatto 
lo sciopero 
negli enti 
locali 

Si è svolto ieri in tutta Italia 
uno sciopero compatto di 24 ore 
dei dipendenti degli enti locali 
indetto dalla federazione imila- 
ria CGILCISL UIL (FLEL). Mo¬ 
tivo dell'agitazione è il rinvio 
della firma doU’accordo per il 
rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro della categoria. Un al¬ 
tro sciopero è in programma per 
il 6 e 7 marzo. 

Allo scioT^ro di ieri erano inte¬ 
ressati i dipwdenti del comuni, 
delle amministrazioni provincia¬ 
li • degli enti di assistenza. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, l 

Si fermano ua martedì 
prossimo tutte le navi italia¬ 
ne In ogni parte del mondo. 
Lo sciopero e stato deciso dal 
sindacati nel quadro di una 
vasta mobilitazione sindacale 
e politica per una nuova po¬ 
litica marinara. 

Il futuro della flotta pubbli¬ 
ca è oggi al centro di un 
vasto scontro. Se ne discute 
alla commissione trasporti 
del Senato, dove è comincia¬ 
to l’esame del disegno di leg¬ 
ge sulla ristrutturazione del¬ 
la Finmare, la finanziarla del- 
riRI alla quale fanno capo le 
quattro società d’armamento 
che gestiscono le linee di na¬ 
vigazione definite di premi¬ 
nente interesse nazionale: 
Italia. Lloyd Triestino. Adria¬ 
tica e Tirrenia. Terreno di 
scontro-confronto fra le oppo¬ 
ste tesi è il ruolo, Timpor- 
tanza della flotta pubblica in 
una economia come quella 
Italiana i cui approvvigiona 
menti di materie prime 
sono assicurati prevalente¬ 
mente via mare. Si tratta di 
decidere se, come si propo¬ 
neva l’ex ministro Lupis (e 
chi stava dietro di lui), la 
Finmare deve restare la ce¬ 
nerentola della Marina mer¬ 
cantile Italiana, relegata al 
margini dei traffici interna¬ 
zionali, o se invece le deve 
essere affidato il ruolo che le 
è proprio, vale a dire di trai¬ 
no, di promozione di un’atti¬ 
vità che è fondamentale per 
la nostra economia. Basata 
com’è su un’industria di tra¬ 
sformazione. 

Qual è oggi la consistenza 
della flotta Finmare? 700 mila 
tonnellate di naviglio — cioè 
r8.5 per cento della flotta ita¬ 
liana — 24 navi passeggeri in 
servizio sulle linee internazio¬ 
nali, 15 passeggere per il col- 
legamento con le iscle e 6 
su linee « locali », 45 navi da 
carico. Ebbene, la gran parte 
di questa flotta è o tecnolo¬ 
gicamente superata, vecchia, 
incapace di reggere la con¬ 
correnza, oppure è inidonea, 
non più rispondente alle esi¬ 
genze di un mercato in con¬ 
tinua evoluzione e che deve 
fare i conti con nuove real¬ 
tà. Lo sviluppo del trasporto 
aereo, ad esempio. Ciò nono¬ 
stante, quando i segni di que¬ 
sta nuova realtà già si mostra¬ 
vano in tutta evidenza, alla 
Finmare (e nel governo) con¬ 
tinuarono a prevalere l vecchi 
orientamenti. Negli stessi ari- 
nl in cui cominciava il decli¬ 
no dei grandi transatlantici, 
la finanziaria di stato punta¬ 
va sulla costruzione di due 
supercolossi, la « Michelange¬ 
lo » e la « Raffaello ». Impo¬ 
state nel ’60 vennero conse¬ 
gnate quattro anni dopo. Do¬ 
vevano essere due turbonavi 
da 30 mila tonnellate ma. an¬ 
che questa volta, prevalse il 
concetto del « colossale », del¬ 
la grande nave di prestigio; 
giocarono, in questo senso, 
la miopia dei massimi diri¬ 
genti della Finmare, gli orien¬ 
tamenti della Fincantieri. le 
pressioni dì determinate for¬ 
ze politiche, cosicché dai can¬ 
tieri navali di Sestri Ponen¬ 
te e Monfalcone nel 1964 u- 
scirono due giganti del mare 
da 46 mila tonnellate, due am¬ 
miraglie. snelle ed eleganti, co¬ 
si come erano concepibili al 
principio del secolo, lussuose 
e ricche di opere d'arte ma 
nettamente sujjerate, con le lo¬ 
ro tre classi (quando già si 
era affermata la nave passeg¬ 
geri a classe unica). 

Mentre le marinerie di tutto 
11 mondo si adeg;uavano alle 
crescenti esigenze dei traffici 
ed airimpetuoso sviluppo tec¬ 
nologico, ancora nell’estate 
del ’72 II presidente dell’IRI 
Petrilli scopri che l’economia 
marittima era un settore in 
declino e che, quindi, gli in¬ 
vestimenti dovevano essere 
dirottati altrove. Ckinvlnto di 
questa cervellotica « verità » 
doveva essere anche l’allora 
ministro della Marina mercan¬ 
tile, il socialdemocratico Giu¬ 
seppe Lupis. il quale elabo¬ 
rò e presentò aH’approvazio- 
ne del gabinetto Andreotti un 
disegno di legge sulla ristrut¬ 
turazione della Finmare che 
contemplava il disarmo della 
flotta passeggeri, particolar¬ 
mente di quella transoceani¬ 
ca e fissava un preciso pun¬ 
to di scadenza: 3 anni. Co¬ 
me contropartita prospettava 
la costruzione di 36 navi da 
carico ma, per questa secon¬ 
da parte, non indicava alcu¬ 
na data di attuazione né le 
fonti di finanziamento. Di fat¬ 
to Lupis proponeva la smobi¬ 
litazione della flotta pubblica 
o, quanto meno, una sua ul¬ 
teriore emarginazione. «Que¬ 
sta logica deve essere comple¬ 
tamente ribaltata — afferma¬ 
va nel maggio dello scorso 
anno il segretario regionale 
ligure del PCI Angelo Caros- 
sino —, è indispensabile at¬ 
tuare una modifica nella po¬ 
litica degli investimenti, è ne¬ 
cessario rovesciare il rappor¬ 
to oggi esistente tra gli stan¬ 
ziamenti per i porti, la flot¬ 
ta ed 1 cantieri da una parte 
e le autostrade dall’altra. ET 
questa, a nostro giudizio, una 
delle scelte qualificanti da 
compiere, uno dei nodi da 
sciogliere se si vuole davvero 
far uscire il paese dalla gra¬ 
ve crisi economica che attra¬ 
versa, avviarlo ad una ripre¬ 
sa che non sia asfittica e 
precaria ma che si fondi sul¬ 
l’aumento della produttività 
e deU’efflcienza del sistema 
economico nazionale». 
Tuttavia, grazie aU’azione ed 


airimpegno del PCI nel pae¬ 
se ed In Parlamento ed alle 
lotte operaie (dei marittimi, 
del portuali e del metalmec¬ 
canici in primo luogo) s’è ve¬ 
rificata una larga convergen¬ 
za di forze politiche a soste¬ 
gno degli emendamenti pre¬ 
sentati alla legge Lupis. E* 
acquisito, intanto. Il principio 
secondo cui il ridimensiona¬ 
mento della flotta passeggeri 
transoceanica deve avvenire 
gradualmente e contestual¬ 
mente all’entrata In esercizio 
di navi nuove, tecnologica¬ 
mente avanzate, che segnino 
in maniera sempre più mar¬ 
cata la presenza della flotta 
pubblica nel trasporto merci. 

Per quanto riguarda le pro¬ 
spettive del settore merci ven¬ 
gono sottolineate tre linee di 
impegno: 1) il carico di linea 
(promozionale ai fini dell’e¬ 
sportazione) vuole una flotta 
specializzata: porta contai- 
ners, porta chiatte e navi tra¬ 
dizionali moderne, a tecnolo¬ 
gia avanzata: 2) una forte pre¬ 
senza nel trasporto merci di 
massa (cisterne e porta rin- 
fuse); 3) navi specializzata 
per il trasporto di merci par¬ 
ticolari (metaniere e frigori¬ 
fere) 

Qui può e deve giocare un 
ruolo traente la Finmare. 
trasformandola, rendendola 
efficiente e capace di soddi¬ 
sfare le esigenze del paese, 
del suo sviluppo economico 
e sociale. Partendo da que¬ 
ste valutazioni gli emenda¬ 
menti proposti alla legge sul¬ 
la ristrutturazione della flotta 
pubblica indicano la necessi¬ 
tà di costruire 600 mila ton¬ 
nellate di naviglio specializza¬ 
to (per crociere di massa, 
traghetti, da carico di linea 
specializzata), e di venti navi 
per carichi di massa per due 
milioni di tonnellate. 

E’ nell’alveo di queste Indi¬ 
cazioni, e come misura im¬ 
mediata, che è stato chiesto 
aU’Italcantieri di cedere alla 
Finmare tutte le navi in co¬ 
struzione in conto cantiere. 
Si tratterebbe — secondo sti¬ 
me attendibili — di dieci uni¬ 
tà. 

Giuseppe Tacconi 


Protestano 
i sindacati 
per i limiti 
della legge 
sui porti 


I sindacati hanno criticato 
la posizione assunta dal go¬ 
verno. in sede di commis.sione 
Bilancio della Camera, che si è 
opposto a restringere a tre an¬ 
ni il periodo di tempo per la 
utilizzazione dei 160 miliardi 
per i porti. Il disegno di legge 
che prevede tempi più lunghi 
di spesa tende, affermano i 
sindacati, a disperdere il finan¬ 
ziamento. 

La proposta della riduzione 
era venuta con alcuni emenda¬ 
menti alla legge avanzati dalle 
commissioni Trasporti e Lavori 
Pubblici; gli stessi emenda¬ 
menti erano stati sostenuti e 
condivìsi dalle tre organizza¬ 
zioni sindacali nel corso degli 
incontri avuti con la commia- 
sionc Lavori Pubblici e dei Tra¬ 
sporti della Camera e con 11 
ministro Pioraccini. 

« li mancato accoglimento de¬ 
gli emendamenti proposti — è 
scritto tra l’altro nel comuni¬ 
cato delle tre organizzazioni — 
priva i porti italiani di un im¬ 
mediato finanziamento atto a 
superare le gravi strozzature del 
settore, compromettendo la pos¬ 
sibilità di favorire, nell’attualo 
situazione di costì crescenti del¬ 
le materie prime. la ripresa del¬ 
la economia del Paese, della oc¬ 
cupazione. di nuovi necessari 
rapporti con i paesi fornitori di 
I^trolio e di altre merci ». II ri¬ 
fiuto del governo, inoltre, «pre¬ 
giudica seriamente — come af¬ 
ferma il comunicato dei sinda¬ 
cati — i vantaggi derivanti dal¬ 
la prossima apertura del canale 
di Suez ». 

Di fronte a questa situazione. 
« i lavoratori portuali esprimono 
la loro vibrata protesta e inrita- 
no le organizzazioni provinciali 
ad as.sumere rapide iniziative di 
lotta per sventare il disegno di 
coloro che anche in questa occa¬ 
sione manifestano la volontà di 
non comprendere quale deve es¬ 
sere la giu.sta direzione per far 
uscire il Paese dall’attuale pe¬ 
sante situazione ». 


Comune di 

Santa Croce suirArno 

Consorzio per nnstallaziono • 
gestione di inceneritore per ri¬ 
fiuti urbani ed industriali tra I 
comuni di Santa Croce sull'Arne- 
Castelfranco .di Sotto-Montopoll 
Voldirno-S. Maria a Monte- 
5. Miniato e Fucecchio. 

AVVISO DI GARA 

Sarà indetta una gara per la 
costruzione di un impianto per 
la eliminazione dei rifiuti di pro¬ 
venienza urbana cd industriale 
del Comprensorio. 

L’appalto si .svolgerà col si¬ 
stema della presentazione di of¬ 
ferte corredate di soluzioni tee 
niche. 

Le richie.stc di invito alla g.a 
ra da parte degli interessati do¬ 
vranno pcr\'enirc entro venti 
giorni dalla data di pubblicazio¬ 
ne del presente avviso. . , 

IL FRESIDKNTB 
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PAG. 5 / cronacfie 


Ancora una clamoroso operazione dell'Anonima sequèstri?: 

pilo miliardario a Udì 
U aspettavano sotto casa 



«... » 1 - ^ 

Colpo da 200 mijioni a Roma 


Quattro armati 
in manicomio 
rapinano paghe 


Emilio Baroni, noto industriale del formaggio, rientrava da una serata al Lyon’s Club — La moglie ha assistito dalla finestra I banditi hanno sparato raffiche di mitra in aria 
della villa alla drammatica scena — Caricato sulla sua stessa vettura e poi trasferito in un camioncino — Tracce a Milano ? Feriti lievemente una guardia e un impiegato 


Dal nostro inviato . 

LODI, 1 

Rapito nella notte un com¬ 
merciante ed agrario lodigia- 
no, uno dei più noti nel r/.t- 
' tore del formaggi e dell’ano- 
vamento di bestiame. Si chia¬ 
ma Emilio Baroni, ha 3g an¬ 
ni e una posizione economica 
senza dubbio invidiabile. La 
tecnica è identica a quella 
usata per il sequestro dell’ar- 
chitetto milanese Aldo Canna- 
vaie; identica anche l’auto al 
volante della quale si trova¬ 
va la vittima al momento del 
rapimento. •. 

Il fatto è avvenuto questa 
notte alle 2,30 in corso Maz¬ 
zini, davanti al numero 34 
. dove Emilio Baroni abita in 
una villa assieme al padre 
(agrario e commerciante di 
formaggi a sua volta), alla 
madre, alla moglie e al figlio 
di quattro mesi che porta le 
stesso nome del nonno Car¬ 
lo. Emilio Baroni aveva tra¬ 
scorso parte della notte al 
«Lyon’s club» di via XX Set¬ 
tembre. Il sequestro è avve¬ 
nuto proprio davanti al can- 
. cello della villa ed ha avuto 
come testimone la moglie del 
Baroni, svegliata dalle grida 
del marito al momento in cui 
l’uomo è stato aggredito dai 
quattro rapitori. 

Ecco quella che sembra es¬ 
sere la ricostruzione più pro¬ 
babile: Emilio Baroni arriva 
verso le 2,30 davanti alla villa 
di Corso Mazzini al volante 
della sua « Porsche » grigia e 
scende per aprire il cancello; 
due del quattro rapitori lo 
attendono già all’interno, na¬ 
scosti in una sorta di guar¬ 
diola che si trova sulla de¬ 
stra • dell’Ingresso. Quando il 
; commerciante spalanca l’in¬ 
ferriata e gira le spalle por 
tornare a bordo dell’auto, l 
due uomini gli balzano ad¬ 
dosso contemporaneamente ad 
altri due. scesi un attimo pri¬ 
ma da un camioncini, un 
« Fiat 238 », targato Cremona, 
che era stato parcheggiato a 
pochi metri di distanza dalla 
, villa. Emilio Baroni reagisce 
e grida; dopo una breve col¬ 
luttazione viene ridotto alla 
impotenza. 

Le sue grida vengono però 
sentite dalla moglie Luisa, di 
27 anni, che si affaccia alla 
finestra e fa appena in tem¬ 
po a vedere il marito carica- 

* to a forza sulla Porsche che 
: riparte subito. L’auto farà so- 
^ lo un centinaio di metri, se- 

■ gulta dal camioncino, sul 
; quale il Baroni verrà carica¬ 
to un attimo dopo. 

Queste le fasi del sequestro; 
dalle 2,30 di questa notte dì 
Emilio Baroni non si è sapu- 
' to assolutamente più nulla. 

Porte e finestre della villa di 
; Corso Mazzini sono sbarrate 
. da questa mattina: non è sta¬ 
to possibiie avere nessun con- 
: tatto con i famiiiari dei ra¬ 
pito. 

’ Quello di Emilio Baroni è il 

■ sesto rapimento che avviene 
' in Lombardia ed il nono che 

"• può essere attribuito ad una 

- fantomatica « anonima seque¬ 
stri » in Italia da due anni a 
questa parte. E ancora una 
volta i rapitori hanno dimo¬ 
strato di agire con la massi¬ 
ma sicurezza e con un alto 
livello di « professionalità >*. 
Soprattutto hanno conferma¬ 
to di saper scegliere con esat¬ 
tezza degna delle migliori in¬ 
formazioni bancarie la loro 
vittima. Emilio Baroni, infat¬ 
ti, è proprietario di tre azien¬ 
de agricole di cui due si tro¬ 
vano a Borghetto Lodigiano 
e una, quella per la lavora¬ 
zione e l’invecchiamento di 
formaggio, a Lodi. 

- A Borghetto Lodigiano il 
nome di Emiiio Baroni, oggi, 
e quello del padre Carlo fino 
a qualche anno fa, significa¬ 
no la cascina a Viganone » per 
un ■ totale di circa quattro 
. mila pertiche di terreno. L’at- 

- tività principale di queste due 
. aziende agricole è l'alleva- 
. mento di bestiame di razza 
' pregiata, importato dall'estc- 

to.-A Lodi invece c’è la casci- 
' na «Zaffarona» dove vengo- 

■ no lavorati e fatti invecchia¬ 
re i fontaggi. Non è tutto: 
Emilio Baroni è anche pro¬ 
prietario di alcuni palazzi nel 
centro di Lodi (il palazzo 

; «Cristallo», ad'esempio, con 

• più di cento appartamenti i e 
lottizza con buoni guadagni 

. altri terreni che possiede nei 
; pressi di Borghetto. Chi invi¬ 
dia la sua posizione economi¬ 
ca parla di Emilio Baroni co¬ 
me del «vitello d’oro», ma : 

; più gli riconoscono Io stampo 
di un assiduo imprenditore, 

‘ estremamente attaccato al 
suo denaro e alle sue pro- 

- prietà. Lodi, come tutte le cit¬ 
tà di provincia, ha una vita 
notturna i^polata da perso¬ 
naggi tipici e all’intemo del¬ 
la quale tutti si conoscono. 

In un cestino della spazza¬ 
tura in piazza Oberdan a Mi¬ 
lano. vicino a un chiosco di 
bibite, è stato intanto trova¬ 
to un sacchetto contenente 
una pistola calibro 0.357 Ma- 
gnum, una pistola calibro 
. 7.65. un paio di guanti mar- 
^ rene, un tampone di cotone 
, Idrofilo e una bottiglietta con¬ 
tenente una sostanza liquida. 

« Il liquido contenuto nella 
bottiglietta — hanno detto gli 
Investigatori — è probabil- 

- mente una sostanza narcotl- 
: ca. ma è tuttora aH’esamc de¬ 
gli esperti della scientifica. 
Stiamo facendo alcuni con¬ 
trolli. Per il momento possia¬ 
mo dire che solo intuitiva¬ 
mente abbiamo collegato que¬ 
sto ritrovamento col rapimen¬ 
to avvenuto a Lodi questa not- 

. te. anche in ragione del fatto 
' che una segnalazione ha av- 
, vertito che Tautomezzo dei 
rapitori si è diretto verso Mi¬ 
lano». 

Mauro Brutto . 


Per ì reati di competenza del pretore 

Non più di 30 giorni 
il carcere preventivo 

E' stato stabilito dalla Corte Costituzionale 


I detenuti nei processi che si celebrano davanti al pretore 
non possono scontare più di trenta giorni di carcerazione 
preventiva. Lo ha stabilito una sentenza della Corte costitu¬ 
zionale che ha dichiarato Illegittimo li terzo comma dell'ar¬ 
ticolo 272 del codice di procedura penale. 

' In base alla decisione dei giudici costituzionali, gli accu¬ 
sati dovranno essere rimessi in libertà non solo — come la 
norma impugnata già prevede — quando Tistruttorla, alla 
scadenza del termine di carcerazione non si sia ancora chiu¬ 
sa, ma anche quando, entro 1 30 giorni, ultimata l’istruttoria, 
sia stato emesso il decreto di citazione a giudizio, oppure, nel 
caso in cui si proceda con il rito direttissimo, il decreto di 
citazione non debba essere emesso. 

Prima di questa sentenza infatti era valido un inciso con¬ 
tenuto nell’articolo 272 il quale affermava che l’arrestato do¬ 
veva essere scarcerato al termine del 30 giorni se « non era 
stato emesso decreto di citazione in giudizio». La conseguen¬ 
za pratica era che la custodia preventiva poteva essere man¬ 
tenuta in questi casi senza limiti precisi. 

La sentenza di illegittimità si basa sull’articolo 13 della 
(Costituzione il quale, nel garantire la libertà personale, esi 
ge che la legge preveda casi e modi di ogni restrizione di 
essa. Da ciò deriva — ha detto la corte — che oltre al ter¬ 
mini fissati in relazione alla fase istruttoria del processo van¬ 
no fissati del termini massimi. Tali termini varieranno nella 
misura che il legislatore stabilirà a seconda dei casi. 

La corte, con un’altra sentenza, ha riconosciuto viziati 
« per eccesso di delega » e quindi illegittimi, quattro decreti 
di esproprio, emanati nel 1932, 57 e 58, il primo, in base alla 
legge Sila e alla legge stralcio a favore dell’Ente Puglia e Lu¬ 
cania. e il secondo, il terzo e il quarto dell’Ente Maremma. 
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Almeno duecento ormai coinvolti nella catena di vendette a Guardavalle 

S’ALLAma IL CERCHIO DELLA FAIDiT 

Un paese pieno dì paura e silenzio - Anche una donna arrestata - L’ultima vittima aveva cercato 
scampo a Torino ma ne era stata ricacciata dagli stessi parenti terrorizzati - Intere famìglie la¬ 
sciano le abitazioni e si danno la caccia - Il coraggio di parlare - Una strana concezione «culturale» 


Dal nostro inviato 

GUARDAVALLE, 1 

Otto morti e dieci feriti in 
due mesi. I due clan mobili¬ 
tano ormai non meno di due¬ 
cento ^rsone. Chi porta i 
cognom: Randazzo, 'Tedesco, 
Gallacc, Andriacchio, Daniele, 
Fama è. in un modo o nell’al- 
t.'-o. dentro l’assurda • logica 
della faida E Io sa e ha pau¬ 
ra perfino di parlarne. Si 
muove e agisce come non 
avesse quel terribile problema 
addosso. Dopo la nuova gior¬ 
nata di fuoco un silenzio ter¬ 
ribile è tornato nelle strade, 
nelle case umide, nei dirupi 
e nella boscaglia che sta at¬ 
torno a Guardavalle. Altri 
due morti sono stati portati 
alTobitorio, mentre tre giova¬ 
ni sono stati arrestati e qua¬ 
si certamente verranno accu¬ 
sati di aver preso parte 
al « commando » mascherato 
che ha agito ieri per conto 
dei Randazzo contro i Tede¬ 
sco. Sono Antonio Danie¬ 
le. Vito Fama e Giuseppe 
Franco, quest’ultimo prove¬ 
niente da un paesetto della 
confinante provincia di Reg- 
f^o. La faida non conosce con¬ 
fini nè di terra, nè di paren¬ 
tela. 

n Famà e il Daniele, figli 
di una stessa madre sono in¬ 
fatti anche nipoti della don¬ 
na che loro stessi avrebbero 
ucciso ieri. Ebano appena gua¬ 
riti delle ferite di Capodan¬ 
no. quando 1 Tedesco (un 
commando di qu.attro perso¬ 
ne anche allora) avevano con¬ 
detto i! primo .sangulncso e 
premeditato assalto ai Ran¬ 
dazzo. 

Gli arresti, i lunghi inter¬ 
rogatori. ì pattugliamenti dei 
carabinieri, il viavai ■ delle 
. « zazzelle ». lungi dal buttare 
acqua sul fuoco della faida, 
acuiscono i rancori, scavano 
fossati più profondi fra le fa¬ 
miglie. spingorjo i riluttanti 
a senUtsi ormai anche Ioto 
dentro la logica assurda del¬ 
ia guerra aperta fra le due 
cosche. Questa notte. - ad 
esempio, è stata arresta¬ 
ta. oerchè trovata in posses¬ 
so di una pistola. Maria An- 
dreacchio. 47 anni, madre del 
tredicenne Rocco Galiace. uc¬ 
ciso il giorno di C^piodanno. 
cognata di Salvatore Galiace, 
ucciso ieri, madre di altri due 
Galiace in galera per l’assal¬ 
to del primo gennaio. Eira an¬ 
data via da Guardavalle con 
il marito e gli altri figli ma, 
dopo qualche settimana, 
quando 1 carabinieri avevano 
allentato la morsa sul passe, 
la famiglia aveva fatto ritor¬ 
no. forse nella consapevolez¬ 
za che la vendetta poteva rag¬ 
giungerla ovunque, e tanto 
valeva quindi rimanere in 
paese 

Anche la donna uccisa ieri. 
Angela Rjsa Daniele — 87 an¬ 
ni. il marito ucc’so sei anni 
fa, due figli in galere, altri 
parenti uricl.sl o feriti a’cunl 
gic.TTil dopo lo .scoppio della 
carena di 'endette — era par¬ 
tita un giorno per Torino. 
Qui però, un parente non se 
l’era .Entità d! tenerla in ca- 
.sa e l'aveva riapedlta a Quar- 
davallc dove la donna aveva 
ripreso a lavorare nel suo ne¬ 


gozio di frutta e verdura do¬ 
ve ieri è stata uccisa; sembra 
che lei fosse la prima vitti¬ 
ma designata nell’elenco delle 
persone che ha fisso in testa 
Nunziato Randazzo, il lati¬ 
tante « giustiziere » cui si at- 
tribuirobbe la - responsabilità 
di aver organizzato la sorti¬ 
ta di ieri. « Ha avuto sempre 
una lingua lunga » dice impie- 
tomamente di lei la gente le 
gata ai Randazzo. Non le per¬ 
donano di aver sempre di¬ 
chiarato che i suoi figli e suo . 
marito « seno stati ucc'isi dal¬ 
la mafia». 

Salvatore Galiace. 11 pasto¬ 
re diciottenne, il cui corpo 
senza vita è stato trovato ie¬ 
ri a un’ora di cammino da 
Guardavalle vicino al suo 
ovile, sembra che, assieme ad 
altri giovani della famiglia 'Te¬ 
desco, dei Galiace, degli An- 
dreacchio da tempo parteci¬ 
passe a delle « battute » a 
caccia di Nunziato Randazzo. 

. Una caccia che è costata a 
lui stesso la vita. ■ ‘ 

Quanta gente manca ora 
dalla propria abitazione? 
Quanti individui sono a cer¬ 
carsi fra macchie e boschi per 
proseguire lo sterminio maga¬ 
ri -quando l’attenzione su 
Guardavalle sarà di nuovo 
diminuita? 

«Oggi è peggio che a Ca¬ 
podanno — ci ha detto un 
giovane studente — perchè 
non vi è più certezza su do¬ 
ve incomincia e dove Invece 
finisce il confine della faida. 
Il cerchio si è allargato, in¬ 
somma. Ieri. poi. poteva es 
sere una strage di ancor più 
vasta portata. La macchina 
che ha seminato la morte, in¬ 
fatti, ha attraversato il corso 
principale fra le 11 e le 12. e 
e i colpi di pistola e fucile non 
si sono contati. CTè stato il 
fuggi fuggi. Poteva. succedere 
di peggio. Nel bar. nel nego¬ 
zio dove c’erano i bersagli del 
commando per fortuna in 
quel momento non si trova¬ 
vano altre persone». Nel bar 
c’era im ragazzo, un Andreac- 
chio ferito ad una mano, non 
si sa fino a qual punto ca¬ 
sualmente. 

Ma che cosa e chi scava 
tanto profondo odio nelTani- 
mo di questi contadini, di 
questi giovani, delle donne? 
Per comprendere questa tra¬ 
gedia occorre, a nostro avvi¬ 
so, tener presente l'innesto 
che si sta operando (a Semi¬ 
nala molti anni addietro, a 
Guardavalle più di recente) 
in Calabria fra vecchia e nuo¬ 
va mafia, fra vecchi e nuovi 
interessi, in una conditone 
economica e sociale lacerata 
e piena di contrasti. 

Questo l’inizio: quando poi 
d-i uno sgarbo in .affari si 
passa ai sangue, scatta di 
nuevo l’antico meccanismo 
della falda. Un giornalista del 
Nord .gerisse tempo fa che 
queste popolazioni non si pre¬ 
sentano mature a recepire la 
« cultura » dell’Italia indu¬ 
stria.Izzata. La realtà è che è 
difficile per costoro recepire 
solo la « cultura » restando 
esclusi nei fatti dal progres¬ 
so economico e sociale. 

Franco Martelli 



L’AQUILA, 1 

Due impresari abruzzesi, re¬ 
sidenti da vari anni nello 
Zaire, a Kalemle, sul lago 
Tanganika, sono stati assassi¬ 
nati in una imboscata il 26 
febbraio scorso. I due uccisi si 
chiamavano Zelino Vertlc- 
chio, di 52 anni, e Pietro Co¬ 
lucci, di 44 anni, originari di 
Gagliano Atemo, in provincia 
dell’Aquila. La notizia è stata 
confermata dall’ambasciata 
d’Italia a Kinshasa la quale 
ha invitato il ministero degli 
Esteri di informare i fami¬ 
liari delle vittime. 

Da una prima sommaria ri¬ 


costruzione dei fatti sembra 
che il Verticchio e il Colucci 
siano stati abbattuti, insieme 
a due zairesi impiegati nella 
loro impresa • di ■ costruzioni, 
mentre stavano controllando 
i lavori su una strada. La mo- 
-glie del Coluccl, sorella del 
Verticchio, Siria, risiede a 
Pescara insieme ai figli Mi¬ 
chele di 24 anni e Anna di 17. 
La ragazza frequenta il secon¬ 
do liceo scientifico. Siria Ver- 
ticchio è partita questa sera 
alia volta di Kalemle. 

• Il Verticchio e il Coluccl 
erano costruttori nello Zaire, 


dove dirigevano un’importan¬ 
te azienda da loro ste^i fon¬ 
data , diversi anni fa. Ze¬ 
lino .. Verticchio, che era 
vice console . onorario, do¬ 
po l’ultima guerra aveva rag¬ 
giunto i’allora Congo Belga, 
lavorando in proprio e crean¬ 
do l’impresa di costruzioni in 
seguito espropriata. Nello Zai¬ 
re aveva sposato una donna 
italiana, di nome iuta, dalia 
quale non aveva avuto figli. 
La dònna si trova attualmen¬ 
te a Kaleme, la città in cui li 
Verticchio e il Colucci risie¬ 
devano. 


Un gruppo di latitanti 

Alla macchia 
per una strage 
campavano 
sui sequestri 

Quattro arrestati - Trovato in casa di un fuggia¬ 
sco parte del riscatto pagato per Agostino Gerace 


Una vetrata crivellata dai proiettili dei. rapinatori all'ospeda le romano 

■ ', • . ■ ' ' ‘ ‘ r • ■ ■ 

L'altro giorno era stata la volta degli uffici amministrati vi dell'ospedale San Giovanni. Ieri i rapinatori hanno preso 
di mira l'ospedale psichiatrico di Roma «Santa Maria della Pietà»: il bottino è di 200 milioni in contanti, pari alle buste 
paga dei personale. Appena cinquanta in meno del San Giovanni. Sono entrati in quattro, camuffati con parrucche e barbe 

finte, e si sono «presentati» sparando due sventagliate di mitra sul soffitto'dell’ufficio cassa. Trenta infermieri sono stati 
costretti a sdraiarsi a terra, mentre uno dei malviventi provvedeva a mettere fuori uso il centralino telefonico. I banditi 
hanno portato via gli stipendi in due valige. Hanno anche s parato e ferito leggermente due dgili notturni ed un impiegato, 

• . ■ - . . ■ • ^ colpiti di striscio da proiefc- 

• ' ' __I_ ' • ’ ' ' ^ _ tili vaganti. Il « colpo » è 

. stato compiuto verso le nove 

' ' • ' . ; di ieri mattina. I quattro ra- 

di coinvolti nella catena di vendette a Guardavalle 

_^___ abilmente • camuffati: lunghe 

parrucche fiammanti, occhiali 

• ■ neri e barbe posticce. Sono 

— - . entrati in un reparto del 

grande stabile dove ha sede 
■■ l’ospedale psichiatrico, a Mon- 

te Mario, dirigendosi subito 
verso Tufficio cassa. 

• • Uno dei malviventi si è però 

separato dai complici, ed ha 
• •--> ;; ... . . ... : . fatto irruzione nella stanza 

< ■ ‘ ' del centralino telefonico: dopo 

;he ima donna arrestata - L ultima vittima aveva cercato 

,, Luigia Pettinelli di non muo- 

data dagli stessi parenti terrorizzati - Intere famiglie la- Setamènteir 

Il coraggio di parlare Una strana concezione «culturale» Ssceiwo Jai MSKml'if‘C 

dito si è imbattuto in un im¬ 
piegato del nosocomio, Edoar¬ 
do Santini, che avendo già 
sentito i primi spari si aggi¬ 
rava smarrito nell’atrio, senza 
ancora realizzare se di rapina 
si trattava o d’altro. « Ingi¬ 
nocchiati! », gli ha ordinato, 
e lo ha colpito con un calcio 
Subito dopo il rapinatore si 
è unito ai complici, che ave¬ 
vano già fatto irruzione nello 
stanzone dove ha sede la cas¬ 
sa. Due raffiche di mitra spa¬ 
rate alTimprovviso contro il 
soffitto erano servite più del¬ 
le parole a convincere trenta 
infermieri a sdraiarsi a terra. 

I proiettili rimbalzavano e ca¬ 
devano da ogni parte. • 
Nessimo ha osato reagire, 
tranne il vigile notturno Mi¬ 
chele Calabresi, di 54 anni, 
che faceva da scorta durante 
il pagamento degli stipiendi 
all’impiegato Fabrizio Urbani, 
di 32 anni. Uno degli armati 
lo ha dissuaso sparando una 
raffica di mitra sul pavimento 
ad un metro dai suoi piedi: ' 
colpito di rimbalzo dai proiet¬ 
tili, il vigile guarirà in pochi 
giorni. Anche l’impiegato è 
stato colpito di striscio alla 
testa da un proiettile, ma ha 
subito una ferita di lieve en¬ 
tità. - 

D(^ avere immobilizzato l 
presenti i banditi hanno riem¬ 
pito due valigie con le buste 
paga degli infermieri, e sono 
fuggiti a bordo di due «fiat 
124 ». La polizia poco d<^ ha 
ritrovato le vetture abbando¬ 
nate a poca distanza 
«Santa Maria della Pietà»: 
in una delie auto 1 banditi 
hanno dimenticato 18 buste 
pago, contenenti complessiva¬ 
mente tre milioni di lire. 

. • • • - 

MILANO. I. 

Giovanni Bona, il direttore 
dell’agenzia di Castellanza del¬ 
la Banca Popolare di Novara 
ferito alla testa da un colpo 
d^arma da fuoco sparatogli 
giovedì scorso da un malvi¬ 
vente nel corso di una rapina, 
è morto stamani. Giovanni Bo¬ 
na lascia la moglie e due figli. 
I^ condizioni del direttore di 

GUARDAVALLE — Il corpo deiruccisa nel suo negozio di frutta .. banca erano apparse disperate 

: . . fin dal momento in cui era 

' _ " _I_ stato ricoverato alTospedale di 

lagnano. Inutilmente i sani- 
. ■'•i . tari si erano prodigati per 

Misteriosa imboscata nei pressi del lago Tanganika : X’nù'S 

-—- alla base dèlia regione cervi- 

, cale, condannandolo a morte. 

• ' • 1 ' • Giovedì scorso alcuni malvi- 

DU.6 impiTCSftn £l>l3rUZZ0Sl Ilenzìa^^Iht B^^^pS^re 

, < . . di Novara a C^tellanza in 

. assassinati nello : ; Zaire s = J3£l 

■ ' • anche portafogli e borsellini 

L’AQUILA, 1 costruzione dei fatti sembra dove dirigevano un’importan- di impiegati e clienti della 

Due impresari abruzzesi, re- che il Verticchio e il Colucci te azienda da loro stessi fon- banca. Quindi si rivolsero al 

sidenti da vari anni nello siano stati abbattuti, insieme data . diversi anni fa, Ze- direttore perché aprisse la 

Zaire, a Kalemle, sul lago a due zairesi impiegati nella lino.. Verticchio. che era cassaforte. A questo punto 
Tanganika, sono stati assassi- loro impresa > di. costruzioni, vice console . onorario, do- un complice che faceva da 
nati in una imboscata il 28 mentre stavano controllando «g l’ultima guerra aveva rag- fi® fi®*® l’allarme: aveva 

febbraio scorso. I due uccisi si I lavori su una strada. La mo- «nunto Tallora Congo Belga. sopraggiungere una pat- 

chiamavano Zelino Vertlc- glie del Coluccl, sorella del lavorando in nroorio e crean- tuglia del vigili urbani chia- 
chlo, di 52 anni, e Pietro Co- Verticchio, Siria, risiede a ao Timoresa di cmtnizioni in nuita sul posto da una psr- 
luccl di 44 anni, originari di pescara insieme ai figli Mi- So Za?- ®®n®.,cfie„fi®ireste™ aveva 

Gagliano Atemo, in provincia -h#‘if* di 24 anni i» Anna di 17 aMlsllto alla scena, ^esto im- 

deU’Aqulla, La notizia è stata .fnVT n «Ln ff «Po^®*® un® fi®nna previsto è stato Efficiente 

confermata dall’ambasciata ^ ragazza fr^uenta il sewn- italiana, di nome Wt^ fi®*^® perché 11 bandito che si tro- 

d’Italia a Kinshasa la quale fi® li^o^l®ntÌflco. Siria Ver- quale non aveva avuto figli, vava alle spalle del Bona per- 
ha Invitato il ministero degli ticchio è itatt^ questa sera La dònna si trova attualmen- desse la calma e facesse par- 
Elsterl di informare i fami- ®fi® volta di Kalemle. te a Kaleme, la città In cui II tire alcuni colpi di pistola 

liari delle vittime. • Il Verticchio e il Coluccl Verticchio e il Ckilucci risie- uno dei quali raggiungeva lo 

Da una prima sommaria ri- erano costruttori nello Zaire, devano. sventurato. 


PALMI (R.C.), 1; 

Il rapimento del procura¬ 
tore legale Agostino Gerace, 
sequestrato alla fine di gen¬ 
naio e rilasciato i5 giorni do¬ 
po, sarebbe stato compiuto da 
un gruppo di latitanti per co¬ 
stituire un fondo che permet¬ 
tesse loro di continuare a 
vivere alla macchia. Questo 
sembra emergere dalle inda¬ 
gini, che hanno avuto ieri 
una svolta decisiva con la 
identificazione di sei dei pre¬ 
sunti rseponsablll. Per il 
momento l carabinieri sono 
riusciti ad arrestare quattro 
indiziati: Filippo Gerace, 

omonimo del rapito, di 22 an¬ 
ni ricercato anche per altri 
reati (rapina e furto). Pa¬ 
squale Fillettl, rintracciato a 
Torino, Pietro Buffone e Giu¬ 
seppe Caparelll. Sono attiva¬ 
mente ricercati Antonio Ge¬ 
race di 29 anni, legato alla 
strage di Gioia Tauro nel 
gennaio 1971 e Carmelo Fil¬ 
lettl. 

Nel rifugio torinese del Fil¬ 
lettl, i carabinieri avrebbero 
trovato le prove decisive del 
rapimento. Il giovane è stato 
sorpreso nel capoluogo pie¬ 
montese in casa di alcuni pa¬ 
renti, in via S .Agostino. Du¬ 
rante la perquisizione sareb¬ 
bero stati trovati alcuni pac¬ 
chetti di banconote di grosso 
taglio (che sembra facessero 
parte del riscatto versato dai 
familiari del rapito), una car¬ 
ta topografica della Calabria 
sulla quale era contrassegna¬ 
to, con una crocetta, il luogo 
dove Agostino Gerace sareb¬ 
be stato tenuto prigioniero, 
una pistola munita di silen¬ 
ziatore e ritagli ■ di giornali 
con le notizie riguardanti il 
rilascio del giovane procura¬ 
tore. 

Il nome di Antonio Gerace 
(uno dei due indiziati attiva-, 
mente ricercato) è legato, co¬ 
me si è detto, alla strage di 
Gioia Tauro. Per essa diver¬ 
si accusati sono fuggiaschi e 
è per questo che si sarebbero 
decisi a organizzare seque¬ 
stri a scopo di ricatto. Nella 
strage che destò enorme im¬ 
pressione per la ferocia e la 
determinazione con là quale 
fu compiuta, tre membri del¬ 
la famiglia Italiano furo¬ 
no spietatamente uccisi e un 
altro fu ferito durante l’ora 
d’aria mentre era nel car¬ 
cere di Palmi. 

Secondo l’accusa, la strage 
fu compiuta dal Gerace, in¬ 
sieme con il fratello Carmi¬ 
ne e con altri due complici, 
per vendicare l’uccisione del 
fratello Filippo di 19 anni, as¬ 
sassinato a fucilate il 7 aprile 
1970 da Giuseppe Italiano. 

La strage fu compiuta In 
. due tempi. Antonio e Carmi¬ 
ne Gerace si sarebbero appo¬ 
stati poco dopo il mezzogior¬ 
no del 30 gennaio 1971, sul¬ 
la terrazza del palazzo della 
Cassa di Risparmio che sor¬ 
ge in via Roma, a Palmi, 
ad una trentina di metri in 
linea d’aria dal cortile dei 
locale carcere giudiziario. 

- Quando Giuseppe Italiano en¬ 
trò nel cortile per l’ora di 


aria, uno dei due fratelli, con 
un fucile di precisione gli spa¬ 
rò due colpi, ferendolo alla 
schiena e ad una gamba. Su¬ 
bito dopo, i due si diressero 
a Gioia Tauro, a otto chilo¬ 
metri da Palmi, e, a « Val¬ 
le Amena » uccisero a colpi di 
pistola e di fucile Domenico 
Rocco, e Pasquale Italiano. 


Mortalità 
perinatale: 
indaghine in 
90 ospedali 

La FIARO (Federazione 
delle amministrazioni ospeda¬ 
liere) si propone di utilizzare 
tulle le sue strutture per 
raccogliere, coordinare ed 
elaborare, in un'Indagine che 
per dodici mesi Interesserà 
90 ospedali italiani, tutto il 
materiale necessario a dare 
un valido contributo alle in¬ 
dagini intese a stabilire le 
cause del fenomeno della 
morlalilà perinatale. 

Secondo 1 dall riportali dal¬ 
la FIARO, ogni anno, su 
mille bambini nati In Italia, 
ne muoiono in media tren- 
taquattro nelle prime setti¬ 
mane di vita. La media 
della mortalità perinatale va 
dal dodici per mille nella 
provincia di Firenze aii'80 
per miile nei centro storico 
di Napoii. ' 

Si tratta di un fenomeno 
estremamente grave, che pe- 
raitro si presenta statico ne- 
gii ultimi anni e ci distacca 
progressivamente dagli altri 
paesi, in cui 1 progressi del¬ 
la medicina preventiva con¬ 
sentono di abbassare sensi¬ 
bilmente l'indice di morta¬ 
lità. 


Ultime 
le italiane 
nelFuso 
della pillola 

GENOVA, 1. 

' Sono 227 mila le donne Ita¬ 
liane che usano la c pìllola > 
ma, nonostante che l'uso di ' 
questo tipo di contraccettivo 
sia in continuo aumento, il 
nostro paese è tuttora In co¬ 
da: solo il 2,5 per cento del¬ 
le italiane dai 15 ai 44 anni 
usa la pillola, contro il 32 
per cento dell'Olanda, il 29,5 
della Germania, il 19 degli 
USA, il 12 della Francia, il 
7,5 del Portogallo e il 5 per 
cento della Spagna. 

Questi dati sono stati co¬ 
municati nel corso del se¬ 
condo seminario Internazio¬ 
nale sul controllo della fe¬ 
condità apertosi questa mat¬ 
tina a Genova, nella sala 
dei congressi della Fiera del 
Mare. 


SUL N. 9 DI 

Rinascita 

da Oggi in tutte le edicole 

# Fiducia nel paese (editoriale di Gerardo Chiaromonte) 

# Sì al finanziamento no alia sanatoria (di Alessandro 
Natta) 

# Forze armate e Costituzione (di a. c.) 

# Pioggia di rincari sulle buste paga (di Gianfranco 
PoUlIo) 

# Intolleranza 1974 (di Lucio Lombardo Radice) 

# Dieci anni perduti (di Felice Ippolito) 

# Confindustria; alla ricerca del presidente (di Carlo 
M. Santoro) 

# Crisi francese: la risposta delle sinistre (conversazione 
con Georges Marchais, Francois Mitterrand e Robert 
Fabre) 


IL CONTEMPORANEO 

LA GIUSTIZIA IN ITALIA 

# Il diritto in una società che cambia (di Edoardo 
Perna) ' 

# Gerarchie e potere nella magistratura (di Alberto 
Malagugìni e Generoso Petrella) 

# Le riforme in quarantena (di Ugo Spagnoli) 

# La crisi d'identità degli operatori del diritto (di 
Pietro B 2 ureIlona) 

# Domanda di giustizia come servizio sociale (di 

Giuseppe Ck)tturri) 

# Né soltanto dentro né soltanto fuori (di Domenico > 

- Pulitanò) 

# Per una politica della giustizia (di Nino Greco) 

----t 

Francia e Germania ai ferri corti (di Bruno Ferrerò) 
Un falso europeismo che divide il ferzo mondo (di 

Giuseppina Cozzi) 

Autonomia del pensiero di Gramsci e di Togliatti (di 

Cesare Luporini) 

ARTI - li nodo dell'arte moderna in URSS (di Antonio 
Del Guercio) 

CINEMA - La montagna sacra tra Capra c De Mille 

(di Mino Argentieri) 

TELEVISIONE - Vivisezione di Sandokan, ma anche 
d'un'epoca (di Ivano Cipriani) 

LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Celso Ghini. Gli scio¬ 
peri del 1943; Mario Spinella. Tante storie di Castcl- 
laneta; Natale Antonio Rossi, Rosa Rossi: scrivere a 
Madrid; Giampietro Marconi, Tre lezioni sulla demo¬ 
crazia 

Whisky • « rivoluzione s (di Lamberto Pignotti) 


Osptdale Genoale Provinciale « L SACCO » 

Via G. B. Grassi 74 - Milano 

richiede infermieri generici, profc-ssionali, ostetriche, pueri¬ 
cultrici diplomati e 6 assistenti anestesisti - trattamento eco¬ 
nomico FiaroSindacati — possibilità di ritto e alloggio 
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La Commissione che indaga per Faffare-petrolio ha fissato una nuova riunione 

- - - ■ ■ ■ _ _ - - ■ _ _ . _ _ L I I - - - ' ' 

Mercoledì i nomi dei ministri inquisiti? 

t . ‘ 1 

Il mondato olio presidenza per identificare fatti e uomini al centro della vicenda - Una serie di smentite e di precisazioni - La risposta dei 
pretori genovesi al procuratore generale Ceco - L'arresto di Luigi Benedetti pone nuovi problemi anche agli « inquisitori » parlamentari 


La commissione parlamen* 
tare inquirente per 1 proce* 
dimenìi d’accusa si è riunita 
ieri mattina e ha discusso per 
quattro ore la relazione pre¬ 
parata dall’ufficio di presi¬ 
denza e letta al presidente 
Franco Cattanel. Cosa sia ac¬ 
caduto nella grande sala al 
quinto piano del «palazzo 
dei gruppi » accanto a Monte¬ 
citorio, non è stato possibile 
sapere. Le voci ovviamente 
sono tante, ma nessuna ha 
potuto essere controllata con 
sufficiente sicurezza. 

Bisogna quindi rifarsi al 
comunicato ufficiale emesso 
al termine dei lavori. Esso 
afferma che la commissione 
ha ascoltato e discusso la re¬ 
lazione del presidente Catta¬ 
nel e del due presidenti Spa¬ 
gnoli e Reggiani sul contenuto 
degli atti trasmessi dai pre¬ 
tori genovesi e dalla procura 
della Repubblica di Roma in 
ordine alle inchieste sul mer¬ 
cato petrolifero. Al termine 
dei lavori — informa sempre 
11 comunicato — la commis¬ 
sione ha deciso di tornare a 
riunirsi mercoledì prossimo 6 
marzo. 

La commissione, dopo am¬ 
pio esame della documenta¬ 
zione di cui è in possesso, 
ha disposto — prosegue il 
comunicato — i seguenti a- 
dempimenti: 1) acquisizione 


degli atti relativi al proce¬ 
dimento Enel pendente di¬ 
nanzi alla procura della Re¬ 
pubblica di Roma; 2) man¬ 
dato all’ufficio di presidenza 
della commissione, valutati 
anche gli atti del fascicolo 
richiamalo, di riferire alla 
commissione stessa nella se¬ 
duta di mercoledì in ordine 
alla identificazione del fatto 
ed alla individuazione del 
soggetti nei cui confronti pro¬ 
cedere. 

Fin qui il comunicato, ma 
negli ambienti parlamentari, 
leggendo tra le righe, si af¬ 
ferma che il lavoro della com¬ 
missione ieri è andato in pro¬ 
fondità e ha già acquisito 
del punti fermi. Il fatto ad 
esemplo che siano stati ri¬ 
chiesti gli atti dell’affare Enel 
dimostrerebbe la volontà di 
avere un quadro completo 
dell’affare per individuare 
tutti i punti oscuri e tutte 
le responsabilità senza lascia¬ 
re fatti e posizioni individuali 
in sospeso. 

D’altra parte nello stesso 
comunicato si afferma espli¬ 
citamente che l’ufficio di 
presidenza mercoledì prossi¬ 
mo dovrà riferire anche « sul¬ 
la individuazione del soggetti 
nei cui confronti procedere ». 
In pratica quindi dovrebbero 
essere stati già raggiunti del 
risultati in tal senso, cioè 


I fatti rispondono 

all'ignobile campagna della destra 

La dedsa azione 
del PCI contro i 
«favorì» ai petrolieri 


Con un’ignobile provo¬ 
cazione, la stampa di e- 
strema destra sta cercan¬ 
do di confondere le ac¬ 
que dello scandalo petro¬ 
lifero insinuando che an¬ 
che i comunisti vi sareb¬ 
bero implicati. E’ una 
spudorata menzogna, ar¬ 
chitettata sul più grosso¬ 
lano dei falsi. La verità 
è una sola: il PCI si è 

Gli aumenti del 

Uno del provvedimenti 
su cui oggi si sta inda¬ 
gando è del '67. Nel di¬ 
cembre di quell’anno, il 
governo (ministri deU’In- 
dustria, delle Finanze e 
del Tesoro erano rispetti¬ 
vamente Andreotti, Preti 
e Colombo) presentò la 
legge di conversione di un 
decreto, emanato nel pre¬ 
cedente mese di novem¬ 
bre, che, richiamandosi 
alla grave crisi medio¬ 
orientale ed alla chiusura 
del Canale di Suez, pro¬ 
rogava per un anno l’au¬ 
mento di prezzo dei pro¬ 
dotti petroliferi nella mi¬ 
sura di 10 lire al litro 
stabilito dalla legge per le 
zone colpite dalle alluvioni 
del *66, che avrebbe do¬ 
vuto scadere nel '68. I 
gruppi parlamentari del 
PCI, alla Camera e al 


tenacemente battuto con¬ 
tro tutte le misure a 
favore del petrolieri, com¬ 
prese le leggi e 1 decreti 
oggetto dell’indagine della 
magistratura e della com¬ 
missione parlamentare. 
Contro questi provvedi¬ 
menti il nostro Partito ha 
condotto una tenace, coe¬ 
rente battaglia. Eccone le 
fasi piu significative. 


Senato, votarono contro. 
Alla Camera, il 28 novem¬ 
bre, parlò il compagno 
Vesplgnani: «Il decreto 
— egli disse fra l’altro — 
tende soltanto a garantire 
gli alti livelli dei profitti 
dei grandi gruppi petroli¬ 
feri. La cifra che verrà 
realizzata mantenendo lo 
aumento del prezzo della 
benzina — 130 miliardi — 
è assai superiore a quelle 
calcolate per il rimborso. 
E' inoltre da respingere il 
modo con cui verranno as¬ 
segnati i fondi alle com¬ 
pagnie in quanto — essen¬ 
do staio deciso di pagare 
a a forfait » — queste po¬ 
tranno sfuggire ad ogni 
controllo. La realtà è che 
si vuole mantenere l’at¬ 
tuale prezzo della benzina, 
colpendo così grandi mas¬ 
se di consumatori ». 


Presentati ieri al ministero 

Conti fasulli in appoggio , 
al rincaro della benzina ( 

I dirizenU Ml'Uniont pt- n CartrSo peMifm. nal 
hanno mnaia «tri torate»«»e. tmn perde tempo 
al tninsataro deUloduitna i ed è partito all’aaoeco Mei 
loro eonteoot Md coati del aituatVml che f)1 a t~iin ^ 
petroHo cerne ae. no.'ioitarv tana p:u faefll AumanU od 


Titolo dell'Unità del 19 febbraio 1971. 

Il regalo del ’68 

La seconda legge «con- le 1 

testata» è del ’68. e ri- (PSD 

guarda il « pagamento dif- modo 

ferito deirimposta di fab- «illec 

bricazione e dell’IGE sui Con 

prodotti petroliferi ». Mi- levò i 

nistri dell’Industria, delle il gov 

Finanze e del Tesoro era- galan 

no ancora rispettivamente feri i 

Andreotti, Preti e Colom- sissim 

bo. Anche nei confronti di di in 

questo provvedimento i possit 

parlamentari del PCI e- VulUv 

spressero voto contrario. ge è p 

In pratica — affermò alla la Un 

Camera, il compagno Ve- mica 

spignani — esso converte de c 

in legge una circolare del gover. 

’63 deirallora ministro del- stra ». 


le Finanze Tremellonl 
(PSDI). sancendo in tal 
modo un vero e proprio 
« illecito amministrativo ». 

Con questa legge — ri¬ 
levò il nostro compagno — 
il governo « continua a re¬ 
galare at cartelli petroli¬ 
feri disponibilità a bas¬ 
sissimo tasso d’interesse 
di ingenti capitali senza 
possibilità di controllarne 
VulUizzazione. Questa leg¬ 
ge è perciò in armonia con 
la linea di politica econo¬ 
mica di sostegno del gran¬ 
de capitale seguita dal 
governo di centro-sini¬ 
stra ». 


Le modifiche del ’71 


n terzo provvedimento 
sotto inchiesta è del '71: 
in quell’anno, il governo 
(ministro deH'Industria 
Gava, delle Finanze Pre¬ 
ti, del Tesoro Ferrari Ag¬ 
gradi), per decreto, sta¬ 
bili di modificare il regi¬ 
me fiscale per i prodotti 
petroliferi. Attraverso la 
riduzione dell’imposta di 
fabbricazione, lo - Stato 
trasferì a carico del suo 
bilancio i «maggiori one¬ 
ri » che i petrolieri soste¬ 
nevano di dover soppor¬ 
tare. I comunisti si oppo¬ 
sero con forza. Alla Ca¬ 
mera, mentre tutti gli al¬ 
tri gruppi rinunciavano a 
manifestare la propria o- 
pinione e non facevano 
intervenire alcun oratore, 
presero la parola 1 com¬ 
pagni deputati Vesplgnani 
e Raucci. Annunciando il 
voto contrario del PCI, es¬ 
si sottolinearono fra l’al¬ 


tro « l’esigenza di una 
politica autonoma italiana 
nel campo del reperimento 
delle risorse energetiche, 
per sottrarre il nostro Pae¬ 
se dalla soggezione alle 
decisioni delle grandi com¬ 
pagnie intemazionali*. 

Questo è stato l’atteggia¬ 
mento del PCI: coerente 
e fermo, intransigente nel¬ 
la difesa degl'interessi na¬ 
zionali quanto rigoroso 
nei combattere qualsiasi 
«elargizione» ai petrolieri 
Le mani del Partito comu¬ 
nista sono pulite E* la de¬ 
stra. sono i fascisti che 
hanno in o^i occasione 
assecondato le manovre e 
le speculazioni dei petro¬ 
lieri. come è nel loro me 
stiere e nella loro fun 
zione. Le calunnie e le 
provocazioni della destra 
■ non sono che un espe¬ 
diente per mascherare la 
loro infamia. 


tra le carte dovrebbero già 
essere stati identificati mi¬ 
nistri ed ex ministri che in 
un modo o nell’altro entrano 
nello scandalo della corru¬ 
zione portata a termine dal 
petrolieri per ottenere leggi 
loro favorevoli. Alcuni nomi 
vengono riferiti dalla agen¬ 
zia Ital: si parla degli ex 
ministri delle Finanze: Luigi 
Preti, Mario Ferrari Aggradi, 
Giacinto Bosco; e degli ex 
ministri deU’lndustrla An- 
dreottl, Domenico Magri e 
Silvio Gava. 

Se questa analisi compiuta 
dagli osservatori parlamenta¬ 
ri è esatta, mercoledì potreb¬ 
be essere ufficialmente aperta 
la procedura per la messa 
in stato di accusa di alcuni 
uomini di governo. 

Negli ambienti politici Ieri 
si è messo l’accento sulla si¬ 
multaneità tra le decisioni 
prese dalla commissione in¬ 
quirente e quelle adottate 
dalla procura della Repub¬ 
blica di Roma con l’emissio¬ 
ne dell’ordine di cattura nel 
confronti di Luigi Benedetti, 
segretario del conslelio di 
ammlni.strazione dell’Enel. 

Il fatto che ora uno degli 
indiziati è in carcere potreb¬ 
be rendere più complicato il 
lavoro della commissione in¬ 
quirente. Sempre che la pro¬ 
cura di Roma non faccia 
obiezioni alla richiesta di tra- 
sml.s-slone degli atti. 

Il lavoro della commissione 
d’inchiesta dovrebbe compli¬ 
carsi perché, ovviamente, tra 
le prime incombenze ad essa 
riservate dovrebbe esserci 
quella di dellneare la posizio¬ 
ne processuale appunto del- 
l’arrestato che ha tutto il di¬ 
ritto di sapere se deve restare 
in carcere, se cl sono soprat¬ 
tutto l motivi per mantener¬ 
lo in galera, o se può riacqui¬ 
stare la libertà. 

Queste difficoltà ulteriori 
non dovrebbero neppure esse¬ 
re le ultime che si presente¬ 
ranno alla commissione in¬ 
quirente. Si parla infatti con 
insistenza negli ambienti giu¬ 
diziari di una appendice, sem¬ 
pre di carattere giudiziario, 
che presto potrebbe aggiun¬ 
gersi alla già vasta mole di 
atti. Questa appendice riguar¬ 
derebbe un ministro e un sot¬ 
tosegretario in carica. Il mi¬ 
nistro è stato accusato. In 
una lettera molto dettagliata, 
anche se anonima, di avere 
favorito lo sviluppo di alcune 
imprese nel Sud Italia per¬ 
ché aveva del cointeressi nel¬ 
le stesse. Il sottosegretario in¬ 
vece avrebbe fatto insabbia¬ 
re, da un alto magistrato pie¬ 
montese, una istruttoria con¬ 
tro gli amministratori di una 
società che avrebbe truffato 

10 stato esportando prodotti 
petroliferi raffinati senza di¬ 
chiararli. 

Questa società infatti, di¬ 
chiara di produrre paraffina, 
mentre in realtà dal suol im¬ 
pianti escono prodotti di al¬ 
tro genere. 

<3ome si vede l’inchiesta tra 
pretura, Parlamento e procu¬ 
ra sta diventando una giran¬ 
dola di nomi e di fatti e di 
conseguenza sempre più ar¬ 
duo è il lavoro degli inqui¬ 
renti a tutti 1 livelli. 

A complicare le cose cl si 
mettono poi le voci, più o 
meno interessate, che circo¬ 
lano in ambienti giudiziari e 
parlamentari e che sono spes¬ 
so raccolte dai giornali. Ieri 
alcuni giornali hanno parlato 
di milioni che sarebbero sta¬ 
ti versati a Moro e TanassL 
Oggi 1 due ministri hanno 
seccamente smentito. 

Anche Preti si è risentito 
per un articolo pubblicato dal¬ 
l’Espresso nel quale si faceva¬ 
no alcune affermazioni sui fa¬ 
vori di cui avrebbero goduto I 
petrolieri. L’esponente social- 
democratico ha querelato il 
settimanale 

Un discorso a parte merita 
invece una smentita diffusa 
dal sottosegretario alla Giusti¬ 
zia Pennacchinl. Egli ha nega¬ 
to di essersi incontrato ai pri¬ 
mi di febbraio a Genova nella 
villa di Garrone e ha respinto 
quelle che chiama insinuazio¬ 
ni su suoi interventi nei con¬ 
fronti . dei magistrati inqui- 
rentL Per quanto riguarda 
l’incontro con Garrone il set¬ 
timanale che l’Ira pubblicata 
dice che esiste una foto scat¬ 
tata al momento dell'ingresso 
del sottosegretario nella villa 
del petroliere F)er quanto ri¬ 
guarda gli interventi su magi¬ 
strati inquirenti possiamo di¬ 
re che la notizia negli ambien¬ 
ti giudizian è di dominio pub¬ 
blico e che, se sarà il caso, po¬ 
tranno essere chiamati autore¬ 
voli testimoni a conferma del¬ 
la veridicità di precìsi e incon¬ 
trovertibili episodi 

Infine c’è da registrare una 
dichiarazione dei presidente 
della SIR Rovelli «L’ing Ilo- 
velli dichiara che la società 
SardoiI, che egli rappresenta 
e che è iscritta all’Unione jje- 
trolifera. si è limitata a ver¬ 
sare all'UPl le sole quote di 
associazione: smentisce quin¬ 
di categoricamente di aver 
mal corrisposto, nè in proprio 
nè come società SardoiI, som¬ 
me di altra natura all'Unione 
petrolifera Del resto, come è 
noto, la produzione della raffi¬ 
neria della società SardoiI è 
principalmente utilizzata per 

11 ciclo produttivo petrolchi¬ 
mico di Porto Torres. L’ing. 
Rovelli desidera rendere no¬ 
te queste preci.sazionl per un 
atto di doverosa coaslderazio- 
ne non solo per l’autorità In¬ 
quirente, ma anche per le mi¬ 
gliaia di dipendenti che par¬ 
tecipano con il loro lavoro al 
successo del gruppo SIR ».- 

Infine una notizia da Geno¬ 
va. I pretori, alle sollevazioni 
del P.G Coco di passare gli 
atti alla procura per compe¬ 
tenza hanno risposto chieden 
do all’alto magistrato di spie¬ 
garsi meglio perchè loro non 
hanno capito bene cosa voglia. 

Paolo Gambescìi 


. I finanziamenti alla « Rosa dei venti » 

I 

Mandato dì cattura 
per il fiduciario 
di Andrea Piaggio 

Attilio Lercari membro del consiglio di amministra¬ 
zione della « Gaiana » è latitante 
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DISTRIBUISCONO VIVERI 
PER LIBERARE PATRICIA 

NEW YORK. 1 

La distribuzione gratuita di viveri ai poveri con cui l’editore Rendolph 
Hearst spera di ottenere la liberazione della figlia Patricia rapita dal a sol¬ 
dati a dell’esercito aimbioncse di liberazione, è data ripresa ieri in dieci 
centri organizzati a San Francisco, Oakland e località vicine. 

Hearst, che ha allestito II programma di assistenza con uno stanzia¬ 
mento di due milioni di dollari, ha dichiarato di sperare che la ripresa 
del programma, senza incidenti di sorta e con viveri « di prima qualità >, 
induca I rapitori di Patricia a « riprendere II dialogo », Interrollo sette 
giorni fa. Nella foto: la distribuzione dei viveri « riscatto » a San Fran¬ 
cisco. 


■ GENOVA, 1. 

E’ atteso a Genova l’arrivo 
del giudice istruttore dott. 
Tamburino, che si recherà nel 
castello dell’ultramiliardario 
settantaquattrenne Andrea Ma¬ 
rio Piaggio per interrogarlo sui 
finanziamenti prelevati dai 
fondi della società immobiliare 
« La Gaiana » presieduta dal 
Piaggio stesso, e destinati al¬ 
l’organizzazione eversiva « la 
Rosa dei Venti ». 

Ha destato intanto scalpore, 
nel capoluogo ligure ed ha 
avuto riflessi immediati negli 
ambienti economici e partico¬ 
larmente in borsa, la notizia 
del mandato di cattura spicca¬ 
to dallo stesso giudice istrutto¬ 
re padovano contro Attilio Ler¬ 
cari. Si è saputo che, sebbene 
la notizia sia trapelata dopo 
l’interrogatorio a Padova da¬ 
gli altri componenti del consi¬ 
glio di amministrazione de 
« La Gaiana ». il mandato d| 
cattura risale a diversi giorni 
fa. Il Lercari era stato cercato 
dagli inquirenti genovesi an¬ 
che presso una sua proprietà 
in campagna. 

' (3iò significa che il giudice 
padovano aveva preceduto la 
versione di Piaggio e degli al¬ 


tri consiglieri de « La Gaiana » 
tendente a riversare tutte le 
colpe sul fuggiasco Lercari, 
noto come esponente della de¬ 
stra estrema. Lercari era da 
tempo in allarme. Egli aveva 
subito una perquisizione domi¬ 
ciliare il 16 novembre scorso 
nel quadro delle indagini per 
gli attentati verificatisi alla 
Fiera del Mare di Genova. 
Lercari è scomparso da Geno¬ 
va subito dopo aver assi.stito 
alla perquisizione compiuta, 
sempre per ordine del giudice 
Tamburino, nella sede della .so¬ 
cietà « La Gaiana ». Quella 
perquisizione avrebbe portato 
al sequestro di materiale scot¬ 
tante. Sui rapporti col Lercari 
il giudice padovano vorrà sa¬ 
pere qualcosa proprio dal mi¬ 
liardario Piaggio. 

Lercari, infatti, aveva sosti¬ 
tuito il multimiliardario presi¬ 
dente de « La Gaiana » nelle 
sue funzioni, tanto da leggere 
la relazione agli azionisti inve¬ 
ce del Piaggio indisposto. Fi¬ 
ducia cieca quella di Piaggio 
0 esatta collocazione di un uo¬ 
mo di fiducia in un posto dì 
fiducia? ’ 

g. m. 


il processo alla Corte Assise di Salerno 

IL GIOVANE ANARCHICO DICHIARA 
Al GIUDICI: «MI SONO DIFESO» 

Tutta l’udienza dedicata all’interrogatorio del Marini - Le varie fasi dell’aggressione fascista - «Non 
mi sono accorto di chi ho colpito, nè di come. Solo in carcere ho saputo che c’era un morto» 


Dal nostro inviato 

SALERNO. 1 

Stamane alla Corte d’assise dì 
Salerno si è svolto l’interrogato¬ 
rio di Giovanni Marini; verso 
le 13. quando l’anarchico 32enne 
accusato di aver ucciso il giova¬ 
ne missino Carlo Falvella ha fi¬ 
nito di descrìvere il temperino 
a scatto (12 centimetri di lun¬ 
ghezza compreso il manico) col 
quale si era difeso dall’aggres¬ 
sione. l'udienza è stata sospesa 
perchè il coltello trovato sul luo¬ 
go del tragico ^isodio fosse 
portato in aula. 

Dopo tre quarti d’ora la corte 
è rientrata e il presidente ha 
dettato, fra la sorpresa genera¬ 
le. la seguente frase a verba¬ 
le: * Poiché si appalesa diffi¬ 
coltoso il reperimento di tutti i 
reperti, si rinvia l’interrogatorio 
in pro.sieguo alla udienza dì lu¬ 
nedì ». 

Dove sono andati a finire i 
reperti? Interpellato in proposi¬ 
to. il giudice a latore doti. Er¬ 
manno Addosso ha dichiarato ai 
giornalisti che secondo la sua 
opinione si trattava dì un bana¬ 


lissimo disguido, una questione 
di disordine e niente altro. 

Marini ha rifiutato anche oggi 
di togliersi i ferri; ha dichiara¬ 
to di rifiutare il giudizio fatto in 
liase al codice Rocco, ma di ac¬ 
cettare r interrogatorio perché 
nei corso delle indagini, e in par¬ 
ticolare da parte del P.M. Lam¬ 
berti. si è tentato di < confe¬ 
zionare un mostro » piuttosto che 
di accertare come effettivamen¬ 
te andarono i fatti. 

- Marini ha ricordato che da 
mesi era minacciato dì morte; i 
fascisti sapevano che lui stava 
indagando per rintracciare nel 
Salernitano il camira contro il 
quale si erano schiantati, mo¬ 
rendo sul colpo, i cinque giovani 
anarchici a bordo di una « Mini 
Minor » sull’autostrada del Sole, 
ali’altezza di Anagni. il 27 set¬ 
tembre del 1970. 

- Le minacce di morte — ha 
raccontato l’imputato — indusse¬ 
ro Marini ad allontanarsi da Sa¬ 
lerno. nel febbraio, e fino ai pri¬ 
mi di marzo. Maggio e giugno 
del *72 videro una serie di scor¬ 
ribande fasciste e di attentati, 
ultimo ras.salto (con due feriti) 


Mutato nome tentano un rilancio 

~ ■■■ 

Sortita a Treviso 
degli squadristi 
di «Ordine Nuovo» 

Arreslato un neofascista - Perquisite sedi MSI e CISNAL 


Dal nostro corrispondente 

TREVISO. 1 

Un arresto per falsa testi¬ 
monianza, perquisizioni alia 
sede del MSI, della CISNAL 
e nelle case di una decina di 
neotascisti già indiziati di 
reato dal PM d: Roma Occor- 
sio per appartenenza a Ordi¬ 
ne Nuovo: questa la svolta 
subita Ieri - a Treviso, dalle 
Indagini condotte dalla pro¬ 
cura delia Repubblica nei 
confronti del neofascisti trevi¬ 
giani compresi nella ILsta del 
280 avvisi di reato emessi dal¬ 
la Procura della Repubblica 
di Roma 

Ieri mattina alle 11 è stalo 
arrestato, per falsa testimo¬ 
nianza il neofascista Bnirra 
De Marchi: questi era stalo 
interrogato assieme ad altri 
tre, per aver partecipato al¬ 
la distribuzione del giornale 
« .Inno Zero », stampiato a Ro¬ 
ma. diretto da Salvatore Fran¬ 
cia. che sembra easere la nuo¬ 
va veste di «Ordine Nuovo» do¬ 
po la sentenza che lo ha mes¬ 
so fuorilegge 

La distribuzione a TYevlso 
è stata fatta nel giorni 13 • 


14 febbraiii davanti alle scuo¬ 
le delk città. Sembra che, as¬ 
sieme ai neofascisti trevigiani, 
ve ne fossezu alcuni prove- 
nic:it! da Roma che avevano 
portato il giuntale per la dif¬ 
fusione. n De Marchi era sta- 
to ir.terrogutu verso le 9,30; 
più tardi, attorno alle 11, sì 
è ripresentaiu spontaneamen¬ 
te dal sosututo procuratore 
Carlo Macri per rettificare al¬ 
cune delle dichiarazioni, rese 
poco prima, sulla partecipa¬ 
zione ai fati' di altri «came¬ 
rati ». 

Era stato accompagnato a 
.'ar la rettifica scaglonatrioe, 
a quante sembra, proprio ^ 
uno di quelli da lui preceden¬ 
temente UKlicat: tra gli orga¬ 
nizzatori del fatto. Evidente- 
mcnip deve essere incorso 
nella falsa testimonianza dato 
che è uscito con le manette 
dalllifflcio del dottor Macri 
mentre colui che lo aveva ac¬ 
compagnato. Roberto Raho, 
git ajndannaio per varie ag- 
gres.'iiuni a giovani di sinistra, 
si allontanava lungo le scale 
del palazzo di Giustizia. 


r. b. 


contro giovani di sinistra che si , 
trovavano nel bar < Nettuno ». 
La sera del 7 luglio Marini, in 
compagnia del suo amico Sca- 
riati, ricevette, mentre passeg¬ 
giava sul lungomare una prima 
spinta dal Falvella; una secon¬ 
da, a conferma che la prima 
non era stata casuale, la rice¬ 
vette poco dopo; quando chiese 
spiegazioni intervennero l’altro 
missino che era con Falvella, 
Giovani Alfinito e una decina di 
figuri fra cui uno che faceva il 
pugile, e lo circondarono con aU 
teggiamento minaccioso. Marini 
evitò la provocazione. 

■ Un paio di ore dopo, l’incon¬ 
tro è finito tragicamente: in via 
Velia Marini. Mastrogiovannì e 
Scariali incontrano Falvella e Al- 
flnilo; Marini — egli ha af¬ 
fermato — tira avanti per 
non rispondere alle provocazio¬ 
ni. i due fascisti aggrediscono 
Mastrogiovannì che cade colpi¬ 
to da una coltellata alia coscia. 
E’ la classica tattica dei teppi¬ 
sti. quella di aggredire chi ri¬ 
mane isolato; Marini toma in¬ 
dietro (Scariati non si muove) e 
si vede venire incontro Alfinito 
e Falvella che avevano colpito 
Mastrogiovannì. Falvella era ar¬ 
mato di un coltello. Marini si di¬ 
fende con il suo coltello: «Non 
mi sono affatto reso cimto di chi 
ho colpito né di come», ha di¬ 
chiarato l’anarchico; «sono 
scappato fermandomi in un por¬ 
tone là vicino, ho aspettato che 
mi arrestassero senza preoccu¬ 
parmi; solo in carcere ho sapu¬ 
to che c’erano un morto e un 
ferito ». 

Come effettivamente sia mor¬ 
to il Falvella. le cui ferite ap¬ 
parvero agli stessi medici del- 
j'osp^ale in un primo momento 
assai lievi e solo da suturare 
con qualche punto, è uno dei lati 
oscuri dì tutta questa vicenda. 

Quello che però è certo è che 
quei povero morto fu sfruttato 
subito pw creare un clima dì 
provocazione e di tensione cui i 
missini non rinuna'ano. Hanno 
infatti prociamato una < settima¬ 
na di lotta » dal 3 al IO marzo, 
hanno chiesto di tenere un'as¬ 
semblea e un ccunìzio domenica 
a Battipaglia, con la partecipa¬ 
zione dei loro avvocati impegna¬ 
ti nel processo. Il permesso di 
radunarsi e parlare nella città 
sulla quale già puntarono tempo 
fa per creare disordini, c dove 
hanno parecchi appoggi fra gli 
agrari, non è stato ancora ac¬ 
cordato ai missini. Contro que¬ 
sto nuovo tentativo di provoca¬ 
zione. è stato chiesto dal PCI — 
si sono recati in prefettura i 
compagni Franco Fichera. se¬ 
gretario della Federazione saler¬ 
nitana. e il consigliere regionale 
Amarante. mentre ì compagni 
on. Biamonte e Di Marino han¬ 
no presentato un’interrogazione 
— che le autorità impediscano 
tale manifestazione. 

Nella mattinata inoltre il se¬ 
gretario della Federazione e il 
compagno aw. Diego Cacciatore 
si sono recati in tribunale assie¬ 
me ai due compagni che feri fu¬ 
rono aggrediti, pestati e rafrinati 
delie macchine fotografiche, per 


sporgere denuncia presso il pro¬ 
curatore capo dott. Lupo. Sono 
stati fatti i nomi di coloro che 
sono stati riconosciuti nella squa¬ 
dracela che ha compiuto l’ag¬ 
gressione proprio in via Manzo, 
davanti all’incesso della Fede¬ 
razione salernitana del PCI. Sì 
tratta dei noti picchiatOTi neri 
Capri e Centro, nonché del fra¬ 
tello di Falvella. Filippo, attuale 
segretario della organizzazione 
giovanile neofascista. 

Al Procuratore è stato chiesto 
di intervenire con severità per¬ 
chè siano stroncate sui nascere 
le velleità provocatorie e le ma¬ 
novre che con tanta sfacciatag¬ 
gine vengono messe in atto dalia 
destra proprio mentre tutti i par¬ 
titi democratici e la città intera 
mostrano un’esemplare vigilanza 
e chiedono che il processo si 
svolga in un clima di serenità. 

La Federazione comunista ha 
affisso un manifesto dal titolo 
« Salerno democratica respinge 
le provocazioni fasciste» e nel 
quale si ribadisce l'appello a iso¬ 
lare e condannare i teppisti non¬ 
ché la richiesta alle autorità per¬ 
chè siano individuati e puniti i 
responsabili. Analogo invito è 
contenuto in un documento sot¬ 
toscrìtto dalie organizzazioni gio¬ 
vanili comunista, socialista, re¬ 
pubblicana e Gioventù aclista. 

n documento è stato firma¬ 
to anche dal movimento gio¬ 
vanile DC e dagli universitari 
democristtanl. 

Eleonora Puntìllo 


Gigi Riva: « Non 
sapevo dei 
licenziamenti » 

C.4GL1ARI. 1. 

Gigi Riva ha negato, oggi, di 
avere delle responsabilità per 
n licenziamento di dieci operai 
della concessionaria -Alfa Ro¬ 
meo € Riva - Cocco e Saba ». 
«Non ne sapevo niente — ha 
dichiarato ai giomaiisti ai ter¬ 
mine dell’allenamento del Ca¬ 
gliari — perché la decisione è 
stata presa dall’amministratore 
unico delia .società, die mi ha 
informato soltanto d<HX) che la 
notizia era comparsa sui gior¬ 
nali ». Il caldatore ha poi detto 
che la sua partecipazione alia 
sodetà è esclusivamente azio¬ 
naria e che personalmente non 
si è mai occupato dell’azienda: 
« Non capisco — ha aggiunto — 
perché sia stato tirato in ballo 
anche il mio nome. TI fatto, co¬ 
munque. sinceramente mi ad¬ 
dolora ». 

■ L’amministratore unico della 
conces.sionaria. Albino Cocco, da 
parte sua, si è as.sunto l’intera 
responsabilità dei licenziamenti, 
che. tuttavia, non sarebbero sta¬ 
ti adottati — egli sostiene — 
per rappresaglia antisindacale, 
ma «in conseguenza della crisi 
che ha colpito fi settore auto- 
mobili-stico e di conseguenza 
anche la nostra azienda». 


pensioni 


I contributi 
degli emigrati 
al Fondo 
previdenza 
per gli elettrici 

Desidereremmo avere al¬ 
cune informazioni in me¬ 
rito al trasferimento del 
contributi al Pondo di pre¬ 
videnza per gli elettrici. 

I contributi al quali cl ri-. 
feriamo sono stati versati 
all’estero da lavoratori ex 
emigrati in Svizzera, Ger¬ 
mania, ecc. 

Il Pondo di Previdenza 
per gli elettrici cl ha con¬ 
sigliato di versare i delti 
contributi alla sede pi'o- 
vinciale dell’INPS, la qua¬ 
le ci ha fatto presente 
che dobbiamo, invece, in¬ 
viarli direttamente al Fon¬ 
do per gli elettrici a Ro¬ 
ma. Qual è l'iter per il 
trasferimento di questi 
contributi? 

LA FEDERAZIONE 
ITALIANA 

DIPENDENTI AZIENDE 
ELETTRICHE 
Segreteria Provinciale di 
Massa Carrara 

Le vigenti convenzioni 
bilaterali stipulate dall’Ita¬ 
lia con l’Argentina, l'Au¬ 
stria, la Gran Bretagna e 
Irlanda del Nord, la Iugo¬ 
slavia, il Principato di Mo¬ 
naco, la Norvegia, la Spa¬ 
gna, la Svezia e la Svizze¬ 
ra contengono disposizioni 
concernenti la totalizza¬ 
zione dei periodi assicura¬ 
tivi per il conseguimento 
del diritto a prestazioni 
facenti capo ad un regi¬ 
me o fondo speciale, ivi 
compreso, ovviamente, an¬ 
che quello ver gli elettrici. 

In particolare, per quan¬ 
to riguarda i rapporti con 
la Svizzera precisiamo che 
l'accordo aggiuntivo alla 
convenzione italo-svizzera 
relativa alla sicurezza so¬ 
ciale del 14 dicembre 1962, 
entrato in vigore il 1. lu¬ 
glio 1973 stabilisce, fra 
l’altro, che con effetto dal- 
l’l-9-1969 i cittadini italia¬ 
ni hanno facoltà di chie¬ 
dere. al verificarsi del¬ 
l’evento assicurato in caso 
di vecchiaia secondo la le¬ 
gislazione italiana (nel¬ 
l’assicurazione generale ob¬ 
bligatoria a 55 anni per le 
donne e a 60 per gli uo¬ 
mini), il trasferimento al¬ 
le assicurazioni italiane 
dei contributi versati da 
loro stessi e dai loro da¬ 
tori di lavoro alla assicura¬ 
zione vecchiaia e super¬ 
stiti svìzzera, in base ai 
quali non abbiano ancora 
beneficiato di alcuna pre¬ 
stazione a condizione tut¬ 
tavia che abbiano lascia¬ 
to la Svizzera per stabilir¬ 
si definitivamente in Ita¬ 
lia o in un terzo paese en¬ 
tro un anno dalla data 
in cui detto evento si è 
verificato. 

Il trasferimento dei con¬ 
tributi dalla Svizzera, ci 
risulta, deve avvenire a 
richiesta dell’interessato 
tramite la sede provincia¬ 
le dell’INPS che, a sua 
volta, trasmetterà i contri¬ 
buti stessi al fondo spe¬ 
ciale. 

Anche i periodi assicu¬ 
rativi risultanti negli stati 
aderenti alla Comunità 
Economica Europea (Bel¬ 
gio, Francia, Repubblica 
Federale Tedesca, Lussem¬ 
burgo, Paesi Bassi), a nor¬ 
ma dell’artìcolo 27 del Re¬ 
golamento CEE sono cu- 
mulabili con quelli accre¬ 
ditati presso i fondi spe¬ 
ciali di previdenza al fine 
del conseguimento del di¬ 
ritto a pensione a carico 
dei fondi stessi. Tale cu¬ 
mulo è, però, subordinato 
alla condizione che detti 
periodi siano stati matu¬ 
rati in regimi speciali 
esteri corrispondenti a 
quelli italiani, ovvero sia¬ 
no stati compiuti nella 
stessa professione che 
avrebbe dato luogo, se 
svolta in Italia, all’iscri¬ 
zione al relativo Fondo 
Spedate. Soltanto in Fran¬ 
cia i dipendenti da azien¬ 
da di produzione, traspor¬ 
to e distribuzione di ener¬ 
gia elettrica sono tutelati 
da un regime spedale de¬ 
sumibile dall’allegato 9 al 
Regolamento CEE tu 4. 

Le due domande 
di una signora 

Desidererei sapere, dato 
che sono in età avanzata 
ed impossibilitata a fare 
lunghe file, che fine han¬ 
no fatto due mie doman- 
' de presentate all’ INPS, 
una per la pensione di 
rìversibilità di mio ma¬ 
rito Giovanni Silvagni. 
morto a Milano il 22-6-1964, 
e l’altra per la mia pen¬ 
sione d’invalidità presen¬ 
tata il 4 maggio 1973. 

AIDA CAMPANELLA 
ved. Silvagni 
Roma 

Le precisiamo che la sua 
pratica di pensione per 
invalidità è stata, di re¬ 
cente. inviata all’esame 
del sanitario per la deci- 
^ sione. Le auguriamo che, 
in considerazione della 
sua età la pratica stessa 
venga decisa nel più breve 
tempo possibile e senza 
che ella venga sottoposta 
a visita medica. Ciò in 
quanto riteniamo che l’età 
sia un elemento più che 
suffidente per deddere 
agli atti la riduzione delle 
capadtà lavorative a me¬ 
no della metà. Per quanto 
riguarda, invece, la ri¬ 
chiesta della pensione di 
rìversibilità, d risulta che 
il 20 ottobre scorso l’INPS 
le ha chiesto il certificato 
di stato vedovile, tramite 
un ente di patronato. Det¬ 
to certificato non risulta 
ancora pervenuto all’INPS 


od anche se già pervenuto 
non è stato ancora inse¬ 
rito nella relativa pratica. 
In pari data (29 ottobre 
1973) l’INPS di Roma ha 
chiesto il trasferimento da 
Milano della posizione as¬ 
sicurativa del suo defunto 
marito, posizione che non 
risulta ancora giunta a 
Roma. Ancora il 20 ottobre 
1973 la sede INPS di Ro¬ 
ma ha chiesto al centro 
meccanografico il mod. 
IVS TI relativo alla pen¬ 
sione VO n. 4143844 in ca¬ 
rico alla sede di Milano 
e neppure detto modulo 
è giunto a destinazione. 

Nel rivolgere un accora¬ 
to appello ai direttori del¬ 
le sedi dell’INPS di Mila¬ 
no e di Roma affinché ac¬ 
celerino i tempi ormai no- 
tevolmeìite lunghi, le au¬ 
guriamo di poter riscuo¬ 
tere ogni sua spettanza 
entro aprile prossimo. 

Un Ira.sferimeiilo 
da Eboli. 
a Catania 

In passato risiedevo ad 
Eboli e la mia pensione 
mi perveniva regolarmen¬ 
te dalla sede dell’INPS di 
Salerno. Da quando mi 
sono trasferita in Sicilia, 
da un anno e quattro me¬ 
si, non ricevo più niente. 
Pino al giugno del 1973 
per riscuotere la pensione 
mi sono dovuta recare ad 
Eboli. La mia prima do¬ 
manda di trasferimento 
l’ho inviata a Catania do¬ 
ve sembra l’abbiano per¬ 
duta. Nel giugno 1973 ho 
presentato a Salerno una 
nuova domanda con il 
certificato di residenza e 
non avendo ricevuto nien¬ 
te fino all’ottobre scorso 
ho scritto al direttore del¬ 
l’INPS di quella città, il 
quale mi ha fatto sapere 
che non ha ancora ricevuto 
il mio certificato di resi¬ 
denza. Ne ho inviato un 
altro e, fino ad oggi, non 
ho avuto alcuna risposta. 

ELVIRA URCIOLO 
ved. Maresca 
Portosalvi di Mascall 
(Catania) 

L’INPS di Salerno il 9 
gennaio scorso ha provve¬ 
duto a rimettere un asse¬ 
gno di conto corrente po¬ 
stale in tuo favore per ra¬ 
tei di pensione a te spet¬ 
tanti per il periodo dal 
1-8-1973 al 31 1 1974. Ci ri¬ 
sulta altresì che anche per 
i ratei successivi l’INPS di 
Salerno procederà allo stes¬ 
so modo fino a quando, 
con la trasmissione del 
nuovo ordine di pagamen¬ 
to da parte del centro elet¬ 
tronico dell’istituto, la tua 
posizione sarà definitiva¬ 
mente sistemata e la pen¬ 
sione sarà posta in paga¬ 
mento a Catania. In una 
tua successiva lettera, per¬ 
venutaci di recente, ci hai 
detto che nell’anno 1973 
avresti dovuto riscuotere 
lire 75.100 a bimestre anzi¬ 
ché 67.500. Ti precisiamo, 
al riguardo, che la detta 
differenza in più che cor¬ 
risponde esattamente allo 
scatto del 9,8% per effetto 
della scala mobile, ti com¬ 
pete a decorrere dall'l 
gennaio 1974 e che indub¬ 
biamente la riceverai con 
la riscossione del nuovo 
ordine di pagamento. 

Prosecuzione 

volontaria 

Il 20 maggio 1970 iniziai 
presso riNPS di Catanza¬ 
ro la prosecuzione volon¬ 
taria per non perdere la 
mia posizione assicurativa 
derivante da 20 anni ed ol¬ 
tre di lavoro attraverso 
il quale ho accumulato 
una anzianità di 580 con¬ 
tributi settimanali. Per 
due anni consecutivi, e 
cioè fino al 1972, ho ver¬ 
sato altri 127 contributi 
che aggiunti ai 580 am¬ 
montano complessivamen¬ 
te a 707. Da un anno e 
mezzo, malgrado le mie 
ripetute istanze non sono 
riuscito ancora a sapere 
niente di preciso. Poiché 
ho sentito dire che non 
mi sarà possibile ripren¬ 
dere la prosecuzione vo¬ 
lontaria in quanto all’atto 
del mio ultimo versamen¬ 
to non ho precisato se vo¬ 
levo o meno il rinnovo 
della tessera, desidererei 
avere un consiglio pier 
sbrogliare questa matassa. 

PIETRO BIANCO 
Petronà (Catanzaro) 

In questi giorni la sede 
dell’INPS di Catanzaro ti 
ha inviato una comunica¬ 
zione nella quale è detto 
che tu sei stato riammes¬ 
so a proseguire volontaria¬ 
mente l’applicazione del 
• contributL Contempora¬ 
neamente la sede sfessa 
ha informato delta deter¬ 
minazione • il centro elet¬ 
tronico in Roma il qua¬ 
le, dopo che avrà effettua¬ 
to le rituali operazioni di 
calcolo, ti invierà il modu¬ 
lo di C/C con indicato l’im¬ 
porto maturato dei con¬ 
tributi che dovrai versare. 
Poiché è già trascorso ol¬ 
tre un anno e mezzo dal¬ 
la tua richiesta, riteniamo 
che indubiamente l’INPS 
ti autorizzerà a versare un ■ 
numero di contributi set¬ 
timanali non inferiore a 
73 che, aggiunti ai 797 che 
tu dici di aver già versa¬ 
to. formano i 780 contri¬ 
buti settimanali, mimmo 
previsto per il diritto a 
pensione di vecchiaia al 
raggiungimento del SO.mo 
anno di età. Se, invece, 
non hai ancora raggiunto 
la detta età, puoi chiede¬ 
re la pensione per invali¬ 
dità sempre che tu possa 
far valere i requisiti me¬ 
dici previsti dalla legge. 


A cura dì F. VITENI 


‘iJ. r 

-mà ’A-ttll ‘.je, • t- All ■»>. ff 


,’l V. .,n Ili o.l “ li ì 


















• y *4*, 


'Iv 


-r- 


‘i . <>' 


a:. 


b 
:*. 


•i 

r 


*-;■ 

•n 

®:-, 

«• 

• <4 ' 

ti 

t 

& 

% 


ì: 

I 

p, 

a-’ 

t- 

)^‘ 

& 

fi 

% 

ì 

t- 


•s* 



Caravaggio 
per la TV 


Caravaf;gio, la sua vita c le sue 
oi>ere: è questo 11 titolo di un servizio 
in due puntate curato da Pier Paolo 
Ruggerinl, e attualmente In fase di 
realizzazione. La trasmissione intende 
mettere a fuoco la figura del grande 
artista bergamasco Michelangelo Mori- 
si detto Caravaggio (1573-1610) alla 
luce di quella autentica rivoluzione 
delle arti figurative che la sua opera 
seppe generare. Ancora oggi, infatti, 
la straordinaria esperienza vissuta 
da Caravaggio trova più d’un riferi¬ 
mento in alcuni aspetti della pittura 
d’avanguardia. 

Pier Paolo Buggenm — che ha già 
' realizzato per i « culturali » numerosi 
servizi monografici, tra i quali uno 
dedicato a Manzù e un altro a Manzoni 

— si propone di ripercorrere paralle¬ 
lamente con la telecamera l’Itinerario 
artistico di Michelangelo Merlsi, senza 
corredare la rievocazione di alcun ele¬ 
mento fantastico, bensì attenendosi 
con rigore alle indicazioni storiche, 
uniche testimonianze della personalità 
di Caravaggio. Per illustrare questa 
ricostruzione dell'opera di Caravaggio, 
Ruggerinl si servirà di una voce fuori 

* campo —- quella di Renato Guttuso 

— per commentare le molteplici evo¬ 
luzioni formali del grande pittore ber¬ 
gamasco, rilevandone la modernità e 

, li significato . 

* " » ' 

DalVItalia 


' Arriva 11 « RUchianicnte » — Com'è 
noto, il 9 magg.o prossimo il popoinru 
gioco a quiz conoutto ou Mike Bon 
giorno, « Hischlatuito u, andrà in vacanza. 
> Per il prossimo anno, Bonglorno ha già 
■ in programma di allestire un nuovo tele- 
- quiz, molto più ambizioso di «Rischia- 
tutto »: si tratta dei « Rischlanlente », 
una trasmissione dalie grandi ambizioni 
che il noto presentatore vorrebbe pro¬ 
porre addirittura per il sabato sora per¬ 
ché confida in un successo senza prece¬ 
denti. La formula della trasmissione do- 
' vrebbe essere sostanzialmente diversa dai 
telequiz visti finora e il « Rischlanlente n 
sarebbe in primo luogo uno spettacolo 
di varietà. 

Metamorfosi ratliuionicu — ii noio rac¬ 
conto di Franz Kafka « La metamorfosi » 
avrà una riduzione radiofonica: la sta 
realizzando in questi giorni negli studi 
RAI di Torino Gian Domenico Glagnl 
che ha scelto quali interpreti principali 
Antonio Plerfederlci Marisa Fabbri, Lucil¬ 
la Morlacchl, Tino Bianchi e Wlnnle Riva. 


Otri cronaca — Con Oggi cronaca 



calo posltlvaménte dai responsabllf del 

■ rlp 


settore e l’esperienza verrà ripetuta anche 

S r quanto riguarda la scuola clemen- 
re. Anche 1 grovanlsslml, dunque, avran¬ 
no l’occasione di dibattere problemi ed 
argomenti fino ed ora considerati (dai 
funzionari della RAI-TV) troppo Impe¬ 
gnativi per loro. 

Cattivo Casteinuovo — Nino Castelnuo- 
vo — l’attore divenuto popolare sul tele¬ 
schermi per aver interpretato lo sceneg¬ 
giato tratto dal «Promessi sposi» di 
Alessandro Manzoni — è il protagonista, 
assieme a Daria Nlcolodl, di un originalo 
televisivo di Paolo Levi e Gianfranco Cal- 
Ugarich attualmente in fase di realizza¬ 
zione. SI tratta di un «giallo parapsico¬ 
logico» che si intitola «Giallo magico»: 
Castelnuovo vestirà i panni di un truffa¬ 
tore senza scrupoli, cinico e crudele. • - 
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B CHE T'E' 
SUCCESSO ? 


OSSI -AVRÒ' POLITO ALMENO SETTHCEUTO 
CAMERE VA EIR350... 




SI conclude questa settimana, con due puntate che andranno in onda sabato e martedì, lo sceneggiato televisivo scritto 
da Biagio Proietti e diratto da Daniele D'Anza che si inlFtol a « Ho incontrato un'ombra ». Ne è protagonista, com'è noto, 
ta bolla attrice Boba Loncar (nella foto) assieme a Giancarl o Zanetti e Laura Belli 



Cesteinuove 


Una grande asta a Palermo — In 
concomitanza con Tesposizlone nazio¬ 
nale « Palermo 74 » che si terrà dal 16 
al 19 marzo nel padiglione n. 20 della 
Fiera del Mediterraneo di Palermo, 
la società Filatelia di Roma (Via Si¬ 
stina 27 • 00187 Roma) batterà una 
grande asta, divisa in tre sessioni. Le 
sedute d’asta si svolgeranno nella Sala 
del Congressi della Camera di Com¬ 
mercio, nelle serate dal 16. 17 e 18 
marzo. 

11 catalogo d’asta, che viene spedi¬ 
to a chi ne fa richiesta allegando 
mille lire a parziale rimborso spese, 
si presenta come un ponderoso vo¬ 
lume comprendente 280 tavole fono¬ 
grafiche In bianco c nero e a colori 
e oltre cento pagine di descrizioni. 
Questa mole, davvero eccezionale per 
un catalogo d’asta, è dovuta al fatto 
che oltre al lotti dell’asta di Paler¬ 
mo In esso sono riprodotti e descrit¬ 
ti 1 lotti dell’asta che la società Filate¬ 
lia batterà a Verona 11 5, 6 e 7 aprile. 

La cosa più notevole di questo ca 
talogo è l’alta qualità del materiale 
offerto; su oltre 3000 lotti, solo po¬ 
chissimi non sono di qualità impec¬ 
cabile, ma si tratta di pezzi molto 
rari o rarissimi. Per quel che riguar¬ 
da 1 prezzi, le basi d'asta vanno dalle 
quattromila Uro (ad esempio, lettera 
affrancata con un francobollo da 15 
centesimi del Lombardo-Veneto, su 
carta a mano, con annullo di Thlene) 


al molti milioni (una lettera con l’an¬ 
nullo « muto » di Varenna ha un prez¬ 
zo di partenza di nove milioni e mez¬ 
zo di lire). A questo punto, mi sembra 
opportuno precisare che sono parec¬ 
chi 1 lotti degni di attenzione che 
hanno un prezzo base compreso en¬ 
tro le 20 mila lire e che pertanto 
non occorre essere ricchi per concor¬ 
rere all’acquisto di qualche pezzo 
pregevole. 

L’asta di Palermo è molto varia, 
pur avendo i suoi punti di forza in 
un’ampia selezione di materiale del 
Regno di Napoli e delle Provincie Na¬ 
poletane (quasi 170 lotti), del Regno 
di Sicilia (quasi 150 lotti), dello Sta¬ 
to Pontificio (oltre 140 lotti). 

L’asta di Verona si Impernia inve¬ 
ce su una collezione di circa mille¬ 
cinquecento lettere del Lombardo- 
Veneto. La dispersione di questo ec¬ 
cezionale complesso costituito da 
pezzi di ottima qualità è, al di là del¬ 
le amplificazioni pubblicitarie, un 
avvenimento degno di rilievo. 

Italia: 7tn valore complementare 
per la serie « siracusana » — Il 27 
febbraio le Poste italiane hanno emes¬ 
so un francobollo da 125 lire, com¬ 
plementare della serie « siracusana » 
(0 «Italia turrita», secondo il lin¬ 
guaggio ufficiale). Il francobollo è 
stampato in rotocalco nei colori aran¬ 
cio e lilla, su carta fluorescente con 
filigrana stelle. 

L'emissione di questo francobollo 


ha coinciso con lo sciopero generale 
e pertanto la bollatura «primo gior¬ 
no » è proseguita anche il 28 febbraio. 

Bolli speciali e manifestazioni fi¬ 
lateliche — Il 2 e 3 marzo, in occa¬ 
sione della XIX Mostra filatelica ber¬ 
gamasca, ^ a Bergamo (Via Brigata 
Lupi 5) funzionerà un servizio postale 
a carattere temporaneo dotato di bol¬ 
lo speciale. 

In concomitanza con la manifesta¬ 
zione bergamasca, la sera di sabato 2 
marzo, sarà battuta la prima parte 
(700 lotti) della 26.a asta della Fila- 
sta. La seconda parte di quest’asta 

• sarà battuta a Rovereto, nella sede 

• della Filasta (Via Scuole 17), nel po¬ 
meriggio del 5 marzo. 

Fino al 7 marzo, presso il compren- 
' sorio fieristico di Milano sarà usato 
un bollo speciale in occasione della 
115.a Mostra-convegno intemazionale 
di riscaldamento,. condizionamento, 
refrigerazione, idrosanitaria e del sa¬ 
lone delle piastrelle e delle ceramiche. 

Nei giorni 9 e 10 marzo, presso la 
sede deU’Assoclaaione GlO'vani Fila¬ 
telisti Partenopei (Via Castellino 111) 
‘ si terrà la 3.a Mostra filatelica napo¬ 
letana. In occasione della mostra sarà 
usato un bollo speciale figurato. A 
' ricordo della manifestazione saranno 
edite cartoline speciali a tiratura li- 
> mitata. 


Giorgio Biamino 
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Un gruppo di attori dei « Guerra e pace » radiofonico (fra cu i è Renzo Ricci), insieme al regista Melloni durante la registr azione negli studi di Torino 


Riduzione-fiume per la radio del celebre romanzo di Leone Tolstoj 

«Guerra e pace» in 40 giorni 


Dalle fitte, numerose pagine di Leo¬ 
ne Tolstoj, agli schermi cinematogra¬ 
fici, ed ora al «palcoscenico invisibi¬ 
le» della radio. Guerra e pace prose¬ 
gue il suo lungo canunìno iniziato da 
oltre un secolo; da quando cioè, nel 
1869, uscì per la prima volta com¬ 
pleto, poco dopo che il suo autore 
l’aveva finalmente portato a termine. 

Si era trattato di un’elaborazione 
particolarmente complessa, durata 
cinque anni. Tolstoj, che in origine 
aveva intenzione di scrivere un ro¬ 
manzo sul ritorno di un decabrista 
daH'esilio in Siberia, vi aveva messo 
mano infatti sin dal 1865. Lo studio 
del materiali storici relativi alla in¬ 
surrezione del 1825 (la rivolta decar 
brista di Pietroburgo, avvenuta nel 
dicembre — in russo dekabr — di 
quelTanno), condusse lo scrittore a 
risalire con le sue ricerche nel tempo. 
Così Vojna i mir (è il titolo originale 
di Guerra e pace), fu ambientato 
nelTepoca napoleonica, e anziché li¬ 
mitarsi a ruotare intorno ad im unico 
episodio, si sviluppò grandiosamente 
sino ad abbracciare tutta un’epoca, 
diventando così l’epopea di un perio¬ 
do storico, testimone dello scontro 
violento di due civiltà. Un grande af¬ 
fresco in cui, sullo sfondo degli avve¬ 
nimenti storici dell’inizio del XIX se 
colo — la campagna del russi in Prus¬ 
sia con la famosa,' cruenta battaglia 
di Austerlitz, l’invasione napoleonica 
della Russia, la battaglia di Borodi- 
no, l’incendio di Mosca, la fuga di¬ 
sordinata degli invasori, il passaggio 
della Beresina — si intrecciano le vi¬ 
cende di due famiglie aristocratiche 
russe; i Bolkonski e i Rostov, collegate, 
e non solo narrativamente, tra loro, 
dalla figura centrale del conte Pietro 


Bezuchov, attorno a cui si stringono 
le numerose e complicate fila che in¬ 
tessono le due cronache familiari. 

In Pietro Bezuchov vi è inoltre, se¬ 
condo im tipico procedimento tol¬ 
stoiano, un riflesso, se non proprio 
autobiografico, psicologico e ideologi¬ 
co, dello stesso autore. Opera quanto 
mai complessa quindi, forse la mag¬ 
giore della letteratura russa e certa¬ 
mente una delle più grandi della le^ 
taratura mondiale. 

Per le sue caratteristiche narrative, 


per le suggestioni descrittive di molte 
sue pagine, il romanzo sin dai primi 
anni dell’awento del cinema, aveva 
attratto registi ed attori. Soltanto in 
Russia si contano cinque riduzioni 
cinematografiche di Guerra e pace. La 
prima fu realizzata nel 1912 dal regi¬ 
sta Ciardinin; tre anni dopo, nel 1915, 
Protazonov e Gardin ne trassero un 
film di tremila metri. Sempre nel pe¬ 
riodo del « muto » vi furono altre tra¬ 
scrizioni filmiche del romanzo, una 
delle quali intitolata Natasha Rosta- 
va. La quinta, e indubbiamente la più 
importante, è stata realizzata tra il 
1965 e il 1967 dall’attore e regista Ser¬ 
gej Bondarciuk, Il film, un vero e pro¬ 
prio kolossal sia in quanto a lunghez¬ 
za che per i mezzi produttivi prolusi 


nella sua realizzazione, è stato tra¬ 
smesso a pimtate, anche dalla nostra 
televisione. Vi è ancora da ricordare 
che dieci anni prima, nel 1955,'il ro¬ 
manzo di Tolstoj era stato realizzato 
per lo .schermo dal regista americano 
King Vidor, avendo come collabora¬ 
tore, per le scene di battaglia, il no¬ 
stro Mario Soldati, Tra gli interpreti ' 
principali, Audrey Hepbum, ‘ Henry 
Fonda, Mei Ferrer, Vittorio Gassman, . 
Anita Ekberg e Anna Maria Ferrerò. 

Questi precedenti spettacolari del . 


celebre romanzo — certamente uno 
tra i più letti anche in Italia — con¬ 
feriscono particolare interesse alla in¬ 
solita edizione radiofonica dell'opera, 
registrata recentemente negli studi del 
centro di produzione di Torino, che 
da questa settimana verrà program¬ 
mata sulla rete nazionale, nelle tra. 
smissioni del mattino. Si tratta di imo 
« sceneggiato fiume » che si svilupperà 
in ben quaranta puntate, della dura¬ 
ta di 15 minuti ciascuna. Come dire. 
Guerra e pace con il contagocce. E si 
tratterà di « gocce » da immettere ne 
gli orecchi, lasciando libero l'ascolta¬ 
tore di dare corpo e visioni d’insieme 
alle voci, ai suoni, ai rumori che gli 
giungeranno via radio. 

Crediamo sia la prima volta che que 


sto romanzo di Tolstoj sia proposto 
all’attenzione e aU'interesse di xm pub- - 
blico radiofonico. ■ A questa inedita 
riduzione hanno lavorato Luigi Squar- - 
Zina e Nini Perno, attenendosi con :* 
fedeltà al testo originale e al suo 
plesso intreccio drammatico. Indub- 
blamente i due autori avranno do- 
vuto sormontare non poche difficoltà,' 
soprattutto per quanto concerne la ' 
resa radiofonica delle molte e lunghe 
parti descrittive, storiche, politiche e ' 
filosofiche del romanzo, che Squarzi- • 
na e Nini Perno hmino cercato di , 
risolvere direttamente attraverso le vi¬ 
cende dei vari protagonisti- ' , - 

Compito non facile anche per il re¬ 
gista dello sceneggiato-fiume, Vittorio ’ 
Melloni. «Era un grosso problema • 

— ha detto infatti il realizzatore ra. - 
diofonico del romanzo — far parlare 1 . 
e agire dei personaggi che sono ormai ' 
entrati nel mito e che sono conosciuti C- 
da milioni di lettori in tutto U mondo. 
Abbiamo cercato di risolverlo, con- 
frontando il loro modo di sentire con ■/- 
il nostro, che solo in parte è diverso ». 

Alla registrazione hanno preso par- - -, 
te numerosi attori, tra cui Mariella ‘ 
Zanetti, una giovane ed affermata at 
trice proveniente dal teatro, che sarà 
Natascia; Carlo Enrici nella parte del 
principe - Andrea; ' Mario Valgoi in 
quella di Pietro Bezuchov; Renzo Rio- ■ 
ci nel ruolo . del principe - Vassili; . 
Claudio Gora nei panni del -principe 
Bolkonski; Anna Menichetti (la con- . - 
tessa Rostova) e ancora,’Andrea Gior- ^ 
dana, Gabriele Carrara, Marisa Fab¬ 
bri, Marisa Bartoli. Èva Magni, Nora ■ -'4 - 
Ricci e Daniela Gatti. ■ ì 

Nino Ferrerò 


Sarà trasmesso col contagocce, quindici minuti ogni mat¬ 
tina - Come si articola la versione curata da Luigi Squar- 
zina e Nini Perno, con la regìa di Vittorio Melloni - I nu¬ 
merosi allestimenti precedenti cinematografici e televisivi 





















Dalia programmazione dì questa set- 
Umana emergono due esempi tipici del . 
modo nel quale la Eai-TV organizza e 
orienta la sua produzione e le sue tra¬ 
smissioni. Martedì sul secondo cana¬ 
le. in prima serata, è in programma 
la prima di due puntate dì La parola 
ni priiidlcl dedicata alla situazione nel¬ 
le carceri. Verrebbe .subito fatto dì 
vensnre che la TV è davvero preoccu¬ 
pata dì ciò che giorno per aìomo acca¬ 
da» nel vaese e dì intervenire tempe¬ 
stivamente .sulla realtà in movimento. 
Ancora una volta, nei atomi scorsi, so¬ 
no s/<nr^niate intatti drammatiche ri- 
vnitfi n*>iìp carceri di Genova e di Fì- 
rPTtre* c in nuast’uHimn priaione vn 
dpt*^vto à stato ucciso dalle onardic 
p altri sono sfati feriti. Ma in Ln tìn- 
roln al jdiidlcl non si parlerà affatto 
di onesto, c'à da credere. 

n vrooramma si basa su materiale 
■ oirato • nelle prioioni in Italia e al¬ 
l’estero più di un anno fa.’ esso fu cen¬ 
surato p scartato all’epoca in cui 
raprile lf>73l andò in onda il ciclo che 
portava appunto il titolo del program 
ma in onda martedì Oggi si tratta, 
quindi, semmai, di una operazione di 
recupero: a prova ulteriore del fatto 
che la TV. lungi dall’essere ispirata da 
preoccupazioni di tempestività, lavora 
su tempi che poco o nulla hanno a 
che fare con la cronaca e la dinamica 
sociale 

Ma non beuta. Della questione si di¬ 
scuterà nel chiuso di uno studio, tra 
cinque magistrati: e quindi non ver¬ 
ranno chiamati direttamente in causa 

nè il governo, nè il parlamento, nè le 
forze politiche più in generale. Se. no¬ 
nostante tutto, il programma potrà 
conserpare interesse e attualità, e per¬ 
chè in questo paese contraddizioni c 
ingiustizie profonde permangono inso¬ 
lute nel tempo e suppurano come pia¬ 


ghe. E’ Significativo, comunque, che 
Ln parola ai giudici sia stato collocato 
in uno spazio secondario, in alterna¬ 
tiva all’ultima puntata del « giallo »: 
quasi che il tema potesse attirare sol¬ 
tanto un ristretto pubblico di affe¬ 
zionati. 

E veniamo al Servizio speciale del 
telegiornale in programma per questa 
sera sul primo canale alle 21.55 Si trat¬ 
ta di una inchiesta condotta da Rodol¬ 
fo Brancoli negli Stati Uniti, precisa- 
mente Detroit, città che in quel paese 
è sinonimo di industria dell’automobi¬ 
le. E appunto dagli orientamenti e dal¬ 
le lotte del sindacato che organizza i 
lavoratori di questa branca industria 
le. e delle nuove rivendicazioni ope¬ 
raie in questo campo tratterà il servi¬ 
zio. Bene, interes.sante e istruttivo, al¬ 
meno come tema. Ma c'è qualcuno che 
ricordi un servizio speciale dedicato 
a un simile argomento e, comunque, 
a qualche a.spetto della realtà sinda¬ 
cale operalo del nostro paese? No: per 
chò non ce ne sono mai stati. Proprio 
in que.ste settimane sta andando in 
onda una indagine suWorganizzazio 
ne del lavoro nelle fabbriche italiane- 
ma è stata relegata In Turno C. pro¬ 
gramma che fa parte delle rubriche 
signiflcaiivamente definite e di cale 
goria ». 

Pensate che inchiesta potrebbe ve¬ 
nir fuori se gli obiettivi della Rai-TV 
si aprl.ssero oggi sulla realtà della Fiat 
e della Torino operaia, dove è in corso 
una delle lotte più importanti tra quel¬ 
le che impegnano attualmente milioni 
di lavoratori italiani/ 

Ma no: se si deve parlare di operai e 
di industria dell’auto, si vada a De¬ 
troit: è più Iplenlco. 

Giovanni Cesareo 


TV nazionale TV secondo 


martedi 5 


TV nazionale TV secondo 


930 Trasmissioni scola* 
stiche 

1230 Sapere 

Replica della terza 
puntata di <r Vita In 
Francia ». 

1239 Bianconero 

1330 Telegiornale 

1530 Trasmissioni scola* 
stiche 

1730 Telegiornale 

17,15 Ciondolino 

Programma per 1 
più piccini. 

1735 La TV del ragazzi 
«Nasce una sedia» 
« Racconti dal 
vero ». 

1835 Sapere 

Quarta puntata di 
«I fumetti». 

1930 La fede oggi 

20,00 Telegiornale 

2030 Ho Incontrato 
un’ombra 

' Quarta ed ultima 
puntata deH'orlgl- 
naie televisivo di 
Biagio Proietti. 
Interpreti: Beba 
Loncar. Giancarlo 
Zanetti. Laura Bel¬ 
li. Mlco Cundarl. 
Gastone Bartoluccl. 
Simonetta Stefanel¬ 
li. Corrado Gaipa. 
Regia di Daniele 
D’Anza 

21.50 Chi dove quando 
« Emmanuel Mou¬ 
nier: la coscienza 
della crisi ». Un ser¬ 
vizio di Romaiio 
Slstu 

2230 Telegiornale 


1730 TVE 

18,15 Notizie TG * Nuovi 
alfabeti 

Trasmissioni specia¬ 
li per I sordi. 

1835 Telegiornale sport 
1930 Le farse di Poppino 
«Cupido scherza e 
spazza» (Replica). 
20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 
21,00 La parola al giudici 
« La pena » 

Rubrica curata da 
Gaetano Nanetti e 
Leonardo Valente. 
22,00 Jazz al conservatorio 
«Percussioni africa¬ 
ne: Ragtime». 
Replica della prima 
puntata della tra¬ 
smissione curata da 
Llllan Terry e Glor* 
VP naillni 



Laura bulli 


Radio 1** 


GIORNALE RADIO • Oro 7, 8, 
ia, 13, 14, is, 19, 31, aa.sot 
6,03i Minutino tnuiUiloi 6,SSt 
Alminiecoi 7,4St lirl al Pip 
laiiMnloi 1,301 Canionli 9i Voi 
«4 tot 10] Spoclalt ORi 11,19> 
RIcirca lutomitlcit 11,30i 
Quarto prosratnmai 13.a0i Una 
commedia In 30 minulli ' Ri¬ 
tratto d'lt««to' di D. Pabbrii 
14,07] Cha oaiflona II varlotbi 
14,40t Am«rt • «Innattlca di 
I. Do Affliciat 19,10* Por «ol 
flovMli 11) Il glrMOlai 17,0Si 
PomorIdiMM 17,40i Pro«r«m* 
mi por I rafuali 1Si Lo ultima 
13 lotlara di uno acapolo vlat- 
flatoroi 19,4Si Italia eba la* 
vorai 11,37] Lon« Playlnii 
33,40] OmI al Parlamanlo. 


Radio 2 ^ 


GIORNALI RADIO * Orai 1,30, 

7.30, 1,30, 1,30, 10,30, 11,30 

12.30, 13,30, 19,30, 11,30, 

11.30, 11,30 a 33,30] li II 
malllnlarat 7,40i luonflemoi 
l,40t Coma a poreliAt l,90i 
Suoni 0 colori dtll'orchailrai 
1,05] Prima di apandarai l,9St 
Guarra • paco di L. Tolatoh 

9.50] Canioni par lutti] 10,35i 
Dalla «Mira parta) 12,10i R» 
alonall) 13,40i Alto fradlman- 
lo] 13,39) Un Siro di Wallart 

13.50] Coma a perché) 14) Su 
di tiri) 14,30) Ragionali) ISi 
Punto Intarrogatlvo) 1S,40) Ca* 
raral) 17,30) tpaclala GR) 

17,30) Chiamata Roma 3131) 
19,59) Suparionic) 21,29) Po- 
poti. 


Radio 3" 


ORE * S,39) Traamlailonl ape* 
dall • Concarlo del maltlno) 

9.30) Polli d'albumi 9,4Si 
Scuola Materna) lOi Concarlo) 
11) RadloKUOlB) 11,40) Capo¬ 
lavori dal Sattecanto) 12,30i 
Muildstl Italiani d'oggli 13) La 
mualca nel tempo) 19,30i II 
dicco In vatrlna) 11,29) Mu- 
alca a poeila) 17,25i Clone 
unico) 17,40) Ja» OBOl) 18,03* 
La atattotia) 18,29) GII hobbloii 

18.30) Mualca lagierat 18,45) 
Inchieda ■ Lo carne In Italia >i 
19,19) Concerto della aerai 

20.30) Ditcoirafla) 31* Giorno- 
la dal Teno) 21,30* Concarlo 
dol 0«ariotto Oandeau») 22,15) 
Libri rlcavutl. 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della quin¬ 
ta puntata di «Cri¬ 
stianesimo e libertà 
deU'uomo ». 

12.55 Oggi le comiche 

14.10 Scuola aperta 

15.10 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Le fiabe dell'albero 
Programma per 1 
più piccini. 

1735 La TV dei ragazzi 
«B Dirodorlando » 

1830 Sapere 
« Proust p 

1835 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

1930 Tempo dello spirito 

1935 Cronache del lavoro 
e deH'economla 

20.00 Telegiornale 

20.40 Ho Incontrato 
un’ombra 

Terza puntata del¬ 
l'originale televisivo 
scritto da Biagio 
ProlettL 

Interpreti: Glancar 
lo Zanetti, Beba 
Loncar. Laura Belli. 
Mlco Cundarl, Ga¬ 
stone Bartoluccl. 
Marcello Bertinl, 
Moria Los. Carlo 
Cataneo, Simonetti^ 
Stefanelli, Norma 
Jordan, Corrado 
Gaipa. Regia di Da¬ 
niele D'Anza. 

21.55 Servizi speciali del 
.Telegiornale 

«Detroit '74: cosa 
cambia nel sinda¬ 
cati americani ». Un 
servizio di Rodolfo 
Brancoli. 

22.30 Telegiornale 


18,00 Insegnare oggi 

18.30 Dribbling 

19.30 Under 20 

20,00 I balletti di Marcella 
Otinelll 

20.30 Telegiornale 

21,00 Al tramonto 

Telefilm. Regia di 
Krzysztof Zanussi. 
Interpreti: M-^ia 

Komorowàka. Jerry 
Kreczmar. Marek 
Pereprozko. AndrzeJ 
’Zawada 

21.30 Sport 
Collegamento con 
Parigi per la tele¬ 
cronaca diretta del¬ 
l'Incontro di pugila¬ 
to Bouttler - Calca- 
brini, per'11 campio¬ 
nato europeo del pe¬ 
si medi. _ 



Simonetta Stefanelli 


mercoledi 6 

TV nazionale 1 TV secondo 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

1230 Sapere 

Replica della quar¬ 
ta puntata di « I fu¬ 
metti ». 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

1330 Telegiornale 

14,10 Insegnare oggi 

15.00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Un mondo da dise¬ 
gnare 

Programma per 1 più 
piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
«Urluberlù» * «Ri¬ 
dere ridere ridere» 
« Spazio ». 

1845 Sapere 

Ultima puntata di 
«L'Illusione scenica». 

19.15 Cronache Italiano • 
Cronache del lavoro 
e deireconomla 

20,00 Telegiornale 

20,40 Le Americhe nere 
« Gli schiavi e gli 
Del ». Prima puntata 
di un nuovo pro¬ 
gramma - Inchiesta, 
curato da Alberto 
PandoIfL 

2145 Mercoledì sport 

2230 Telegiornale 


18,45 Telegiornale sport 
19,00 Tanto piacere 
Quarta puntata 
2030 Sinfonie ed Intermez¬ 
zi d’opera 

20,30 Telegiornale 
21,00 Fra le tue braccia 
Film. Regia di Ernst 
Lubitsch. Interpreti: 
Charles Boyer, Jen¬ 
nifer Jones. 

Realizzato nel 1946. 
« Fra le tue brac¬ 
cia» può dirsi r<ail- 
mo film» di Lubitsch. 
uno del nomi più 
prestigiosi della sto¬ 
ria del cinema. Il 
cineasta berlinese e- 
migrato ad Holly¬ 
wood, infatti, mori 
l'anno dopo, senza 
aver portato a ter¬ 
mine « La signora In 
ermellino ». che ven¬ 
ne ultimato da Otto 
Preralnger. Comme¬ 
dia garbata e diver¬ 
tente, «Fra le tue 
braccia» non è cer¬ 
to da annoverare fra 
le opere migliori del 
grande cineasta il 
quale, però, «anche 
nella volgarità non 
mancò mai di verve 
e di eleganza » come 
diceva 11 critico 
Georges Sadoul 



GIORNALE RADIO • Ora 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 19. 21. 22,50) 
6,05) Mattutino )nusicaloì 6,55: 
Almanacco) 8,30* Canzoni) 9: 
Voi od loi 10: Spedate G.R.) 
11,15: Ricerca ■ automatica) 

11,30: Il bianco e 11 nero* 
12,10: Nastro di partenza) 
13,20: La corrida) 14,07) Li¬ 
nea aperta; 14,50: Incontri 
con la scienza) 15,10: Gran 
Varloliu 16,30: Amleto di W. 
Shakespeare: 19,20: Cronache 
de) Mezzogiorno) 19.42: ABC 
del disco: 20,20i Andata e 
ritorno) 21.15: Vetrina dot di- 
ICO) 21,45: Poltroniistmai 
22,25: Lettere sul pentagramma. 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 

7.30. 8.30. 9,30, 10,30, 11,30 

12.30. 13,30, 1S.30, 16,30, 

18.30. 19.30 • 22,30: 6: Il 
mattiniere) 7,40) Buongiorno) 
8,40) Per noi adulti) 9,35; 
Una commedia in trenta mi¬ 
nuti: 10,05: Canzoni) 10,35: 
Ballo quattro; 11,35: Ruote * 
motori: 11,50: Con dal mondoi 
12,10: Regionali) 12,40: Pic¬ 
cola storia della canzono ita¬ 
liana; 13,35: Un po' di rock: 
13,50: Come e perché-, 14: Su 
di giri; 14,30: Regionali) 15i 
Il cinema e la musicai 15,40i 
Il quadrato senza un iato* 
16,35; Gli strumenti della mu¬ 
sica; 17.30; Speciale GR) 17,50: 
Ping-ftong: IS.OS: Quando <a 
gente canta con O. Protazio; 
18,35: Detto « tnter nos »; 
19: La Radiolacciai 19,55; Si¬ 
mon Boccanegra musica di G. 
Verdi dir. G. Gavazzenlt 22,05: 
Banda della Guardia di Finanza. 


Radio 3® 

ORE 1 7,05: Trasmissioni spe¬ 
cial) - Concerto del mattino; 
8,05; Filomusica: 9,25: Il pa¬ 
drino dei demoni di F. Do¬ 
stoevskij; 9,30: La Radio per 
le Scuole; 10: Concerto; 11: 
La Radio )ier le Scuole; 11,40: 
Musica corale: 12.20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13: Musica no) 
tempo; 14,30: Intermezzo; 
15,30) Pagine pianistiche) 16: 
« Volo di notte a; 17,25: li 
senzatitolo: 18: Il girasketehes; 
18.35; Musica leggerai 18,45: 
La grande platea) 19,15t Con¬ 
certo della sera) 20,20: Musi¬ 
ca e poesia: 20,30: L'approdo 
musicato; 21: Il Giornale dei 
Terzo; 21,30: I Concerti di 
Roma. 


Charles Boyor 


Radio 1® 


GIORNALE RADIO • Ore 7, 8. 
12, 13, 14. 15, 19, 21, 22,50) 
6,05) Mattutino musicale; 6,55: 
Almanacco] 7,45: lari «1 Par¬ 
lamento) 9: Voi ed loi IO: 
Speciale GR| 11,30: Quarto 
programmai 13,20: Monteiano 
per quattro; 14,07: Poker di 
assi: 14,40: Amore e ginnasti¬ 
ca di E. De Amicis) 15,10: 
Por voi giovani) 16: Il gira¬ 
sole: 17,05: Pomeridiana; 

17,40: Programma per i pic¬ 
coli; 1S: Eccetra, occetra, oc- 
cetra) 18,49: Cronache del 
Mezzogiorno) 19,27: Long- 
Ptayingi 19,S0i NovitI asso¬ 
lute; Flsshbsck) 20,20: Anda¬ 
to e ritorno) 21,15: Rsdiotea- 
troi 22,15: Concerto del pii- 
nists V. Salumi; 22,40: Oggi 
al Parlamento. 

Radio 2« 

GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 

7.30. B.30, 9,30, 10,30, 11,30 

12.30. 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30. 19,30 e 22,30) 6i 11 
mattiniera) 7,40i Buongiorno; 
8,40: Come a perché) 8,55: 
Gallarla del Melodramma) 9,35: 
Guerra e paca di U Tolsloh 
9.55: Canzoni per tutti) 10,35: 
Dalla vostra parta) 12,1 Ot Ra¬ 
gionali) 12,40: I malalingua) 
13,35: Un giro di Walten 
13,50: Coma a parebé; 14: Su 
di giri) 14,30: Regionali) 15: 
Punto intarrogatlvo; 15,40 Ca- 
raral) 17,30: Sptciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
20: Allegramente In musica) 
20,25: Caldo, Milan-Paok di 
Salonicco. 


Radio 3® 


ORE - 8,25: Trasmissioni spe¬ 
ciali • Concerto dei mattino; 
10: Concerto) 11: Radioscuota; 
11,40: Oua voci, due epoche; 
12,20: Musicisti italiani d’oggi; 
13: Musica nel tempo; 14,30: 
Intermezzo; 15,15: Le sinfonie 
di FJ, Haydn; 16: Avanguar¬ 
dia; 16,30: Le stagioni dello 
musica: e L'arcadia »; 17,25: 
Classa unica; 17,40: Musica 
fuori schema; 18,05: ...e via 
discorrendo; 18,25: Paleo di 
proscenio; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15; Concerto seralo; 20,15: 
Diplomatici a diplomazia dol 
nostro tempo; 20,45: Idee e 
letti della musica; 21; Il gior¬ 
nale del Terzo; 21,30; Concer¬ 
to del Trio di Trieste; 22,25: 
Tribuna intornszlonsle dei Com¬ 
positori 1973. 


è 


domenica 3 


TV nazionale I TV secondo 


11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.15 A come agricoltura 

13,00 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Parliamo tanto di 
loro 

Ottava puntata del 
programma • gioco 
curato da Luciano 
Rlspoll. 

15,00 David CopperfipH 
di Charles Dickens 
Replica della secon¬ 
da puntata dello 
scen»'oror|ato televisi¬ 
vo realizzato da An¬ 
ton Giulio Majano 

16.30 La TV del ragazzi 
« Enciclopedia del¬ 
la natura» • «RI- 
tJoHnl: carcerato per 
forza» 

17.30 Telegiornale 

17.45 gO" minuto 

13,00 Prossimamente 

18.15 I naufraghi 
Telefilm Regia di 
Harvey Hart. Inter¬ 
preti; Jason Ro- 
bards. Hope Lange 

19,10 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20.30 II giovane Garibaldi 
« Anita » 

Quarto episodio del¬ 
lo sceneggiato tele¬ 
visivo diretto da 
Franco Rossi. Inter¬ 
preti; Maurizio Mer¬ 
li, Claudio Cassinel- 
11, Rejane Medeiros. 

21,35 La domenica spor¬ 
tiva 

22.30 Telegiornale 


19,50 

20.00 

20,30 

21,00 


Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici 

Campionato italiano 
di calcio 

Chitarra amore mio 
Replica della setti¬ 
ma puntata dello 
spettacolo musicale 
condotto da Franco 
Cerri. 

Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 

Foto di gruppo 
Quinta puntata del 
varietà curato da 
Raffaele Pisu. 
Settimo giorno 



Raffaele Pisu 


giovedì 


■7 


TV nazionale | TV secondo 


9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica dell’ultima 
puntata di « L’Illu¬ 
sione scenica». 

12,55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,10 Cronache italiane 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17.00 Telegiornale 

17,15 II pellicano 

Programma per 1 
più piccini 

17.45 La TV del ragazzi 
«I giorni della no¬ 
stra storia». 

18.45 Sapere 

Quarta puntata di 
« Moda e società ». 

19.30 Cronache italiane . 

20,00 Telegiornale 

20,40 La storia di un 
uomo 

(Mane! uria 1943-^). 
Seconda puntata 
dello sceneg^ato te¬ 
levisivo di Tsuyoshi 
Abe e Toshlo Nam- 
ba. Interpreti; Go 
Kato. Yuidko Fuji, 
Jun Negami, Selya 
Makano ed altri 

21.45 Concerto sinfonico 
Musiche di Igor 
Stravinski e Alexan¬ 
der Scriabin. Diret¬ 
tore d’orchestra Lo- 
rln Maazel. 

22.30 Telegiornale 


18,15 

18,30 

18,45 

19,00 


20,00 

20,30 

21,00 


21,15 



Radio 1® 


GIORNALE RADIO > Ore 7, 8, 
12. 13, 14, 15, 19, 21, 22,50; 
6,05: Mattutino musicale; 6,55: 
Almanacco; 8,30: Vita nel cam¬ 
pi; 9: Musica per archi; 9,30: 
S. Messa; 10,15: Salve ragazzi; 
10,55: I complessi della do¬ 
menica; 11,35: li Circolo de] 
genitori; 12; Dischi caldi; 13,20: 
Gratis; 14: Bella Italia; 14,30: 
Folk jokey; 15,10: Vetrina di 
Hit Parade; 15,30: Q. Jones e 
la sua orchestra; 16: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 17: 
Batto quattro; 17,50; Amleto 
di W. Shakespeare; 18,50: In¬ 
tervallo musicalo; 19,20: Milva 
presenta...; 20,20: Andata e 
ritorno; 20: Sera sport; 21.15: 
Teatro stasera; 21,40: Concer¬ 
to del pianista C. Eschenbach; 
22,10: L'educazione sentimen¬ 
tale di C. Flaubert. 


Radio 2“ 


GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30 

12.30, 13,30. 15,30, 16,30, 

18.30, 19.30 e 22.30; 6: Il 
mattiniere; 7,35; Buongiorno; 
8,40: tl mangiadischi; 9,35: 
Gran varietà; 11: It gioconc; 
12: Anteprima sport; 13: il 
gambero; 13,35; Alto gradi¬ 
mento; 14: RegionaJi; 14,30; 
Su di giri; 15: La corrida; 
15,35: Sui>ersonic; 17: Dome¬ 
nica sport; 18,15; 15 minuti 
di rock; 18.40: Motivi di qual¬ 
che tempo fa; 19,55: Il mon¬ 
do dell'opera; 21: La vedova 
è sempre allegra; 21,25: Il ghi¬ 
ro e la civetta; 21,40: Prigio¬ 
ni storiche; 22,10: Girasketebes. 


lunedi 


4 


Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Paese mio 
Un programma rea¬ 
lizzato da G. Macchi. 
Ore 20 
Telegiornale 
lo e... 

Romolo Valli e « II 
falco che assale una 
volpe » di Llgabue. 
Rischiatutto 
Gioco a quiz condot¬ 
to da M Bonglorno. 


Radio 3® 


ORE - 8,25; Trasmissioni spe¬ 
ciale - Concerto del mattino; 
10: Concerto della Orchestra 
Filarmonica di New York; 
11,35: Pagine organistiche; 

12,20: Musiche dì danze e di 
scena; 13; Intermezzo; 14: 
Canti di casa nostra; 14,30: 
Itinerari operistici; 15,30: La 
histoire du soldat di I. Stra¬ 
winsky; 15.55: Concerto del 
soprano J. Nicolai; 17,50: Ras¬ 
segna del disco: 18,15: Geli 
letterari; 18.45: Musica leg¬ 
gera; 18.55: Il francobollo; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Passato e presente 
20,45: Poesie nel mondo; 21: 
Giornale del Terzo; 21,30: Gub 
d’iucolto: 21,30: Musica club. 


Lorin Maazel 


Radio 1® 


GIORNALE RADIO • Ore 7, 8, 
12, 13. 14. 15, 19, 21. 22.50; 
6,05: Mattutino musicate; 6,55: 
Almanacco; 7,45: Ieri al Par¬ 
lamento; 8,30: Canzoni; 9: Voi 
ed io; 10; Speciale GR; 11,15; 
Ricerca automatica; 11,30; 
Quarto programma; 13,10: Il 
giovedì; 14,07: Riascoltiamoli 
oggi; 14,40: Amore e ginna. 
stica di E. De Amicis; 15,10; 
Per voi giovani; 16: Il gira¬ 
sole; 17,05: Pomeridiana 

17,40: Programma per i ra¬ 
gazzi; 18; Buonasera come sta?; 
18,45; Italia che lavora; 19,27: 
Long playng; 19,40; Musica 7; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15; 
Una tromba, un pianoforte e 
due orchestre; 21,45: Libri 
stasera; 22,10: Recital del 
Mezzosoprano F. Cassoffo; 
22,40; Oggi a) Parlamento. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30 

12.30, 13,30, 1530, 16.30. 

18.30, 19,30 e 2230; 6: Il 

mattiniere; 730: Buongiorno: 
8,40: Come e perché; 8,50: 
Suoni e colori dell’oKbestra; 
9,05: Prima di spendere; 9.35: 
Guerra e paca di L. Tolstoh 
9,50: Canzoni per tutti; 10,35: 
Dalla Vostra parte; 12,10: Re¬ 
gionali; 12,40: Alto gradimen¬ 
to; 13,35: Un giro di Walter; 
13,50; Come e perché; 14: Su 
di giri: 14,30: Regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15,40: Ca- 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
rarai; 17,30: Speciale GR; 
19,55: Parate d’orchestre; 

20,30: Festival di Sanremo. 


Radio 3® 


ORE - 8.25: Trasmissioni spe¬ 
ciali • Concerto del mattino; 
9.30: Fogli d’album; 9,45: 
Scuola Materna; 10: Concerto; 
11: Radioscuola; 11,40: Il di¬ 
sco in vetrina; 12,20: Musi¬ 
cisti italiani d'oggi; 13: Mu¬ 
sica nel *empo; 14,30: Musi¬ 
che con coro; 15,10: Pagine 
clavicembalistiche; 15,35: Con¬ 
certo sinfonico, dir. P. Maag; 
17,25: Closse unica; 17,04; Ap¬ 
puntamento con N. Rotondo; 
18,05: Toujours Paris; 18.25: 
Aneddotico storica; 18,30: Mu¬ 
sica leggera; 18,45: Pagina 
aperta; 19,25; La donna del 
lago; 21,15: Il giornale del 
Terzo. 


TV nazionale TV secondo 


930 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

1230 Sapere 

Replica di «Proust». 

12,55 Tuttilibri 

13,30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

1430 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Rgurme 
Programina per 1 
più piccini 

17.45 La TV del ragazzi 
«Immagini dal mon¬ 
do» - «Stingray: un 
faro sottomarino». 

18.45 Turno C 

19.15 Cronache italiane 

20J)0 Telegiornale 

20,40 I! buio oltre la siepe 
Film. Regia di Ro¬ 
bert Mulhgan. In¬ 
terpreti; Gregory 
Peck. Mary Ba- 
dham. Paul Pix. 
Attraverso gli ste¬ 
reotipi di una vi¬ 
cenda romanzata, 
questo film di Mul- 
ligan vorrebbe met¬ 
tere a fuoco alcuni 
aspetti del proble¬ 
ma razziale negli 
Stati Uniti. Manca, 
però, un'analisi po-, 
lìtica e sodale con 
la quale poter ar¬ 
rivare a monte del¬ 
la violenta discri¬ 
minazione; la storia 
e i personaggi, dun¬ 
que. riman^no pri¬ 
vi d’identità, anco¬ 
rati al caratteri e- 
sclusivamente spet¬ 
tacolari del film. 

2230 Telegiornale 


15,00 Sport 
18,00 TVE 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 Vidocq 

Replica della secon¬ 
da puntata delio 
sceneggiato televisi¬ 
vo realizzato da 
Marcel Bluwal ed 
interpretato da Ber¬ 
nard Noci 
20.00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21,00 1 dibattiti del Tele¬ 
giornale 

22,00 Stagione sinfonica 
TV 

« Nel mondo della 
sinfonia ». 

Musiche di Ludwig 
Van Beethoven. Di¬ 
rettore d’orchestra 
Herbert Von Ka- 
rajan. 


.T > . 




Gregory Peck 


s 


TV nazionale jy secondo 


930 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

1230 Sapere 

12,55 Facciamo insieme 
un giornale 

13.30 Telegiornale 

17,15 Rassegna di mario¬ 
nette e burattini 
Programma per 1 
più piccinL • 

17/45 La TV dei ragazzi 
«Toomai e Kala 
Nag: un ragazzo e 
im elefante» - «n 
deserto dì Ata- 
kama». 

18.45 Sapere 

Sesta puntata di 
«(Cristianesimo e li¬ 
bertà dell'uomo ». 

1930 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G7 - 

Settimanale d'attua¬ 
lità curato da Mim¬ 
mo Scorano. 

21.45 Adesso musica 
Classica, Leggera e 
Pop. 

Terza puntata del 
programma musica¬ 
le curato da Adria¬ 
no Mazzolettl Par- 
tecip^o alla tra¬ 
smissione Mario Del 
Monaco. Poppino Di 
Capri e Drupl 

22.30 Telegiornale 



1730 Sport 

Ippica; telecronaca 
diretta dall’ippodro¬ 
mo bolognese « Arco- 
veggio » per la corsa 
«tris» di trotta 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 Cartoni animati 

«La pazza guerra» 
di Karel Zeman. 
2030 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21,00 Reperto numero sei 
di Jack Roffey. 
Interpreti: Ferruc¬ 
cio De Ceresa. Tino 
Bianchi Mario Bar¬ 
della, Lucio Rama, 
co Volpi. Regia di 
(Cecilia Sacchi. Pran- 
G Morandt. 


Radio 1® 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 
12, 13, 14. 15, 19. 21. 2230; 
6,05: Mattutino musicale; 6,55: 
Alm a nacce ; 8,36: Canzoni; 9: 
Voi «d io; 10: Speciale CR: 


11,30: E ora rorehestra!; 

12,10: Alla roman a; 13,20: 
Hit Parade; 14,10: Lìnea aper¬ 
ta; 14,40: Amore e ginnastica 
di E. De Amicis; 15,10: Per 
voi giovani; 16: Il girasole; 
17.05: -, Pomeridiana; 17,35: 
Programma per i ragazzi; 17,55: 
1 malalingua; 18,45: Italia che 
lavora; 19,27: Long Playlng; 
19.50: Anteprima: 20,20: Aih 
data e ritorno; 2036; Sera 
sport; 21,15; L'Approdo; 21.46: 
Concerto « Via cavo a; 22,25: 
XX. secolo; 22.40: Oggi al 
Parlamento. 


Radio 2® 


GIORNALE RAOJO - Ore: 636. 
7.36, 8,30. 930. 10.30. 1130 

12.30, 13,36, 1536. 16.96. 

18.30, 1930 c 22.36; te II 
mattiiiiere: 736: Buo in io m o t 
8,40: Come e perché; 8,55: 
Gallerie del melodra mme. 9,95: 
Guerra e pace di L ToMofc 
930: Canzoiri par tatti; 1635: 
Dalla vostra parte; 12.10: R» 
gionali; 12,40: Alte gradtmefr' 
to; 1335: Ita piro di WaRm; 
13.50: Come e perché; 14: Sp 
di giri; 14,30: Regionali; 15: 
Punto in t errog a t i vo ; 15,40: Cm- 
rarai; 1730: Special» CR; 
17.50: Chiamale Raara 9191; 
19.55: Supersonic; 21,25: P»- 
po«. 


Radio 3' 


ORE • 8,25: Trasmissioni spe¬ 
ciali - Co nce rto del mattine; 
9,30: Mtisieha detta CappeBn 
ebraica-di Praga; 16: Co nca rt p; 
11: La Radio per le Scoale; 
11,40: Le stagioni della nu^ 
sica: Il Baroeco; 1236; HpN- 
cisti italiani d’oggi; 13: La cuk 
sica nel tempo ; 14.30; Intei^ 
preti di ieri e oggi; 1530: 
Pagine rare della vocalità; 
15,55: Mosiche di cer i mo ni a « 
dì certe; 1735: flawr Unicta 
17,45: Scuola materna; 18: 
Il scnzatitolo; 18.20: 3aa dal 
vivo; 18,45: Piccole pìipola, 
19,15: Il melodramma ir, di¬ 
scoteca; 20,05: L'apprendista 
segnalatore dì B. Phetaag 21: 
il Giornale del Terzo. 


Radio 1® 


GIORNALE RADIO - Ore 7. 8, 
12. 13, 14. 15. 15. 21. 2230; 
6,05: Mattutiao musicale; 635: . 
Almanacco; 730: Goouersazi^ 
ne ebraica; 8,30: Canzoni; 

9: Voi ed io; IO: Speciale CR; 
11,30: Il padrino di caca: 
13,20: Special oggi; 14,40: 
Amore e ginnastica di E. De - 
Amicis; 15.10: l'cr voi giP- 
VBDt; 16: 11 gìrraeln; 1630: 
Sorella radie; 1735: PPfn e rfr ' 
diana; 17,40: Ptagramaan per 
t ragazzi; 16: Ottimo • aMem 
dante; 1S3S: linBa che In- 
«ora; 19.^: - Long Plaging; 
1930: I sratagnmrtt; S. Vnr- 
rett; 2030: Andata n ritatao; 
21,15: I concerti di Roma; 4^ , 
rettore: CM. Cinliipi; 2236: 
Oggi al Pa ri am e n t o. 

Radio 2® 


GIORNALE RADIO - One 636. 

7.30. S30. 930. 1030. 1130 
1230. 13.30. 1536, 1630. 
1830. 1930 e 22.90; 6: U 
mattiaiere: 7,40: Ruonglernn; 
8,40: Come a pe r ché; 635: 
Galleria del i n el o^ a mm n; 936: - 
Guerra e pace di L. TaMab 
935: Canzoni per tatti; 10.95: 
Dalla vostra p a rte ; 12,10: Rm 
gionali; 12,40; Alte gradhpom 
to; 13: Hit Parade; 1335: Up 
^ di WaRar; 13,56: Cnara 
e perché; 14: Sa tfri; 1436: . 
Regionali; 15: Phato inéerrag^ , 
tira; 1530: Cwarai; 1730 
Spedale CR; 1730: Chiamala I 
Roma 3131; 1930: Comrem- 
zione qoansìaule: 19,55: Pa¬ 
rata di orchestre; 20,39; 
stivai di Saatemo ee eoad a am 
rata. 


Radio 3" 


Ferruccio De Ceresa 


ORE - B.25: Trasmteeieal ape¬ 
dali • Concerto dal mattine; 
930: Radi o ac a ola; 10: Gan- 
certe; 11: R a droac a ota; 1130: 
Concerto da camera; 1236: 
MusidsU itanaai d’oggi. V. 
Tosattì; 13: La malica Pel . 
tempo; 1430: A. Tearaaiafc 
riascoltiamolo; 1530: Politm 
nia; 16: Ritratte 4’aatore. G. : 
Fauté; 1735: daaia aaica; : 
17,45: Scuola materna; 16: | 
Discoteca sera; 1830: Masica ^ 
leggera; 19,15: Coacorto della 
sera; 18,45: Pìccolo pianatit ‘ 
19,15: Per i 70 anni 4! L. , 
Dallapiccola; 20.15: Naora te¬ 
rapie per le amlattìe del sam 
gue; 21: Il Giornale del Ter^ 
zo: 2130: Orsa miaore: « SI- - 
gnorìne • dì E. Morolo; 22.20: '~ 
C. Spontiai nel secondo cento- > 
nario detta casdta; 2240: — 
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Cinema tv 
audiovisivi: 


A Roma « Il vizio assurdo » di Fabbri-Lajolo 


iSTL La sditiidìne dello 

scrittore e deH'iwnio 

internazionale 

Il dramma ricostruisce, attraverso alcuni momenti no- 
dm i?‘'FedSione''iStemS- tormciitata esistenza di Cesare Pavese - Prota- 

nema ® deiiV m°dioSvl!ione gonistu Luigi Vannucchi con la regìa di Giancarlo Sbragia 


E’ stata costituita a Lon¬ 
dra la Federazione Interna¬ 
zionale dei lavoratori del ci¬ 
nema, della radio-televisione 
e del mezzi audiovisivi, • a 
conclusione del Convegno In¬ 
ternazionale al quale hanno 
partecipato rappresentanti 
sindacali di diciannove paesi 
(Bulgaria, Olanda, (Cecoslo¬ 
vacchia, Danimarca, Polonia, 
Finlandia, Francia, Giappo¬ 
ne, Inghilterra, Irlanda, I- 
slanda, Ungheria, Jugoslavia. 
Romania, Unione Sovietica, 
R.D.T., Svezia, il sindacato 
cileno della resistenza e Ita¬ 
lia presente con una delega¬ 
zione unitaria della FILS- 
(XìIL. PULS CISL. UIL-SPET- 
TA(X)LO). 

La Federazione — infor¬ 
ma un comunicato stampa 
dei tre sindacati italiani del¬ 
lo spettacolo — si pone come 
obiettivi fondamentali la tu¬ 
tela dei diritti professionali 
dei lavoratori dei mezzi au¬ 
diovisivi, la lotta per miglio¬ 
ri condizioni di vita e di la¬ 
voro, la difesa delle culture 
nazionali di ogni paese secon¬ 
do i principi della dichiara¬ 
zione dell’UNESCO del 1966, 
la salvaguardia ed il poten¬ 
ziamento della pluralità di 
mezzi e forme di espressione 
culturale e artistica proprie 
a ciascuna tradizione nazio¬ 
nale, la lotta al monopoli 
delle multinazionali, le ini¬ 
ziative atte a contribuire al¬ 
la costruzione del movimento 
sindacale nel paesi in via di 
sviluppo con particolare ri¬ 
guardo ai paesi del Terzo 
Mondo e della America La¬ 
tina. 

Alla Federazione si sono 
affiliati tutti i paesi parteci¬ 
panti ad eccezione della Ro¬ 
mania, che era presente ai 
lavori in veste di osservatore, 
mentre l’Italia è unitariamen¬ 
te rappresentata nel nuovo 
consesso internazionale dai 
sindacati di categoria CXJIL, 
CISL. UIL, in qualità di as¬ 
sociata. 

A tale decisione si è giunti 
dopo un’ampia discussione 
nel corso della quale la dele¬ 
gazione italiana ha ribadito 
l’importanza che viene ad as¬ 
sumere l’organismo interna¬ 
zionale ai fini della tutela 
del diritti dei rappresentati 
ed in generale di tutti i lavo¬ 
ratori. e ha insistito perchè 
la nuova Federazione si apris¬ 
se alla esigenza di superare 
le divisioni della classe la¬ 
voratrice nell’ambito interna¬ 
zionale evitando, perciò, di 
fare assumere ad alcuni sin¬ 
dacati posizioni di rottura 
nei confronti di strutture in¬ 
ternazionali già esistenti e 
verso le quali il convegno 
ha ravvisato la opportunità 
di avviare un confronto cri¬ 
tico e costruttivo. 

Al termine del convegno, 
durato tre giorni, è stato 
approvato un documento che 
denuncia la situazione di cri¬ 
si strutturale che colpisce il 
settore attribuendone la re¬ 
sponsabilità diretta sia al¬ 
lo sviluppo caotico dei nuovi 
mezzi di comunicazione, sia 
alla maggiore - aggressività 
dei monopoli multinazionali 
che tendono a controllare in 
modo capillare e definitivo 
l’informazione, l’educazione e 
la cultura dell’intera società. 


Si è concluso 
il convegno 
del PSI 
sullo musica 


Si è concluso ieri il conve¬ 
gno sulle attività musicali in 
Italia, promosso dal Partito 
socialista italiano. La mani¬ 
festazione si era avviata nel 
fiomeriggio di giovedì con re¬ 
lazioni introduttive del sen. 
Paolo Gavazzali, sottosegreta¬ 
rio al Turismo e Spettacolo, 
dell’on. Beniamino Finocchia- 
xo, responsabile della Sezione 
culturale del PSI, e di Carlo 
Maria Badmi, sovrintendente 
al Teatro comunale di Bolo¬ 
gna. Il ministro del Turismo 
c Spettacolo, sen. Signorello, 
ha anche lui. in un suo inter¬ 
vento, rilevato la gravità della 
crisi coinvolgente il settore 
della musica senza però an¬ 
nunciare quando il governo si 
deciderà a presentare un suo 
progetto di riforma del setto¬ 
re. Da tempo invece sono sta¬ 
te presentate al parlamento 
le proposte di legge del PCI. 
del PSI e della DÒ alle qua¬ 
li però non si dà ancora alcim 
corso. 

Interventi vivaci e polemici 
hanno punteggiato il conve- 
giw, che ha toccato momenti 
di vivo interesse nelle dichia¬ 
razioni del comtngno Giorgio 
Napolitano, responsabile della 
Sezione culturale del PCI. che 
ha prospettato il rinnovamen¬ 
to della vita musicale in una 
concreta politica di rinnova¬ 
mento culturale. Qualche per¬ 
plessità hanno manifestato 
Mas.simo Bo^anckino prima, 
direttore artistico del Teatro 
alla Scala, e Guido Turchi poi, 
consulente artistico presso la 
Accademia di Santa Cecilia, 
circa la validità di riforme 
che possono determinare una 
elefantiasi di strutture orga¬ 
nizzative e non democratiche. 

Altri preziosi contributi al 
convegno sono venuti da Do¬ 
menico Guàccero. Carlo Fraje 
se. Caflo Marinelli, Pier Lui¬ 
gi Urbini, Luigi Pestalozza, 
Nicola Sgrò. coasulente musi¬ 
cale della Regione Calabria, 
l^anco Chicco di Bari. Sul¬ 
l’iniziativa e sulle prospettive 
che esso .suggeii.sce per sups- 
fare l’attuale momento di crl- 
A ritorneremo pro.ssimamentc. 



Anche a Roma, Il vizio as 
surdo di Diego Fabbri e Da¬ 
vide Lajolo ha avviato la se¬ 
rie delle sue rappresentazio¬ 
ni, con l’anteprima dell’altra 
sera al Valle, in un'atmo¬ 
sfera di calda partecipazione, 
di fervidi consensi. L’opera 
narrativa e poetica di Cesare 
Pavese conosce una rinnova¬ 
ta fortuna, mentre i problemi 
che la sua vita e la sua mor¬ 
te pongono appaiono ben lon¬ 
tani dall’essere risolti: ecco 
già una semplice ragione del¬ 
l’interesse vasto e vario che 
il dranunà suscita. 

Nel Vizio assurdo la tor¬ 
mentata esistenza di Pavese 
(che sarà tuttavia chiamato 
sempre col solo nome, (tesa¬ 
re) viene ricostruita in alcuni 
dei suol momenti nodali, co¬ 
me rivissuta da lui stesso 
nella memoria, o nel dialogo 
con i fantasmi che assediano 
la sua coscienza, in quel fa¬ 
tale giorno —- 27 agosto 1950 

— che vede lo scrittore com¬ 
piere il gesto suicida. I rap¬ 
porti difficili, e via via falM- 
mentari, con le dorme, l’ade¬ 
sione marginale, .seppure one¬ 
stamente pagata, alla - lotta 
clandestina durante il fasr-ì- 
smo, e ras.senza, prer contro, 
dal grande moto della Re.si- 
stenza, l’acoostamento al Par¬ 
tito comunista, sull'onda di 
uno slancio più morale e sen¬ 
timentale che propriamente 
politico, destinato a spegnersi 
in un triste isolamento: que¬ 
sti i temi principKili dell'azio¬ 
ne teatrale, che la regia di 
Giancarlo Sbragia articola 
bravamente, coinvolgendovi il 
pubblico anche in senso fisico. 

La secca scena lignea di 
Gianni Polidori comprende 
infatti, sullo sfondo della pe¬ 
dana centrale, con i suoi po¬ 
chi arredi scheletrici, tre gra¬ 
dinate di misura diversa, sul¬ 
le quali siedono spettatori e 
qualche interprete, mescolati 
insieme; una passerella, poi. 
si protende dalla ribalta fin 
verso il centro della platea, 
e per essa entrano pure ed 
escono gli attori: di li salirà, 
verso la sua ultima stanza, 
il protagonista, di 11 scende¬ 
rà, nel buio, alla fine della 
vicenda. I personaggi che 
stanno attorno a quello cen¬ 
trale sono talora emblematici 
e riassuntivi, amalgamando 
tratti specifici di differenti 
figure reali (cosi Alajmo, che 
ha quasi funzione di coro, e 
che anche nel nome evoca 
insieme Lajolo e Augusto 
Monti, amico e maestro di 
Pavese), talora corrispondo¬ 
no in modo più stretto alla 
realtà (cosi (raspare Pajetta, 
giovane eroe della Resisten¬ 
za. la cui morte pesa come 
un rimorso su Pavese, che 
se n'è stato da parte in quei 
giorni decisivi; ed è mamma 
Pajetta a pronunciare, già 
prima, in affettuosa polemica 
col figlio, un giudizio severo 
sui limiti umani, non solo 
politici, dello scrittore). 

- In sostanza, quella che si 
configura nel testo — libe¬ 
ramente tratto, come sappi.i- 
mo. dairappa-ssionata biogra¬ 
fia di Pavese composta da 
Lajolo nel 1960 — e nello 
spettacolo è la .storia della 
solitudine di un intellettuale, 
incapace di .stabilire un rap 
porto fecondo e diretto con 
gli altri: le donne, gli amici, 
il movimento operaio. E tut¬ 
tavia .mentiamo (anzi vorrem¬ 
mo .‘«ntirlo di più) come que¬ 
st’uomo ombroso, forse sco¬ 
stante, abbia dato parecchio 1 
alla società e alla cultura 
italiana, non solo quale crea¬ 
tore. ma quale animatore di 
una campagna sprovinclaliz- 
zatrlce. che nella traduzione, 
nello .studio, nella diffusione 
di grandi autori della lette¬ 
ratura inglese e americana 
trovava una delle sue linee di j 
forza, in anni oscuri. E come 
la stessa atroce condanna pro¬ 
nunciata da Pavese su se 
stes.so our non volendo e 
non dovendo avere, certo, un 
carattere di esemplo, impon¬ 
ga rispetto, nel raffronto con 
le vlt» lunghe e placide di 
altri intellettuali, che hanno 
ssouto amministrare il pro¬ 
prio talento a volte modesto 
senza troppo tormentarsi, « 


sfuggendo essi pure, ma con 
assai minor ambascia, agli 
appuntamenti della storia, o 
mandandovi qualcuno in loro 
vece. 

Qui tocchiamo un punto di 
discussione: poiché, nell’eco- 
nomia generale del testo e 
dello spettacolo, lo spazio da¬ 
to alle donne di Pavese, le 
quali pur hanno avuto tanta 
parte nella sua tragedia, a- 
vrebbe potuto forse esser ri¬ 
dotto. a vantaggio di un am¬ 
pliamento e approfondimento 
del discorso politico-culturale. 
Guardiamo Pavese, verso la 
conclusione, parlare, mal sop¬ 
portato o inascoltato, in una 
riunione di Partito del dopo¬ 
guerra, dire di una « demo¬ 
crazia' socialista che non li¬ 
miti alcuna libertà perchè ha 
da essere tanto libera e forte 
da non temere sbandamenti 
o impennate di alcuno»; e 
udiamo poco dopo Alajmo evo¬ 
care la durezza della « guer¬ 
ra fredda », l’asprezza del 
combattimento di classe, ma 
anche accennare a quegli in¬ 
tellettuali « che vogliono es¬ 
sere più operai degli operai» 
« che sono già pronti con le 
loro accuse di « deviazioni¬ 
smo ». Qui ci sarebbe stala 
materia per un dibattito cri¬ 
tico e autocritico che, muo¬ 
vendo da documenti e testi¬ 
monianze dell’epoca, proiet¬ 
tasse luce anche sull’attua¬ 
lità. sul modo come determi¬ 
nati dilemmi e questioni si 
collocano nel presente. In una 
situazione per tanti aspetti 
mutata. Ma comprendiamo 
pure ■ che sarebbe stato ar¬ 
duo per il comunista mili¬ 
tante Lajolo e per il cattolico 
moderato Fabbri porsi da¬ 


vanti aH’argomento in • con¬ 
cordia di spirito. 

Limitato o reticente, dun¬ 
que, in tale direzione (quella 
che, personalmente, più ci a- 
vrebbe stimolato), Il vizio as¬ 
surdo non evita sempre 1 ri¬ 
schi di una pur affettuosa 
aneddotica, e delle soluzioni 
di grosso effetto, ma ha 
una sua indubbia effica¬ 
ce « teatralità », che si con¬ 
centra nella interpretazione, 
impressionante per capacità 
mimetica, ma anche per vi¬ 
gore comunicativo, di Luigi 
Vannucchi. Distaccato, come 
giusto, e incisivo Ivo Gammi, 
che è Alajmo. Molto appro¬ 
priati tutti gli altri, da Va¬ 
lentina Fortunato, che è la 
madre di Pajetta, a Giancarlo 
Sbragia nella breve appari¬ 
zione di Carlo, detto « il dia¬ 
volo », da Mattia Sbragia, un 
commovente Gaspare, ad An¬ 
tonio Garrani. da Paola Man- 
noni a Valeria Ciangottlnl 
(una giovane attrice in cre¬ 
scendo di possibilità), senza 
dimenticare Antonio Ballerio, 
Vittorio Duse. Gianni Dedola. 
Penny Brown è l’attrice ame¬ 
ricana Ckinstance. estremo a- 
more di Pavese: ma la vedia¬ 
mo solo attraverso proiezioni 
cinematografiche. spezzate, 
frammentarie, convulse. An¬ 
che l’uso delle luci. Fn gene¬ 
rale. rende bene gli strappi, 
le scosse, i barbagli della con¬ 
dizione nevrotica del prota¬ 
gonista. Del successo abbia¬ 
mo detto all’inizio. 


Aggeo Savioli 


Nella foto: un momento del¬ 
lo spettacolo, che è prodotto 
dalla Compagnia cooperativa 
« Gli Associati ». 


. Concluse le prove a Milano 

Pochi i veri 
nomi nuovi 
a Sanremo 

Conflitto fra organizzatori e sindacati 
sulle modalità del voto delle giurie 
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le prime 


controcanale 


INCURSIONI — Oltre ven- 
Vanni fa, nella cronaca di 
homa di questo giornale com¬ 
pariva quotidianamente — e 
questo continuò per molto 
tempo — un titolo: a Sema 
limiti il dramma della casa ». 
E sotto c'erano ' le notizie 
dell'odissea dei baraccati, de¬ 
gli sfrattati, delle famiglie in 
cerca di una abitazione de¬ 
cente, e, insieme, quelle delle 
munifestazioni e delle lotte 
di massa alla cui testa erano 
i comunisti e i dirigenti del 
movimento popolare, tra i 
quali si trovava anche Leo 
Cannilo, oggi segretario della 
CGIL di Roma, intervistato 
da Giuseppe Fiori per un ser¬ 
vizio di « Stasera » che anco¬ 
ra avrebbe dovuto portare 
quel vecchio titolo dell'«Uni- 
tà ». A Roma, infatti, il dram¬ 
ma della casa continua ad 
essere scottante e i lavora¬ 
tori sono ancora obbligati a 
lottare duramente per conqui¬ 
stare quello che dovrebbe es¬ 
sere un loro inalienabile di¬ 
ritto: usufruire di una abi¬ 
tazione decente in cambio di 
un affitto proporzionato alle 
loro possibilità e al costo rea¬ 
le dell'appartamento. 

Molte delle cose che sono 
state dette nel servizio era¬ 
no corrette e davano gene¬ 
ralmente iì senso delta situa¬ 
zione attuale: ma non vi è 
dubbio che, per non eludere 
il fondo del problema, il di¬ 
scorso sarebbe dovuto partire 
da lì. dal fatto che nella ca¬ 
pitale d'Italia il dramma del¬ 
la casa è antico e permanen¬ 
te e che da questo hanno 
orìgine anche gli avvenimen¬ 
ti di oggi. 

Dall'intervista con Cannilo 
alcune delle questioni sono 
emerse e il segretario della 
Camera del Lavoro ha denun¬ 
ciato con forza l'intollerabile 
speculazione sulle aree e ha 
anche indicato alcune solu¬ 
zioni, del resto da tempo ri¬ 
vendicate dal movimento ope¬ 
raio. Ma il fatto è, appunto, 
che la speculazione sulle aree 
prospera a Roma da oltre 
vent’anni, nonostante sia sta¬ 
to oggetto di denunce detta¬ 
gliate e di attacchi robusti 
da molte parti (anche nel 


recentissimo convegno orga¬ 
nizzato dal Vicariato>: e se 
ha potuto continuare a pro¬ 
sperare è perché è stata non 
solo tollerata, ma favorita — 
in un vergognoso intreccio di 
interessi e secondo una pre¬ 
cisa politica di classe — da 
parte delle amministrazioni 
comunali e, in prima fila, 
dalla DC che al comune è 
sempre stata in maggioranza. 
Questo, quando si parla del 
dramma della casa a Roma, 
bisogna dirlo: e, invece, nel 
servizio di Fiori non vi si ac¬ 
cennava nemmeno. 

Né era questo l'unico silen¬ 
zio. Si è parlato delle occu¬ 
pazioni delle case e anche 
delle contraddizioni che esse 
oggi generano: ma non si so¬ 
no chiamati direttamente sul 
video coloro che guidano le 
occupazioni per discutere con 
toro e per rispondere agli in¬ 
terrogativi sollevati (perché 
vengono diffuse le velleitarie 
parole d’ordine citate? Per¬ 
ché vengono occupati anche 
appartamenti già assegnali 
ad altri lavoratori?), Si è par¬ 
lato di « squadre mercenarie » 
mobilitate contro le ocatpa- 
zioni: ma anche qui si è ri¬ 
masti sul generico, mentre si 
potevano e si dovevano fare 
nomi e cognomi. Infine, non 
si è data nemmeno una im¬ 
magine delta grande manife¬ 
stazione organizzala dai sin¬ 
dacati alami giorni fa, ne 
si è dato conto degli impegni 
assunti dal comune, sotto 
pressione popolare. 

Così nonostante le eloquen¬ 
ti interviste con alcuni occu¬ 
panti, nonostante l'efficace 
colloquio con l’assegnataria 
delle case popolari costretta 
a difendere, per un dramma¬ 
tico assurdo, il suo apparta¬ 
mento dalla legittima riven¬ 
dicazione di altri lavoratori, 
troppe cose sono rimaste nel 
vago e, soprattutto, non sono 
state individuate le responsa¬ 
bilità pubbliche e politiche. 
Come al .solito, anche questo 
servizio, quindi, più che una 
indagine, ha finito per es¬ 
sere una incursione sulla 
realtà, 

g. c. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 1 

SI sono concluso oggi nel¬ 
la sala di registrazione mi¬ 
lanese Mondial Studio, le 
prove preliminari, in buona 
parte per la sola orchestra, 
dell’ormal prossimo Festival 
di Sanremo. 

Per lo più a queste due pri¬ 
me giornate di prove (pro¬ 
ve che. dalla settimana ven¬ 
tura, proseguiranno nel Sa¬ 
lone delle feste del Casinò 
sanremese) sono Intervenuti 
1 cantanti cosiddetti giova¬ 
ni. Gli stes-sl che dovranno 
passare le « forche caudine » 
della selezione nel cor.so del¬ 
la prima e seconda serata 
del Festival. 

Festival che parte con metà 
cantanti privilegiati e metà 
no: 1 quattordici big entrano 
diritti e filati In finale, men¬ 
tre i quattordici giovani, 
quali di fatto, quali di no¬ 
me. dovranno affrontarsi in 
una battaglia davvero spie¬ 
tata. Su quattordici, infatti, 
solo quattro (due per sera) 
potranno avere 11 visto per 
apparire nella ripresa tele¬ 
visiva del sabato sera, sen¬ 
za la quale la loro parteci¬ 
pazione a Sanremo molto 
probabilmente sarà stata una 


Jacopone sempre 
gaudente In 
un musicai 
con Morandi 


Dopo aver assistito alla 
«prima» romana, allestita al 
Teatro Parioll, dell’« opera 
moderna in due tempi» di 
Antonio Lattanzi, Gianni Lo 
Scalzo e Ruggero Miti, Jaco¬ 
pone (musiche di Ruggero 
Cini, Darlo Farina, Mauro 
Lusini e Adriano Monteduro; 
testi di Franco Migliacci; re¬ 
gia di Ruggero Miti; scene e 
costumi di Giancarlo Bignar- 
di), non possiamo fare a 
meno di denunciare la so¬ 
stanziale « antistoricità » di 
quest’opera che vorrebbe es¬ 
sere, come dire, un omaggio 
alla «memoria» o meglio al- 
r« attualità » di Jacopo • de’ 
Benedetti, nato a Todi nel 
1236, poeta e asceta dopo una 
vita trascorsa come vizioso e 
gaudente: l’improvvisa morte 
della moglie. Monna Vanna, 
avvenuta per un crollo du¬ 
rante un festino, condusse 
Jacopone sulla strada della 
penitenza e della meditazio¬ 
ne. ^ . <'•' 

L’« antistoricità » di questa 
opera, dunque — interpreta¬ 
tala da Gianni Morandi (Ja¬ 
copone), Paola Pitagora 
(Monna Vanna), Graziano 
Giusti (Bonifacio Vili), e da 
molti altri — si evince pro¬ 
prio da una circostanza di 
imixirtanza capitale, e tale 
da opporsi al destino poetico- 
religìoso di Jacopone; Jaco¬ 
pone da Todi non pare che si 
decida a fare il gran salto 
di qualità, a superare, cioè, 
la sua fase «gaudente» per 
entrare In quella opposta, 
spirituale. E lo Jacopone di 
Ruggero Miti non si decide a 
«volare» (canta Invano Mo¬ 
randi. dopo il decesso di Van¬ 
na: «Le palpebre cucite / 
non vedevo / marcivo nellp 
fogne / e mi dannavo / amo¬ 
re mio pietà dammi le ali / 
amore mio pietà / voglio le 
ali! ») e non soltanto perchè 
da tempo ha sulla coscienza 
un’accusa di « plagio servile » 
legalmente espressa dai pri¬ 
mi ideatori di quest’a opera 
moderna». Vincenzo Gamna 
e Franca Gabrini, improvvi¬ 
samente defenestrati dagli at¬ 
tuali «Ideatori». 

Lo Jacopone che oggi si 
rappresenta con la règia di 
Miti è uno spettacolo confu¬ 
so e farraginoso, fermo a 
quella fase gaudente e 
consumistica, dominata dal¬ 
la « rivista » di vecchio 
stampo, dai lustrini e dalle 
coreografie disarticolate: In¬ 
vano cercheremo la traccia di 
quel filo logico che dovrebbe 
condurci, con le forme spe¬ 
cifiche del musical, attraver¬ 
so le contraddizioni esisten¬ 
ziali e là dialettica del pro¬ 
tagonista in giacca di cuoio. 
Babilonia regna, e ogni spun¬ 
to, per cosi dire, ideologico, 
si rivela un .semplice prete¬ 
sto per esercitazioni acrobati¬ 
che, « numeri » istrionici ed 
esibizioni più o meno spet¬ 
tacolari sul « m'isticismo » di 
Celestino e il «nazismo» di 
Bonifacio Vili. Nel gran fi¬ 
nale — una « struggente » 
immagine del Natale con il 
bue e l’asinelio («l’infanzia 
ritorna»».) il bambinello spa¬ 
rerà un colpo di pistola con¬ 
tro Jacopone (ormai impaz¬ 
zito e nelle mani del potere 
di Bonifacio) per dargli la 
« pace eterna ». 

Stilisticamente Incongruen¬ 
te (e. quindi, persino confu¬ 
so nella rappresentazione dei 
significati letterari). Inquali¬ 
ficabile sul plano Interpreta¬ 
tivo (l’unico attore professio¬ 
nalmente accettabile è Gra¬ 
ziano Giusti). Jacopone. si 
trascina a stento, come una 
squallida festa di periferia, 
senza quel poco di forza di 
convinzione che pur si pre¬ 
tende per operazioni del ge¬ 
nere. II pubblico del Parioll 
non ha lesinato gli applausi, 
e si replica. 

r. a. 


emozione senza conseguenze 
pratiche. 

' Chi sono, in sostanza, tali 
giovani? Cl sono, fra loro, 
diversi nomi già abbastanza 
noti. Antonella Bottazzl, ad 
esemplo, è una giovane can- 
tautrice genovese che è già 
apparsa anche in televisio¬ 
ne: a Sanremo ha presenta¬ 
to una canzone dedicata a 
Lola, ovvero a Marlene Die¬ 
trich. Non ha certo bisogno 
di presentazioni l'orchestra 
spettacolo Casadei: in questo 
suo debutto festivaliero si ci¬ 
menterà in una canzone « in 
lingua», nonostante il titolo 
dialettale. La canta. 

Emanuela (tortesi è la vin¬ 
citrice di Castrocaro e del¬ 
l’ultima Gondola d’argento di 
Venezia, i Domodossola han¬ 
no già pre.so parte ad una 
edizione del Festival, Piero 
Focaccia s’impose anni fa al 
Disco per l’estate, Anna Me¬ 
lato, sorella dell’attrice Ma¬ 
riangela. si era fatta notare 


Cinema 
I guappi 

A Napoli, verso la fine del¬ 
l'Ottocento. Nicola, figlio di 
nessuno, cresciuto In mezzo al¬ 
la strada, aspira a studiare, a 
diventare avvocato. Cl riusci¬ 
rà, ma dopo essere entrato 
nella Camorra, e grazie anche 
alla protezione di uno del suoi 
capi, Don Gaetano. Il quale 
finirà in galera, dopo averla 
sfiorata tante volte, giusto in 
tempo per essere difeso da Ni¬ 
cola. Questi lo fa rimettere in 
libertà, e manda al suo posto, 
anzi, il Delegato (ex guapix) 
anche lui) che, i>er intrappola¬ 
re Don Gaetano, ne ha oltrag¬ 
giato la donna. Lucia. Ora Don 
Gaetano, secondo il codice 
d’« onore ». dovrebbe uccidere 
Lucia, che pur ha contribuito 
a salvarlo, ma, testimoniando 
sulla violenza subita, lo ha an¬ 
che coperto di vergogna. E in¬ 
vece Don Gaetano sceglie Fa- 
more; e sceglie l’amicizia, 
quando si tratterà di soppri¬ 
mere Nicola, che, sebbene ab¬ 
bia reso alla Camorra rag- 
guaixlevoll servigi, ha «sgar¬ 
rato » dando asilo a uno spio¬ 
ne. Nessuno del due amici, co¬ 
munque, sfuggirà all’Invisibile 
tribunale dell’Onorata Società. 

Diretto (quasi inevitabilmen¬ 
te, dopo il successo di pubbli¬ 
co ottenuto con Camorra) da 
Pa.squalo Squltieri, I guappi 
tenta di dire alcune cose sul¬ 
le radici sociali della malavita 
napoletana, .su certe conne.sslo- 
nl .storico-politiche fra polizia 
6 delinquenza, sulle insuffi¬ 
cienze della Giustizia ufficiale, 
e altri .seri argomenti. Ma la 
denuncia, a parte qualche .scor- 


. n ..nr n vo clo di sAporé quasi documenta- 

a Canzonissima, Riccardo Fo- cistico sull’inizio (e nel fìnalis- 


gli è noto come ex compo¬ 
nente del complesso dei Pooh 
e, adesso, per il suo legame 
con Patty Pravo, Paola Mu- 
slanl ha preso parte a di¬ 
verse manifestazioni negli 
anni passati. Franco Simone 
è un altro vincitore di Ca¬ 
strocaro. 

I veri nomi assolutamente 
nuovi si riducono, in sostan¬ 
za, a cinque; Sonia Gigiioia 
Conti, Rossella. Valentina 
Greco, Donatella Rettore, 
Kamblz. Quest’ultimo arriva 
dall’Iran e di lui si .sa sol¬ 
tanto che porta il nome di 
un antico re del suo paese. 
Della Conti si dice che • ha 
una voce che suona come 
uno strumento musicale; 
quella di Rossella si ispira, 
a sua volta, alle cantanti 
afro-americane e RÌiythm and 
blues. Donatella Rettore è 
veneta e Valentina Greco è 
ligure. Questi cinque e gli 
altri nove più noti, dovranno 
affrontare il giudizio delle 
giurie; dieci, ciascuna com¬ 
posta di trenta membri. Cir¬ 
ca tali giurie è sorto un con¬ 
flitto fra gli organizzatori 
del Festival e 1 sindacati del¬ 
lo spettacolo. Questi ultimi 
hanno, infatti, chiesto che i 
trecento giurati restino in 
carica tutte e tre le sere, 
mentre gli organizzatori vor¬ 
rebbero sorteggiarli ogni se¬ 
ra, per evitare, dicono loro, 
tentativi da parte del disco¬ 
grafici di influire sulla giuria. 

d. ì. 


simo «ai nostri giorni ») rima¬ 
ne allo stato verlxile, di arrin¬ 
ga avvocatesca, appunto. 

H difetto è soprattutto nella 
sceneggiatura (cui hanno col¬ 
laborato, con Souitierl. Miche¬ 
le Prisco e Ugo Pirro), che tra¬ 
scura l’essenziale per i detta¬ 
gli pittoreschi, e cede oltre 
modo alle convenzioni del 
« genere », ma anche dì altri 
« generi » cinematografici (la 
morte di Don Gaetano offre 
spunto a una sequenza di 
stamp» western). Inutilmente 
lungo e ingarbugliato, ■ il film 
ha quali interpreti principali 
Franco • Nero. Fabio Testi e 
Claudia Cardinale, tutti abba¬ 
stanza inverosimili; un po’ più 
credibile il contorno. 


Simona 


«Liberamente» ispirato alla 
Storia dell’occhio di Georges 
Bataille, Simona di Patrick 
Longchamps è senz’altro un 
film insolito, se non altro 
per le « squisitezze » formali 
(per non dire formalistiche) 
fantasiosamente distribuite 
nel film dall’autore, che ne 
ha anche curato la sceneg¬ 
giatura. Della « poetica » di 
Bataille Simona vuole essere 
una ambiziosa sintesi visiva 
o immaginifica: l’estasi del 
sensi, del sangue e dell’eroti¬ 
smo s’incarna in Simona, una 
donna dagli «occhi insazia¬ 
bili » (Laura Antonelli, na¬ 
turalmente), che si aggira 
con la sua Top>olino per una 


solitaria località balneare alla 
ricerca di «estasi oscure». Il 
film si apre e si conclude 
con le immagini violente e ’ 
cruente di una corrida, che 
si presentano dinanzi agli 
«occhi» di Simona, attratta 
e commossa dal sangue. 

Simona è anche la storia 
di una liberazione dal fanta¬ 
smi del passato, dei genito¬ 
ri e della famiglia borghese: 
Marcella, la figlia di un Im¬ 
balsamatore feticista (anche 
lui vuol vincere la morte) e 
assassino, sarà uccisa dal pa¬ 
dre, dopo aver consumato il 
suo sogno erotico con Simona 
e Georges, orfano di madre, 
anche lui disponibile per la 
grande avventura nella fore¬ 
sta dell’erotismo e dell’amore. 

Il film (a colori) di Long¬ 
champs ha una indubbia com¬ 
pattezza stilistica, ma le im¬ 
magini surreali del « reali¬ 
smo magico » (evidenti le 
suggestioni della scuola di 
Carré, De Chirico e del gran¬ 
di fiamminghi) si annodano 
e si scompongono più In fun¬ 
zione di una atmosfera cupa 
e morbosa che di un reale di¬ 
scorso ideologico o comunque 
liberatorio. Resta, nel fondo, 
soltanto una perizia calli¬ 
grafica consumata per nobi¬ 
litare la materia Inerte di 
un « fumetto nero ». 

Noa Noa 

« Noa Noa » in polinesiano 
vuol dire, più o meno, « le¬ 
gno di rosa profumato »: re¬ 
sta, quindi, del tutto ingiusti¬ 
ficato il tentativo di conferire 
un alone « poetico » o « meta¬ 
forico » al film di Ugo Libe¬ 
ratore (di lui ricordiamo II 
sesso degli angeli e Bora Bo¬ 
ra) intitolato, appunto, Noa 
Noa. L’ormai « esotico » Libe¬ 
ratore con Noa Noa cl va con 
la mano pesante, e non soltan¬ 
to sul piano puramente cine¬ 
matografico, ma soprattutto 
su quello dei contenuti di un 
apologo che si sviluppa in 
una piccola isola (« paradiso 
d’amore») dei Mari del Sud, 
invasa da nove « bianchi », 
marinai inglesi, un pugno di 
ammutinati del Bounty. 

L’apologo (pierchè di im 
apologo si dovrebbe trattare. 
In quanto Liberatore si prova 
a trattare i temi « universa¬ 
li » della convivenza e della 
violenza in una « società » mi¬ 
sta, dove « bianchi » e « ne¬ 
ri » tentano di condurre una 
esistenza comunitaria) si im¬ 
magina ricavato dal racconto 
dell’unico sopravvissuto alla 
strage avvenuta nell’isola: ma 
il massacro tra i «bianchi» 
e i « neri » nasce soprattutto 
per una questione di donne 
(e anche di coma), e ogni ri¬ 
ferimento ai contrasti religio¬ 
si e razziali appare del tutto 
casuale. Il tema della violen¬ 
za, affrontato piuttosto ambi¬ 
guamente, non è risolto, e la 
cmdeltà umana, che appare 
non dissinoile nelle azioni dei 
due gruppi contrapposti dei 
« bianchi » e del « neri », non 
evoca nessuna concezione dia¬ 
lettica della storia, ma soltan¬ 
to il cattivo gusto per la fin¬ 
zione cinematografica dell’am¬ 
mazzatoio. Tra gli interpreti, 
Hiram Keller e Mariana Ca- 
mara. 

r. a. 


Fiore 
di carne 


Nell'Olanda del provos, ixjr- 
benismo e anticonformismo 
si danno ancora battaglia In 
im conflitto soltanto in parto 
Ideologico. Erik e Olga sono 
duo ragazzi di Rotterdam, esu¬ 
beranti e puri, lanciati a tut¬ 
to gas nella loro rivolta con¬ 
tro le rigide convenzioni di 
una società solo apparente¬ 
mente permissiva. In amor* 
e in libertà, i due riescono a 
costruirsi im’ldealo dimensio¬ 
ne lirica aderente al proces¬ 
so di disinibizione che grada¬ 
tamente li sta trasformando. 
Prima ancora di poter pren¬ 
dere coscienza della loro scel¬ 
ta, però, il rapporto si disgre¬ 
ga per futili motivi: Olga, in¬ 
fatti, istigata da sua madre, 
provocherà la gelosia e l’in¬ 
tolleranza di Erik. L’inslcures- 
za emotiva avrà così 11 sop- 
prawento sugli Idilliaci prò- 
pasltl di ambedue e un tragi¬ 
co epilogo (in tutto e per tut¬ 
to slmile a quello del fami¬ 
gerato Love Story) soffoche¬ 
rà ogni fresca speranza. ■ 
Questo Fiore di carne del 
re^sta fiammingo Paul Ver- 
hoeven — Interpretato da Mo¬ 
nique Van De Ven e Rulger 
Hauer — si annuncia sin dal¬ 
le prime sequenze come un 
film acerbo, sebbene non pri¬ 
vo di ima certa carica espres¬ 
siva. Purtroppo, le inquietudi¬ 
ne premesse all’inizio svani¬ 
scono in ima progressiva in¬ 
voluzione, e il film viene in¬ 
ghiottito proprio da quelle vie¬ 
te convenzioni che intende¬ 
va smantellare. Una singola¬ 
re quanto deludente metamor¬ 
fosi investe Fiore di carne nel 
suo tessuto narrativo e, al 
contempo, nella sua oggettiva 
veste di opera cinematografi¬ 
ca. L’impianto formale — fit¬ 
to di accenni alla pop art e 
al cinema undergrund statu¬ 
nitense — perde così ogni ag¬ 
gancio con la realtà, al di qua 
e al di là dello schermo, crean¬ 
do paradossali scompensi tri 
immagini e contenuti. 


Spasmo 


Porte che ■ cigolano, cada¬ 
veri che scompaiono, morti 
che resuscitano, feticci eroti¬ 
ci come presagi di maledizio¬ 
ne: questi gli elementi più 
vistosi del «cinema a sensa¬ 
zione » ai quali ricorre, sen¬ 
za garbo alcuno, il regista 
Umberto Lenzi nel confezio¬ 
nare questo ingarbugllatissi- 
mo Spasmo. Di conseguenza, 
la trama del film resterà 
l’unico vero mistero sino alla 
fine, com’è ormai tradizione 
del filone «giallo psicologi¬ 
co» di produzione nostrana. 

Dunque, l’enigma di Spa¬ 
smo non potremmo svelarlo 
neppure se volessimo ma, del 
resto, certi cruciverba non 
aiutano neppure a far passa¬ 
re il tempo, anzi, spesso ot¬ 
tengono li risultato opposto. 
Tra gli interpreti vanno ri¬ 
cordati — solo per dovere di 
cronaca — Robert Hoffman, 
Suzy Kendall e Guido Al¬ 
berti. 


d. g. 




ce un premio per i pimi 
e anche per ultimi 

- maggio e settemlHe a tariffe ridotte- 

I (la sria vacanza die hai, spendila bene) 



Da noi l'estate è lunga. 
Anche In maggio e set¬ 
tembre ci sono molti che 
si godono il nostro soie 
e il nostro mare (un ma¬ 
re ve.'amente pulito gra¬ 
zie al depuratori che ab¬ 
biamo costruito per 53 
miliardi). 

A questi turisti diamo un 
premio: le speciali" tarif¬ 
fe ridotte che rendono 
ancor più conveniente la 
nostra Riviera. E’ un mo¬ 
tivo in più per scegliere 
la grande Riviera Adriati¬ 
ca dell'Emilia e Romagna 
che corre dal delta del 
Po a Cattolica. Un moti- 
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vo che si somma ai ca¬ 
stelli medioevali e ai mo¬ 
saici bizantini, ai nuovi 
vasti parchi che sorgono 
accanto alle secolari pi¬ 
nete, al grande bosco 
della Mesola, al folklore 
locale e ' alla cordialità 
della nostra gente. Ecco, 
c'è solo l'Imbarazzo della 
scelta. 

Anche così si spiega la 
fedeltà dei nostri turisti. 
Da noi c’ò sempre qual¬ 
cosa da scoprire; c'ò la 
certezza di una vacanza 
diversa, più completa, 
spesa veramente bene. 


riviera adriatica 
dai dd tu all’estate 

Regione Emllfa-Romagna, Province, Enti Provinciali per il Turismo, 
Comuni ed Aziende di Soggiorno della Riviera Adriatica dell'Emilia-Romagna. 





































































l'n- •' 

,' .'f 


PAG. 10 / ròma - regione 


r Unità / sabato 2 mano 1974 


iv 


Decisivo banco di prova per la giunta capitolina 

OCCORRONO URGENTI 
MISURE PER L’EDILIZIA 
ECONOMICA E POPOLARE 

L'intervento del compagno Saizano in consiglio comunale • La città non può più 
attendere - Non basta riconoscere l'esistenza dei problemi è necessario agire 
subito • tl peso dei sindacati, del movimento cooperativo, delle associazioni di 
massa • Lo spazio per i costruttori nei piani della legge 167 • L'asse attrezzato 

La situazione nel settore urbanistico, della casa, dell'edilizia economica e popolare e 
dei servizi sociali è grave. Occorrono urgenti misure operative, capaci di imprimere una 
svolta nel modo di gestire la città. Partendo da questa constatazione e dopo aver precisato 
nel merito le misure da adottare, il compagno Saizano, ultimo oratore del PCI intervenuto 
' nel dibattito urbanistico in corso in Campidoglio, ha invitato ieri sera la Giunta e la mag¬ 
gioranza di centro sinistra ad imboccare una strada di reale rinnovamento. <r Se vi muove- 
l'ete in questa direzione — 


ha detto Saizano — vi colle¬ 
gllerete a un arco di forze 
sociali e politiche capaci di 
battere e isolare le fo’^ze le¬ 
gate alla vecchia Roma, la 
Roma che deve sparire: for¬ 
ze presenti in questo Consi¬ 
glio e presenti anche all’in- 
terno della maggioranza. AI-i 
sr in questa direzione non 
vorrete o non saprete muo¬ 
vervi con l’urgenza che la 
.situazione richiede, allora non 
potrete evitare che la carica 
di insofferenza, di denuncia, 
di critica, di volontà di cam¬ 
biamento die questa città ge¬ 
nera, si trasformi in una ca¬ 
rica di rabbia e di ribellio¬ 
ne, rivolta in primo luogo con¬ 
tro coloro che della gestione 
di Roma sono i più diretti 
responsabili j>. Salzano aveva 
esordito ricoi-dando le posi¬ 
zioni emerse dalla realtà cit¬ 
tadina. 

Intanto i sindacati dei la¬ 
voratori che con le loro gran¬ 
di manifestazioni e la loro 
pressione hanno strappato al¬ 
cuni primi risultati e hanno 
sopni-ttutto fatto comprende¬ 
re a tutti che e.ssi costituisco¬ 
no una grande forza da cui 
nessuno può prescindere. Poi 



Sul problema della 
casa a basso costo 

Riunione 
in Campidoglio 
con sindacati 
e costruttori 

Il ruolo delle imprese pri¬ 
vate nell’ attuazione di un 
programma di edilizia econo¬ 
mica e popolare è .stato esa¬ 
minato ieri nel corso di una 
■ riunione tra il sindaco Dari- 
da, il vice-sindaco Di Segni, 
gli assessori Benedetto e Cre- 
scenzi, i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali CGIL, 
CISL, UIL e una delegazione 
dei costruttori edili. Erano 
presenti anche alcuni mem¬ 
bri delle associazioni degli 
architetti, ' degli ingegneri e 
dei geometri. In questa occa¬ 
sione, TACER avrebbe ribadi¬ 
to le disponibilità dei costrut¬ 
tori ad operare nell’ ambito 
delle norme delle leggi 167 
e 865. 

Il sindaco di Roma — infor¬ 
ma il comunicato dell’Ufficio 
del Campidoglio — « ha rice¬ 
vuto una delegazione di co¬ 
struttori romani i cui cantie¬ 
ri sono occupati abusivamente 
con grave pregiudizio per il 
completamento delle opere e 
con pesanti riflessi su] piano 
occupazionale ». 

II sindaco — continua il co¬ 
municato — ha confermato 
«gli indirizzi emersi nel di¬ 
battito con.siIiare e ribaditi 
nel comunicato del 19-2-74. 
elaborato di concerto con i 
capi gruppo consiliari e i 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali, e. nel rinno¬ 
vare l’impegno dell* Ammini¬ 
strazione comunale nel setto¬ 
re dell’edilizia economica e 
popolare e la condanna di 
ogni tentativo di strumenta¬ 
lizzazione dei bisogni reali 
delle masse popolari, ha assi¬ 
curato che saranno svolti ul¬ 
teriori. . nece.=>sari interventi 
nelle sedi competenti per la 
più sollecita normalizzazione 
della situazione ». 

L’ACER (l’Unione dei co¬ 
struttori) ha intanto deciso. 
nelTassemblea dell’altra se¬ 
ra. di attuare nei prossimi 
giorni una serrata di 24 ore 
per manifestare la « propria 
solidarietà con le imprese 
danneggiate o direttamente 
minacciate» dalle recenti oc- 
cucBzioni. L’inaccettibile orov- 
vedimento minacciato dai co¬ 
struttori — che non ne han¬ 
no ancora stabilito l’eventua¬ 
le data di attuazione — non 
può non suscitare gravi preoc¬ 
cupazioni essendovi in una si¬ 
tuazione resa cesante da ini¬ 
ziative che mirano a creare 
confusione proprio nel mo¬ 
mento in cui è in atto in Con¬ 
siglio comunale un confronto 
politico .sullo scottante tema 
del’a ca.sa 


(in breve J 


DIVORZIO — Domani alle 17. 
nei locali del ■ Centro dì cultura 
proletaria a della Magliana, in vìa 
Vaiano 3, avrà luogo un pubbree 
d'brilito *ul Irma; ■ Rercliè dicia¬ 
mo no alTabotizionr del dWorrSo a. 
Parteciperanno l'abate Frrnioni, il 
comoagno Lombardo Radice, del 
CC del PCI, Ciittrppr Morelli, del 
findrcato FIM-CIS|.. e Franco Pai- 
fue"o d»lle ACLI. 

STEFER — E’ Italo modllieale 
l’orario deirullieie abbonamenti 
Sttler alla alrtiono Termini. Gli 
«tenti iniercttali troveranno aperti 
•II Bportelli dclTuiliclo tulli i giorni 
nirlon, dallo oro 7,30 olio 10. 


il convegno dei cattolici ro¬ 
mani con il suo discorso cri¬ 
tico ed autocritico. Ed infine 
i costruttori, fra i quali sono 
emerse, quale che ne sia la 
motivazione, delle disponibi¬ 
lità ad operare nei pi-.mi di 
zona della 167 sotto il con¬ 
trollo del Comune. 

Al centro del dibattito vi è 
.stata in effetti la grande que¬ 
stione della casa a basso co- 
.sto che i comunisti e il movi¬ 
mento popolare avevano jxi- 
sto con forza. Gh altri due 
problemi, esse attrezzato e 
lotizzazioni convenzionate su 
cui più netta è la divergen¬ 
za, hanno registrato da par¬ 
te della maggioranza posizioni 
poco convinte e impacciate. 

Ma non basta riconoscere 
l’urgenza di risolvere il pro¬ 
blema della casa a basso co¬ 
sto. Occorrono programmi se¬ 
ri, misure che ii rendano at¬ 
tuabili; solo la concretezza 
delle soluzioni, la loro tradu¬ 
zione in atti e fatti determi¬ 
nati e vi.sibili, la loro traslor- 
mazione in opere che Incida¬ 
no effettivamente nelle con¬ 
dizioni di vita delle masse 
popolari, potrà restituire ai 
romani la fiducia nel Co¬ 
mune. 

Per raggiungere questo 
obiettivo, e però necessario 
rispondere a una serie di do¬ 
mande che riguardano tutte 
il modo fallimentare in cui 
il centro sinistra ha fino ad 
ora condotto l’attuazione del¬ 
la 167 e della legge per la 
casa. 

« Perchè non avete prov¬ 
veduto ancora alla perime- 
trazione dei centri edificati, 
che avreste dovuto fare fin 
dall’aprile del 1972? Perchè 
non avete ancora- unificato 
l’ufficio espropri? Perchè gli 
espropri e le opere di urba¬ 
nizzazione non vanno avanti 
e i finanziamenti giacciono ' 
inutilizzati? Perchè avete 
bloccato per mesi le licenze 
delle case popolari? Perchè 
non avete ancora predisposto 
gli schemi-tipo per l’utilizza¬ 
zione delle aree? ». 

A queste domande bisogna 
rispondere, se si vogliono in¬ 
dividuare e sciogliere i nodi 
che ostacolano l’attuazione 
della 167. Certo, gli avversari 
della legge per la casa sono 
numerosi e potenti, gravi so¬ 
no anche le responsabilità dei. 
ministri, delle banche, del go¬ 
verno. del Consiglio di Stato. 
Ma la con.sapevolezza delle 
responsabilità altrui non pos¬ 
sono diventare un alibi o un 
pretesto per le evasioni e le 
pigrizie. 

La posta in gioco è troppo 
alta. Mai come oggi è larga 
la co.scienza della necessità 
di una svolta, e mai come og¬ 
gi le forze della speculazione 
fondiaria ed edilizia appaio¬ 
no isolate, condannate, de¬ 
nunciate. Ma c’è una contrad¬ 
dizione grave nel fatto che 
all’esigenza di quella svolta 
e all’isolamento di quelle 
forze non si è ancora stati 
in grado di far corrisponde¬ 
re una risTMSta positiva. Bi¬ 
sogna agire subito e con 


Protesta 
al Comune 
delle dipendenti 
del servizio 
del patronato 

Cinquecento dipendenti del 
servizio del patronato scola¬ 
stico, cioè della refezione nel¬ 
le scuole, si sono riunite ieri 
sera nellla piazza del Cam¬ 
pidoglio e quindi .sono conflui¬ 
te nella sala della protomo¬ 
teca per protestare contro la 
commissione centrale della fi¬ 
nanza locale — cioè il gover¬ 
no — die ha praticamente 
bloccato la deliberazione già 
adottata dal consiglio comu¬ 
nale con la quale il loro trat¬ 
tamento finanziario veniva 
equiparato a quello dei dipen¬ 
denti del comune. 

Il provvedimento era la lo¬ 
gica conseguenza della deci¬ 
sione già presa dal Con.siglio 
di gestire direttamente il ser- 
viz'o. 

AH’assemblea. a.ssai vivace, 
nel corso della quale le rap¬ 
presentanti delle dipendenti 
hanr>o espresso la loro prote¬ 
sta e ricordato la loro decen¬ 
nale lotta per la gestione co¬ 
munale del .servi7.io. .sono in¬ 
tervenute la compagna Mirella 
D’Arcangeli e la compagna 
Di Rienzo Ciuffini. consiglieri 
comunali del PCI. insieme al- 
l'asse.ssore Martini 
, I rappresentanti del Consi- 
gl'n e della giunta hanno ri¬ 
badito la volontà delTammini- 
slrazione di riaffermare le de¬ 
cisioni già adottate e di .so¬ 
stenerle di fronte al governo, 
il cui atteggiamento è peral¬ 
tro lesivo dclTautonomia del¬ 
l’ente locale. 


energia, se non si vuole che 
la spinta verso il rinnova¬ 
mento si arrovesci nella di¬ 
sperazione o si incanali ne¬ 
gli alvei dei qualunquismo o 
in quein del soprassalto rea¬ 
zionario. 

Entrando nel merito dei 
problemi, il consigliere Sal¬ 
zano ha ribadito che, per l 
comunisti, gli operatori pri¬ 
vilegiati, nella 167 devono es¬ 
sere TIACP e le cooperative. 
L’esigenza prioritaria è quel¬ 
la di avere un patrimonio 
pubblico di alloggi da dare 
in affitto a basso costo, e 
quindi bisogna sostenere nel 
modo più ampio ■ possibile 
TIACP dandogli la preceden¬ 
za in tutte le procedure. 

Un deciso sostegno deve 
dare il Comune anche alle coo¬ 
perative di abitazione, privi¬ 
legiando quelle a proprietà 
indivisa ed escludendo quelle 
che mascherano piccole o 
grandi speculazioni: è neces¬ 
sario un piano di lavoro, con¬ 
cordato tra Comune e movi¬ 
mento cooperativo, che abbia 
come obiettivo quello di «rag¬ 
giungere a Roma in cinque 
anni il livello e il pe.so che 
la cooperazione ha già rag¬ 
giunto in Emilia .in Toscana, 
in Lombardia ». 

E gli imprenditori privati? 
Bisogna spingerli, in primo 
luogo, impegnarli a realizza¬ 
re — come appaltatori — l 
programmi delTIACP e delle 
cooperative: ma bisogna an¬ 
che concordare con loro in¬ 
terventi diretti nei piani del¬ 
la 167. secondo le norme del¬ 
la legge per la casa. Ai co¬ 
struttori possono essere as¬ 
segnate in concessione le 
aree che lACP e cooperative 
non sono in grado di utiliz¬ 
zare, perchè vi costruiscano 
alloggi da vendere o dare In 
affitto a prezzi convenzionati 
con il Comune, ottenendo le 
garanzie necessarie per evi¬ 
tare il «mercato nero» degli 
alloggi. 

Salzano ha quindi chiesto 
che il Comune si impegni per 
i finanziamenti ed ì crediti 
sia sollecitando governo e 
Regione sia intervenendo di¬ 
rettamente. Tra l’altro ha 
nroposto l’organizzazione del¬ 
la domanda per la casa con 
la pubblicazione nelle circo¬ 
scrizioni degli elenchi di tut¬ 
ti quelli che hanno chie.sto 
un alloggio con relativa gra¬ 
duatoria. 

Dopo essersi soffermato an¬ 
cora sui problemi del centro 
storico. sulTesigenza di un 
pieno apooggio del Ck)mu- 
jie alla lotta per Teouo cano¬ 
ne e sulla richiesta di un 
incontro con il SUNTA per 
vedere in che modo si pos.sa 
contribuire alla lotta deeli 
inquilini. Salzano ha conclu¬ 
so. affermando che 1 comu- 
nl.sti considerano onesto di¬ 
battito solo come Tinizfo di 
un lavoro che dovrà prose¬ 
guire in termini onerativi: 
una .seria verìfica nelle com- 
mi.ssioni della situazione, dei 
problemi, e rie'le proposte 
concrete per Tedilizia econo¬ 
mica: un confronto neriodiro 
e .sistematico con i .sindacati. 
l’TACP. le cooD^rative. la Re¬ 
gione .i costruttori, eli Inoui- 
lini. per verificare mese ix^r 
me.se l’attuazione dei pro¬ 
grammi e degli impegni »: e 
un confronto e una verifica 
anche a livello dì rlrcnscri- 
zioni e di zone .sindacali. 

P=T l’as.sfi attrezzjito e le 
lottizzazioni convenzionate 
non notete prender** nessuna 
decisione — ha detto Salz^i- 
no — se prima non fate una 
verifica seria con la Regione 
e con le circoscrizioni • ma 
cominciate intanto a destina¬ 
re a .servizi e verde nuelie 
zone che trih avete detto di 
voler stralciare. 


Folio commossa ai funerali di Claudio Cantagallo l'operaio quindicenne morto in un enntiore a Cosnlotti 

L’estremo saluto al giovane 
fulminato dall’alta tensione 

Centinaia di abitanti della borgata hanno seguito il corteo funebre - « Un ragazzo pieno di vita con una grande passione per lo 
sport» - L'atroce dolore dei genitori - In corso un'inchiesta della magistratura per accertare le responsabilità dell'omicidio bianco 


Alla Camera 


e alla Regione 


Interrogazioni 
comuniste per 
le università 
nel Lazio 


Nuovi interrogativi .sulla vi¬ 
cenda della .seconda università 
di Tor Vergata. Dopo l’appro¬ 
vazione della legge istitutiva, 
sembra die sia già stato inse¬ 
diato il comitato tecnico- 
amministrativo. previsto dalla 
legge, incaricato di procedere 
alTesproprio dei terreni nel- 
Tarea destinata al nuovo ate¬ 
neo. Sinora non è stata però 
resa nota la composizione del- 
Torganismo, nè sono state il¬ 
lustrate le direttive ministe¬ 
riali impartite allo stc.sso co¬ 
mitato per l’espletamento dei 
suoi compiti. 

Il problema è stato sollevato 
dai comunisti alla Camera c al¬ 
la Regione. I deputati del PCI 
nel richiedere cliiarimcnti al 
ministro della PI. Iianno sotto¬ 
lineato la nece.ssità che il comi¬ 
tato tecnico mantenga uno 
stretto rapporto con il Comune 
e con la Regione, tenendo con¬ 
to dei complessi e difficili pro¬ 
blemi da risolvere. 

I parlamentari comunisti han¬ 
no anche rivolto un’interroga¬ 
zione al ininLslro Malfatti a 
proposito delle voci, ricorrenti, 
su progettati riconoscimenti di 
università e facoltà liliere nel¬ 
la regione c sulTevcntuale Lsti- 
tuzione di nuove università, li¬ 
bere o di stato, in tutte le 
province del Lazio. E’ .stato 
chiesto al contrario Tavvio di 
una seria programmazione del¬ 
le sedi universitarie regionali. 

La ste.ssa questione è stata 
affrontata alla Regione dai con¬ 
siglieri del PCI Ciofi. Ferrara 
e .Colombini. I nostri compagni 
si sono rivolti al presidente del¬ 
la Giunta per sapere «se non 
ritiene che sia necessario che 
il consiglio - regionale venga 
chiamato al più presto a e.spri- 
mere la propria valutazione 
circa Tinsediamento e le carat¬ 
teristiche delle università sta¬ 
tali nel Lazio » 



Un momento dei funerali del giovane edile Claudio Cantagall o (nella foto piccola) folgorato da una scarica ad alta tensione 


Lo sfruttamento del lavoro minorile 


£’ morto a 15 anni, folgorato dall'alta tensione men¬ 
tre lavorava in un cantiere edile. Si chiamava Claudio 
Cantagallo. E’ l'ultima vittima di quella lunga e tragica 
catena di « ornici bianchi » che già tante ne ha mietute: 
in un anno, dall’ottobre del '72 all’ottobre dell’anno scorso, 
sono stati 205 i lavoratori morti sul lavoro nel Lazio (8i 
a Roma). Nello stesso periodo i casi di infortuni e di 
malattie professionali sono stati complessivamente 92.267. 

E anche nel caso di Claudio Cantagallo è difficile par¬ 
lare di fatalità e di disgrazia. Esistono, invece, precise re¬ 
sponsabilità. l fili dell’alta tensione, che il ragazzo ha 
urtato con alcuni tubi dell’impianto di riscaldamento, S' 
trovavano a meno di due metri e mezzo dall’impalcatura 
del palazzo in costruzione: i regolamenti, invece, prescri 
vono che la distanza deve essere almeno di cinque me¬ 
tri. proprio per evitare sviliti incidenti. Ma, nonostante 
le diffide dell’ENEL, il costruttore non ha fatto nulla e 
i lavori sono andati avanti lo stesso, malgrado il tre 
mendo rischio che i lavoratori correvano. 

Ecco, le cause sono sempre le stesse, come per tutti 
gli altri casi di « omicidi bianchi »; • assoluta mancanza ' 
di misure antinfortunistiche nei cantieri e nelle fabbri¬ 
che, che la legge prevede ma che, troppo spesso, vengono 
eluse; turni e ritir.i lavorativi massacranti; nessuna pre¬ 
cauzione per garantire la vita dei lavoratori; ambienti dt 
lavoro malsani, nocivi, spesso pericolosi per l’incolumità 
e la salute dell'operaio. E’ questa la cruda realtà che 
ogni volta viene drammaticamente alla luce, una situa¬ 
zione denunciata più volte dai- lavoratori, dalle loro or¬ 
ganizzazioni sindacali, dai partiti di sinistra. - 

Claudio Cantagallo è rimasto vittima di questa dura 
condizione, la stessa che è vissuta da decine di migliaia 
di giovanissimi come lui, a Roma e nelle grandi città. E’ 
l’altra faccia dello stesso problema, la piaga del lavoro 
minorile. Claudio aveva 15 anni, ma sono tantissimi quel¬ 


li che cominciano a lavorare a 12-13 unni: li chiamano 
i « fuorilegge del lavoro », sono 500.000 in tutta Italia, ol¬ 
tre ventimila soltanto a Roma. Si tratta di ragazzini che 
hanno dovuto lasciare la scuola perché debbono aiutare 
le famiglie, anche con quei quattro soldi guadagnati con 
gran fatica (lavorano fino a 12-14 ore al giorno) o che, 
sempre per gli stessi motivi, pur continuando a studiare 
al mattino, passano il pomeriggio a portare pacchi nelle 
abitazioni dei clienti. 

A Roma li chiimano « cusdierini »; nella stragrande 
maggioranza faticano sodo nei forni, nelle macellerie, nei 
bar, dai vinai, dai'fiorai, nelle officine meccaniche. La 
maggior parte guadagna dalle 3000 alle 8000 lire la setti- 
mano, non ha contratto né assicurazione. Quanti si 
ricordano di Ronaldo Meloni, il quattordicenne pestato 
a sangue dal barista del locale dove lavorava, tanto da 
finire all’ospedale con la milza spappolata? Certo, un 
caso limite: ma non è un caso che in un anno — stando 
ai dati dell’INAIL — almeno mille, e forse anche più. 
di questi minorenni rimangono infortunati — spesso in 
modo grave — mentre lavorano. Qualcuno ci lascia la 
vita. E si tratta di cifre parziali, rispetto al fenomeno 
reale. 

E’ questa la realtà quotidiana per migliaia di ragazzi. 
Nessuno li ha aiutati a rimanere a scuola, almeno sino 
a 14 anni; nessuna h autorità» li tutela. Gli ispettorati 
del lavoro si muovono solo udopo», quando l’incidente 
è accaduto. 

E’ questa una drammatica realtà contro cui bisogna 
intervenire con la massima sollecitudine ed energia, per 
impedire lo sfruttamento dei minorenni e per evitare an¬ 
cora episodi come quello di cut è rimasto vittima Claudio 
Cantagallo. 

r. ga. 


Totale adesione allo sciopero dei dipendenti degli enti locali per il contratto 

Bloccate anagrafe e nettezza urbana 
Il prefetto ha precettato i vigili 

La grave iniziativa deplorata in Consiglio comunale - Condannato nel corso di un'assemblea l'atteggiamento 
dell'ANCI e del governo che mortifica le autonomie locali — Nuove astensioni avranno luogo il 6 e il 7 


« Siamo coscienti che il nostro sciopero ha provocato disagi 
a tutti quei cittadini che oggi sono venuti al Comune per 
ritirare un certificato oppure hanno dovuto tenere i rifiuti 
in casa, ma alla lotta siamo stati costretti per difendere la 
democrazia, l'autonomia degli enti locali, un rapporto più 
aperto tra la cittadinanza e le amministrazioni ». Con queste 
parole il compagno lembo, a 


nome della Federazione unita¬ 
ria lavoratori enti locali, ha 
concluso Tas.semblea .svoltasi 
ieri nell’aula magna del San 
Camillo, nel corso dello scio¬ 
pero indetto dalle Federazioni 
nazionali, per protestare contro 
la mancata ratìfica da parte 
dell’Associazione Comuni d'Ita¬ 
lia (ANCI) e delTUnione Pro¬ 
vinciale italiane (UPI) del con¬ 
tratto di lavoro, già siglato. 

I lavoratori torneranno a scio- 


(vita di partito ) 


ASSEMBLEE — Balduina: ore 

15.30 ass. generate di tutti gli 
iscritti (Parola); Ponte Milvio; ore 

16.30 attivo PCI-FCCi (Gramegoa) ; 
Vilinia: ore 18 ass.; Balduina: ore 

15.30 ass.; Villaggio Breda; ore 

16 ass. cellula Villaverde (D’Ulfi. 
zi); Torre Nova: ore 1B ass. cellu¬ 
la Passolombardo (Pelenero); Au- 
relia-CelIula Pineto: ore 19 ass. 
(Dainotto). 

INCONTRI MERCATO — Tor 
Lupara: ore 10 con F. Prisco; Lu- 
dovisi: ore 17. piazza Alessandria 
(Gaeta). 

COMIZI — Torbellamonaca: ore 

17 comizio carovita (Fiortello); La- 
nuvio: ore 16 comizio (Cesaroni); 
Valle Aurelìa: ore 17 comizio casa 
e servizi (Buffa). 

CC. DD. — Frascati: ere 17 CD 
suirabusivismo (Madercbi); Nuova 
Magliana: ore 17 CD (Bozzetto); 
Quarte Miglio; ore 19 CD (Cer¬ 
vi); Bellegra; ore 20 CD (Ber¬ 
nardini); Casal Morena: ere 17 
CD (Costantini). 

CONGRESSI — Ladispoli: ore 17 
(Bacchelli); Forte A. Brevetta: ere 
17 (Fredda); Ariccia: ore 1B 
(Maffioletti). 

MANDAMENTI — Subiace; ore 

18.30 CC.DD. del mandamento 
(Micucci). 

INAUGURAZIONI SEDi — Que- 
sta sera alle ore 18,30 sì inaugura 
la sede della Sezione di Osterìa 
Nuova. Partecipa il compagno Gio¬ 
vanni Ranalli, Consigliere regionale. 

CORSO REFERENDUM — Ne- 
mentane: ere 18 (M. Malaspìna). 

CORSO STORIA DEL PCI — 
Menteverde Nuovo: ore 18 dibat* 
lite III Lrz. (Caputo). 

CIRCOSCRIZIONI — A Por- 
luense Villini: ore 18 gruppo dalla 
XV circescritiene (Bardini). 


' COMMISSIONE STAMPA E 
PROPAGANDA — Oggi alle ore 
16,30 in Federazione è convoca- 
ta la commissione per la stampa 
c propaganda con il compagno im- 
bcllene. 

RESPONSABILI OPERAI DEL- 
LE ZONE — Si riuniscono oggi al- 
le 16 in federazione i compagni 
responsabili operai delle zone con 
Anioncllo Falomi. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Oggi alle ore 17,30 presso la Ca¬ 
sa dello Studente attivo precon- 
gressnale delle cellule scienze po¬ 
litiche, statìstica, giurisprudenza, 
economia e commercio. 

ZONA CASTELLI — Ore 10: 
ad Albano Commissione femminile 
della zona (Torregiani). 

CIAMPINO CENTRO — In mal. 
tinaia volanlinaggìo e raccolla fir¬ 
me al mercato. 

COMITATO REGIONALE — Lu¬ 
nedi 4 nsarzo alle ore 18,30 è 
convocato il gruppo regionale dì 
lavoro sui problemi dcircnergia. 
Domenica ore 11 a Cassino co¬ 
mizio suiraituale situazione poli, 
tica ed economica. Parlerà il com- 
pagno Giorgie Fregasi della segre¬ 
teria del Comitato regionale. 

F.C.C.I. — TIBURTINO III: ere 
18, convegno sulla FOCI (Veltro- 
nl-Citre) • FORMELLO: ore 19, 
asaemblea sul compromesse sto¬ 
rico (Micucci) • MARINO; ore 17, 
situazione politica (Gagliardi) • 
TORREVECCHIA: ere 16, proiezio¬ 
ne del film ■ La con^eista dell'lm- 
pcro » . PORTA MAGGIORE: era 
17,30, congresso circolo (Robiba- 
re) • CINECITTÀ’: ora 17,30, cal- 
luta ■ Vcrrazzane a (Centili-^IIIc- 
cionl). 


perare il 6 e ii 7 qualora no 
si giunga all'accordo, e merco 
ledi daranno vita a una ma 
nifestaz-ione 

Nel corso del dibattilo, al qu.i 
le hanno partecipato ammini 
.stratorì dei Comuni, sindaci c 
l’assessore al perswiale al 
mune di Roma. Starila, a no 
me del sindaco, si è cosUtuitn 
una si^ifìcativa unità tra la 
voratori c amministratori loca 
li nel condannare il voltafac 
da delTANCI nazionale. L'.AN 
CI regionale, della quale è prc 
sidente il sindaco Darida. ha 
già formato, dal canto suo. la 
commissione paritetica come 
previsto dai contralto. 

'Tutti gli interventi hanno de 
plorato il grave atteggiamento 
del governo, che lede le auto¬ 
nomie locali, bloccando delibe¬ 
re già entrate in vigore e si 
oppone al nuovo contralto che 
prevede, tra l’altro, la ristrut¬ 
turazione in senso democratico 
delie amministrazioni. Tabolizim 
ne delle assunzioni clicntelari, 
lo stesso trattamento economi¬ 
co per i lavoratori che .svolgo¬ 
no identiche mansioni. Attual¬ 
mente invece le retnbuzioni di 
una guardia, ad esempio, sono 
diverse da comune a comune. 

Va. inoltre, denunciata la gra¬ 
ve iniziatK'a del prefetto di Rm 
ma e del comandante dei vi¬ 
gili urbani (fratello dclTon. An- 
dreotti) che sono ricorsi alla 
precettazione di questi dipenden¬ 
ti, per bloccare lo sciopero. 

La grave iniziativa del pre 
fetto è stala aspramente cri¬ 
ticata dalla maggioranza delle 
forze politiche del consiglio co¬ 
munale dove la questione è sta¬ 
la sollevata dal compagno Ben 
cini. 

Il con.sig)icre comunista, il ca¬ 
pogruppo delia de Cabras e il 
socialista Pietrini hanno .sotto¬ 
lineato la tendenza autoritaria 
del prefetto che non ha .senti¬ 
to nemmeno il bisogno di con 
sultarc il sindaco. 

Anche il liberale Cutolo ha 
giudicato « quanto meno inoppor¬ 
tuno » Tinlervcnto prefettizio. 
Darida ha fatto proprie le po¬ 
sizioni espresse dan’as.scmblca 
ma ha voluto differenziarsi cri¬ 
ticando anche i sindacati. 



L'assemblea dei dipendenti comunali in sciopero nell'aula magna delTospedale San Camillo 


Prima e XIX Circoscrizione 

Asili nido: prese 
di posizione per 
In gestione sodale 


La prima e la diciannovesima circoscrizione 
hanno votato due importanti risoluzioni in 
cui si chiede al Comune la salvaguardia e 
la piena applicazione della gestione sociale 
per gli asili-nido. Nelle due prese di posi¬ 
zione viene respinta la proposta della giunta 
municipale di attuare una gestione econo 
mica dei nidi e di aflfìdame la direzione ad 
un ufficio burocratico centrale. 

Nelle risoluzioni si chiede, invece, che il 
coordinamento degli asili sia attuato su sca¬ 
la comunale dalia apposita commissione spe¬ 
ciale allargata ai rappresentanti dei sindacati 
e delie circoscrizioni e, su scala zonale, dalia 
commissione scuola e asili-nido delle stesse 
circoscrizioni allargate ai rappresentanti sin¬ 
dacali e ad un rappresentante per ogni isti¬ 
tuto. 

I due organismi hanno, infine, ribadito la 
esigenza della gratuità del servizio ed il pas¬ 
saggio alla ge.stione comunale di tutti gli isti¬ 
tuti F>er l’infanzia delTONMI e di quelli 
aziendali. 


Una singolare sentenza 

Mordere un poliziotto 
(se ci fo un torto) 
non costituisce reato 


Mordere un poliziotto ad un braccio non 
è un reato purché ci stia facendo un torto. 
Questo si aflerma in una sentenza della se¬ 
sta sezione penale del tribunale. D collegio 
giudicante ha. infatti, assolto dall’accusa di 
oltraggio, resistenza e lesioni a pubblico uf¬ 
ficiale due fratelli accusati di aver dato un 
morso al braccio di un agente mentre so¬ 
steneva vivacemente le sue ragioni. 

Protagonisti di questa vicenda sono Giu¬ 
seppe e Franco Buttarini. A quest’ultimo, 
tempo fa. la polizia sequestrò l’automobile, 
senza tuttavia possedere Tautorizzazione del 
magistrato. I fratelli Buttarini andarono al¬ 
lora in questura a chiedere il dissequestro 
della vettura, ma gli agenti non ne vollero 
sapere. Ci fu una violenta discussione, ed 
alla fine uno dei fratelli si avventò sul¬ 
l’agente ferendolo leggermente. 

I giudici hanno accolto la tesi della di¬ 
fesa, secondo cui la reazione dei due fra¬ 
telli sarebbe stata legittima poiché essi in¬ 
tendevano opporsi ad un atto arbitrario. 


«Dovevamo fare una gita 
al mare tutti insieme. Il giorno 
rima siamo andati a Fiumi- 
ino per vedere le condizioni 
lei tempo e darne notizia a 
laudio. Ma non abbiamo fatto 
n tempo ad informarlo ». Sono 
li amici di Claudio Canta- 
allo elle parlano, il ragazzo 
di 15 anni folgorato, mar¬ 
tedì scorso, da una scarica di 
3Umila watt mentre, su un’im¬ 
palcatura di una palazzina in 
costruzione, stava traspor¬ 
tando una « canna » di me¬ 
tallo, utilizzata per rimpianto 
di riscaldamento. 

• Il giovane ha urtato con la 
estremità del tubo ai fili del- 
Talta tensione che passano a 
meno di due metri e mezzo 
dall’impalcatura, quando la 
legge impone un minimo di 
cinque metri. Fin dal primo 
momento sono apparse chiare 
le responsabilità del proprie¬ 
tario del cantiere. Giovambat- 
ti.sta Gianvincenzo, che già 
era stato diffidato dall’ENEL 
dal continuare i lavori con i 
fili della corrente elettrica a 
così breve distanza. 

Claudio Cantagallo stava e-se- 
guendo i lavori per conto della 
ditta Mattioli, che aveva pre.so 
in appalto i lavori per l’instal¬ 
lazione delTimpiantn dei ter- 
mosifonì. - - 

Una folla commossa ha ac¬ 
compagnato ieri pomeriggio il 
feretro del giovane. In tes’a 
al corteo funebre i genitori. 
Tullio e Maria Cantagallo. nal- 
lidi, distrutti dal dolore. D'e- 
tro di loro i parenti, gli amici, 
i compagni di lavoro di Clau¬ 
dio e centinaia di ali tanti dì 
Monte Soaccato e ci* C-’salotM. 

DalTobitorio delTUn’versìfà 
Cattolica, dove era stata all=»- 
stita la camera arden*?. la 
salma è stata trasoortata nella 
parrocchia di Monte Snaccata. 
Già airingre<=so della borgata, 
fino alla chiesa, la gente, in 
silenzio, si è accodata al me¬ 
sto corteo. Molti i visi scon¬ 
volti e i bambini in lacrime, 
con mazzi di fiori raccolti poco 
prima nei prati. A stento la 
madre di Claudio è riuscita a 
seguire i funerali di suo fisTo. 
affettuosamente sorretta dal 
marito e da altri parenti. 

Dopo il rito funebre, il fere 
tro ha sostato brevemente nel¬ 
la piazza antistante la parroc¬ 
chia gremita di gente, p^r un 
ultimo saluto al ragazzo I s^li 
familiari hanno qu’nd' rag¬ 
giunto il cimitero di Prima 
Porta per l’estremo addio a 
Claudio. 

Il quindicenne tragicam°o‘e 
scomparso «era un raf^azzo 
molto attivo e vivace »: c"-ì 
parla di lui una vicina d' ra'--n 
che per molto temoo. qin’’'lo 
ancora il giovane fr^amn’avi 
la .scuola, gli è s'ata m^To 
vicina e Io ha aiulato c'^n d-*”** 
ripetizioni. «Dopo aver fre¬ 
quentato per qua'ch? m“se la 
seconda media. Tanno ccar-'o 
aveva deciso, di sua spontanea 
volontà, di smettere sii stud* » 
racconta il cugino di Claudio. 
Renato Cantagallo. 

« La sua pa.ssione è sem 
pre stata la pesca subacquea 

— aggiunge il parente —: 
spesso, anche d’inverno. CIau 
dio organizzava con i fratelli 
più grandi. Enzo e Maurizio, 
delle battute di pesca dalle 
quali tornava sempre con 
qualche grosso pesce che pai 
divideva con gli amici ». La 
sua autentica passione per lo 
sport lo aveva fatto conoscere 
nella zona anche come un 
bravo corridore ciclista. Dopo 
aver corso per quasi due anni 
con 1 ’ associazione sportiva 
Vallorani di CasalotU. aveva 
continuato ad allenarsi ogni 
domenica mattina. 

Qualche giorno fa Claudio 
aveva speso quasi tutti i soldi 
del suo stipendio per acqui¬ 
stare una « muta » da sub ed 
altre attrezzature per la pe¬ 
sca. 

I suoi compagni di lavoro. 
Renzo .Avanzi e Angelo, lo ri¬ 
cordano come « un simpati¬ 
cone, con il quale era impos¬ 
sibile non andare d’accordo». 
« Quando è successa la disgra¬ 
zia — dice Renzo, con gU 
occhi lucidi dalla commorlo- 
ne — mi ero appena allonta¬ 
nato per portare del piombo 
in un magazzino vicino al can¬ 
tiere. Quando sono tornato 

— ha aggiunto — Tho trovato 
morto, tra gli altri compagni 
che ancora non riuscivano a 
capacitarsi di (pianto era suc¬ 
cesso, sgomenti e increduli ». 

Sulla tragica scomparsa di 
Claudio Cantagallo. e .sulle 
condizioni in cui stava lavo¬ 
rando. la magistratura ha 
aperto un’inchiesta 

Intanto proprio ieri c'è stata 
una decisa presa di posizione 
da parie dei sindacati della 
zona. La FILLEA • CGIL e 
TINC.A - CGIL hanno denun¬ 
ciato altre situazioni perico¬ 
lose in alcuni cant'eri 

Per quello che riguarda, in 
vece, l’incidente che ha s’rr.n 
calo la \qta di CHaud'o i 
dacati hanno ribadito « ’> ' 
gonza di .s’ab'fire «uh ti 1^ r 
stxìnsab’lità d> ad'ì“.'»re 
modo concreto m su'^e 
gu-ot’ por proveni^p altr- C"* 
sibili inridonti o il risnetto to 
tale delie vigenti norme 


C. C. 
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A conclusione di un convegno femminile sul referendum 

Venerdì incontro popolare 
con Berlinguer al Palasport 

Appello della Federazione comunista e della segreteria provinciale della FGCI per la manifestazione del- 
l'Eur ai compagni e ai democratici • Difesa della democrazia, caro-vita, riforme al centro deiriniziativa 

Dalla riunione di ieri sera alla cooperativa « San Paolo » 

Impegno unitario per 
i trasporti pubblici 

I lavoratori decisi ad isolare le manovre qualunquiste - Chiesta l'immediata 
attuazione del consorzio regionaie • Le conclusioni del compagno Ciofi 



Un momento dei lavori dell'assemblea del lavoratori della STEFER 


Una ferma e chiara risposta 
allo sciopero di 24 ore indetto 
per domani da una sedicente 
Federazione autonoma degli 
autoferrotranvieri, è venuta dal¬ 
la assemblea regionale per 
i trasporti pubblici, organizzata 
dai comunisti della STEFER. e 
che ba avuto luogo ieri alla 
Cooperativa « San Paolo >. 

Al termine della assemblea, 
che è stata conclusa dal com¬ 
pagno Paolo Ciofi, segretario 
regionale del PCI, i comunisti 
della STEFER lianno fatto ap¬ 
pello a tutti gli autoferrotram- 
vieri per isolare la manovra 
qualunquistica che tenta, con lo 
sciopero di domani, di spezzare 
l'unità dei lavoratori creando 
una frattura tra la loro lotta 
e la popolazione. 

I comunisti della STEFER 
hanno deciso di sacrificare il 
loro turno domenicale di ri¬ 
poso per assicurare il ser¬ 
vizio. Dal canto suo la Federa- 


E’ stata convocata per que¬ 
sta mattina alle ore 9 presso 
il Rettorato dell* Università 
una riimione riguardante 1 
problemi del personale del 
Policlinico. Alla riunione par¬ 
teciperanno i rappresentanti 
sindacali unitamente a quelli 
della Regione, del Pio Isti¬ 
tuto e deiruniversltà. 

L'incontro fa seguito alla ri- 


Sui temi delToccupazlone, 
del referendum, della difesa 
del potere d’acquisto dei sa¬ 
lari. si è svolta ieri mattina 
nella Industria Romana Ar¬ 
redamenti di Boccea. un'as¬ 
semblea con il compagno Ugo 
Vetere. nel quadro degli m- 


6° numero 
di Lazio 
Settanta 

E' uscito il n. 6 di LA¬ 
ZIO SEnANTA, la rivista 
del comitato regionale 
del PCI. 

Questo numero è inte¬ 
ramente dedicato ai la¬ 
vori e alla conclusione 
del'a quarta conferenza 
dei comunisti della Re¬ 
gione. 

-- 


zione CGIL CISL-UIL ha annun¬ 
ciato l'impegno dei lavoratori 
per garantire domani l'uscita 
di 500 autobus in più rispetto 
a domenica scorsa. 

Questa risposta responsabile, 
che impegna in primo luogo il 
movimento operaio, ma si ri¬ 
volge a tutte le forze demo¬ 
cratiche. rispecchia in pieno il 
senso della assemblea regionale 
svoltasi ieri pomeriggio. 

Il dibattito ha registrato in¬ 
fatti una larga unità delle forze 
sindacali e dello forze politi¬ 
che democratiche, dei lavora¬ 
tori, sulla nece.ssità di una mo¬ 
bilitazione immediata por la 
attuazione del Consorzio regio¬ 
nale dei trasporli c la rapida 
elaborazione di un piano di 
programmazione dei trasporti 
nel Lazio, esercitando una forte 
pressione sulla giunta regionale, 
denunciando le sue inadem¬ 
pienze per battere le resi.stenze 
opposte dalle forze reazionarie. 

Il compagno Ciofi. conclu- 


chiesta della Regione tendente 
ad acquisire gli elementi ne¬ 
cessari |>er indicare gli stru¬ 
menti idonei alla gestione del- 
T assistenza e all' eventuale 
pas.saggio del personale non 
medico agli Ospedali Riuniti. 

In mento alla gravità della 
situazione che si è venuta a 
determinare tra il personale e 
che perdura tuttora, le cellu- 


contri che il partito sta te¬ 
nendo airintemo dei posti 
di lavoro. 

Particolarmente interessante 
il dibattito e i problemi 
posti dagli operai, i quali 
al termine dell’incontro han¬ 
no firmato la petizione del 
partito per la detassazione 
delle pensioni, degli assegni 
famigliali e dei redditi più 
bassi. Firme sono state rac¬ 
colte anche alla Cooperativa 
Nova e alla fabbrica di pol¬ 
trone Pizzetti e saranno con¬ 
segnate la settimana prossi¬ 
ma a Montecitorio da una de¬ 
legazione di lavoratori. 

Altri incontri politici si 
terranno mercoledì 6 con il 
compagno Antonello Falomi 
airOMI, giovedì 7 con il com¬ 
paio Òlivio Mancini aH’Ali- 

Le migliaia di firme che 
sono state raccolte in questi 
giorni, nei mercati e nei luo¬ 
ghi di lavoro, testimoniano 
come il problema del carovi¬ 
ta e della difesa dei redditi 

g iù bassi sia drammatlcamen- 
! sentito dalla popolazione. 
Per questo il partito ha lan¬ 
ciato l'iniziativa della peti¬ 
zione popolare che verrà pre¬ 
sentata al Parlamento perché 
a 1 lavoratori e le lavoratrici 
non pachino le conseguenze 
della crl.si ». 

ìjd principali richie.ste avan¬ 
zate riguardano, tra l'altro, 
l’elevazione della quota esen¬ 
te a 1.50 mila lire mensili, 
comorcsa la tredicesima e la 
eliminazione delle tasse sulle 
pensioni Inferiori a 150 mila 
lire al mese. 


dendo l'as.semblea, ha affer¬ 
mato che la Regione deve saper 
cogliere la spinta dei lavora¬ 
tori per € una modifica sostan¬ 
ziale dei suoi metodi di go¬ 
verno. e scendere sul terreno 
della realizzazione degli im¬ 
pegni assunti ». Il Consorzio 
pubblico per cui ci battiamo, 
ha detto Ciofi. deve garantire 
un sistema di trasporti rapido, 
efficiente e democratico, ope¬ 
rando un < taglio netto > con i 
sistemi clicntelari e di sotto- 
governo della STEFER. 

Nel dibattito, aperto da una 
ampia relazione sullo stato dei 
trasporti nella regione dal 
compagno Mazzi, segretario 
della sezione del PCI della 
STEFER. sono intervenuti i 
compagni Melandri. Rocchi. 
Roggia, Panatta, Bencini, Pesce, 
segretario regionale della CGIL, 
Pagani, segretario camerale del¬ 
la UIL, e il consigliere regio¬ 
nale del PSDI Galluppi. 


le comuniste del Policlinico 
hanno redatto un volantino 
dove si puntualizzano le posi¬ 
zioni emerse neH'ultima riu¬ 
nione della commissione sani¬ 
tà della Regione e le propo¬ 
ste equivoche della DC e 
del PSI. 

La commissione sanità In¬ 
fatti ha preso come orienta¬ 
menti i seguenti tre punti che 


I 42 anni 
dei vigili 
notturni 

deirURBE 

Per i vigili notturni del¬ 
l’Urbe oggi sarà festa: è il 
42. anniversario della fonda¬ 
zione dei corpo e la ricor¬ 
renza verrà celebrata con 
una serie di manifestazioni 
civili e religiose. 

Alle 8.45 una rappresentan¬ 
za di vigili notturni delTUr- 
be, guidata dai presidente, 
Ruggero Villa, e dal vice pre¬ 
sidente Angelo Alaimo depor¬ 
rà tma corona d’alloro sul¬ 
l’altare della patria. Seguirà 
la celebrazione di una messa 
nella chiesa di S. Maria di 
Loreto al Foro Traiano e alle 
10 nel cortile del Palazzo Va¬ 
lentin! alcvini reparti di vi¬ 
gili notturni verrano passati 
in rassegna dalle autorità 
Dopo la rassegna verranno 
consegnati diplomi di bene¬ 
merenza e medaglie a quel 
vigili che si sono particolar¬ 
mente distinti in operazioni 
di servizio. 

I Vigili dell'Urbe sono ora 
In grado di operare con mez¬ 
zi fra 1 piu moderni, fra l 
quali alcuni furgoni blindati 
per il tra.5porto di valori già 
sperimentati In altri Paesi 
europei. 


In . occasione della festa 
della donna venerdì 8 marzo, 
alle ore 17,30, si terrà al Pa¬ 
lazzo dello Sport (FUR) un 
convegno di donne sul t re¬ 
ferendum. divorzio, famiglia ». 
A conclusione dell'incontro 11 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI, 
pronuncerà uti discorso su¬ 
gli sviluppi e le prospettive 
dell'attuale situazione. 

In relazione alla manifesta¬ 
zione di venerdì la .segreteria 
della Federazione comunista 
romana e la segreteria pro¬ 
vinciale della Federazione gio¬ 
vanile comunista hanno rivol¬ 
to ieri un appello ai compagni 
e ai democratici: ■ 

< Sia questo incontro del se- 
gretario generale del PCI con 
i lavoratori, le donne e i gio¬ 
vani una nuova, grande, com¬ 
battiva manifestazione di lot¬ 
ta per una svolta politica. Si 
consolidi, si • accresca, si 
estenda in città e in provin¬ 
cia (nelle fabbriche, negli uf¬ 
fici, nelle campagne, nelle 
scuole) l’esempio, l’iniziativa 
e l’impegno di lotta unitaria 
dei comunisti per la democra¬ 
zia e la libertà contro il fa- 
sci.smo e ogni tentativo rea¬ 
zionario; per il salario e H 
reddito contadino, per la casa, 
per il lavoro, contro il caro¬ 
vita e per uscire dalla crisi 
con nuove scelte di riforma 
nel campo economico e so¬ 
ciale e in quello della pubbli¬ 
ca amministrazione e delio 
Stato. Si sviluppi nella città 
e nella provincia il lavoro di 
tesseramento e di proseliti¬ 
smo al partito e alla FGCI 
per realizzare l’obiettivo dei 
60.000 comunisti a Roma nel 
1974. 

Tutte le bandiere delle se¬ 
zioni del partito e dei circoli 
della Federazione giovanile 
comunista siano presenti al 
Palazzo dello Sport attorno al 
PCI e al suo segretario gene¬ 
rale, alla testa del' popolo e 
della gioventù romana, per ri¬ 
vendicare una svolta politica 
urgente e per risanare e rin¬ 
novare la capitale e il Paese. » 

Si sviluppano, intanto, le 
iniziative contro l'abrogazione 
della legge sul divorzio con 
manifestazioni, dibattiti, in¬ 
contri e comizi. 


corrispondono perfettamente a 
quanto sostenuto sempre dal 
PCI (come risulta dai verbali 
della commissione) e che sono 
state esposte in modo chiaro 
anche dal compagno Dell'Unto: 

1) liquidazione della conven¬ 
zione del 1937 e stipula di una 
nuova convenzione; 2) corre¬ 
sponsione Immediata al per¬ 
sonale paramedico dello stes¬ 
so trattamento economico de¬ 
gli ospedalieri; 3) passaggio 
anche giuridico del rapporto 
di Impiego daU’Università ai 
Pio Istituto attraverso uno 
strumento legislativo nazio¬ 
nale. 

Malgrado questi orientamen¬ 
ti ancora permangono equivo¬ 
ci con il sostenere (come han¬ 
no fatto il "Messaggero” e il 
compagno Dell'Unto) che tut¬ 
to si può risolvere con una 
leggina regionale già pronta, 
come si diceva, da sei mesi 
ma che in effetti non è stata 
mai presentata. 

Tra l’altro il volantino de¬ 
nuncia come in realtà la DC 
e il PSI avrebbero già stabi¬ 
lito tra loro una proposta co¬ 
si articolata: 

1) il personale non medico 
del Policlinico dovrebbe chie¬ 
dere di passare al Pio Istituto, 
dichiarando di optare tra i due 
organici, tra quello dell'Uni¬ 
versità e quello del Pio Isti¬ 
tuto; 2) il Consiglto regionale 
dovrebbe autorizzare il Pio 
Istituto ad allargare Torgani- 
co, per assTimere il personale 
che domanda il passaggio; 3) 
il Pio Istituto dovrebbe assu¬ 
mere quanti hanno chiesto di 
andare alle sue dipendenze; 
4) il commissario di governo 
dovrebbe approvare la deci¬ 
sione regionale e l’organo di 
controllo sugli Ospedali do¬ 
vrebbe ratificare le delibere 
del Pio Istituto. 

Appare sempre più chiaro 
che questi repentini cambia¬ 
menti di opinione sono il 
frutto di una confusione e 
di una improvvisazione (esi¬ 
stenti nella DC e tra gli 
esponenti del PSD, delle lo¬ 
ro manovre che si prestano 
al gioco dei clinici. 

Infatti queste ultime solu¬ 
zioni prospettate rimangono 
oscure, vanno attentamente 
verificate nei loro aspetti giu¬ 
ridici e non appare chiaro nè 
cosa comporterebbe la dimis¬ 
sione volontaria daU’impiego 
statale, nè le conseguenze sul 
piano normativo ed economi¬ 
co dcH’assunzlone ex-novo da 
parte degli Ospedali Riuniti 
qualora questo avvenisse. 

La legge nazionale, invece, 
è la .sola capace di garantire 
con sicurezza la continuità del 
rapporto di Impiego, come è 
avvenuto per gli ex dipenden¬ 
ti delTINPS, INAIL, ecc. pas¬ 
sati alla Regione. 


PARSIFAL E ROMEO 
E GIULIETTA ALL'OPERA 

Oggi, allo 18, In abbon. allo 
forze serali a Parsilol > di R. Wa¬ 
gner (rappr. n. 50) conccriato 
a diretto dai maestro Lovro von 
Motacic. Protagonista Hermin Es¬ 
ser. interpreti: Hana Janku, Man- 
fred Schenk, Tomislav Neralle, 
Georg Pappas, Rudolf Holtenau. 
A causa dello sciopero gcncrole 
del giorno 27 u.s., lo primo del 
ballclio « Romeo c Giulletto > di 
Prokoliev-Pisionl-Vossberg è stata 
rinviala a martedì 5 allo 20, men¬ 
tre la diurna avrà luogo domeni¬ 
ca 10, anziché domenica 3 coma 
precedantementa annunciato. 

STANISLAW 

SKROWACZEWSKI 

ALL'AUDITORIO 

Domani alle 17,30 (turno A) ‘ 
e lunedi alle 21 (turno B) aH'Au- 
ditorio di via della Conciliazione 
concerto dirello da Slanislovr Skro- 
vraczewski (stagione sinfonica del¬ 
l’Accademia di 5. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 21). In programma: Sclosto- 
kovlc: Sinfonia n. 14 (solisti Sic. 
ionia Woytowicz, Boris Carmeli); 
Stravinski: Petruska. Biglietti in 
vendila al botteghino dell’Andito* 
rio. in via della Conciliazione 4 
delie 10 alle 13 e dalle 17 alle 
19; domani dalle 17,30 In poi; 
lunedi dalle 17 in poi. Biglietti an¬ 
che alt’American Express in piazza 
di Spagna, 38. 

CONCERTì 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 - Tal. 360.17.25) 
Mercoledì 6 marzo alle 21 al 
T. Olimpico (Piazza Gentile da 
Fabricano) concerto del famoso 
. pianista NIkita Magaloli (tagl. 

' n. 17) In programma tulio Cho- 
pin. Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica. 

ASS. AMICI DI CASTEL S. AN¬ 
GELO (Castel S. Angelo ■ Tele¬ 
fono 655.036) 

Alle 17 concerto del chitarrista 
indonesiano Cari Tyakraningrat. 
Musiche di: Bach, Sort, Terrega, 
Ferrcr, Walker, Gomez, Villa 
Lobos, Aibeniz. 

BEAT ‘72 - CONCERTI (Via Gioac¬ 
chino Belli 72) 

Mcrcotcdi 6 alle 21,15 IV Ras¬ 
segna di musica moderna e con¬ 
temporanea Alvln Curran presen¬ 
ta € Una giornata in campagna >. 
ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3965777 - 
4957234-5) 

Oggi alle 17,30 all’Auditorlum 
S. Leone Magno (Via Bolzano 
38) concerto del Solisti Veneti 
diretti da Claudio Scimene. Pro¬ 
gramma; Vivaldi « Il cimento 
dell’armonia e dell’invenzione > 
op. Vili (Concerti nn. 1-6). 
PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (Piazza S. Agostino 
20-A - Tel. 6540422) 

Stasera alle 17,30 concerto del¬ 
l’organista Ottorino Baldassarri. 
In programma: M. Reger, O. Mes- 
siaen, A. Jotlvet, J.S. Bach. In¬ 
gresso libero. 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
n. 118 • Tel. 360.17.52) 

Lunedi alle 21 alla Sala Casella 
ultimo concerto del ciclo dedicato 
a Mozart con musiche per fiati 
interpretato dal Quintetto Roma¬ 
no. Biglietti in vendilo alle Fi¬ 
larmonica, via Flaminia 118. 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lungotevere dei MctIinI 
n. 33-A - Tel. 360.47.05) 
Mercoledì alle 21,15 la C.ia del 
Teatro Alfred Jarry presenta 
« Mmctcairangesca > da Pelilo. 

- Regia 'di Mario Santella. 
ARGENTINA TEA1RO DI ROMA 
(Largo Argentina. 601 - Tele¬ 
fono 65.44.601) 

Alle 21 il Teatro di Roma diretto 
da Franco Enriquez presenta 
« Manuale di teatro » di Achille 
Campanile. Regio di Filippo Cri¬ 
velli. 

BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 
Merosinl 16 • Tel. 582049) 

Alle 16,30-« Il drago Impertinen¬ 
te » di Aldo Gìovannetti, con 
la partecipazione dei piccoli spet¬ 
tatori. 

BEAT 72 (V. Gioacchino Belli 72 • 
Tel. 899592) 

Lunedi alle 21,15 concerto di 
musica antica, il duo di Roma pre¬ 
senta musiche di John Dowland 
con lite Strazza a Giorgio Not- 
Ioli. 

BELLI (Piazza E. Apollonia 1-A - 
Tel. 5S9487S) 

Alle 17 e alle 21 « La Vacca- 
ria » di Agnolo Beolco detto il 
Ruzanle. Regio di Augusto Zoc- 
chi. Presentota dalla Coopera¬ 
tiva dell'Atto. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri, 11 ■ Tei. 8452674) 

Domani elle 16,30 la C.ia O’Ori- 
glia-Palmi presenta ■ L'onda e lo 
■ scoglio » commedia in tre atti di 
Alfredo Vanni. 

BURATTINI ALLA ’ RINGHIERA 
(Via dei Rieri 82 - T. 6568711) 
Oggi elle 16 ia C.ia dei burat¬ 
tini < La Scatola > presenta ■ I 
doni del vento tramontano » con 
la partecipazione dei burattini di 
Maria Signorelli e dei bambini. 
CENTOCELLE (Via Carpinelo 27) 
In allestimento lavori teatrali e 
musicali. 

CENTRALE (Via Celia, 6 • Tele- 
tono 687.270) 

Alle 17 tamil, e 21 * Un gioco 
del sangue ». Novità assoluta. 
Due tempi dì Massimo Binazzi. 
Presentato dalla Compagnia l'In¬ 
formativa '65. 

CIRCO SUL GHIACCIO di Moira 
Orfei (Viale Tiziano - Telefoni 
3606500 - 3606544) 

Terzo mese di strepitoso suc¬ 
cesso. A generale richiesta impro¬ 
rogabilmente fino al 24 marzo. 
Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
16,15 e 21. A lutti gli spettacoli 
i bambini pagano metà biglietto. 
Autobus: 1, 8, ZO, 21. 30, 39. 
48, 67, 101. 201. 301. 

CIRCO TEATRO DI ROMA (Piazza 

A. Mancini - Foro Italico • Te¬ 
lefono 360.47.45) 

Alle 20.45 il Teatro di Ro¬ 
ma diretto da Franco Enriquez 
presenta » Kasimir e Karolina » 
di Odon von Horvath Regia di 
F. Enriquez. 

CLUB TEATRO (Via Sanl’Agata 
de' Coli. 23 • Tel. 487.356) 

Alle 21,15 e Sacco » teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca¬ 
porossi. 

CONTEMPORANEA (Parcheggio di 
• Villa Borghese) 

Apertura della Mostra ore 10- 
13 16 20. Alle 20.30 teatro: 
Bob Wilson c A Mad man ». In¬ 
formazioni tei. 4754107. 

DEI DIOSCURi (ENAL-FITA - Via 
Piacenza n. 1 Tel. 4755428) 
Alle 16.30 c 21 il Gruppo '67 
a grande richiesta replica ■ Le 
miserie del Signor Travet » di 
Villorio Bersezio. Regia di Fe¬ 
derico De Franchi. Scene di Gian¬ 
carlo Antichi. 

DEI SATIRI (Via Ciottapinta 19 - 
Tel. 5G5.3S2) 

Alla 21 Pier Paola Succhi. Gig- 
gì Angelìllo. Kadigia Bove, 
in « Prudente attesa in città 
per un arrivo dal mare ». Novità 
in due tempi di Vanni Ronstsval 
le Regia Ronsisvatle e Paolo Mo- 
dugno Scene B. Garofalo Musi 
che R Lolini. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Via 
Sicilia. 59 • Tct. 478.598) 

Alle 17 ultima tamil, c 21 Pu- 
pella Maggio e Mariano Rigillo. 
Gabriele Lavia, Arnold Wilkcr- 
son in una commedia scritta da 
Giuseppe Patroni Griffi ■ persona 
naturali e siralottenti » (Vietato 
ai minori di anni 18). 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 
Tel. 862948) 

Alle 17,30 tamil, e 21,30 < I gat¬ 
ti dì Vicolo Miracoli » presentano 
« In caduta libera ». Regia di Ar¬ 
turo Corso. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 • 
Tel. S79S130) 

Oggi alle 16.30 i Piccoli de' 
Servi presentano ■ Biancaneve e i 
tette nani » (fiocco di neve). Ba¬ 
bà musicale di R. Corona con 
50 attori, cantanti, ballatto a 
coro Maestro d’orchestra Vittorio 
Catena. Panultima raplica. 

ELISEO (Via Nazionaia, 183 Te¬ 
latone 463114) 

Alla 20,30 la C.ia il Taatro 
di Eduardo prasenla ■ Gli esami 
non Hniteeno mai » di Eduardo 
De Filippo. Scena a costumi di 
M. Maccari. 

GOLDONI (Vicolo da’ Soldati . 
Tel. SETI SE) 

Alle 17 e Cinderella • fiaba mu- 
alcale di Patrik Parsichattl. Alta 
20,:>0 Tha Goldoni Rapartory 


Con la partecipazione dei rappresentanti dei sindacati 


NUOVA RIUNIONE PER IL POLICLINICO 

Ancora grave la situazione — Incontro tra la Regione, il Pio Istituto e T Uni¬ 
versità — Equivoco progetto DC - PSI — Polemico documento dei comunisti 


Nel corso di un'assemblea alla Romana Arredamenti 

Raccolte altre adesioni 
alla petizione del PCI 

E' intervenuto il compagno Vetere — La prossima settimana delegaiionì in Par* 
lamento per la consegna delle firme in difesa del salario e delle pensioni 


Schermi e ribalte 


Playars In « The Mousclrap » di 
Agathe Christle. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Te¬ 
lefono 832254) 

Alle 16,30 le marionetlo degli 
Accettella presentano v Pinoc¬ 
chio » fiaba musicale di Icaro e 
Bruno Accettella. Regia degli au¬ 
tori. 

PARIOLI (Via G. Borii, 20 • Tela- 
toni 974951 . 803523) 

Alle 21 tt Jacopone » spetta¬ 
colo musicalo in 2 tempi di 
A. Lattanzi, G. Lo Scalzo, R. Mi¬ 
ti con Gianni Morandi, Paola Pi¬ 
tagora, Graziano Giusti, Regia R. 
Miti. Scene e costumi G. Bignar- 
di. Coreografie F. Estill. 

QUIRINO - E,T.I. (Via MInghetti 
n. 1 . Tel. 6794585) 

Da lunedi il Piccolo Teatro di 
Milano presenta u Re Lear » di 
W. Shakespeare con T. Carraro, 

O. Piccolo, R. De Carmine, C. 
Cataneo. Regia di G. Strchler. 
Scene e costumi di E. Frigerio. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 . Tel. 45095) 

Alle 17,15 famil. e 21,15 la C.ia 
di Silvio Spaccesi presenta a GII 
Innamorali » di A. Campanile; 
u L’aumento » di D, Buzzati; « li 
miracolo » di G. Prosperi. Regia 
di L. Pascutti. 

RIPA KABARET (Vicolo S. Fran¬ 
cesco a Ripa 18 • Tel. 5892697) 
Alle 21,30 la C.|a Bandinl-Merli 
presenta a Vilipendio ed altre ri¬ 
dicole ingiurio ». Con Gwis, Quin¬ 
terno, Cappellini e Braski. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 652.770) 

Alle 17,15 famll. c 21,15 lo 
Stabile di prosa di Chccco e Ani- 
la Durante con Leila Ducei, Ssm- 
msrtin, Morelli, Pezzinga, Rai¬ 
mondi, Merlino, Montanari, Mu¬ 
ra, Pozzi, nel successo comico 
« Accidenti ai giuramenti ». Regia 
di C. Durante. 

SANCENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 17,45 e 21,15 lo C.ia del 
Sangenesio presenta a Loro » (o 
la presa del potere) di Eduardo 
Manel con Carlotta Barilli c Fran¬ 
cesco Morilli. 

SISTINA (Via Sistina - Telefono 
4756841) 

Alle 17,15 e 21,15 Antonella 
Sten! ed Elio Pandolli in « Che 
brutta epoque ». Commedia mu¬ 
sicale di Dino Verde. Regia dì 
Mario Landi. 

SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri, 3 • 
Tel. 585107) 

Alle 21,30 c Nuova Scena > In 
u La ballata dello spettro » dì 
Vittorio Franceschi. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO - 
TEATRO DI ROMA (Via 5. Sta¬ 
tano del Cacco 15 * T. 688.569) 
Alle 21,15 il Teatro di Roma di¬ 
retto da Franco Enriquez presen¬ 
ta a Quaderni di conversazione 
di L. Van Beethoven ». Proposte 
di Glauco Mauri. Novità italiana. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na- 
zlonate, 16 - Tel. 335.466) 

Alle 21 la C.ia Teatro nella 
Cripta presenta » What thè Buttler 
Shaw » di John Orlon. Regia di 
John Karisen. Novità per Roma. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer¬ 
rari 1-A • Tel. 384334) 

Alle 21 il Teatro 23 presenta 

■ Chi crede II popolo io sia? » 
musical in due atti liberamente 
tratto da Vangelo secondo Gio¬ 
vanni, di Pasquale Cam. Musi¬ 
che di Enzo Guarìnl. Novimcnti 
di Renato Greco. Regia dì Leone 
Mcncini. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 - 657206) 

Alle 17,30 fornii, e 21 a II gran¬ 
de cerimoniale » di Arrabot. Re¬ 
gia di Salvatore Solida. Scene c 
costumi di Luciano Spinosi con 
A. Pallavlcino, R. Santi, A. Sai¬ 
tutti, A. Canu. Abbonamento tur¬ 
no A e B. 

VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
Valla 23 A - Tel. 653.794) 

Alle 20,30 la Cooperativa tea¬ 
trale <t Gli Associati > V. Gian- 
gottìni, V. Fortunato, 1. Garroni, 

P. Mannoni, G. Sbragia, L. Van- 
nucchi in « Il vizio assurdo » di 
O. Fabbri - D. Laioto. Regia di 
G. Sbragia. Scene di G. Poli- 
dori. 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri. 82 • Tel. 6568711) 

Alle 21,30 « La purcetia anar^ 
chUa » sintesi di teatro sintetico 
con Raflaello De Vita e Beppe 
De Meo. Alla chitarra M. Capra. 
Penultima replica. 

ALEPH TEATRO (Via del Coro¬ 
nari, 45 - Tel. 560.781) 

Alle 21 il G.T.S. Aleph in 

■ Macbeth...per esempio » di Ca¬ 
terina Merlino. Prenotazioni dalle 
15 alle 19. 

ALTRO (Vicolo del Fico, 3) 

Dal 24 Icbbraio al 2 marzo alle 
21,30 » Altro Merz » da/di Kurt 
Schwilters. Prenotazioni: la mat¬ 
tina presso la libreria < Feltri¬ 
nelli > via del Babuino. 41 il po¬ 
meriggio dalle 17 elle 19 presso 
« Altro ». 

BEAT 72 (V. Gioacchino Belli. 72 • 
Tel. 899595) 

Alle 21,30 la C.la * La Giostra > 
presenta dai manifesti cannibali 
di Picabia ■ Vuoi giocare ai can¬ 
nibali? ». Regia di Romano Rocca 

CINE CLUB TEVERE (Vis Pompeo 
Magno, 27 • Tel. 312283) 

Dalle 16 ■ Una vampata d’amo¬ 
re ». Regia di I. Bergman. 

CONTRASTO (Via Egerio Levio. 
n. 25 • Tuscolano) 

Alle 21 < Chi? Ribeltionei » di 
F. Marletta, con M. Graziosi, V. 
Di Prospero, F. Marletto, M.R. 
Rufini. 

FILMSTUDiO 

Alle 16,30-18,30-20,30-22,30 
Cinema e psìcoanallsi « Improvvi¬ 
samente l’estate scorsa » di J.L. 
Mankiewicz. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. 13 • Tuscolano) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Slel- 
lella, 18 ■ Campo Marzio • Te- 
lelono 656.94.24) 

Alle 21,15 m Eguaglianza e li¬ 
bertà > di A. Cerliani con G. Els- 
nes, G. Manetti, M. Martino, L. 
Rizzoli, S. Scalfì. Regia di A. 
Cerliani. 

laboratorio di ANIMAZIONE 
TEATRALE (Viale Stefanini 35 - 
Tel. 438.02.42) 

Domani alle 10,30 « Perchè uffa 
ma perchè ». 

L'INASPETTATO (Via di Crotla- 
pinle 21 Campo de' Fiori 
Tel. SSO 3S 601 

Alle 21 il Teatro l’Inaspettato 
diretto da Angelo Pellegrino pre¬ 
senta m Marihuana in Pinzimo¬ 
nio » di Carlotta Wittig con Clau¬ 
dia Dì Giorgio, Leonardo ,Mar- 
cacci. Angelo Pellegrino. Carlotta 
Wittig. 

META TEATRO (Via Sora 28 - 
Tel. S8943283) 

Mercoledì alle 21.15 prima di 
« Salomè » di Pippo Dì Marca 
con S. Sallarelii. Valentina, A. 
Vìngelli c concerto Free Tara 
Marcus C Wollner. 

TEATRO della CONGIURA (Via 
Capocci, 14) 

Alle 17 la C.ia della Congiura 
presenta sottoterra » Play > di 
Samuel Beckett. Regia di Fernan¬ 
do Balestra. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (Vicolo del Pa¬ 
nieri 47 Teutoni S8S.605 - 
6229231) 

Alle 22 Gastone Pescucci e Irina 
Malceva in « Tohl chi si rivede ■ 
Al piano Tony Lenzi 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 31 . Tel. 588.512) 

Alle 22.15 « Adicu '73 > di 
D’Ottavi e Lionello con Franco 
Cremonini, Erika Grassi. Gino 
Pagnani, Pino Roccon. 

AU CABARET (Via Monto Te- 
•taccio. 4S . Tel. S74536S - 
6782211) 

Alle 22,45 Madame Maurice pre¬ 
senta ■ Star Parade » con Stefano 
Bianchi, Fabrizio Romei, Luciana 
Cante, Nicola D'Eramo. Al piano 
il maestro Chili. 

CITTA’ DI ROMA (Via dal 
Cardello, 13-A • Via Cavour • 
Tel. 6795315) 

Alle 2) • Musicabaref n. 1 » di 
BiccI con B. Catallni, Corinna. 
M Speri Al plano G Dell'Orto. 

FANTASIE DI TRASTEViRB 
Alla 21 grande spettacolo di fol- 
klora Italiano con cantanti a chi¬ 
tarristi. 


FOLKSTUOiO (Via G. SacchI, 3 •> 
Tot. 5892374) • 

Allo 22 ( Satana ribello » danze 
mimo in due tempi con II primo 
ballerino de Red Buddha Thea- 
tre giapponese Hai Yamanouchl. 
IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 • Tel. 4755977) 

Alle 22 Castaldo e Facle pre¬ 
sentano Anno Mazzamauro in 
« Annarcord » (tre anni dì ca¬ 
baret) con Nello RIviò e la chi¬ 
tarra di Virginio Puzio; al piano 
A. Lenti. Regio di Giulio Ber- 
rutti musiche Carlo Lenzii coreo- 
grafie Maria Dani, 

INCONTRO (Via della Scala, 67 . 
Tel. 5895172) - 
Alle 22 quinto mese di repliche 
« L'uomo del sessino » due tempi 
di Roberto Veller con Aichè Na- 
nè, Carlo Allegrini, Mario Vestri. 
(Vietato ai minori di anni 18). 
IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel, 5810721) 
Alle 22,15 «t Fratelli d’Ilaglla > 
di Maurizio Jurgens con Lendo 
Fiorini, Emy Eco, R. Luca, G. 
Gentile, e con T, Ucci. AH’organo 
Giutioni. Fabio alia chitarra. 

LA CHEF MUSIC - CABARET (Via 
Marche, 14 - Prenci, telefoni 
4756049 • 461730) 

Alle 21 Music-Cabaret presenta 
Jule De Palma e Josè Marchese 
in « Juta ricorda ». 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni, 3 - Tel. 654.49.34) 

Dalle 21 » Art Farmer Quarte! ». 
Ultimo giorno. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 16 discoteca e ballo. Alle 
20,30 a Stelle In polvere > con 
Roberto Tatti, orchestra de mae¬ 
stro Giordano. Canto Nicola Arl- 
gliano. 

WOO OOO CLUB (Sacrbfano (Ro¬ 
ma • Tei. 9036063} 

Dalle 21 manifestazioni musicali 
varie. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Paolo II caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR £ e grande spett. 
di Strip-tease 
VOLTURNO 

Grande spettacolo teatrale 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L’arbitro, con L. Buzzanca C S> 
AIRONE 

Prossima apertura 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

UFO annientare Shado stop Ucci¬ 
dete Straker, con E. Bishop A S 
AMUASSAOE 
Simona, con L. Antonclli 

(VM 18) DR » 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 
L’arbitro, con L. Buzzanca C 9 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Il fascino discreto della borghe¬ 
sia. con F. Rcy SA 
APPIO (Tei. 779.638) 

L’ultima neve di primavera, con 
R. Ccstiè S ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Don’l Look Now (in originale) 
ARISTON (Tel. 535.230) 

Peccato veniate, con L. Antonelli 
(VM 18) S ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Preparati la bara, con T. Hill 

A * 

ASTOR 

Storie scellerate, con F. Cittì 
(VM 18) SA 

ASTORIA 

Preparali la bara, con T. Hill 

A ® 

ASTRA (Viale Jonio, 225 ■ Te- 
Iclono 886.209) 

Preparali la bara, con T, Hill 

A ^ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
L’ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè $ ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il fascino discreto della borghe¬ 
sia, con F. Rey SA 9 È! SS 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR 9S 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Preparati la bara, con T. Hill 

A ^ 

BRANCACCIO (Via Merutana) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA # 

CAPITOL 

UFO annientare Shado stop Ucci¬ 
dete Straker, con E. Bishop A ® 
CAPRANICA (Tei. 679.24.65) 
Sesso malto, con G. Giannini 

(VM 14} SA ® 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
A Venezia... un dicembre rosso 
shoking, con D. Sulherland 

(VM 18) DR 9 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
La governante, con M. Brochard 
(VM 18) OR -S 

DEL VASCELLO 
Due contro la città, con A. Delon 

DR 9 

DIANA 

Due contro la città, con A. Delon 

DR 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Due contro la città, con A. Delon 

DR 9 

EDEN (Tel. 380.188) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR 9 
EMBAS5Y (Tel. 870.245} 

Jesus Christ Supcrslar, con T. 
Neeley M 99 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il giorno del dettino, con G.C 
Scott A 9 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Tutto a posto e niente in ordine, 
con U Oiberti DR 9 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR 9 
EUROPA (Tel. 865.736) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR 9 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Amarcord, di Fellini DR tS99 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Il sorriso del grande tentatore, 
con G Jackson 

(VM 14) DR 99 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

La montagna sacra, di A. Jodo- 
rowsky (VM 18) DR 99 

GARDEN (Tel. 582.848) 

. Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Fantasia DA 9 9 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA 9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR « » è ^ 

GREGORY (V. Cregono VII 186 
Tel. 63.80.600) 

Spasmo, con R. HofIman 

(VM 14) G 9 


I nostri lettori che vor¬ 
ranno assistere questo po¬ 
meriggio (alle ore 17) op¬ 
pure questa sera (alle ore 
21), al Teatro Centrale, al¬ 
lo spettacolo 

UN GIOCO DEL SANGUE 
di Massimo Binazzi 
messo in scena dalia Com¬ 
pagnia • Informativa '65 a 
con la regia dello stesso 
Binazzi, potranno usufrui¬ 
re di uno sconto speciale 
(1000 lire anziché 3000) 
presentando al botteghino 
questo tagliando. 


HOLIOAY (Largo Bonedatto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

• Peccato veniale, con L. Antonelli 
(VM 18) S 9 
KING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Spasmo, con R. Hoilman 

(VM 14) G 9 

INDUNO 

Pista arriva II gatto dotte nevi, 
con D. Jones C 9 

LUXOR 

Due contro la città, con A. Delon 

DR ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR ® ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) > 

Ohi Calcuttal con R. Barrett 

(VM 18) SA 9 

MERCURY 

Due contro la città, con A. Delon 

DR 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
I Ire moschettieri, con M. York 

A 99 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Serpico, con A. Pacino DR 
MIGNON D’ESSAI (T. 86.94,93) 
Miseria e nobiltà, con S. Loren 

C 99 

MOOERNETTA (Tel. 460.28S) 
Spasmo, con R. Hoiiman 

(VM 14} G 9 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Dlllinger, con W. Oates 

(VM 14) DR 99 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
L'arbitro, con L. Buzzanca C 9 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOV05TAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 • Tot. 789.242) 

. Simona, con L. Antonelli 

(VM 18) DR ® 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

L'ulllma neve di primavera, con 
R. Ccstiè S ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossime apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
(VM 18) S ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Efedra Cllde In Blue (in inglese) 
PICCOLO D’ESSAI 
Viva la muerte, con N. Espert 

(VM 18) DR ®® 
QUATTRO FONTANE 
Simona, con L. Antonelli 

(VM 18) DR ® 
QUIRINALE (Tel. 462.G53) 

Trash i riiiuti dì New York, con 
J. Oallesandro 

(VM 18) DR 999 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La grande abbuffala, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 999 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Città amara (Fat City), di J. 
Huston DR 9999 

REALE (Tel. 58.10.234) 

I guappi, con C. Cardinale 

(VM 14) DR ® 
REX (Tel. 884.165) 

L’ultima neve di primavera, con 
R. Ccstiè S 9 

RITZ (Tel. 837.481) 

I guappi, con C. Cardinale 

(VM 14) DR ® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un modo dì essere donna, con M. 
Berenson (VM 18) S 99 
ROUGE ET NOIR (Tel 864.305) 
Fiore di carne, con R. Haucr 

(VM 18) DR 99 
ROXY (Tel. 870.504) 

Paper Moon, con R. O'Neal 

ROYAL (Tel. 757.45.49) ® *** 
1 guappi, con C. Cardinale 

(VM 14) DR 9 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Papillon, con S. Me Queen 

DR ®® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
i tre dell’operazione drago, con 

B. Lee A ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Noa Noe, con H. Keller 

(VM 18) DR ® 
TIFFANY (Via A. De Preti! - Te- 
lelono 462.390) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) OR ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mercoledì dello ceneri, con E. 
Taylor DR ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Zozos, con F. Ouru 

(VM 14) SA ®® 

UNIVERSAL 

Storio scellerate, con F. Cittì 

(VM 18) SA 99 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Polvere di atelte, con Sordi-Vitti 

SA ® 

VITTORIA 

Mani sporche sulla ciltè, con E. 
Gouid (VM 18) DR ®® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN; Cina violenza c furore, 
con Wang Yu A *) 

ACILIA: Milano rovente, con A. 

Sabato (VM 18) G 9 

ADAM: n.p. 

AFRICA: Cinque malti al super¬ 
mercato, con i Charlots C ® 
ALASKA: Vivi e lascia morire, con 


R. Moore A 9 

ALBA: Rugantino, con A. Celen- 
tano SA 9 

ALCE: Una donna e una canaglia. 

con L. Ventura G ^ 

ALCYONE: Fantasia DA $ ^ 


AMBASCIATORI: La proprietà non 
6 più un furto, con U. Tognazzi 
(VM 18) DR « 4 ® 
AMBRA JOVINELLI: Paolo il cal¬ 
do, con G. Giannini (VM 18) 
DR 9 e rivista 

ANIENE: La quinta offensiva, con 
R. Burton DR 4 9 

APOLLO: Agente 007 vivi c lascia 
morire, con R. Moore A ® 
AQUILA: Il boxer dalle dita d’ac¬ 
ciaio, con S. Ling-Feng A jf- 
ARALDO: I tre moschettieri, con 
M. York A ♦ 4 

ARCO; Rappresaglia, con R. Burton 

DR 4 «r 

ARIEL: La polizia sta a guardare, 
con E.M. Salerno DR 4 

ATLANTIC: Mani sporche sulla 
città, con E. Goutd 

(VM 18) DR 

AUGU5TU5: La seduzione, con L. 

Castoni (VM 18) DR ® 

AUREO: Storie scellerate, con F. 

Cittì (VM 18) SA 

AURORA: Teresa la ladra, con M. 

Vitti DR 4 4 

AUSONIA; Bunny Lake è scom- . 
parsa, con L. Olivier 

(VM 14) G « 4 

AVORIO D'ESSAI: Da qui all’eter- 
nìià, con B. Lancasler DR 4 4 v 
BELSITO: Fantasia DA 9 9 

BOITO: Valdez il mezzosangue, con 

C. Bronson DR 9 

BRASIL: Il giorno dello sciacallo. 

con E. Fox DR 4 4 

BRISTOL: Il cacciatore solitario, 
con R. Ely A 9 

BROADWAY: Paolo il caldo, con 
G. Giannini (VM 18) DR 4- 
CALIFORNIA; I tre moschettieri, 
con M. York A 4 4 


CASSIDI Silvestro « Gonzalas dente 
par dante DA ® 

CLODIOi Troppo riachio per un uo¬ 
mo aolo, con G. Gemma 

(VM 14) C 9 
COLORADOi L'atsasfino di pietra, 
con C, Bronson G 9 

COLOSSEO: Vedova Inconsolabile 
, ringrazia quanti la consolarono, 
con C, Giuffrà (VM 18) C ® 
CORALLO: Un dollaro d’onore, con 
J. Wayno A 999 

CRISTALLO: Rugantino, con A. Ce- 
Icntano SA 9 

DELLE MIMOSE! Teresa la ladra, 
con M. Vitti DR 99 

DELLE RONDINIi Fuori uno sotto 
l’allro, con G. Hllton SA ® 
DIAMANTE! La quinta ollcnslva, 
con R. Burton DR 99 

DORIAi L'agente speciale Msckin- 
tosh, con P. Newman Ci® 

' EDELWEISS! Chiuso per restauro 
•ELDORADO! Wang la furia che 
uccide ' 

ESPERIA: Paolo II caldo, con G. 

Giannini (VM 18) DR » 
ESPERO: Agente 007 vivi e laacla 
morire, con R. Moore A ® 
FARNESE D’ESSAI: L'altra faccia 
dell’amore, con R, Chamberlaln 
(VM 14) DR 99 
FARO: Spirilo Santo e 5 magniti- 
che carogne 

GIULIO CESAREI Cinque matti al 
supcrmecato, con i Charlots C ® 
HARLEM: Ci risiamo vero Provvi¬ 
denza? con T. Mlllan SA 9t 
HOLLYWOOD: Due matti al ser- 
vizio dello Stato, con D. Lame 

C ® 

IMPERO: Agente speciale Mackln- 
losh, con P. Newman G 99 
JOLLY: Cinque matti al supermer¬ 
cato, con i Charlots C 9 

LEBLON: Tutti ìlgli di mammasan¬ 
tissima, con P. Colizzl C 9 
MACRYS: Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA ® 

MADISON: Agente 007 vivi e la¬ 
scia morire, con R. Moore A 9 
NEVADA: La gang dei Ooberman, 
con 8. Mabe (VM 14) A 9 
NIACARA: La quinta olìenslva, 
con R. Burton DR 99 

NUOVO: Fantasia DA 

NUOVO FIOENE: Ku-Fu l’arte di 
uccidere, con W. Scinn 

(VM 14) A 9 
NUOVO OLIMPIA: Il boy friend, 
con Twiggy M 99 

PALLADIUM: Fanlasla DA ®® 

PLANETARIO: Duel, con D. Wea- 
ver (VM 14) DR 99 

PRENE5TE: Cinque matti al lupar- 
mercato, con i Charlots C • 
PRIMA PORTA: Cina violenza e 
furore, con Wang Yu A ® 
PUCCINI; Chiuso 
RENO: Il cinese del Kung Fu 
RIALTO: La proprietà non è più 
un furto, con U. Tognazzi 

(VM 18) DR <44® 
RUBINO D’ESSAI: Rappresaglia, 

con R. Burton DR 9 9 

. SALA UMBERTO; Il ragazzo ha vi¬ 
sto l’assassino e deve morire, 
con M. Lester G 9 

SPLENDIO: Valdez II mezzosangue, 
con C. Bronson DR 9 

TRIANON: Cinque matti al super¬ 
mercato, con i Charlots C 9 
ULISSE: La schiava, con L. Buz¬ 
zanca SA 9 

VERSANO: Due malti al servizio 
dello Stalo, con D. Lame C ® 
VOLTURNO: Grande spettacolo 
teatrale 

TERZE VISIONI 

NOVOCINE: SImbad II califfo di 
Bagdad, con R. Malcom A 9 
ODEON: Amami dolce zìa, con 
P. Pascal (VM IS) S S 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Tarzon e la giungla 
ribelle, con R. Ely A ® 

AVI LA; L’emigrante, con A. Ce- 
Icniono S 9 

BELLARMINO: UFO allarme fosso 
attacco alla terra, con E. Bi¬ 
shop A 9 

BELLE ARTI: Fratello sole sorella 
luna, con G. Faulkner DR ® 
CASALETTO: il prigioniero di Zen- 
da, con S. Granger A ® 

CINEFIORELLI: Nanù il tiglio del¬ 
ta giungla, con T. Conway A ® 
COLOMBO: Uomo bianco va col 
tuo dio^ con R. Harris DR 999 
COLUMBUS: Messico amore e «an¬ 
gue 

CRISOCONO: La feccia,' con W. 

Holden A ® 

DELLE PROVINCIE: Le meraviglio¬ 
se avventure del capitano Horn- 
blowcr 

DEGLI 5CIPIONI: Più forte ra¬ 
gazzi! con T. Hill C 99 

DON BOSCO: L’isola misteriosa e 
il capitano Nemo, con O. Sharit 

A » 

ERITREA: Zorro alla corto d’In¬ 
ghilterra 

EUCLIDE: Storia di karaté pugni 
c lagioli, con D. Reed A ® 
FARNESINA: La guerra del mondi 
con G. Barry A <f 9 

GIOV. TRASTEVERE: Il grande dit¬ 
tatore, C. Chaplin SA 99999 
GUADALUPE: Cime tempestose, 
con T. Dalton DR 4 

LIBIA: Maciste contro i tagliatori 
di teste SM 4 

MONTE OPPIO: Il colonnello Bul- 
tiglionc, con J Dutiiho C 4 
MONTE ZEBIO: Nanù il figlio del¬ 
la giungla, con T. Conway A 9 
NOMENTANO: I due figli di Tri¬ 
nità, con Ftanchi-lngrassìa C 4 
NUOVO D. OLIMPIA: L'isola dei 
tesoro, con O. Wclles A 4 

ORIONE: Tre uomini in tuga, con 
Bourvil C 4 4 

PANFILO: UFO distruggete base 
luna, con E. Bishop A 4 

REDENTORE: Ti combino qualco¬ 
sa di grosso, con D. Martin A 4 
SACRO CUORE: Prendi i soldi e 
scappa, con W. Alien SA 44 
SALA CLEMSON: L’emigrante, con 
A. Celentano S 4 

SALA S. SATURNINO: L’odissea 
del Neptune nell'impero som¬ 
merso, con B Gazzarra A 9 
SESSORIANA: Tutti tigli di mam¬ 
masantissima, con P. Colizzi 

C 4 

STATUARIO: La carovana dell’al¬ 
leluia, con B. Lancasler A 44 
TIBUR: Anche gli angeli mangiano 
fagioli, con B Spencer SA 4 

TIZIANO; Così sia, con L, Merenda 

A 4 

TRASPONTINA: Champagne per 
due dopo il funerale, con H 
Mills G 4 

TRASTEVERE: Oggi sposi: sentile 
condoglianze, con J. Lemmon 

$ 44 

TRIONFALE; Lo chiamavano Trc- 
seite giocava sempre col morto, 
con G. Hilton A * 

VIRTUS: Lo chiamavano Ora Pro 
Mobis 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ENDAS - ACLI: 
Alaska, Aniene. Argo. Avorio, Cri¬ 
stallo. Delle Rondini. Mìagara, Nuo¬ 
vo Olimpia, Planetario, Prima Per¬ 
la. Reno. Traiano di Fiumicino, 
Ulisse. TEATRI: Beat 72. Belli. 
Centrale, Dei Satiri. Dello Arti, 
De’ Servi. Il Carlino. 


Stasera dalle 20 alle 24 
PiPan VALDEMARO PRESENTA 


II 


RITMI 

e CANZONI JAZZ con 

Nicola Arigiiano 


II 


BALLO LISCIO E SHAKE 


Industria MOBILI e SALOTTI 

PREMESTE srl 

Centro di vendita e fabbrica; Via Prenestina km. 11 (GR&] ROMA - Te!. 222.564 
hpesiiione: Via della Hajliana, 82-B - ROMA - Tel. 557.68.25 

NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI!!! 

Troverete un vasto assortimento a PREZZI ECCEZIONALI. 

Camere da letto O Salotti O Soggiorni componibili dì nostra produzion» 
DALLA NOSTRA FABBRICA A CASA VOSTRA 
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r Unità / sabato 2 mano 1974 


Stasera a Parigi (ed in TV ore 21,30) per l’europeo dei medi 

Due ostacoli per Calcabrini: 
Bouttier e... l’arbitro Dakin 



Per lo sfidante francese il match della 
verità mentre il campione italiano non 
intende perdere il suo titolo prestigioso 


Il campione europeo CALCABRINI (a sinistra) e lo sfidante BOUTTIER 


L'ora della verità è stata 
amara per Tony Mandine ma 
di quale legno è fatto Briscoe? 
La domanda resterà senza ri¬ 
sposta per qualche settimana, 
almeno sino al primo aprile. 
E' giunta anche l'ora della ve¬ 
rità per i resti di Jean Claude 
Bouttier che stanotte a Parigi, 
sotto il tendone del circo « Ga- 
laxy », tenterà di strappare a 
Calcabrini la cintura europea 
dei « medi », la categoria degli 
ultimi talenti del ring. L'austra¬ 
liano Mundine e Benny Briscoe 
hanno lottato nel « Palais des 
Sports ». alla porte de Versail¬ 
les, per la ditta Benaim-Mi- 
chaelis che raccolse ben 110 
milioni di lire alle biglietterie 
mentre Elio Calcabrini e Bout- 
tier lavorano per Delon-Breton- 
nel-Sabbatini. L'incasso proba¬ 
bilmente non raggiungerà i cen¬ 
to milioni, però sarà sempre 
una collina di soldi 
Jean Claude Bouttier non era 
lo sfidante ufficiale di Calca¬ 
brini ma Rodolfo Sabbatini, aiu¬ 
tato dall'oro di .àlain Delon. è 
riuscito ad aggirare i rego¬ 
lamenti come, del resto, accade 


Torna il campionato con un programma esplosivo 

... . I , ---— . . 

Oggi (con Riva?) Vanticipo 
tra il Cagliari ed il Milan 

Domani Fiorentina-Lazio, nuovo bivio per lo scudetto — Archi¬ 
viata l’inchiesta sul presunto caso di corruzione per Roma-Torino 


Chiusa la parentesi inter¬ 
nazionale ritorna il campio¬ 
nato per affrontare la fase 
finale sema più soste sino 
a giugno (quando la nazio¬ 
nale tornerà alla ribalta per 
affrontare prima l’Austria a 
Vienna e poi i mondiali). 
Toma il campionato con un 
prologo di buon interesse e 
con un programma domeni¬ 
cale che presenta un « clou » 
di prim’ordine come Fioren¬ 
tina-Lazio. Ma veniamo al 
' prologo che è Cagliari-Milan, 
• anticipata al sabato come ac- 
’ cade da qualche settimana a 
questa parte per gli incon¬ 
tri casalinghi dei sardi, per 
eliminare le difficoltà cau¬ 
sate dalle restrizioni dome¬ 
nicali del traffico. 

Il Cagliari euforico e con 
il morale a mille per la vit¬ 
toria dell’ultima giornata a 
Torino spera di confermarsi 
anche contro i rossoneri, seb¬ 
bene ancora non sia certo se 
potrà recuperare Riva (il Gi¬ 
gi è clinicamente guarito, ma 
pare che abbia accusato qual¬ 
che doloretto residuo dopo 
aver forzalo nell’ultimo alle¬ 
namento). 

- La squadra milanese, dal 
canto suo, gioca una delle 
ultime carte per rimettersi 
in corsa nella lotta per lo scu¬ 
detto: perciò punterà alla vit¬ 
toria piena, sperando non so¬ 
lo di ottenerla, ma anche di 
essere agevolata dai risultati 
delle partite di domani. 

Per essere più precisi, es¬ 
sendo quasi impossibile met¬ 
tere in bilancio una battuta 
d’arresto della Juve contro 
un Bologna che si presenta 
a Tonno privo di sei tito¬ 
lari e con due debuttanti gio¬ 
vanissimi, il Milan ha fiducia 
che almeno Lazio e Napoli 
siano costrette a segnare il 
passo, nelle due difficili tra¬ 
sferte di Firenze e di Ma¬ 
rassi. 

' Come si è già anticipato, 
Fiorentina-Lazio è il clou do¬ 
menicale e si presenta molto 
incerto perchè, se la Fioren¬ 
tina ha accusato ultimamente 
un leggero calo di rendimen¬ 
to, però ha dalla sua il fat¬ 
tore campo ed inoltre sem¬ 
bra sicuro che Radice tor¬ 
nerà a far giocare De Sisti, 
l’unico capace di dare espe¬ 
rienza ed ordine al giova¬ 
nissimo complesso. La Lazio 
dovrebbe trovare dunque un 
osso duro sulla sua strada: 
se riuscirà a scansarlo o ad¬ 
dirittura a superarlo a pieni 
voti potrà in compenso dire 
di avere lo scudetto quasi 
in tasca. Da parte sua il 
Napoli, che purtroppo in tra- 
Mferta finora ha sempre de¬ 


luso, avrà un compito ancora 
pili difficile a Marassi contro 
una Sampdoria che lotta con 
la forza della disperazione (e 
che ripresenta in attacco Im- 


Thoeni e Gres 
a Voss contro 
Hinterseer e Zwilling 

voss, 1 

Voss, località turistica della 
Norvegia, ospiterà uno slalom gi¬ 
gante di Coppa del mondo, una 
manche domani e l’altra domeni¬ 
ca, che darà il via alla terza fase 
di questa prestigiosa competizione. 
E' appena il caso di dire che tutti 
gli sguardi sono puntati sulle 
squadre d’Italia e d’Austria. Sa¬ 
ranno di fronte Gustavo Thoeni, 
Piero Gros e Zwilling, Hinterseer. 


proto, l’ex gioiello parteno¬ 
peo). 

Ma per la salvezza gli in¬ 
contri-chiave appaiono Roma- 
Genoa e Vicenza-Verona. nei 
quali i padroni di casa si 
presentano chiaramente favo¬ 
riti. La Roma perchè, recu¬ 
perando Prati (tre goal in al¬ 
lenamento!) e Cappellini, può 
tornare a schierare la mi¬ 
gliore formazione: ed inoltre 
la notizia dell’archiviazione 
dell’inchiesta sul presunto ca¬ 
so di corruzione nato dall’ini¬ 
ziativa di uh prete presso 
l’arbitro Moscati dovrebbe 
contribuire a riportare mag¬ 
giore seienità nel clan giallo- 
rosso. Il Vicenza perchè si 
è dimostrato in gran forma 
negli allenamenti settimanali 
e perchè il Verona fuori casa 
non ha preso un punto finora. 


Concludono il programma 
Inter-Torino che si presenta 
più aperta di quanto possa 
sembrare, dato che i granata 
quest’anno fanno mirabilie in 
trasferta e Cesena-Foggia lo 
scontro diretto tra le due 
squadre rivelazione che ha 
molte probabilità di chiudersi 
a favore dei padroni di casa. 


Rugby: oggi in TV 
Francia-lnghilterra 

Oggi verrà trasmessa in di¬ 
retta TV da Parigi (alle 14.55 
sul secondo) l'incontro di rugby 
tra le rappresentative di Fran¬ 
cia e Inghilterra. 


Conferenza-stampa di Carraro a Milano 

Lega minacciosa: «Con lo 


svìncolo il calcio va ko 


» 


Secondo le società, 
nato • Il problema è 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 1 

Franco Carraro, presidente del¬ 
la Lega calcio, ha tenuto oggi una 
conferenza-stampa nei corso dalla 
quale, per la prima volta, si è 


sarebbe già in perìcolo il prossimo campìo- 
serio, ma i calciatori hanno diritto alla libertà 


sentita una frase, o meglio la si 
i letta (poiché la frase conclude 
il penultimo capoverso di una de¬ 
libera ufficiale della Lega) in cui 
si ipotizza (o si minaccia?) c l'op¬ 
portunità di non dare inizio alla 
attività agonistica nella stagione 


totocalcio 


Cesena-Foggia 1 x 

Fiorentina-Lazio 1x2 

Inter-Torino 1x2 

Juventus Bologna 1 

L.R. Vicenza-Verona 1 

Roma-Genoa 1 

Sampdoria-Napoli 1 x 

Bari-Catanzaro 1 x 

Perugia-Varese x 2 

Reggina-Catania 1 

Spal-Ascoli X 

Udinese-Triestina 1 

Lucchese-Fisa x 


totip 


TOTIP 

1. corsa: 

2. corsa: 

3. corsa: 

4. corsa: 

5. corsa: 
4. corsa 


2 

1 

1 X 
X 1 
X 

X 

1 2 

2 2 
1 2 
2 1 
XXX 

X 1 2 


Sì ripete il « tricolore » di cross 

FAVA RITENTA OGGI A MONZA 


Il campionato maschile se¬ 
niores di corsa campestre an¬ 
nullato dopo le tragicomiche vi¬ 
cende di Vaprio D'.Agogna. vi¬ 
vrà la sua grande giornata na¬ 
zionale (neirambìto del cam 
pìonato di società) oggi all'ip 
podromo Mirabcllo di Monza. 
Il pronostico reca il nome bre 
ve di Franco Fava, giovane 
leone che avremmo tanto vo¬ 
luto vedere domenica scorsa al¬ 
la prova di Korica. di Solone 
e di Lauro 

Fava quindi favonio e Lui¬ 
gi Lauro e Claudio Solone in 
tenzionatissimi a farlo inciam¬ 
pare confermando le belle prò 
ve del * campaccio ». E Areso? 
Che dire di que.sto purosan¬ 
gue che vive ratlolica tra fatto 
scientifico, momento di vita e 
mra questione di riporto? 
Franco, tra l'altro, mezzofon- 
AsU autentico, di quelli ca- 


pan di calcare le pi.ste sulla 
di.stanza dei due gin. del mi¬ 
glio. dei 5.000. dei 10 000; di 
cimentarsi sull'asfalto delle cor¬ 
ride e della maratona: di af 
frontare i prati, le bnighiere 
e gli ippodromi del c cross ». 


Multato Chìnaglia 
dalla «disciplinare» 

MILANO. 1 

La Commistione disciplinare del¬ 
la Lega nazionale calcio, ha re¬ 
spinto l’opposizione, con procedu¬ 
ra d'urgenza, del Brindisi, confer¬ 
mando la squalifica del campo per 
due giornale. La C.D., inoltre, ha 
inflitte l’ammenda di 300 mila li¬ 
re al giocatore Chìnaglia (Lazio), 
per avere fatto alla stampa dichia¬ 
razioni in violazione dell’art. 1 
del regolamento di disciplina. In 
occasiona del post-partita Samp- 
Lazio. 


Franco potrebbe riu.scire per¬ 
sino a vincere. N’oi crediamo 
nciraltro Franco, quello piu 
giovane che. per quanto inde 
ciso tra le siepi e la pista tra 
le indoor c il t cros.s » ha tan 
to talento da poter migliorare 
di un buon 20Cé i suoi risultati, 
nelle siepi, per esempio. Quan 
do avrà cancellato quella psi¬ 
cosi negativa che gli impedisce 
di saltare l'ostacolo come si 
deve, potrà tranquillamente 
scendere sotto gli 8'20”. 

Fava. Arese. Tomasini So¬ 
lone. Iwiuro. Gretter. Tentorini. 
Trombaiolo? Quale che sìa il 
vincitore vorremmo tanto che 
dc.sse il suo nome alla prima 
tappa della rina.scita del cross. 

I-o diciamo a Primo Nebiolo. 
Io diciamo alle .società. Io di¬ 
ciamo a tutti quelli (c sono più 
dì quel che si pensi) che ci 
credono. 


1974-*75 >. La cosa è grossa ma 
solo in apparenza, poiché sembra 
chiaro che sì tratta di una mossa 
atta a frenare l'azione dell'Asso- 
ciaz.one calciatori sul problema 
dello svincolo. Come certamente 
saprete i giocatori hanno due gros¬ 
se questioni in ballo: la prima re¬ 
lativa alle cause pregresse, cioè 
alia possibìiilà di far causa alla 
società per liquidazione dei pas¬ 
sato, cioè del tempo m cui an¬ 
cora non vigeva l'attuale norma¬ 
tiva previdenziale; la seconda sul¬ 
lo svincolo dalle società che ì cal¬ 
ciatori vorrebbero attualo in cii>- 
que anni (nel '74 per gli atleti 
dai 34 anni in su. nel '75-'76 per 
gli atleti dai 30 ai 33, nel *76-*77 
per quelli dai 25 ai 29 nel '77-’78 
per quelli dai 21 ai 24) e che le 
società non intendono concedere 
nel modo p.ù assoluto. 

E' chiaro che il vicolo é cieco. 
Perche se e un fatto che giuridi¬ 
camente i calciatori sono ritenuti 
lavoratori subordinati, è anche un 
latto che possano anda.-sene dalle 
aziende presso cui sono prestatori 
d'opera quando lo desiderino. Ed 
è chiaro anche, sotto questo aspet¬ 
to, che non possono essere con¬ 
siderati patrimonio (alla stregua 
di beni valutabili da un qualsiasi 
mercato, come quello dei franco¬ 
bolli, per fare un esempio) delle 
società di calcio. Oggi i giocatori 
di «A> c cB» valgono — si 
tratta di attivi dichiarati —— circa 
trenta miliardi (passivo comples¬ 
sivo delle società sui trentecinque 
miliardi) quindi, sostengono alla 
Lega, se ci tolgono questo patri¬ 
monio e se ci cascano addosso le 
cause pregresse addio calcio. 

' Discorso, questo, quanto mai 
tendenzioso perchè di fatto — le¬ 
galmente, almeno — i calciatori 
otterranno quel che è giusto che 
ottengano e i>crche c'e sempre ~ 
anzi, deve esse.-ci — la possibilità 
di ricominciare da capo, su nuove 
basi, con nuove s'rulture. 

« Noi — ha detto Carraro — 
vogliamo sapere ’’ chi siamo”, in 
che modo "possiamo agire” e in 
"quali condizioni”. Sia chiaro che 
non c« l’abbiamo con i giocatori 
con i quali abbiamo collaboralo 
e desideriamo collaborare. Non 
ho difficoltà ad ammettere che nel 
passato seno stati commessi molli 
errori. Però (e qui il presidente 
ha "smorzato" la, sia pur larvata, 
accusa) gli errori tono flati com¬ 
messi per amore del calcio e per 
accontentare le tifoserie ». 

Resta il latto, al di là di presa 
di posiziona del genere, che la si¬ 
tuazione delle società è pesantis¬ 
sima. In realtà per troppo tempo 
fi à seminato fumo e ora non si 
può che raocogliert ceneri. 


molto spesso. Lo « chalicnger » 
designato daU’E.B.U. è invece. 
Kevin Finnegan 

Elio Calcabrini accettando 
Bouttier invece di Kevin Fin¬ 
negan ha fatto un affare, ossia 
si è assicurato una paga di 20 
milioni circa <... per tanta gra¬ 
na mi picchierei anche con il 
diavolo... » avrebbe precisato 
rincrcdulo giovanotto quando il 
manager suo, il dottor Giaccio, 
gli fece conoscere la piacevole 
novella. Calcabrini. 27 anni cir¬ 
ca di età. muratore di mestiere 
a Cisterna, un paese del comune 
di Latina, pugile a Roma e din¬ 
torni per far quadrare i conti 
fantiiiari. ha già conosciuto un 
demonio chiamato Monzon. Con 
il campione del mondo delle 
« 160 libbre » sostenne in alle¬ 
namento ben Ilo « rounds », os¬ 
sia Irecenlotrenta minuti dì per¬ 
cosse, di sofferenza, di stoici¬ 
smo a denti stretti. Durante il 
« training ». di solito Carlos 
Monzon si scatena con violen¬ 
za e picchia come si trovasse 
in una partita vera. Ebbene 
Elio Calcabrini è riuscito a so¬ 
pravvivere ai divoranti assalti 
deH'indio, alle crudeli bombe 
sparate per prova dal campio¬ 
ne, all'intima umiliazione di ve¬ 
dersi sballottato quasi fosse una 
cosa. Per resistere a tutto bi¬ 
sogna possedere una rude co¬ 
razza risica, del coraggio, un 
orgoglio personale e immensa 
pazienza, resistenza al dolore. 
Queste ed altre sono le doti 
personali di Elio Calcabrini. il 
« campione sorpresa » del 1973. 

Lo scorso 7 novembre a San¬ 
remo non aveva battuto Bunny 
Stcr Ling della Jamaica. un 
nero sottile, rapido, elegante 
che in qualche atteggiamento 
ci ha ricordato l'antico Lcn 
Johnson che vinse e perse con 
Jacovacci e con Michele Bona- 
glìa prima di diventare giorna¬ 
lista sportivo in un quotidiano 
Iondine.se. B caso vuole che 
pure Sterling diventerà un gior¬ 
nalista avendo, tra l'altro, stu¬ 
diato legge grazie ai pugni da¬ 
ti e ricevuti nei ring d’oltre Ma¬ 
nica. di Parigi, di Sanrento, 
d'Australia dove sostenne qua¬ 
si 30 assalti con Tony Mondi¬ 
ne. Di conseguenza la partita 
europea non si presentava af¬ 
fatto facile per Calcabrini e 
pur perdendola sul nostro car¬ 
tellino come su quello del giu¬ 
dice di sedia Fernando Pcroti, 
spagnolo, guadagnò ugualmente 
la « cintura » per il voto non 
unanime (2-1) della giuria, inol¬ 
tre meritò la stima di tutti per 
lo spirito gladiatorio. 

Il rude dc.slro del nostro ir¬ 
riducibile «figbtcr» fece sof¬ 
frire Bunny Sterling sin dall'ini¬ 
zio. la sua infaticabilità gli 
permise di figurare meglio, 
nel complesso, dal dodicesimo 
« round » in poi. Il risultato del 
combattimento di Sanremo fe¬ 
ce discutere, però. Quei 15 in¬ 
tensi assalti ci hanno restituito 
un Elio Calcabrini a livello in¬ 
ternazionale. In fondo il nuovo 
campione europeo dei c medi » 
si orodussc in campo italiano 
nell's e.\pIoìt dcU'anno ». Calca¬ 
brini meritcreblie un « Oscar » 
dalI'ANISP come l'ebbe nel pas- 
.sato Carmelo Bossi quando di¬ 
venne campione mondiale delle 
« 154 libbre > a Mon7.a. Abbiamo 
rimore-ssione che Elio Calca¬ 
brini. diventato una «vedette» 
suo malgrado, addirittura un 
Briscoe in miniatura secondo la 
pubblicità di Delon c soci, tro¬ 
verà nelle corde parigine sva¬ 
riati avversari, anzi non è det¬ 
to che il più insidioso sia pro¬ 
prio Bouttier. Tuttavia il no¬ 
stro campione, che è un tipo 
saldo e tranquillo si batterà 
con fermezza per non vedersi 
sfuggire il suo momento magi¬ 
co. 

Jean Claude Bouttier, 30 an¬ 
ni suonati di età. sogna di tor¬ 
nare in prima fila, vuol batte¬ 
re Calcabrini per avere, niente 
meno, Benny Briscoe il pros¬ 
simo uno aprile, naturalmente 
se Emilc Grìffith rifiuta l'of¬ 
ferta fattagli da Bcnaim e Mi- 
cbaelis. Se Bouttier vince sta¬ 
notte sotto il telone dei c Ga- 
laxy ». poi da\'\cro sfida Bri¬ 
scoe, una drammatica follia ap¬ 
parentemente. ebbene significa 
che gli autentici gladiatori esi¬ 
stono ancora. Se Elio Calcabrini 
do\essc re,stare campione d'Eu¬ 
ropa malgrado i pericoli che 
lo circondano e potrebbe riu¬ 
scirvi. avrà pure lui la possi¬ 
bilità di misurarsi con i mi¬ 
gliori. Un'altro peso « medio » 
romano. Angelo Jacopucci. una 
« promessa », si misurerà im e- 
ce con Alain Riviere un fran¬ 
cese che tenta di farsi avanti 
mentre la nostra TV. dopo aver 
ignorata la battaglia tra Tcny 
Mundine e Briscoe. tenta di ria¬ 
bilitarsi presentando Calcabrini 
e Bouttier in diretta dalie ore 
21.30 sul « secondo canale ». 
Non poteva fame a meno, pur 
piangendo miseria. 

Giuseppe Signori 


Archiviato il 
« caso Roma » 


L'inchiesta della Federcalcie sul 
« caso Roma > è stala arthiria- 
la. Come si ricorderà in occa¬ 
sione dcH'inconlro Roma-'rorino 
del IO febbraio (incontro lermina- 
to 0-0), l'arbitro Mascaii, alla 
vigilia del match ricevette la visi¬ 
ta di un sacerdote, suo ex ami¬ 
co, il calale lo « p r egò > di usa¬ 
re benevolenza verso la Roma. 
L'arbitro denunciò il fallo a chi 
di competenza c la Federtalcio de¬ 
cise di aprire un'inchiesta anche 
su sollecitazione della stessa so¬ 
cietà. Ieri il doti. Da Biase, in¬ 
caricalo deU'inchiesta, ha stabili¬ 
to l'archiviazione della pratica in 
virtù del latto che dagli accer¬ 
tamenti ■ è emerso che il fatto 
si ridusse a una personale inizia¬ 
tiva, di un non tesserate che si 
sarebbe limitate e invocare la be¬ 
nevolenza dell'arbitro a che ò ri¬ 
masta esclusa invcca ogni azio¬ 
ne diretta ad influenzare o a 
corrompere l’arbitro stesso e che, 
quindi, nmi «'è sfato alcun illeci- 
•a tpertivo •. 
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quando si è mini 
basta poco 


1 


I 


Quando si è piccoli, ma piccoli come 
la Mini, basta poco davvero per avere tanto. 
Bastano meno di 7 litri di benzina per 
fare 1(X) chilometri tutti di corsa, 
tutti brillanti.. . , ^ 

Basta 1 litro di benzina 
per 14 chilometri, scattando 
ai semafori, riprendendo 
a basse e alte velocità. 

Bastano 1,7 litri di 
benzina a testa per portare 
comcxJamente 4 persone per 
100 chilometri. É proprio vero, 
con la Mini risparmi tanto 
senza rinunciare a niente. 







INNOCENTI I 

auto specìaN per gente speciale 


'4 


nUAll ISTUNO INNOCiNTI 
BARI 

Corso Csvour, t7 • tei. 213727 • 2129SS 
BOLOGNA 

Ym Orfeo, 33 • IsL 30;(41 • 303697 


CATANIA 

P.ia M. Buonerreli. 22 • Via Impcn'e, 7/A 

lei. 245310 - 36S05I 

FINENTE 

Viale Milton, 27 • Iti. 411315/6 


MILANO 

Vìa Rubaltino. 37 • lei. 3130 
umeio Rtglonals Genova 
Va Ihrs. 3 • lei. 966641/2 
NAPOLI 

Vie Caravsgllos. 36 
Perco Bausano (Fuorigrotla) 

isL oMtfs • oHTaa • ««ass 


PADOVA 

Piazza On Gatptri, 12 - leL 30394 

ROMA 

Va disio, 11-tal. 133442 
TORINO 

Via Alessandria, S1/N 
lcl.g9t9M-t53e« . 


‘i'i . 




(T >4 






1 < •- A «A y k 4 


' i*h 





















r Unità / sabato 2 marzo 1974 


PAG. 13 / echi e notizie 


Fitto intreccio di colloqui 

Kissinger torna 
in Siria mentre 
Andrei Gromiko 
incontra Sadat 

li segretario di Stato USA per sei ore in Israele • Riaf¬ 
fermata con vigore a Damasco l'amicizia siro-sovietica 


Un altro scacco per il Presidente le conclusioni del gran giurì federale 

TUni GLI «UOMINI DI NIX0N> 

• / 

incriminati per il Watergate 

* * ' . * . ^ I ■ ’ ' ‘ 

Si tratta di cinque ex consiglieri e alti funzionari della Casa Bianca, dell'ex ministro del¬ 
la Giustizia Mitchell ; e del vice ministro Mardian - Pesanti le accuse che gettano nuo¬ 
ve ombre sulla posizione di Nixon - Il 9 marzo la contestazione formale dei reati 


Il FRI sì ritira dal governo 


■IL CAIRO, 1. 

Il Segretario di Stato ame¬ 
ricano — che era da len po¬ 
meriggio al Cairo, dove si è 
incontrato con il presidente 
Sadat — è partito dalla capi¬ 
tale egiziana questa mattina, 
dopo aver assistito all'alza 
bandiera alla ambasciata de¬ 
gli USA, compiuto per la pri¬ 
ma volta dal 1967. «Gli Stati 
Uniti e l’Egitto — ha detto 
Kissinger In un breve discor¬ 
so — hanno dato l’avvio a 
quella che, spero, sarà una 
pace duratura»; egli ha ag¬ 
giunto che i due Paesi « ope¬ 
reranno insieme per stabilire 
una pace giusta». 

Accompagnato dal ministro 
degli esteri Fahmy, Kissinger 
si è quindi recato all’aeropor¬ 
to ed è partito per Tel Aviv. 
In Israele, il capo della diplo¬ 
mazia americana si è tratte¬ 
nuto appena sei ore e mezzo, 
interamente occupate da col¬ 
loqui con il premier Golda 
Meir, il ministro degli esteri 
Abba Eban ed altri membri 
del governo. Mentre erano In 
corso i colloqui — svoltisi 
fuori città in un clima di as¬ 
soluta segretezza — è giunta 
notizia che — in base alla 
autorizzazione rilasciata l’al¬ 
tro ieri dal governo di Da¬ 
masco — funzionari della 
Croce rossa internazionale 
hanno visitato oggi i 65 pri¬ 
gionieri di guerra israeliani 
In Siria. 

Alle 17,07 (locali), Kissin¬ 
ger ò ripartito alla volta di 
Damasco per incontrarsi sta¬ 
sera stessa con il presidente 
Assad e col ministro degli e- 
steri Khaddam. Kissinger re¬ 
ca con sé le « idee » israelia¬ 
ne sul disimpegno, idee che 
sono peraltro — a quel che si 
sa — piuttosto distanti da 
' quelle siriane. Israele preten¬ 
de infatti che il disimpegno 
avvenga sul terreno occupato 
durante la guerra di ottobre 
e non rinuncia ad annettersi 
il Golan occupato nel 1967; 
Damasco chiede invece il ri¬ 
tiro immediato da una parte 
di questo territorio e l’espli¬ 
cito impegno al successivo ri¬ 
tiro totale dalle zone occu¬ 
pate nel 1967. Questa posizio¬ 
ne era stata ribadita ieri dal 
ministro siriano deH’lnforma- 
zìone Saddekni, il quale ha 
detto che la Siria è pronta 
a recarsi a Ginevra « quando 
saremo certi che la nostra 
presenza fornirà una proba¬ 
bilità dì giungere ad una pa¬ 
ce equa e duratura e permet¬ 
terà di realizzare i nostri ob¬ 
biettivi, che si riassumono in 
due punti e cioè: totale eva¬ 
cuazione dei territori occu¬ 
pati e recupero del diritti le¬ 
gittimi del popolo palestine¬ 
se ». 

Quattro ore dopo la parten¬ 
za di Kissinger, è arrivato al 
Cairo il ministro degli esteri 
sovietico Gromiko, provenien¬ 
te dalla Siria, dove ha avuto 
colloqui « utili c di ampia 
portata » con il presidente 
Assad. il premier Al Ayoubi 
e il ministro degli e.ste'^i 
Khaddam. Al momento di 
partire dalla capitale siriana. 
Gromiko ha detto ai giornali¬ 
sti che sarà di ritorno a Da¬ 
masco ai primi della setti¬ 
mana prossima e ha sottoli¬ 
neato che « rURSS ritiene la 
Siria un Paese amico » e che 
i suoi colloqui si sono svolti 
« nel quadro della coopera¬ 
zione e deH’amicizia che le¬ 
gano 1 nostri due Paesi ». 

Ieri sera, nel corso di un 
pranzo offerto in onore del¬ 
l’ospite sovietico dal mini.stro 
degli e-steri siriano, quest’ul¬ 
timo aveva ribadito che 
« qualunque pace che non si 
fondi sul principio della giu¬ 
stizia non costituisce niente 
altro che una forma di capi¬ 
tolazione » ageiun^endo che 
giustizia, nel conte.sto medio- 
orientale. significa « ritiro del¬ 
le truppe i.sracliane da tutte 
le terre arabe c riconoscimen¬ 
to dei diritti nazionali del po¬ 
polo palesi i ne.se ». 

A sua volta. Gromiko aveva 
ricordato che « rURSS è stata 
costantemente dalla parte dei 
popoli arabi in lotta contro 
rimperialismo ed il colonia¬ 
lismo ». « La lotta per il con¬ 
solidamento della indipenden¬ 
za naziona'e degli Stati ara¬ 
bi. per una p.ace stabile nel 
Medio Oriente è ancora lon¬ 
tana — ha aggiunto Gromiko 
— dall’essere conclu.sa»; c.ssa 
si svolae ora « in nuov-e con- 
dizion: che e.sieono da: P.a?si 
arabi e dai loro amici un.a 
cura particolare per l’unita 
d’azione ». (f Gli avversari di 
una pace ciu.sta e durevole. 
Eia in I.sraele sia al di fuori 
dei suoi confini, mirano — ha 
detto ancora G'omiko — a 
con.servare i territori arabi 
occupati >, rd è per questo 
che «non allentiamo la no¬ 
stra preoccupazione di con¬ 
solidare ulteriormente la no¬ 
stra amicizia e unità ». 


Gromiko è arrivato In Egit¬ 
to — come si è detto — nel 
primo pomeriggio di oggi e si 
è incontrato subito col mini¬ 
stro degli esteri Eahmy, men¬ 
tre • domani vedrà 11 presi¬ 
dente Sadat. • 


Altri sei 
generali 
si dimettono 
in Cile 

SANTIAGO DEL CILE. 1. — 11 
quotidiano di Santiago « La Tcr- 
cerà » scrive che sei generali 
cileni, tra cui il capo della po¬ 
lizia gen. Erne.sto Baeza, han¬ 
no chie.sto di andare in conge¬ 
do. Analoga decisione era stala 
presa giorni fa dai generali Tor¬ 
res De La Cruz, ex ispettore ge¬ 
nerale dcll’c-sercito e dal gene¬ 
ralo Orlando Urbina. ex capo 
di stato maggiore deH’c.sercito. 

Il generale Urbina ha assunto 
la direzione della società nazio¬ 
nale di elettricità « Endc.sa ». 

Tra i sci generali che hanno 
chiesto di andare in congedo fi¬ 
gura anche l’ex capo della mis¬ 
sione militare presso la amba¬ 
sciata del Cile a Washington, 
gen. Ervaldo Rodriguez. Il gior¬ 
nale non indica i motivi della 
decisione dei sei generali limi¬ 
tandosi a ricordare che i vene¬ 
rali con una certa anzianità di 
servizio po.ssono chiedere di es¬ 
sere messi in congedo. 




I 



NEW YORK — L'ex ministro della giustizia John N. Mitchell 
mentre arriva nella sede della Corte federale di New York 
per essere ascoltato in relazione all'affare Watergate 


WASHINGTON. 1. 

Tutti gli «uomini dì Nixon» 
sono stati oggi incriminati da 
un gran giuri federale per 
aver tentato di ostacolare le 
indagini sull’affare Watergate. 
Sono stati incriminati: gli ex 
consiglieri presidenziali H. R. 
Haldeman e John Ehrllch- 
man. l’ex ministro della Giu¬ 
stizia John Mitchell e l’ex 
vice ministro Robert Mar¬ 
dian. l’ex consigliere legale 
speciale della Casa Bianca 
Charles Colson. gli ex colla¬ 
boratori presidenziali Gordon 
Strachan e Kenneth Parkin¬ 
son e infine 11 legale del co¬ 
mitato finanziario per la rie¬ 
lezione di Nixon. 

Tutti sono accusati di asso¬ 
ciazione per delinquere, con 
varie imputazioni particolari, 
fra cui quella di aver versato 
denaro a coloro che attuarono 


Due patrioti 
impiccati 
in Rhodesia 

SALISBURY. 1 
Due combattenti per la li¬ 
bertà e contro il razzismo so¬ 
no stati impiccati oggi nelle 
carceri di Salisbury. Un di¬ 
spaccio della «Reuter» di¬ 
rama la notizia senza fornire 
il nome di queste nuove vit¬ 
time del sanguinario regime 
di Jan Smith. Si sa soltanto 
che essi erano stati giudicati 
colpevoli di « attività guerri- 
gliera » 


Pompidou rafforza il carattere autoritario del regime 

VARATO IN FRANCIA UN GOVERNO 
CHE RICALCA QUELLO PRECEDENTE 

Il presidente si è sbarazzato di persone non grate e ha riconfermalo in carica uomini fidati • Forti critiche deile 
centrali sindacali: è la stessa compagine discreditata e squalificata, incapace di far fronte ai problemi attuali 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 1 

La composizione del nuovo 
governo Messmer è stata an¬ 
nunciata stamattina, poco do¬ 
po mezzogiorno, dal porta¬ 
voce della presidenza della 
repubblica: lo formano 16 mi¬ 
nistri e 13 sottosegretari, cioè 
5 ministri e 4 sottosegretari 
in meno rispetto al prece¬ 
dente gabinetto. Conservano 
i loro portafogli Giscard 
d'Estaing alle finanze e alia 
economia, Jobert agli esteri. 
Fontanet all’educazione na¬ 
zionale, Galley alle forze ar¬ 
mate. Lecat alla informazio¬ 
ne. per non citare che i mi¬ 
nisteri più importanti. Cam¬ 


biano di qualifica Chirac che 
da ministro deU’agricoltura 
diventa ministro dell’interno, 
Marcellin che da ministro 
dell’interno sostituisce Chirac 
all’agricoltura, Peyrefilte che 
da ministro per la riforma 
amministrativa diventa mini¬ 
stro della cultura, dell’am¬ 
biente e della difesa della na¬ 
tura. E anche qui cl limitia¬ 
mo a segnalare le mutazioni 
più interessanti. I cinque mi¬ 
nistri licenziati in tronco so¬ 
no l’ex ministro della cultura 
Druon che in meno di un 
anno era riuscito a diventare 
uno degli uomini più impo¬ 
polari di Francia; l’ex mini¬ 
stro dei territori d’oltremare. 
Stasi, che aveva avuto il torto 


di criticare Messmer e so¬ 
prattutto di condannare pub¬ 
blicamente i golpisti cileni 
contro l’avviso deU’Eliseo; 
l’ex ministro deU’industria 
Charbonnel che aveva salva¬ 
to la fabbrica LIP dalla smo¬ 
bilitazione contro ravviso di 
Messmer, l’ex ministro Ma- 
laud che aveva provocato lo 
scandalo della radiotelevisio¬ 
ne francese e l’ex ministro 
Poujade. 

In generale Pompidou si è 
sbarazzato di persone non 
grate, non abbastanza disci¬ 
plinate, non coscienti della 
onnipotenza dell’Eliseo. Per 
il resto, o ha riconfermato 
al loro posto gli uomini più 
sperimentati e più fidati, o 


Mentre si incrociano le voci di un prossimo rimpasto 

Sempre più evidenti i segni 
della crisi del regime greco 

Dichiarazioni del generale Ioannidis - Un appello di A. Panagulis 


Mentre la repressione anti¬ 
comunista assume in Grecia 
dimensioni massicce e, al 
tempo stesso. grottesche, 
con centinaia di arre¬ 
sti in molti casi privi di 
qualsiasi logica motivazione, 
negli ambienti politici di Ate¬ 
ne si fa sempre più strada 
l’ipotesi di imminenti muta¬ 
menti. Tre .mesi dopo la sua 
ascesa al potere, la Giunta 
dei generali rimane as-soìu- 
tamehte isolata, alle prese 
con i gravi problemi di una 
inflazione galoppante compii 
cata da fenomeni deflazioni- 
SIICI allarmanti. 

S: parla, ora. nella capitale 
greca di un « piano america¬ 
no ». Il quale, secondo quan¬ 
to ha scritto nei giorni scorsi, 
riprendendo queste voci in 
una corrispondenza, il pari¬ 
gino Le Monde, mirerebbe a 
sostituire l’attuale governo 
deil’avvocato Andrutsopu.os 
con un governo «di unione 
nazionale » capeggiato da una 


Si teme che l'esecuzione sia imminente 

Franco conferma la pena 
di morte per Salvador Puig 


MXniUF). i. 

Si teme sia imminente l'ese¬ 
cuzione della pena di morte per 
Il giovane anarchico spagnolo 
Salvador Puig Antich, 25 anni; 
il governo spagnolo, presie¬ 
duto dal generale Franco, al 
termine dì una riunione, ha ri- 
consegnata ali .1 magistratura 
militare la sentenza, senza com¬ 
mutare la pena, ciò che era in 
suo potere di fare e che era 
stato chiesto da vasti settori 
di opinione pubblica. La stessa 
decisione è stala adottala per 
Il giovane di origine polacca 
Heinz Chrs, di 33 anni, pure 
condannalo a morte. 

L'esito della riunione ò stalo 
•omunicato a Puig Artich dal 
MM avvocato Azio 


Auro, nel carcere di Barcel¬ 
lona. L'esecuzione, mediante 
garrota, potrebbe avvenire en¬ 
tro dodici ore dalla notifica. 
Puig Antich, aderente a un 
gruppo estremista denominali 
« Movimento iberico dì libera¬ 
zione » era stato condannalo l't 
gennaio dal tribunale militare 
per l'uccisione di un poliziotto. 
L'omicìdio era avvenuto nel set¬ 
tembre del '72 quando una 
squadra di agenti si era recata 
ad arrestare il qiovane in con¬ 
seguenza dell'assaito a una 
banca compiuto con lo scopo 
dichiarato di reperire i fondi 
per finanziare i! gruppo cui egli 
apparllenc. Il 15 febbraio II con¬ 
siglio superiore della giustizia 
confermò la sentenza. 


personalità « apolitica » che si 
spingerebbe « sino ad invitare 
alcuni elementi di sinustra ad 
associarsi al potere ». Il par¬ 
tito comunista stesso « sareb¬ 
be tollerato», sempre secon¬ 
do Le Monde. Una « soluzio¬ 
ne» del genere (che sarebbe 
tuttavia osteggiata da giovani 
ufficiali oltranzisti e nazio¬ 
nalisti) avrebbe il mento, a 
parere di chi la sostiene, di 
« accantonare » Karamanlis. 
Vex-premier di destra esiliato 
a Parigi. 

Fin qui i'ipotesi avanzata 
dal corrispondente del quo¬ 
tidiano parigino. Secondo al¬ 
tre fonti, sempre della -capi¬ 
tale ellenica, il regime consi¬ 
dera un rimpasto governativo 
inevitabile, ma sta conside¬ 
rando la possibilità di affidare 
questa voita Tincarico ad una 
piersona di prestigio: si fanno 
i nomi dell'Ex ministro degli 
Esteri Averoff. accusato di 
aver ispirato la ribellione del¬ 
la marina militare contro Pa- 
padopulos nel maggio scorso, 
o quello deirex-primo mini¬ 
stro consers’atore Stefanopu 
los. che ha sempre mante 
nulo le distanze nei confr-''*.t. 
dell’opposizione, o quello del¬ 
l’anziano generale in pensio¬ 
ne Ghikas. 

Si dice ancora che un pros¬ 
simo rimpasto governativo 
potrebbe far uscire dall'om¬ 
bra il generale Ioannidis, ca¬ 
po della polizia militare, au¬ 
tore del putsch contro Papa 
dopluos e. a quanto pare, 
vero padrone delia s.inazione 
Proprio a Ioannidis viene atr 
trìbuìta una dichiaraz.one. 
fatta recentemente nel cor.=o 
di una riunione di alti uffi- 
ciaH deiresercito, che « Tuni¬ 
ca alternativa al nostro re 
girne è Andreas Papiandreu ». 
Tale affermazione, sulla boc¬ 
ca del generale, suona come 
un ammi^^mento. vi.sto che 
.secondo il leader centrista. 
Tunica pos.sihilità di rovescia¬ 
re la dittatura sarebbe la via 
della lotta armata e della 
guerra civile. 

Papandreu ripropone que- 
.sta tc.sl in un’intervista con 
••MA Ad un settlmanAle Ha- 


liano. A suo avviso si deve 
escludere sia Tipwtesi di un 
intervento militare USA per 
rovesciare il regime di Atene, 
sia la px)s.'ibilità di un rientro 
di Karamanlis, il quale, vi¬ 
sta la situazione esplosiva 
che domina nel F^ese, « non 
avrebbe alcuna possibilità di 
manovra». E allora per Pa¬ 
pandreu Tunica via d'uscita 
è « una vittoria popolare », 
tenendo conto che « c’è un 
gruppio di giovani ufficiali so¬ 
cialisti che si batte i>er Ttn- 
dip>e.ndenza del Paese dagli 
Stati Uniti e dalla Nato ». 

SulTultimo numero del set¬ 
timanale greco che appare a 
Roma. «Grecia libera», Ales¬ 
sandro Panagulis lancia da 
parte .sua un appello a tutte 
le forze antidittatoriali per¬ 
chè si uniscano in un fronte 
comune di azione contro la 
dittatura. Per Panagulis. le 
azioni « din.am:che > sono ne- 
cessarle soltanto nella misura 
in cui rafforzano la lotta di 
massa Un confronto con la 
dittatura non deve portare 
necessariamente alla guerra 
civile, proprio perchè il re¬ 
gime è isolato, senza appoggi 
di ma.ssa, Panagulis ricorda 1 
precedenti storici delTAlgeria 
e di altri Paesi, che si sono 
liberati da regimi coloniali o 
autoritari, e sottolinea Tim- 
portanza che ebbe per TItalìa 
la creazione del CLN 

Contrariamente a quanto 11 
regime di Atene si attendeva, 
come conseguenza de; gra- 
vi.ssimi colpi inferti ne¬ 
gli ultimi giorni ai comunisti 
con gli arresti in massa di 
numerosi dirigenti, la diffi¬ 
coltà del momento .sembra 
aver rafforzato le spinte uni¬ 
tarie in .seno alle forze di si¬ 
nistra: da parte del Partito 
comunista delTlntemo e di 
numerose organizzazioni vi 
sono state manifestazioni d: 
indi.scriminata solidarietà nel 
confronti di tutti i comunksti 
arre.stati e perseguitali. Indi¬ 
pendentemente dal loro col- 
loramer;o nelle varie ali del 
movimento. 


ha semplicemenie effettuato 
dei cambi di portafoglio, che 
rispondono sia all’esigenza 
di concentrare più di un mi¬ 
nistero nelle mani di un uo¬ 
mo solo (Peyrefitte, per es. 
che sostituisce al tempo stes¬ 
so F’oujade e Druon) sia alla 
necessità di rafforzare il pro¬ 
prio controllo su un deter¬ 
minato settore (Chirac agli 
interni al posto di Mar¬ 
cellin). 

Il mutamento più clamo¬ 
roso è infatti quest’ultimo: 
ministro di polizia dal 1969, 
Marcellin che non è gollista 
ma repubblicano indipenden¬ 
te (il partito di Giscard 
d'Estaing) è rimpiazzato agli 
interni da un giovane sem¬ 
pre vissuto all’ombra di Pom¬ 
pidou, quel Chirac che è ge¬ 
neralmente considerato un 
«duro», un nevrotico (ne 
sanno qualcosa i suoi colle¬ 
ghi delTEuro.oa verde), un 
fedelissimo del presidente 
della repubblica, capace di 
aggravare il carattere già lar¬ 
gamente repressivo del re¬ 
gime. 

Si era parlato, mercoledì, 
al momento delTapertura del¬ 
la crisi, di un profondo ri¬ 
maneggiamento nella compo¬ 
sizione del governo: in realtà 
ne esce un pietoso e mode¬ 
sto rimpasto che se da una 
parte indica la volontà di 
Pompidou di concentrare nel¬ 
le proprie mani tutti i po¬ 
teri. dì avere ai suoi ordini 
un governo più docile e più 
governabile, di rafforzare il 
carattere autoritario del re¬ 
gime. dall’altra, prova l’impo¬ 
tenza dello stesso Pompidou 
a « fare del nuovo » e a jrorsi 
con un atteggiamento diver¬ 
so di fronte alla crisi econo¬ 
mica. politica e sociale che 
grava sul paese. 

« Gàbinetlo di guerra » è 
stato chiamato; in realtà, af¬ 
fermano stasera le maggiori 
centrali sindacali — sì tratta 
praticamente « della stessa 
compagine governativa di- 
screditata e squalificata, 
quindi incapace di far fronte 
a; grandi problemi attuali », 
di una compagine che tutto 
al più aumenta le inquie¬ 
tudini dei lavoratori «se è 
vero che il suo scopo c dì 
rafforzare Tautoritarismo del 
potere, di aggravare le mi¬ 
sure repressive nei confronti 
delie vittime della politica 
attuale ». 

« Le Monde » nel suo com¬ 
mento. parla dì n piccola com¬ 
media destinata a ingannare 
l'opinione pubblica senza riu- 
.scirvì» e osserva: Pompidou 
doveva liquidare un governo 
Impfuxilare e logoro per so¬ 
stituirlo con una compagine 
piena di vitalità c di imma¬ 
ginazione, Di fronte a questo 
nuovo gabinetto, che pratica- 
mente ricalca il precedente, 
« nessuno può credere che 
Pompidou sia riuscito nella 
sua ml.s.sione». Il presidente 
della repubblica « ha fatto 
un cattivo u.so della sua on¬ 
nipotenza ». Egli è riuscito 
soltanto a « indossare il nu¬ 
mero già impressionante del 
francesi disgustati dalla po- 
: litica». 

Si tratta di giudizi pesanti. 
Ed ancora non si conoscono 
quelli dei maggiori partiti di 
opposizione. Ma anche co.sl 
« l’operazione rinnovamento » 
lanciata mercoledì dal presi¬ 
dente della repubblica appa¬ 
re fallita fin dalTinizio. 


materialmente l’impresa che 
è all’origine di tutto lo scan¬ 
dalo; l’incursione nel quar- 
tler generale del partito de¬ 
mocratico (nel palazzo Wa¬ 
tergate) organizzata dagli uo¬ 
mini della Casa Bianca du¬ 
rante la campagna elettorale. 
Questo denaro fu fornito, af¬ 
ferma Tatto di accusa, « per 
nascondere e fare in modo di 
nascondere l’identità delle per¬ 
sone che furono responsabili. 

Si tratta di un altro scacco, 
per Nixon nel fangoso affare 
Watei-gate, che da ormai due 
anni avvelena la vita politica 
USA e ha portato sul Presi¬ 
dente discredito e sospetti, 
e una richiesta di messa in 
stato d’accusa. Tutti questi 
suol ex collaboratori di altis¬ 
simo rango, infatti, sono in 
sostanza accusati, oltre a 
tutto il resto, di aver cer¬ 
cato di far credere, con le 
loro menzogne, che Nixon 
non era venuto a conoscenza 
dei maneggi delittuosi orditi 
per coprire lo scandalo. 

Tanto per fare un esempio: 
Haldeman. afferma esplicita¬ 
mente il gran giurì, mentì 
alla commissione senatoriale 
di inchiesta quando disse che 
Nixon aveva affermato che 
sarebbe stato «sbagliato» pa¬ 
gare Il milione di dollari chie¬ 
sto dagli imputati dell’effra¬ 
zione al Watergate, per 11 loro 
silenzio. Questa dichiarazione 
assolutoria per Nixon è defi¬ 
nita « falsa » dal gran giuri. 
Nixon dunque sapeva di quan¬ 
to stava accadendo: e se ne 
deve dedurre che non cercò 
di fermare 1 suol collaboratori 
i quali coinvolgevano la Casa 
Bianca in una azione di « co¬ 
pertura » del tutto Illegale. 

Per ciascuno degli incrimi¬ 
nati il gran giuri ha detta¬ 
gliatamente esposto le accu¬ 
se. Per dare un’idea della 
gravità dei carichi basti ci¬ 
tare che l’accusa di associa¬ 
zione a delinquere afferma 
che « rientrava nella cospira¬ 
zione il fatto che 1 cospira¬ 
tori avrebbero influenzato 
con la corruzione, ostacolato 
o impedito il debito corso 
della giustizia ». Tra i mezzi 
cui i cospiratori fecero ri¬ 
corso figurano « la rimozione, 
l’occultamento, la distruzio¬ 
ne di documenti, annotazioni, 
oggetti » (i famosi nastri); 
essi « programmarono, solle¬ 
citarono e facilitarono la resa 
di dichiarazioni e testimonian¬ 
ze false e ingannevoli »; pro¬ 
curarono occultamente e di¬ 
stribuirono « somme in con¬ 
tatto a vantaggio degli impu¬ 
tati dell’effrazione a Water¬ 
gate »; « avanzarono e fecero 
in modo di avanzare offerte 
di indulgenza e clemenza ese¬ 
cutiva e altri benefici » ai 
suddetti imputati e tentaro¬ 
no infine « di ottenere l’as¬ 
sistenza finanziaria della 
CIA per persone soggette a 
inchiesta ». 

Il gran giurì ha trasmesso 
inoltre un rapporto sigillato 
al giudice John Sirica con 
due valigette di materiale di 
prova. Sirica ha fissato al 9 
marzo l'udienza per la con¬ 
testazione formale delle ac¬ 
cuse. 


Contrasto franco-tedesco 

Bonn: 
colloquio 
lampo 
tra Jobert 
e Scheel 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 1. 

Il ministro degli esteri fran¬ 
cese Michel Jobert. è giunto 
stamane a Bonn per una rapi¬ 
da visita che. prevista inizial¬ 
mente per preparare il vertice 
Brandt-Pompidou del 4 aprile, 
ha assunto una particolare im¬ 
portanza perché si colloca nel 
quadro delle consultazioni che 
sono in corso per permettere ai 
paesi della comunità eureka 
di superare i contrasti manife¬ 
statisi durante o dopo la con¬ 
ferenza dei tredici paesi con¬ 
sumatori di petrolio svoltasi a 
Washington il 12 e 13 febbraio. 

Immediatamente dopo l’arri¬ 
vo nella capitale federale, Jo¬ 
bert si è incontrato con il suo 
I collega tedesco Walter Scheel 
I per di.scutcrc proprio di queste 
ultimo questioni in un clima 
reso teso dalle profonde diver¬ 
genze e dalle aspre polemiche 
(Jobert è arrivato nei giorni 
scorsi a qualificare Scbcel co¬ 
me un « traditore ») che op¬ 
pongono ormai apertamente la 
Francia alla Germania fede¬ 
rale sui più importanti pro¬ 
blemi di politica estera e so¬ 
prattutto sulla maniera con cui 
si deve affrontare l'altualc cri¬ 
si energetica. 

Su tutto qiic.Mo complc,s.so di 
questioni lo scontro è aperto 
e non passa giorno senza che 
la stampa della Germania fe¬ 
derale non critichi aspramente 
le tosi francesi. Anche oggi, al 
di là del riserbo ufficiale, è 
apparsa chiara l’inconciliabilità 
delle posizioni dei due paesi c 
mentre 5>cheel ha ribadito le 
tosi tedesco foderali espresse 
a Washington. Jobert ha ripro¬ 
posto la necessità di operare 
concretamente por la formazio- 
no di una commissiono euro¬ 
pea dolTencrgia rinviando la 
discussione su tutti gli altri pro¬ 
blemi al vortice Brandt Pompi¬ 
dou del 4 aprile prossimo. 


(Dalla prima pagina) 

stava «gestendo responsabiL 
mente la crisi ». Più ampia è 
stata la dichiarazione resa dal 
segretario della DC, Fanfani, 
che è stato l’ultimo ad essere 
ricevuto a Palazzo Chigi, a 
conclusione del rapido ciclo 
di colloqui del presidente del 
Consiglio. In essa non è sol¬ 
tanto ammesso lo stato di cri¬ 
si in cui l’iniziativa lamalfia- 
na ha gettato 11 governo, ma 
è contenuto anche qualche 
accenno riguardo alle possibi¬ 
li soluzioni della crisi stessa. 

Fanfani ha detto di non 
aver avuto bisogno di ricor¬ 
dare a Rumor (che aveva par¬ 
tecipato alle riunioni del 
«vertice» de con lui) «quan¬ 
to la DC abbia operalo per 
prevenire nei ìnesi scorsi, per 
scongiurare, nell’ultima setti¬ 
mana e per superare nella 
ultime ore fatti capaci di in¬ 
terrompere l'attività del go¬ 
verno, proprio nel giorno — 
ha ricordato — in cui il Con¬ 
siglio dei ministri doveva ap¬ 
provare tuia serie di provve¬ 
dimenti non per aumentare 
prezzi o tasse, ma per pro¬ 
vocare nuovi investimenti • e 
nuova occupazione, specie nel 
settore dei trasporti, nonché 
per accrescere la produzione 
di beni alimentari ». 

Dopo questo esordio, preva¬ 
lentemente ■ propagandistico, 
Fanfani ha soggiunto che lo 
annuncio che il governo pren¬ 
derà atto delle « sopravvenu¬ 
te difficoltà » lo ha « riempi¬ 
to d’amarezza ». « Essa è at¬ 
tenuata soltanto — ha pro¬ 
seguito — dalla certezza che 
la DC si adopererà ferma¬ 
mente per riportare le forze 
democratiche con essa coaliz¬ 
zate a una più efficace attxia- 
zione di tutti gli impegni 
assunti (...) nel luglio scor¬ 
so per moderare, in un cli¬ 
ma di libertà e di sicurez¬ 
za democratica, le ripcrcus- ■ 
sioni in Italia dei fenomeni 
mondiali di carenza di ali¬ 
menti e di materie prime, 
di aumento dei prezzi, di 
squilibri commerciali, per 
mantenere alti i livelli di prò- 
duzlone e di occupazione, per 
riportare un necessario equi¬ 
librio nei bilanci dello Stato 
e di tutti gli enti pubblici e 
cosi difendere con i fatti il 
valore della lira in una con 
il potere di acquisto delle ca¬ 
tegorie più disagiate». 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, Fanfani ha 
detto di avere fiducia in una 
soluzione nelT« ambito » qua¬ 
dripartito. Gli è stato fatto 
quindi osservare che il docu¬ 
mento repubblicano aveva ri¬ 
lanciato Tipotesi del « diret¬ 
torio », e cioè del governo con 
la partecipazione dei segreta¬ 
ri dei partiti (un’ipotesi fatta 
dallo stesso Pantani nel ’70), 
ed egli ha risposto che quel¬ 
la è cosa di quattro anni fa. 

Gli incontri politici e le riu¬ 
nioni che hanno punteggiato la 
cronaca della giornata di ieri, 
come è ovvio, non si contano. 
Si è trattato di imo dei mo¬ 
menti più convulsi conosciuti 
dalla vita politica italiana ne¬ 
gli ultimi anni: il carattere im¬ 
provviso del gesto lamalfiano, 
ed il contesto politico e sociale 
in cui si colloca (da un lato, 
la difficile situazione economi¬ 
ca; dall’altro, il,grave orienta¬ 
mento di andare al referen¬ 
dum senza tentare neppure di 
evitare la prova), lianno dato 
un segno ben preciso alTatmo- 
sfóra della giornata. E’ signifi¬ 
cativo che nessuno — a par¬ 
te, ovviamente, i dirigenti re- 
pubblicani — abbia approva¬ 
to esplicitamente la sortita del 
ministro del Tesoro e le moti¬ 
vazioni che egli ne ha dato. 

Nella mattinata. Rumor si 


era Incontrato con Fanfani, 11 
quale aveva avuto poi collo¬ 
qui con De Martino e Orlandi. 
Fanfani e ■ Rumor avevano 
quindi preso parte a una nuo¬ 
va riunione del « vertice » de- 
mocri.stiano alla quale parteci¬ 
pavano 1 capi-gruppo (Piccoli 
e Bartolomei), 1 vice-segreta¬ 
ri del partito (Marcora e Bl- 
saglia), il presidente della DC 
Zaccagnlnl, oltre al mlntstro 
dogli Esteri Moro e alTon. Vit¬ 
torino (Colombo. 

Come è ovvio, l’attenzio¬ 
ne era rivolta prima di tut¬ 
to alla riunione della Di¬ 
rezione del PRI, che doveva 
valutare il rilievo politico 
delle dimissioni del proprio 
leader agli effetti della posi¬ 
zione del partito nel confron¬ 
ti del governo. Il documento 
del PRI esprime «incondizio¬ 
nata solidarietà» a La Malfa 
il quale non ha pi'eso parte 
alla riunione, cosi come l’ono¬ 
revole Reale — attualmente 
in clinica — e Ton. Battaglia, 
che si trova a Londra), e an¬ 
nuncia ' il ritiro della de¬ 
legazione repubblicana dal 
governo. La Direzione del 
PRI, Infatti, Invita «gli ami¬ 
ci che ricoprono incarichi di 
governo a presentare le di¬ 
missioni, esprimendo loro vi¬ 
vo ringraziamento per la pre¬ 
ziosa opera svolta ». « La Di¬ 
rezione — prosegue il docu¬ 
mento — riconferma il senso 
di responsabilità sempre di¬ 
mostrato dai repubblicani 
nella ferma difesa della soli¬ 
darietà democratica più che 
mai indispensabile nell’attua¬ 
le situazione economica e di 
fronte alle prossime scadenze 
costituzionali e in questo spi¬ 
rito ricorda la più volte avan¬ 
zata proposta di un rafforza¬ 
mento della solidarietà e 
compattezza governativa at¬ 
traverso l’assunzione di re¬ 
sponsabilità di governo da 
parte dei segretari dei partiti 
di maggioranza ». La Direzio¬ 
ne del PRI, infine. Invita La 
Malfa a ritirare le dimissio¬ 
ni da segretario del partito. 

Nella relazione presen¬ 
tata dalla segreteria re¬ 
pubblicana alla riunione di 
Direzione, si afferma, tra 
l’altro, che Tatteggìamen- 
to « grave e contradditto¬ 
rio » del ministro Giolittf 
avrebbe aperto nella maggio¬ 
ranza « una frattura per 
quanto riguarda la politica 
economica generale ». 

L’atteggiamento repubbli¬ 
cano veniva in una certa mi¬ 
sura reso esplicito dal sena¬ 
tore Spadolini a Palazzo Chi¬ 
gi subito dopo l’incontro con 
Rumor. « Noi — egli diceva 
ritiriamo la delegazione dal 
governo, e poiché il governo 
si fondava su un patto di 
quattro partiti, il ricorso tec¬ 
nico all’apertura formale del¬ 
la crisi è inevitabile, per 
quanto — soggiungeva Spado¬ 
lini — abbiamo lasciato al 
presidente del Consiglio, co¬ 
me capo della coalizione, la 
valutazione politica aiobaie, 
e perciò i modi e i tempi di 
chiusura della crisi, che ci 
auguriamo siano i più rapidi 
possibili ». 

Dopo I repubblicani. Rumor 
riceveva il segretario del PSI, 
De Martino, e quindi 1 rap¬ 
presentanti socialdemocratici. 

Il PSDI. comunque, aveva 
già fatto conoscere il proprio 
orientamento, diffondendo un 
breve comunicato della se¬ 
greterìa subito dopo la pub¬ 
blicazione del testo renubbli- 
cano. « Il preannuncio del 
ritiro, da parte del PRI, del¬ 
la propria delegazione dal 
governo — affermavano 1 
socialdemocratici — deter¬ 
mina una situazione nuova. 
Svetta al presidente del Con¬ 
siglio valutarla e trarne le 
conseguenze ». 

Per tutta la giornata di ieri 


I tentativi di evitare la crisi si 
sono intersecati con lo ipote¬ 
si e le Indiscrezioni sulle pos¬ 
sibili soluzioni della crisi stes¬ 
sa. Sulle motivazioni del ge¬ 
sto di La Malfa non esistono, 
in effetti, commenti positivi. 
Lo stesso giornale della DC, 

II Popolo, ha scritto che le 
condizioni previste nel testo 
della « lettera di Intenzioni » 
preparato dal ministro del Tie- 
soro dimissionarlo creano. In 
definitiva, « un vincolo rigido 
alle decisioni governative e 
monetarie ». 

E’ certo che nella mattinata 
di Ieri è stata realmente son¬ 
data la possibilità di una solu- 
. zlone che non fosse quella del¬ 
la crisi. Fin dalla notte pre¬ 
cedente, infatti, si era parlato 
-della possibilità di un interim 
delTon. Colombo al Tesoro, op¬ 
pure di un rimpasto ministe¬ 
riale con una diversa distribu¬ 
zione del posti tra 1 partiti go¬ 
vernativi. Le decisioni del PRI 
hanno poi troncato ogni pro¬ 
getto In tale direzione. 

Vi è da segnalare, infine, una 
sconcia dichiarazione del ca¬ 
po del MSI, il quale tra l’al¬ 
tro ha proclamato che « il po¬ 
tere» deve essere affidato a 
qualcuno che voglia « coman¬ 
dare sul serio»; altrimenti al 
dovrebbe andare — secondo 1 
neo fascisti — alle elezioni an¬ 
ticipate. • ' . 

DONAI CATTIN „„ .«ngo 

commento sulla decisione di 
La Malfa e sulTatteggiamen- 
to mantenuto nelToccaslon» 
dalla segreteria d.c. 6 stato 
diffuso, ieri sera. dalTon. Do- 
nat Cattin. E’ evidente che 
in esso si rispecchiano, alme¬ 
no in parte, alcune delle po¬ 
sizioni espresse da alcuni di¬ 
rigenti d.c. nel recenti.ssimi 
« vertici » d.c. 

Secondo Donai Cattin, U 
motivo della crisi che si apre 
con le dimissioni delTon. La 
Malfa « non dovrebbe essere 
annegato nel clamore per f 
sMoi aspetti di colpo di tea¬ 
tro». Il ministro d.c. ritiene 
« serie e fondate » le osser¬ 
vazioni avanzate dalTon. Gio- 
fitti allo schema di "Lettera 
di intenzioni" preparato da 
La Malfa per 11 Fondo mone¬ 
tario internazionale. «E‘ chia¬ 
ro — ha detto Donai Cattin 
— che se la bilancia dei pa¬ 
gamenti migliora, com’è fon¬ 
dato presumere, rispetto ai 
livelli ipotizzati, le variabili 
strumentali per raggiungere 
l’equilibrio devono anch’esse 
essere modificate, per non ri¬ 
petere il 1964, quando si pro¬ 
seguì nella politica delle re¬ 
strizioni quando la bilancia 
dei pagamenti era in attivo; 
tali modificazioni, d’altra 
parte, sono ammesse dalla 
prassi del FMI ». 

Alla segreteria d.c., e per¬ 
sonalmente a Fanfani. Donai 
Cattin riconosce. In questa 
circostanza, il « merito » del¬ 
l’opera « di conciliazione » 
svolta negli ultimi "vertici" 
quadripartiti. Ma ciò « non 
basta». Sarebbe stata Infatti 
necessaria, secondo la sini¬ 
stra d.c.. «una scelta di li¬ 
nea del Partito ». « Quella 

scelta — ha concluso Donai 
Cattin — è oggi ancor più 
necessaria per non ridurre a 
operazione di potere l’accor¬ 
do di palazzo Giustiniani 
(cioè le decisioni del (Con¬ 
gresso d.c.) e per non aprire 
torbide prospettive, che la 
scontata proposta di un co¬ 
siddetto direttorio non senm 
in alcun modo a chiarire -> 

DIREZIONE PCI 

del PCI ha discusso ieri gli svi¬ 
luppi della situazione politica. 
I lavori Tjrosesuiranno nella 
giornata di oggi. 


H documento di CGIL, CISL e UIL 


(Dalla prima pagina) 

lavoratori e sulle categorie 
sociali più deboli ». La Fede¬ 
razione Cgil, Cisl, Uil ritiene 
« assolutamente prioritaria la 
necessità di una chiara rispo¬ 
sta politica alle richieste del 
sindacato che sono state alla 
base dello sciopero generale e 
indicano scelte immediate di 
una politica espansiva che va¬ 
da in direzione delTallarga- 
mento della base produttiva, 
dei consumi sociali e delToc* 
cupazione ». 

La Federazione a questo 
proposito ribadisce i sei obiet¬ 


tivi di fondo della grande 
giornata di lotta del 27, Sì 
rivendicano programmi pre¬ 
cisi e definiti per 1 settori 
della produzione energetica, 
dei trasporti pubblici, della 
agricoltura, della sanità, del- 
Tedihzia abitativa, scolastica 
e ospedaliera, opere pubbliche 
in particolare nel Mezzogior¬ 
no. Il secondo punto riguarda 
la rapida e positiva soluzione 
delle vertenze nel grandi 
gruppi. Il terzo obiettivo ri¬ 
guarda gli interventi per il 
controllo dei prezzi e la ge¬ 
stione politica dei prezzi del 


generi ■ di prima necessità, 
l’equo canone per 1 fitti. 

Si chiede poi di colpire la 
evasione fiscale e di adottare 
misure atte a sgravare i red¬ 
diti più bassi. Si rivendica la 
immediata approvazione della 
legge per le pensioni, assegni 
familiari e indennità di di¬ 
soccupazione aprendo il con¬ 
fronto fra sindacati e governo 
per agganciare le pensioni Al¬ 
la dinamica salariale. Infine 
sì sottolinea l’esigenza di ga¬ 
rantire salario e occupazione 
per i lavoratori colpiti da 
processi di ristrutturazione. 


Sconfitta dei conservatori 


(Dalla prima pagina) 

I/elettorato ' britannico ha 
chiaramente respinto Tipo- 
tesi del « governo forte » e 
la manovra autoritaria che 
l’aveva sorretta in questi ul¬ 
timi tre mesi. 

Allo scioglimento della ca¬ 
mera dei Comuni, il 7 feb¬ 
braio scorso, i conservatori 
avevano 322 seggi contro i 
287 laburisti e gli 11 liberali, 
v.ale a dire disponevano di 
una maggioranza di 16 voti; 
un margine più che suffi 
dente per governare. E’ sta¬ 
to Heath a imporre una so¬ 
luzione di forza ed a ricor¬ 
rere alle elezioni anticipate 
sulla cresta di una lunga stra¬ 
tegia della tensione, sulla ba¬ 
se di un esasperato scontro 
con i minatori e di un ine¬ 
sistente dilemma costituzio 
naie nei confronti del cosid¬ 
detto «strapotere dei sinda¬ 


cati ». 11 proFWsito esplicito 
era quello di strappare il rin¬ 
novo del mandato con una 
maggioranza più vasta. 

Il voto di ieri ha negato 
la fiducia a Heath. gli ha 
sottratto qualunque maggio¬ 
ranza. ha spazzato via tutte 
le false questioni dietro le 
quali l’ex Primo ministro ten¬ 
tava invano di nascondere il 
crollo verticale della sua i»- 
litica economica e socia¬ 
le. Soprattutto, il paese 
ha detto di no alla tat¬ 
tica del conflitto e dello 
scontro, alla guerra contro i 
minatori e le altre organizza¬ 
zioni sindacali. II significato 
unanime di queste elezioni è 
un invito alla moderazione e 
alla ripresa costruttiva di un 
dialogo democratico con tutti 
gli interpreti della vita na¬ 
zionale. 

Hanno avuto ragione i la¬ 
buristi con il loro appello per 
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il ritorno alla normalità pro¬ 
duttiva e democratica, con la 
loro volontà di reagire alla 
crisi mediante un piano di 
rinascita, col rilancio dello 
sviluppo economico e civile. 
A questo programma ha dato 
la sua approvazione il citta¬ 
dino britannico. 

I laburisti possono formare 
un governo di minoranza con 
la confluenza dei due depu¬ 
tati socialdemocratici nord¬ 
irlandesi e di altri indipen¬ 
denti. col Ftossibile appoggio 
di alcuni esponenti nazionali¬ 
sti (gallesi e scozzesi) che 
senz’altro concordano con un 
programma di difesa delle ri¬ 
sorse minerali delle loro re¬ 
gioni (petrolio del Mare del 
Nord e del Bacino Celtico) 
di fronte all’attacco e n»Io 
sfruttamento dei grandi in¬ 
teressi multinazionali. Wilson 
potrà tornare al numero 10 
di Downing Street per met¬ 
tere in atto un programma 
di emergenza e preparare di 
qui a poco le nuove elezioni. 

Tremende sono le respon¬ 
sabilità di Heath nella con¬ 
giuntura odierna, quando al¬ 
la crisi economico finanziaria 
si è aggiunta una crisi poli¬ 
tica senza precedenti. Vi è 
stato un crollo delle azioni 
in borsa e anche la sterlina 
ha risentito il duro contrac¬ 
colpo di una congiuntura im¬ 
provvisamente peggiorata. 

La famosa (e falsa) que¬ 
stione costituzionale che do¬ 
veva offrire a Heath il .so¬ 
stegno per una mano\TR 
autoritaria è dLsastrosamen- 
te crollata addosso a chi la 
aveva incautamente solleva¬ 
ta; il risoluto oggi è la più 
grave impasse che il sistema 
bipartitico inglese abbia mai 
subito nella sua lunga sto¬ 
ria, Non solo, com’era ine- 
viUbile di fronte alla man¬ 
canza di una maggioranza 
assoluU si sono accentuati 1 
segni preoccupanti della dk> 
sgregazione regionale, le for¬ 
ze centrifughe del nazionali¬ 
smo incalzano la Struttura 
centrale dall’Inquieta perife¬ 
ria irlandese, scozzese e gal¬ 
lese. 
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Migliaia di persone rivendicano un governo democratico 


IN UN’ATMOSFERA CALDA E FRATERNA 


La ricetta 
del generale 
Spinola 

Il l*nrUii:allt» inni ]miù > in¬ 
cero (( culi i soli ine/.zi inililu- 
ri » lo giieiTo eoloiiiali intra- 
preso eoiitru i iiopoli ilellu Giii- 
tieii liìssiin, (leirAiigulu e del 
Moziiinliieu: ipieslu la lesi fon- 
danientalcì elio il generalo An- 
lunio do Spinola espone in ini 
libro — « l'orlunal c o 
roì) —• elle è iiseilo nei giorni 
scorsi a Lisbona e ebe ba a\ il¬ 
io vastissima ero nel paese c 
fuori. Guerre rosi costose, egli 
spiega, possono ossei e \inlc 
soltanto avendo a disposizione 
tempo 0 risorse illiniilale u e 
non è ipiesto il caso ». Se si 
considera ebe gli stessi Stati 
Uniti, ben |iiti rieebi e potenti, 
lianno do\iito riiiiineiare alla 
vittoria mililaro nel Vietnam, 
si devo eoneludere ebe il Por¬ 
togallo è « in un \ ionio cie¬ 
co ». L'imiea speran/a di sal- 
^e/^a è in mi'opeia/.ione ebe 
unisca le eosiddellc « pro\ilice 
fi’ oltremare » alla metropoli 
iielPanibito di mia federa/.iniie 
lusitana, « sotto mia ste-sa ban¬ 
diera »; l’alternativa è ima 
u disinlegra/.ione », con la per¬ 
dita di cs-e « per aiiitmla/io- 
ne, l’iina dopo l’altra ». 

Il libro del generale Spimda 
ba suscitato enorme scalpore 
jier la buona ragione che la sua 
argomenta/.ione. rispetto alle 
tesi sostriiiite fino a ieri dal 
regime, ba sapore di autenti¬ 
ca eresia. Ancora ranno scor¬ 
so, Gaetano parlava di « im¬ 
possibilità eostitn/.ionale e mo¬ 
rale » di negoziare la sorte di 
territori i (|nali, u secomio la 
. storia e il sentimento naziona¬ 
le, sono parte integrante del 
Portogallo ». E Spinola, per 
essersi distaccato da ipiesta \Ì- 
sione. a\eva dovuto dare cin- 
«pie mesi orsono le dimissioni 
dalla sua carica di go\ornatore 
militare e capo di stato mag¬ 
giore dello forze portoghesi 
nella Guinea Bissali. 

Da tali precedenti si potreb¬ 
be desmnero che il generale 
ha deriso di rilanciare e porta¬ 
re avanti mia sorta di sfida 
allo massime autorità del regi¬ 
me. ]Ma l'ipotesi appare del 
tutto insostenibile so si tiene 
conto del fatto ebe, appena il 
mese scorso, egli è stato pro¬ 
mosso vice-capo di stato mag¬ 
gioro generale,- una carica crea¬ 
ta per l’occasione c seconda, 
per le prerogative clic compor¬ 
ta, soltanto a ifiiclla del « fe¬ 
delissimo )> ca|in di stato mag¬ 
gioro Gonies de Araiijo: è ov¬ 
vio elio Gaetano non avrebbe 
alTidato mi posto-cbiasc del ge¬ 
nere a un suo contestatore. IVè 
questa è la «ola eirco«laii7a che 
milita contro quell'ipotesi. Gi 
sono il rilieio dato all’nscita 
del libro dal governativo Dio¬ 
r/o rie notii ias e il hnltnco pub¬ 


blicitario condotto dall’/vipres- 
50, portavoce di mi « liberali¬ 
smo » tollerato dal regime. E 
c'è la disgrazia in cui sembra 
essere caduto, coiiteinporanea- 
mcntu alla ascesa di Spinola, il 
generalo Kaiilz-i de Airiaga, 
già ciqio di stato maggiore nel 
iMozambico, noto per le sue 
tcmlenze oltranziste. 

Tutto sembra indicare, in- 
sonmia, die l’interpretazione 
giusta sia (|iiclla opposta: ipicl- 
la, cioè, di mi pieno accordo 
tra il generale e le niassinie 
autorità dei regime, subentra¬ 
to all’antica incompi elisione, 
(ìià alcune settimane oi-sono, 
dei resto, il l'aitito coninnista 
poiioglicse segnalava, come ri¬ 
sultato della visita fatta in 
Angida e in Mozambico dal 
ministro dei territori d’oltre¬ 
mare, Mai cello Kebelo de Sen¬ 
za, e deiriiitensificala attività 
olYciisiva dei combattenti afri¬ 
cani, ima u revisione u degli 
orientamenti di Lisbona e 
« rinteii'ificazione ilei prepara- 
tivi per liiinve e spettacolari 
misure deniagogicbe », desti- 
nate a olTrire al regime « ima 
seconda linea di ilife.s.i dei sor¬ 
didi interessi coloniali » e ri¬ 
cordava die calcoli del genere 
—• sempre presenti, se non pre¬ 
valenti, nel griiiipo dirigente 
del regime — si erano espres¬ 
si già nel l')71 nella revisione 
costituzionale die ba dato cit¬ 
tadinanza al concetto di « au¬ 
tonomia » e a quello di « sta- 
talità » dei territori coloniali. 

Sono gli stessi calcoli die, 
diirante la gestione Spinola nel¬ 
la Guinea Bissati, si erano tra¬ 
dotti neH’assassinio di Amilcar 
Galiral e nel tentativo di spo¬ 
stare una parte della guerriglia 
SII posizioni conciiiatrici. Essi 
tornano oggi d’attualità, sii mia 
scala più ampia, in una mano¬ 
vra die. come rilevava già il 
dociimento del 1*(]P. u conipor- 
terebbu im importante ripie¬ 
gamento del fascismo e del co- 
lotiialismo ma aiicbc pericoli 
seri, da non sottovalutare». Il 
generale Spinola è stato già de¬ 
finito da qualcimo u il De 
Gallilo portogliese ». àia il suo 
disegno manca di qualsiasi 
lirnmlriir: si traila, per i fa- 
.«d«ti porlogliesi. di superare 
risolaiiiento in cui .sono venu¬ 
ti a trovarsi sul piano euro¬ 
peo e iiileniazionale attra¬ 
verso mi traveslimenlo neoco¬ 
loniale e di indurre gli Stali 
Uniti e la ÌV.ATO a farsi ga¬ 
ranti del nuovo assetto in 
cambio della concessionq di 
basi militari nei costituendi 
« Stati-fantoccio ». L’c.«enipio 
della crisi nicdio-oricniale. 
i|iiando il regime di Lisbona 
fu pronto ad offrire le basi 
delle Azzurre ai piani di in¬ 
tervento di Nixon, illimiinn 
sinislraincnlc i ri.scbi die l'o¬ 
perazione comporta per rEti- 
ropa. 

e. p. 


La polizìa ha ancora sotto controllo la città 


La rivolta 
di Cordoba 
avallata da Peron 


Nominato in spregio alla costituzione un 
nuovo governatore - Migliaia di arresti 


CORDOBA. 1 

La città vive ancora nel cli¬ 
ma di violenza prodottosi per 
la sollevazione dei diecimila 
uomini delia polizia e gen¬ 
darmeria locale. Molti fug- 
gono da Cordoba mentre nel¬ 
le vie si aggirano bande ar¬ 
mate alla ricerca di apparte¬ 
nenti a movimenti di sinistra. 
Sporadiche sparatorie sono 
state avvertite all’alba di og¬ 
gi in un quartiere della cit¬ 
tà abitato da numerasi stu¬ 
denti universitari. Alcuni fran¬ 
chi tiratori hanno sparato 
contro un’auto pattuglia: due 
agenti e un passante sono 
morti. Oltre al governatore 
Obregon Cano, al vice gover;^ 
natole Lopez e a numerosi 
altri funzionari dello Stato 
federale di Cordoba, la po¬ 
lizia ha arrestato almeno un 
migliaio di piersone. Agenti 
armati controllano gli uffici 
pubblici; la stazione radio è 
presidiata e tmsmette solo 
comunicati della polizia. 

Un governatore « provviso¬ 
rio» è stato nominato nella 
persona di Mvr;o Dante Ago- 
dino presidente deH’assemblea 
dello Stato federale. Egli è 
im peronista « ortodosso » a 
differenza di Obregon noto¬ 
riamente della sinistra del mo¬ 
vimento. 

Il Presidente Peron ha con¬ 
vocato questa mattina un'al¬ 
tra riunione ministeriale sul¬ 
la situazione a Cordoba, se¬ 
conda città argentina e gran¬ 
de centro industriale. Nono¬ 
stante da parte del governo 
si affermi di volersi mante¬ 
nere nella costituzionalità, gli 
atti finora compiuti mostrano 
solo acquiescenza alla sov¬ 
versione fascista del capo del¬ 
la polizia di Cordoba. Domin¬ 
go Navarro Secondo la costi¬ 
tuzione in assenza del gover¬ 
natore e del suo vice la suc¬ 
cessione provvisoria .sarebbe 
spettata al vice presidente del 
senato locale. Ma questa carica 
è ricoperta da Luis Tejeda 
che non dà « garanzie » di ob¬ 
bedienza politica ed è .stato 
quindi scartato. 

La copertura formale aii’at- 
to di forza compiuto è stata 
data dal Procuratore genera¬ 
le il quale avendo « costatato 
l’impedimento ad a.ssolvere 
le loro funzioni » per Obregon 
e Lopez, i quali, infatti, .sono 
in una cella, ha accettato la 
nomina di Agodino. 

Per altro un giudice fede 
file ha 01 dinato a Navarro, 
0^)0 della polizia di Cordoba, 


di desistere dal suo « atteggia¬ 
mento » e liberare le legitti¬ 
me autorità arrestate. A que¬ 
sta ingiunzione Navarro ha 
rispeetò annunciando di « ri- 
mmeiare al suo atteggiamen¬ 
to » e di aver dato ordine di 
revocare i provvedimenti d’ec¬ 
cezione adottati nelle ultime 
48 ore. Parole che contrastano 
sia con la situazione di fatto 
sia con la dichiarazione che, 
comunque, sarebbero state 
mantenute le misure « atte al 
mantenimento dell'ordine pub¬ 
blico ». Con il che tra l’altro 
Navarro ribadisce la sua in- 
j tenzione di rimanere capo 
della polizia carica dalla qua¬ 
le voleva destituirlo il gover¬ 
natore Obregon. 

Da parte sua Agodino, il 
nuovo governatore, risponden¬ 
do ai elomalisti ha detto che 
il K caso del comandante Na¬ 
varro » sarebbe stato «studia¬ 
to ». Altrettanto vago Agodino 
è stato nei confronti della si- 
: Inazione del governatore e 
j \icegovematore arrestati: es- 
I si verre'obero posti in libertà 
ma non si sa né quando né 
con quale motivazione. 

Agodino. inoltre, ha indetto 
nuove elezioni per il primo 
settembre prossimo, allo sco¬ 
po di eleggere i successori 
di Obregon e Lopez, 


Castro: « Kissinger 
ha idee reazionarie 


ma e un uomo 
realista » 

L’AVANA, l 

Nel corso di un colloquio 
con un gruppo di giornalisti, 
il primo ministro cubano Fi- 
dei Castro ha tracciato un 
ritratto di Henry Kissinger, 
affermando fra l'altro che il 
segretario di stato america¬ 
no «ha idee politiche reazio¬ 
narie. ma è un uomo reali¬ 
sta ». 

« Non si potrebbe dire — 
ha aggiunto Castro — che 
Kissinger sia un uomo di 
guerra: è un cs.sere intelli¬ 
gente che tenta di adattare 
la politica estera degli Stati 
Uniti alle realtà d’oggi, con 
Tobiettivo principale di man¬ 
tenere il più a lungo possi¬ 
bile l’impero yankee^. 


MANIFESTAZIONI POPOLARI 
NELLE VIE DI ADDIS ABEDA 


Le manifestazioni sono durate l'intera malllnata di ieri • Al termine la polizia è intervenuta - Uccìso uno studente 
Il nuovo primo ministro afferma di godere dell'appoggio dei militari * Ma questi non si sono ancora pronunciati 


Là delegazione del PCI 
ha incontrato Le Duan 

Il segretario del Partito dei lavoratori presente ad un ricevimento offerto 
in onore degli ospiti italiani - Scambio di brindisi fra Truong Chin e Ingrao 


ADDIS ABEBA, 1. 

Migliaia di persone, in pre¬ 
valenza studenti, sono sfila¬ 
te In corteo per tutta la mat¬ 
tina nelle strade di Addis 
Abeba chiedendo l’allontana- 
mento del nuovo primo mini¬ 
stro Makonnen. Al termine 
della protesta, dopo che la di¬ 
mostrazione aveva attraversa¬ 
to le principali vie del cen¬ 
tro della città, la polizia è in¬ 
tervenuta con l’appoggio dei 
mezzi blindati. Un giovane sa¬ 
rebbe stato ucciso. Il bilan¬ 
cio deU’intervento repressi¬ 
vo potrebbe però essere piii 
grave, anche .se per ora non 
c’è alcuna informazione di 
fonte ufficiale. 

Prima dell’azione della po¬ 
lizia i dimostranti avevano 
gridato slogan come « popolo, 
con noi », « libertà » e, davan¬ 
ti aU’uffìclo del primo mini¬ 
stro dove il corteo aveva so¬ 
stato, « va al diavolo ». - Gli 
studenti dell’università di Ad¬ 
dis Abeba che sembrano aver 
avuto un ruolo di primo pia¬ 
no nelle manifestazioni odier¬ 
ne, hanno esposto le loro ri¬ 
chieste per la orlma volta da 
quando le forze annate han¬ 
no assunto il controllo della 
capitale. Esse sono; la rifor¬ 
ma agraria; « la terra a chi la 
coltiva »; la democratizzazio¬ 
ne del regime: « elezioni li¬ 
bere e parlamento democra¬ 
tico »; la libertà di espre.ssio- 
ne: « libertà di stampa e di 
parola ». 

I manifestanti hanno espres¬ 
so la loro solidarietà con lo 
esercito e sono stati visti 
stringere la mano ai militari 
quando le « jeep » di pattu¬ 
glia superavano il corteo. 

Nel momento in cui il cor¬ 
teo sfilava sotto la sede del- 
ruffìcio del primo ministro, 
Makonnen, nel corso della sua 
prima conferenza stampa, sta¬ 
va affermando di avere l’ap¬ 
poggio di tutti gli elementi 
responsabili del paese e del¬ 
le forze armate: e aveva de¬ 
finito i dimostranti, le .aii 
grida erano chiaramente udi¬ 
bili dnll’intemo del suo uffi¬ 
cio, « elementi radicali che 
stanno cercando di andare 
troppo in là ». Aveva poi ag¬ 
giunto che da tutte le parti 
del paese e dalle forze ar¬ 
mate gli sono pervenuti mes- 
.saggi che gli esprimono ap¬ 
poggio e lo esortano a for- 
more un governo che vari un 
programma di riforme: «Non 
mi attendo un amore a pri¬ 
ma vista — aveva però det¬ 
to. — ci vorrà tempo per ri¬ 
stabilire la fiducia. .Se mi sa¬ 
rà conce.ssa tranquillità po¬ 
trò fare il mio lavoro. Il mio 
governo .sarà basato sul ta¬ 
lento. sulla gioventii e sulla 
esperienza ». 

Fino al momento della for¬ 
mazione del nuovo governo, 
aveva proseguito, le forze ar¬ 
mate manterranno il control¬ 
lo del paese, ma « non pas¬ 
serà molto temoo » prima ael 
rientro delle truppe nelle lo¬ 
ro caserme. Il nuovo primo 
ministro aveva inoltre det¬ 
to che « quattro o cinque » 
ministri del precedente go¬ 
verno sono attualmente dete¬ 
nuti dai militari. Es.si stan¬ 
no bene e la loro liberazio¬ 
ne avverrà pre.sumibilmente 
« presto ». Ma non aveva vo¬ 
luto fare commenti circa le 
informazioni secondo le qua¬ 
li re.sercito intenderebbe tra¬ 
durre in giudizio i ministri 
detenuti. 

Poco più tardi, tuttavia, da 
fonte degna di fede si appren¬ 
deva che gli e.x ministri de¬ 
tenuti erano stati rimessi in 
libertà e che si trovavano sot¬ 
to la protezione diretta di 
Hailè Selassiè. Si ignora an¬ 
che la sorte dcU’ex primo mi¬ 
nistro Aklilou Hapte Wolde 
che sarebbe stato fermato ieri 
all’aeroporto della capitale 
mentre cercava di riparare al¬ 
l’estero. 

Nonostante le parole di Ma¬ 
konnen non cè però alcun 
tangibile segno di un appog¬ 
gio diretto dei militari al 
suo tentativo di formare un 
nuovo governo. Anzi la figura 
del primo ministro, un ari¬ 
stocratico conservatore, non 
appare molto popolare. E i 
sintomi sono di segno contra¬ 
rio. Gli ufficiali e i soldati 
non sono tornati alle «loro 
normali incombenze ». come 
richieste la notte scorsa dal¬ 
lo stesso Makonnen. 

In questa situazione di con¬ 
fusione e di incertezza, ’n 
cui solo nelle manifestazioni 
popolari di oggi è emersa 
chiaramente la volontà di una 
profonda svolta, diviene sem¬ 
pre più prcs.sante la risposta 
alla domanda: chi sono e cosa 
vogliono questi anonimi «gio¬ 
vani ufficiali » che hanno po¬ 
sto sotto controllo il paese? 
Appare innanzitutto evidente 
che gli ufficiali che aH’Asma- 
ra hanno dato il via all’am- 
mutinamento abbiano fatto fi¬ 
nora di tutto per evitare una 
loro identificazione politica o 
personale. Trincerati dietro la 
loro ribadita « lealtà all’im¬ 
peratore» (il cui significalo 
può essere molteplice), essi 
non sono andati oltre il ge¬ 
nerico "slogan" di voler col¬ 
pire i « profittatori al pote¬ 
re». cioè il vecchio governo. 
Ma non appare che si siano 
accontentati della liquidazio 
ne del vecchio gabinetto. Og¬ 
gi ad Addis Abeba sono sce¬ 
se in rampo forze popolari, 
quelle stesse che dieci gior¬ 
ni fa hanno fatto, con la 
loro protesta, da detonatore 
all’esplosione della crisi del 
regime. E’ chiaro che la si¬ 
tuazione ha subito una spinta 
in avanti, una profonda sol¬ 
lecitazione che potrà riper¬ 
cuotersi. ma non si capisce 
ancora in quale misura, su¬ 
gli ufficiali che hanno diret¬ 
to la rivolta. 



ADDIS ABEBA — Un momento delle manifestazioni di ieri contro il governo 


Dal nostro corrispondente 

HANOI, 1. 

Dopo una giornata di collo¬ 
qui con 1 dirigenti del Par¬ 
tito dei lavoratori del Viet¬ 
nam, la delegazione del PCI 
guidata dal compagno Ingrao 
ha lasciato oggi Hanoi per 
un giro di tre giorni In altre 
località del paese. Farà ritor¬ 
no nella capitale lunedi per 
riprendere gli Incontri. Nella 
serata di ieri il CC del Par¬ 
tito del lavoratori ha dato 
in onore degli ospiti un ri¬ 
cevimento al quale hanno 
partecipato 1 compagni Le 
Duan, primo segretario del 
PLV, Truong Chin, membro 
dell’ufficio politico, To Huu, 
Nguyen Van Tran, Xuan Thuy 
tutti della segreteria del par¬ 
tito, oltre i numerosi diri¬ 
genti delle organizzazioni di 
massa e al rappresentante 
del GRP ad Hanoi Nguyen 
Van Tien. 

In un’atmosfera calda e fra¬ 
terna il compagno Truong 
Chin ha preso per primo la 
parola esprimendo la gioia di 
accogliere la delegazione del 
PCI « messaggera della classe 
operaia e del popolo italia¬ 
no » che viene nel Vietnam 
dopo la « vittoria gloriosa del 
nostro popolo nella sua re¬ 
sistenza contro l’aggressore 
americano ». 

Truong Chin ha quindi evo¬ 
cato la solidarietà del PCI 
e del popolo italiano in tut¬ 
te le fasi della lotta del Viet¬ 
nam, « contributo prezioso al¬ 
la grande vittoria del nostro 
popolo ». NeH’occasione di 
questa visita « che è un gran¬ 
de incoraggiamento per i no¬ 


stri compatrioti e combatten¬ 
ti in tutto 11 paese, espri¬ 
mano la nostra sincera gra¬ 
titudine al PCI e alla classe 
operaia e al popolo italiano ». 

Truong Chin ha quindi det¬ 
to che la firma degli accor¬ 
di di Parigi ha creato con¬ 
dizioni favorevoli per la lotta 
del popolo vietnamita: «tut¬ 
tavia gli Imperialisti america¬ 
ni non rinunciano alle loro 
mire aggressive e utilizzano 
rammlnlstrazlone fantoccio di 
Saigon per sabotare numero¬ 
se clausole dell’accordo di Pa¬ 
rigi, per realizzare il neoco- 
lonialismo nel Sud Vietnam e 
perpetuare la divisione del 
paese ». « Perciò nell’immedia¬ 
to la nastra lotta comporta 
numerose difficoltà e com- 
ple.s5ità, ma nessuna forza 
può ostacolare il cammino 
del nostro oopolo ». 

Il dirigente del PLV si è 
Infine detto convinto che 
«contando principalmente sul¬ 
le nostre forze » ma anche, 
« con la simpatia, il soste¬ 
gno e l’aiuto considerevole e 
prezioso del paesi socialisti 
fratelli, dei partiti comunisti 
ed operai » e di tutti l popoli 
che amano la pace « noi 
condurremo a termine questa 
prova gloriosa». 

Ha quindi preso la parola 
il compagno Ingrao che ha 
espresso la grande emozione 
per l’accoglienza affettuosa e 
piena di calore ricevuta dal 
dirigenti del PLV e dal po- 
p>olo di Hanoi. « I legami di 
amicizia che uniscono 1 no¬ 
stri due partiti hanno radici 
antiche e profonde», ha det¬ 
to evocando il grande signi¬ 
ficato che ha avuto ed ha 


la lotta del popolo vietnami¬ 
ta che ci « ha dato fiducia 
e slancio neH’azione per spez¬ 
zare le catene dello sfrutta¬ 
mento capitalista ». Ingrao ha 
poi ricordato l’azione nella 
quale i comunisti sono alla 
testa « lavorando per render# 
il fronte di solidarietà più 
largo ed unitario possibile », 
e ha sottolineato 11 grand# 
valore degli accordi di Pari¬ 
gi « vittoria del popiolo viet¬ 
namita che è stata un poten¬ 
te incoraggiamento i>er tutt# 
le battaglie per la libertà, 1» 
Indipendenza e il progresso 
ed ha contribuito a cambia¬ 
re i rapF>orti di forza nel 
mondo in favore delle for¬ 
ze dì progresso ». 

Dopo aver espresso preoc¬ 
cupazione « per le inammissi¬ 
bili violazioni perpetuate dal¬ 
la cricca di Saigon e dagli 
imperialisti americani », In- 
grao ha riaffermato l’impegno 
dei comunisti italiani perché 
il governo riconosca 11 GRP 
e abbia una politica di ami¬ 
cizia verso i tre piopoli di 
Indocina, stabilendo anche 
rapporti nuovi con il PUNK 
e il GRUNK cambogiani e le 
forze democratiche e progres¬ 
siste del Laos; e, concluden¬ 
do, ha detto: « Nello spirito 
deirinternazionalismo cl sia¬ 
mo riferiti a voi e da voi 
abbiamo molto appreso; ve 
ne ringraziamo. Noi marcere- 
mo sempre insieme nella lot¬ 
ta. che è la sostanza stessa 
della nostra vita, la lotta per 
11 socialismo ». 

Massimo Loche 



personal 
che nSì rh^iettianM 
e che voiremnio rivai 

sjemiire pio. 

Li avete riconosciuti? Ma si, sono proprio Verdi, Colombo, 
Michelangelo e Leonardo, che trovate sui biglietti da 1.000, 
5.000,10.000 e 60.000 lire. Sono un patrimonio comune, da 
rispettare e difendere. E questo è stato l’Impegno della 
Standa per il 73, questo sarà l’impegno della Standa per il 
’74. Rispettare e rivalutare queste personalità, con la colla¬ 
borazione dei 3.000.000 di consumatori che ogni giorno scel¬ 
gono noi per i loro acquisti, con la loro presenza massiccia 
che ci aiuta concretamente a contenere i prezzi, con la fidu¬ 
cia che accordano a grandi organizzazioni come la Standa. 
E la Standa dice “grazie” ai consumatori coi fatti. 

GRUPPO MONTEDISON 




STnnon 


ti dice graiie rispettande il tue denaro. 
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